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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


presidente del Consiglio che il decreto, ma non sarò presente 
deve fare il salvataggio? Niente alla discussione». Silvio 
i paura: «Se necessario firmerò Berlusconi, Agi, 18 dicembre 


Tv ? e adesso Berlusconi a tutte le ore 

Il premier comunica che a gennaio abolirà la legge sulla par condicio approvata dall’Ulivo 
Vuol dire che, in vista delle elezioni, userà tutto il suo potere propagandistico su tutte le reti 
Fine del pluralismo: esisterà solo la sua libertà. L’opposizione annuncia: sarà scontro frontale 


ROMA Vogliono il controllo totale 
delle tv e delle radio. Vogliono avere 
mano libera per poter acquistare a 
suon di miliardi spazi di propagan¬ 
da in video, sui giornali, sui muri 
delle città. Berlusconi ora punta ad 
abolire la par condicio la legge che 
garantisce «parità di condizioni» al¬ 
le forze politiche nella comunicazio¬ 
ne radio-televisiva durante le campa¬ 
gne elettorali, legge che Forza Italia 
si è sempre ostinata a chiamare «leg¬ 
ge-bavaglio». La modifica sarà inse¬ 
rita dal 7 gennaio in poi in un’agen¬ 
da di lavoro insieme ad altri punti. 
E mentre Berlusconi conferma ai 
suoi che Fi correrà da sola alle elezio¬ 
ni, l’Ulivo è pronto a dare battaglia 
sulla par condicio, anzi ad aprire - 
come dice Luciano Violante - un 
vero e proprio scontro frontale. Di 
questo passo - dice Mastella - si va 
verso una dittatura dell’informazio¬ 
ne». E Piero Fassino spiega così la 
mossa del premier: «Ha una paura 
tremenda di perdere le elezioni». 

COLLINI A PAGINA 3 


Rimpasto 

Signori 
si Scende 

Agazio Loiero 

U no strano destino ha accomu¬ 
nato, in questi due anni e 
mezzo di governo, il premier Berlu¬ 
sconi al ministro Gasparri. Ma ades¬ 
so, con il rimpasto di governo ormai 
imminente, le strade dei due perso¬ 
naggi potrebbero anche dividersi. Fac¬ 
cio una premessa. Il capo dell'esecuti¬ 
vo ha continuato fino all'altro ieri a 
negare la necessità di un rimpasto di 
governo, ma, come questo giornale 
scrive da mesi, con l'epifania, che "tut¬ 
te le feste si porta via", la ricreazione 
finisce e le cose nella maggioranza ri¬ 
schiano di ingarbugliarsi. 

SEGUE A PAGINA 27 


Viterbo, ferrovie senza sicurezza: morti macchinista e capotreno 



La cabina di guida sfondata dal braccio meccanico della gru ferma alla stazione di Pian Paradiso, in provincia di Viterbo Foto di Titti Fabi/Ansa SOLANI A PAGINA 11 


Ulivo, Prodi rilancia la lista unitaria 

Il presidente Ue: vogliamo unire, a febbraio tutti all ’assemblea indetta da Ds, Margherita, Sdi 


Ninni Andriolo 


ROMA Prodi rompe gli indugi e as¬ 
sume la leadership del cantiere della 
lista unitaria. Il Professore si intesta 
la Convenzione promossa da Ds, 
Sdi e Margherita, dando il segnale 
che i soci fondatori del Triciclo si 
attendevano: un riconoscimento di 
paternità del percorso avviato, il 
contrario dell’«azzeramento» chie- 


Migranti 

Manifestano 
a Vicenza per i diritti 
con i sindacati 

ROSSI A PAGINA 10 


sto da Antonio Di Pietro. Porte 
aperte a tutti, comunque, a partire 
da questa base. E il presidente della 
Commissione Ue spiega che l’ap¬ 
puntamento del 13 e 14 febbraio 
sarà «l'occasione per dare corpo» al 
progetto lanciato con il suo appello 
di luglio, ma anche «la risposta alla 
domanda di unità che viene dalla 
società civile». 

SEGUE A PAGINA 4 


Contratti 

Polizia, carabinieri 
e guardia di finanza 
contro Tremonti 

DI GIOVANNI A PAGINA 14 
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Reportage 

Tikrit, il mistero dei datteri gialli 
tutti i dubbi sulla cattura di Saddam 


dall’inviato Gabriel Bertinetto 


AL DAWR (TIKRIT) Soldati Usa a 
parte, l'unico essere vivente adesso 
autorizzato ad avvicinarsi libera¬ 
mente al rifugio di Saddam, è una 
vacca bianca macchiata di nero. 
Appartiene ad Ali Ahmed, 43 an¬ 
ni, la cui fattoria confina con il 
terreno in cui fu scavata la tana 
per il rais. «Non seguite la mucca, i 
militari si arrabbierebbero molto», 
ammonisce con timorosa ironia, 


smettendo di zappare il frutteto. 
Finalmente ha potuto rimetterci 
piede. Per tre giorni i soldati gliel' 
avevano impedito. «Non volevo 
proprio crederci domenica, quan¬ 
do hanno detto che il presidente 
era nascosto a centocinquanta me¬ 
tri da dove noi ci troviamo ades¬ 
so», racconta Ali, un contadino vi¬ 
goroso, la pelle bruciata dal sole, 
in testa la kefìah, alla vita un cintu¬ 
rone di borchie metalliche. 

SEGUE A PAGINA 6 


STORE^kjlAUME 

di Corrado Stajano 


Ossessione 

E 

Ribellione 


I l Cavaliere, in apparenza, sem¬ 
bra una pudibonda colombina 
goldoniana, ma chissà quali tu¬ 
multi gli stanno macerando il cuo¬ 
re. Nulla sa di quella legge, fa sape¬ 
re in tutti i possibili modi. Erano 
altri a impegnarsi sulle sudate car¬ 
te. Quando se ne parlava - quel 
Gasparri era assai insistente - usci¬ 
va dalla porta, dalla finestra, si ag¬ 
grappava al soffitto, si rintanava 
sul balcone. E poi si tappava gli 
orecchi e si copriva gli occhi con 
una benda nera. Adesso non legge¬ 
rà, come ha detto, le osservazioni 
dei «tecnici» del Quirinale. Vola 
alto, con eleganza. Il concetto di 
rispetto istituzionale è per lui sco¬ 
nosciuto e così le buone maniere. 
Non sa perdere, tralasciamo lo sti¬ 
le. Pare che ora non si voglia ren¬ 
der conto di quel che è accaduto. 
Dopo che i blitz per le altre cose 
sue erano riusciti bene, il falso in 
bilancio, le rogatorie, la legge Cira- 
mi, il lodo Schifani, non aveva dub¬ 
bi. Firmerà, firmerà. 

Dal Quirinale non era arrivato al¬ 
cun segno. Silenzio. E questo rap¬ 
presentava per lui la prova che tut¬ 
to stava filando liscio. Non aveva 
dato importanza, sembra di capi¬ 
re, alle polemiche nate durante la 
stesura delle altre leggi. I va e vieni 
dal Quirinale, i consigli del presi¬ 
dente, gli aggiustamenti, non era¬ 
no piaciuti a molti perché la con¬ 
certazione, l’atteggiamento dialo¬ 
gante - un assenso in pectore - ren¬ 
devano pressoché impossibile un 
no finale. 

Ma a proposito della legge Gaspar¬ 
ri, il Cavaliere le aveva ben nette le 
prove di qual era il pensiero del 
presidente e tutto sapeva sulle con¬ 
seguenze nefaste (per gli altri) del¬ 
la legge, sulle ripercussioni econo¬ 
miche, sul mercato della pubblici¬ 
tà. Il suo mestiere. Solo che l’arro¬ 
ganza, la sicurezza del padrone del 
vapore hanno impedito l’uso di 
ogni prudenza. I suoi consiglieri 
non sono evidentemente in grado 
di consigliare o è inutile che lo fac¬ 
ciano. 

Ciampi è stato chiaro fin dall’ini¬ 
zio. Il 23 luglio 2002, in un messag¬ 
gio solenne alle Camere, l’unico 
finora fatto, il presidente si era 
espresso chiedendo, a proposito 
dell’informazione, una legge di si¬ 
stema, pluralismo, garanzie. La leg¬ 
ge Gasparri sull’emittenza radiote¬ 
levisiva è stata presentata dalla Ca¬ 
mera il 25 settembre 2002, due me¬ 
si dopo il messaggio. 

SEGUE A PAGINA 27 


PRENDIAMOCI LA VITA 


DIECI ANNI DI PASSIONI 1968 - 1978 

un film di 5jLva_oo Agosti 
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Poetry Slam, poeti in gara 


Ti Rispondo per le Rime 


Lello Voce 

T utto è cominciato nel 1987, in 
un club nemmeno troppo noto 
dell’Uptown di Chicago il Green Mill, 
di Dave Jemilo, per iniziativa di un 
poeta americano, allora praticamente 
sconosciuto, Marc Kelly Smith. Nel 
giro di pochi anni, poi, il Poetry Slam 
ha conquistato PAmerica ed è dilaga¬ 
to anche in tutta Europa, Italia com¬ 
presa. Sostanzialmente si tratta di una 
gara di poesia in cui diversi autori leg¬ 
gono sul palco i propri versi e compe¬ 
tono tra loro, valutati da una giuria 
composta estraendo a sorte cinque ele¬ 
menti del pubblico, sotto la direzione 
dell’Emcee (Master of Cerimony), co¬ 
me dicono in America, mutuando il 
termine dallo slang Hip Hop. 

SEGUE A PAGINA 23 


frOfltC del video Maria Novella Oppo 

In croce 

A ttimi di commozione nel “Porta a porta” di mercoledì, quando 
Bruno Vespa, in una serata già tutta dedicata a promuovere il film 
natalizio della ditta Boldi-De Sica (spacciandoli per Totò e Peppino), si è 
collegato con Beppe Severgnini. E qui Vespa non ha dimenticato di 
ricordare il libro di Severgnini e Severgnini ha subito citato il libro di 
Vespa. Uno scambio d’amorosi sensi, un circuito virtuoso almeno quan¬ 
to il triangolo delle Bermude. D’altra parte, a giudicare dallo spazio che 
gli regala la Rai, il libro del conduttore deve per forza essere un capolavo¬ 
ro. Come del resto il testo precedente, di cui pure si è parlato quanto non 
si è mai parlato in tv della Divina Commedia (a parte Benigni che è 
comunista). Comunque, a fine giro degli spot rubati da Vespa, arriva 
pure Blob che ce li ripassa, consentendoci però di notare, oltre l'inqualifi¬ 
cabile faccia tosta, anche lo spergiuro. Infatti, ripassa pure il famoso 
contratto con gli italiani, quando Vespa fece da notaio alle false promes¬ 
se di Berlusconi, giurando che sarebbe diventato il suo controllore e la 
sua croce. Invece in croce sono finiti gli italiani, perché cane non mangia 
cane e i giornalisti sotto padrone mirano solo a spadroneggiare. 


I GRANDI 

MUSEI DEL MONDO 

14 volumi rilegati, di 216 pagine 
ciascuno, vi raccontano in modo chiaro 
e appassionante i capolavori dell'Arte. 
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ENCICLOPEDIA 
DEL NOVECENTO 
Video Fatti Personaggi 

Un'opera ricchissima con oltre 10 ore di filmati 
e migliaia di pagine di testo. Per gli appassionati, 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Marcello Pera fa un comiziaccio 
sull’Iraq in chiave di totale adesione 
alla linea di Bush. Berlusconi concen¬ 
tra lo sguardo sul soffitto. E Ciampi 
non replica, tace sulla ferita aperta del 
no alla «Gasparri», ma traccia un rap¬ 
porto sullo stato della Repubblica che 
sembra uno schiaffo in faccia al gover¬ 
no. 

Anche se nessuno si aspetta dal ca¬ 
po dello Stato un’esplicita dichiarazio¬ 
ne di guerra, soffiano venti di tempesta 
tra le righe del discorso di auguri a sigla 
di «un anno non 
facile» rivolto ieri 
dal presidente al¬ 
le alte cariche isti¬ 
tuzionali: a co¬ 
minciare da un ac¬ 
cenno (che qual¬ 
che settimana fa 
avrebbe potuto 
considerarsi ov¬ 
vio) ai valori del¬ 
l’antifascismo. 

Ma quell’accenno 
ieri è fatto al co¬ 
spetto di chi, come il presidente del 
Senato, quei valori li ha appena negati. 
Parlando del ritorno di Trieste all'Italia 
nel 1954, Ciampi ha detto che esso rap¬ 
presentò «uno dei primi importanti 
successi della nostra Repubblica, fonda¬ 
ta sui valori del Risorgimento e della 
Resistenza». Appunto. 

È vero che al momento del brindisi 
un po’ di tensione s’è sciolta (tanto che 
Berlusconi in serata s’è vantato: «Avete 
visto? I miei rapporti con Ciampi sono 
buoni»). Ma la prima apparizione con¬ 
temporanea dei due presidenti al Quiri¬ 
nale dopo lo strappo della legge tv, non 
si è risolta in punture di spillo. Ciampi 
ha tratteggiato linee contrapposte a 
quelle di Berlusconi, in un intervento 
ad ampio spettro che anticipa le linee 
del discorso di fine anno a reti unifica¬ 
te, che sarà più modulato, invece, sulla 
frequenza di un rapporto diretto con i 
cittadini e con le famiglie: il presidente 
ieri ha voluto fissare la cornice politica 
dei «paletti» che ritiene inderogabili sul 
ruolo dell’Italia in Iraq, che - ha ribadi¬ 
to - è da ancorare a un’impostazione 
multilaterale e alle regole delle Nazioni 
unite; ha richiamato l’attenzione sui 
conti della finanza pubblica; è tornato 
a pronunciarsi per la difesa dell’indi¬ 
pendenza della magistratura; ha ripetu¬ 
to l’appello alla concertazione con i sin¬ 
dacati per le pensioni, e al dialogo con 
l’opposizione per le riforme costituzio¬ 
nali; ha indicato le priorità: scuola e 
ricerca. 

RIFORME Questa del presidente, 
in particolare, è una «calda esortazio¬ 
ne» sul tema delle riforme perché si 
persegua «con costanza e determinazio¬ 
ne la ricerca di possibili intese». Secon¬ 
do Ciampi non bisogna perdere di vi¬ 
sta l'esigenza di scrivere le nuove nor¬ 
me costituzionali «sulla base di un este¬ 
so consenso». Non si può andare avan¬ 
ti a colpi di maggioranza, e del resto la 
recente presentazione della bozza Ama¬ 
to da parte del centrosinistra «è la pre¬ 
messa per potere pervenire, attraverso 
un sereno confronto, all'adozione di 
soluzioni largamente condivise». Il pre¬ 
sidente esprime «soddisfazione» e au¬ 
spica che si proceda «senza mai perde¬ 
re di vista l'esigenza che le norme fon¬ 
damentali, che investono l'architettura 
degli organi costituzionali e i loro rap¬ 
porti, per tempi che travalicano i limiti 



Discorso d’auguri a 
sigla di un “anno 
non facile” alle alte cariche 
istituzionali. Il premier guarda 
il soffitto e Pera fa un comizio 
sullTraq in favore di Bush 
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Ma il capo dello Stato va 
avanti richiamando 
l’attenzione sui conti della 
finanza pubblica e lanciando 
un appello alla concertazione 
sulle pensioni y> 


Ciampi, nuovo schiaffo al governo 

II presidente ricorda: la Repubblica si fonda sulla Resistenza. Riforme solo a vasta maggioranza 


Non bisogna perdere 
di vista l’esigenza di 
scrivere le nuove 
norme costituzionali 
sulla base di un esteso 


consenso 


v 


GIUSTIZIA La riforma dell'ordinamento giudiziario costi¬ 
tuisce un'iniziativa di grande rilievo per il 
parlamento. Maggioranza ed opposizione devono supe¬ 
rare le incomprensioni per raggiungere 
un testo di legge che ravvicini le posizioni. Mi limito a 
ribadire l'importanza del metodo del dialogo. 


Ha detto 


IRAQ L'impegno dell'Italia per contribuire a restituire 
prospettive di stabilità e progresso democratico all'Iraq 
è ancorato a quello della comunità internazionale 
espresso nelle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, in particolare nella risolzione 1511 


RESISTENZA La Repbblica italiana è fondata sui valori 
del Risorgimento e della Resistenza 
Il ritorno di Trieste all' Italia nel 1954 fu uno dei primi 
importanti successi della nostra Repubblica, fondata 
sui valori del Risorgimento e della Resistenza. 



Il presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi durante 
la tradizionale 
cerimonia degli 
auguri di Natale 
e Capodanno, 
ieri al Quirinale, 
con Berlusconi e 
il presidente del 
Senato Pera 
Foto di Massimo 
Sambuceti/Ap 


TheEconomist 


Bravo, presidente della Repubblica 


Ecco il testo dell’articolo sull’Italia nel numero 
dell’Economist in edicola oggi 

Quando Berlusconi stava facendo la sua campa¬ 
gna elettorale, nell’aprile del 2001, promise di siste¬ 
mare il conflitto d’interessi, tra gli affari della sua 
azienda ed il potere politico, entro 100 giorni dal¬ 
l’elezione. Naturalmente, non l’ha fatto. Anzi, la sua 
coalizione di governo ha presentato una legge al 
Parlamento che avrebbe dovuto incrementare il con¬ 
trollo dei media italiani posseduti dalla sua azienda, 
Mediaset, livello che era già alto rispetto agli stan¬ 
dard degli altri paesi, specialmente combinato con 
l’influenza sulle tv di stato che esercita come primo 
ministro. Ma il 15 dicembre Berlusconi ha avuto 
uno shock. Il presidente della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, ha rifiutato di firmare la legge, che 


deve ripassare da entrambe le Camere per essere 
modificata. Questo affronto, e scelta di principio, è 
la migliore notizia che la Costituzione italiana ha 
ricevuto durante i due anni e mezzo di presidenza 
Berlusconi. 

Un primo ministro che fosse rispettoso della 
Costituzione e stimasse molto il presidente Ciampi 
(in passato governatore della banca centrale) adesso 
ci penserebbe. Dovrebbe non solo studiare attenta¬ 
mente le cinque pagine del messaggio di Ciampi, 
spedite alle Camere per spiegare il suo rifiuto, al fine 
di capire come la legge sulla comunicazione debba 
essere emendata, ma anche rifare la promessa di 
cancellare il suo conflitto d’interessi, cuore del pro¬ 
blema. Ma Berlusconi non ha questo rispetto. 

Quando gli hanno chiesto i punti contestati nel 


documento del Capo dello Stato, la risposta di Berlu¬ 
sconi è stata sbalorditivamente arrogante: “Non li 
ho letti e non ho intenzione di leggerli”. E ha annun¬ 
ciato una mossa che è straordinariamente creata per 
difendere i suoi interessi. Infatti una delle ragioni 
del rifiuto di Ciampi era il rovesciamento della deci¬ 
sione della Corte Costituzionale che aveva ordinato 
a Mediaset di trasferire uno dei suoi canali, Rete4, 
sul satellite perché nessun operatore doveva supera¬ 
re il 20% di controllo di reti analogiche. La Suprema 
Corte aveva stabilito il passaggio per il 31 dicembre 
2003. Invece Berlusconi ha detto al Consiglio dei 
ministri di fare semplicemente un decreto per salva¬ 
re Rete4, il canale che ogni sera trasmette un telegior¬ 
nale smaccatamente a favore del governo. 

Sfortunatamente per il primo ministro, anche 


questo decreto ha bisogno della firma del Capo del¬ 
lo stato. E il presidente Ciampi potrebbe rifiutarlo, 
benché sia politicamente delicato, dati i circa 1000 
dipendenti di Rete4. Ma questo potrebbe dare al 
presidente Ciampi maggior potere di scambio. Lui 
potrebbe accettare di firmare il decreto che dà la 
possibilità a Mediaset di mantenere temporanea¬ 
mente Rete4, a condizione che Berlusconi nel frat¬ 
tempo faccia due cose: cambi la legge sulle comuni¬ 
cazioni in modo che non alzi ulteriormente i limiti 
di pubblicità che ogni singola azienda possa racco¬ 
gliere, e ancora più importante, elimini il suo conflit¬ 
to d’interessi vendendo l’azienda della sua famiglia. 
Sarebbe una promessa mantenuta, magari tardiva¬ 
mente: ora aspettiamo la notizia. 

(traduzione a cura di Caterina Perniconi) 


delle legislature», siano redatte con l’ac¬ 
cordo di un ampio schieramento parla¬ 
mentare. 

GIUSTIZIA Può apparire paradossa¬ 
le, ma la frase di Ciampi - «quando il 
Parlamento discute il capo dello Stato 
tace» - risulta un’autocitazione indige- 
sta per il governo. È lo stesso concetto 
che il presidente declinò a proposito 
della «Gasparri», e si sa come sia anda¬ 
ta, Perciò forse sarebbe bene fare atten¬ 
zione alle indicazioni di metodo che il 
presidente lascia agli atti con il discorso 
di ieri: «Mi limito a ribadire l'importan¬ 
za del metodo del dialogo che dà sem¬ 
pre buoni frutti ravvicinando posizioni 
e superando in¬ 
comprensioni». 
C’è una premessa 
da cui non deflet¬ 
te. Ed è il suo ruo¬ 
lo di garante dell' 
autonomia e dell' 
indipendenza del¬ 
la magistratura, 
«due principi irri¬ 
nunciabili». E dal¬ 
l’alto della sua po¬ 
sizione di arbitro 
Ciampi può an¬ 
che chiedere ai magistrati di essere au¬ 
tonomi e indipendenti «in ogni situa¬ 
zione, anche al di fuori dell'esercizio 
delle loro funzioni». 

PENSIONI Anche in materia previ¬ 
denziale dal presidente viene un no alla 
tentazione delle prove di forza: occorre 
concertazione, strada finora preclusa. 
Tanto più significativi gli spiragli, enfa¬ 
tizzati per indicare la strada da battere 
con maggiore convinzione: il confron¬ 
to Governo-sindacati avviato il 10 di¬ 
cembre scorso è «un segnale positivo», 
e Ciampi si augura che il dialogo gover¬ 
no-sindacati possa rappresentare «un 
avvio sulla strada della ricerca del con¬ 
senso sociale». 

FINANZA PUBBLICA E RICERCA «L' 

attenzione per l'economia reale non de¬ 
ve far venire meno la necessità di man¬ 
tenere sotto controllo la finanza pubbli¬ 
ca. Sappiamo di dover continuare ad 
avere un elevato avanzo primario per 
ridurre gradualmente l'incidenza del 
debito pubblico che assorbe risorse che 
altrimenti potrebbero essere destinate 
a maggiori investimenti». I problemi 
della nostra economia sono legati al 
basso livello di investimenti in ricerca. 
Bisogna «reagire», e il capo dello Stato 
chiede che si accrescano gli investimen¬ 
ti pubblici e privati nella ricerca, nella 
scuola e nell'Università. 

NAZIONI UNITE Ciampi è «tran- 
chant»: «L'impegno dell'Italia per resti¬ 
tuire stabilità e progresso democratico 
all'Iraq è ancorato a quello della comu¬ 
nità internazionale e alle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
unite». E «soltanto un rinnovato sforzo 
collettivo di convinta adesione ai prin¬ 
cipi delle Nazioni unite e ad un sistema 
multilaterale, capace di cementare la 
fiducia reciproca tra le Nazioni, ci con¬ 
sentirà di rispondere con successo alle 
sfide del ventunesimo secolo». Convin¬ 
ta adesione che non è di casa dalle parti 
della maggioranza, se qualche minuto 
prima Marcello Pera ha sostenuto che 
chi si affida alle «consuete armi della 
diplomazia e della politica» è schiavo 
di una «mal dissimulata sottovalutazio¬ 
ne». Si brinda. E dicono che Pierferdi- 
nando Casini, indicando i reduci cente¬ 
nari di Vittorio Veneto in prima fila, 
abbia scherzato: «Vi chiedete i progetti 
di Ciampi? Si prepara a fare altri quat¬ 
tro mandati sul Colle». 


E Casini scherza: 
volete sapere i progetti 
di Ciampi? 

Si prepara a fare altri 
quattro mandati 
sul Colle 


V 


Fede va in onda dal ’99 sulle frequenze che spettano a questa emittente. «Ora loro spengono piano piano per non far traumatizzare i telespettatori, e noi cominciamo a trasmettere» 

Di Stefano, Europa 7: «Spenti per colpa di Rete4» 


Natalia Lombardo 


ROMA Salvate il soldato Fede, grida 
Berlusconi. Nessuno ne parla, ma Re- 
te4 va in onda dal 1999 sulle frequen¬ 
ze che spettano a Europa7. La «tv de¬ 
gli invisibili», la chiama il diessino 
Giulietti, che ieri con una delegazione 
di Articolo21 è andato negli studi di 
Via di Tor Cervara, ventimila metri 
quadrati attrezzati, ma inerti. France¬ 
sco Di Stefano, titolare di Europa7, 
aspetta da anni fra un ricorso e l’altro. 
È furibondo. 

Nessuno dice «salvate Euro¬ 
pa?». 

«Nessuno lo ha mai detto, pur¬ 
troppo. Ma nel 99 noi abbiamo vinto 
e Rete4 ha perso. Ci hanno costretto a 
fare un ricorso insieme all’Adusbef al¬ 
la Corte Costituzionale e la sentenza, 
ineludibile, stabilisce che entro il 31 
dicembre Rete4 si deve spegnere e noi 
ripartiamo. Hanno messo le istituzio¬ 
ni sotto i piedi ma Ciampi non poteva 
che rispettare il dettato costituzionale 
della sentenza». 

La sua tv è pronta per partire? 

«Ci sono questi otto studi, la li¬ 


brary sempre aggiornata, ma siamo 
fermi dal luglio c 99». 

Quanti dipendenti ha adesso? 

«Una trentina, prima era una syn- 
dacation con un centinaio di persone. 
Abbiamo dovuto chiudere la sede di 
Milano e una a Roma». 

Che ne è stato dei dipendenti? 

«Piano piano abbiamo dovuto li¬ 
cenziarli». 

Ora Berlusconi vuole salvare i 

mille dipendenti di Rete4... 

«È un ignobile ricatto sull’occupa¬ 
zione, soltanto “prò domo sua”. Rete4 
non ha dipendenti, sono di Rti e Vide- 
otime, in tutto 3500, ma che lavorano 
quasi tutti per ogni struttura editoria¬ 
le di Mediaset: per Canale5, Rete4, Ita¬ 
lia 1, Jumpy e le altre. Ci sono 40, 50 
giornalisti, tutti precari, che potrebbe¬ 
ro venire licenziati, ma Mediaset può 
riassorbirli. E anche noi, ripartendo, 


saremmo pronti ad assumerli». 

Da Fede a Di Stefano? 

«Certo, ma non solo 50, a regime 
assumiamo 700 persone. La concor¬ 


renza crea posti di lavoro e plurali¬ 
smo, il monopolio no. Li crea anche 
per i censurati...». 

Assumerà Santoro e Sabina? 


«Anche i censurati e le strutture 
che hanno attorno, sono posti di lavo¬ 
ro. Sì, Santoro, Sabina Guzzanti e gli 
altri. E poi fare un decreto per i posti 


di lavoro è pericoloso. Il governo do¬ 
vrebbe fare un decreto per tutti i disoc¬ 
cupati, se se la sente. Sono proprio dei 
dilettanti. Vuol dire che i dipendenti 
Mediaset, pur essendo pochissimi, so¬ 
no particolari?». 

Cosa fa se passa il decreto e Re- 
te4 non va sul satellite? 

«Non pensiamo che si possa fare. 
Stando a quello che ha scritto Ciampi 
è possibile solo un decreto di attuazio¬ 
ne, non un nuovo termine: se dice 
entro il 31 gennaio 2004 Rete4 spegne, 
va anche bene. Si può accettare una 
transizione, loro spengono piano pia¬ 
no per non far traumatizzare i telespet¬ 
tatori, e noi cominciamo a trasmette¬ 
re». 

Se accendesse la sua tv oggi, co¬ 
me si vedrebbe? 

«Una televisione generalista, con 
film, telefilm, cartoons, intrattenimen¬ 


to. Un po’ più moderna e stimolante, 
perché la mancanza di concorrenza ha 
fatto addormentare la tv. E sull’infor- 
mazione ci sarebbe una vera rivoluzio¬ 
ne: molto approfondimento, ma dalla 
parte del cittadino e non dei partiti». 
Vuole ingaggiare Santoro? 
«Certo i migliori stanno fuori, 
adesso. Il problema per noi è dare vo¬ 
ce a tutti, destra, centro e sinistra, ma 
l’occhio va anche agli ascolti, quindi 
agli interessi dei cittadini». 

Ha pensato a una novità? 

«Far vedere in Italia l’informazio¬ 
ne degli altri paesi europei. Ci sarà 
una compenetrazione, collegamenti 
con servizi esteri. Non dico di più sen¬ 
nò mi copiano...». 

È vero che Tarak Ben Ammar 
sta cercando di trasmettere in 
chiaro? 

«Sembra che stia cercando di far 
diventare PrimaTv e EuropaTv delle 
reti free, con il benestare e un’autoriz¬ 
zazione di Gasparri. È illegale, se avver¬ 
rà ci opporremo con un ricorso. E poi 
sembra che Sky abbia voluto vendere 
solo a loro, agli altri hanno detto: non 
trattiamo con voi. Insomma, sembra 
proprio che ci sia un gestore solo...». 


XX 1 


L'Angolo di Pionati 


1 


Francesco Pionati, vicedirettore 
del Tgl e firma del settimanale Pano¬ 
rama, di proprietà del presidente del 
Consiglio, si tuffa nei decreti e nella 
par condicio: "Maggioranza e gover¬ 
no al lavoro sul decreto che riguarda Rete4 e RaiTre. La 
conferma arriva direttamente dal premier che spiega: si 
tratta di un provvedimento necessario per consentire in 
entrambi i casi il mantenimento delle risorse e i livelli occu¬ 
pazionali. Al Consiglio dei ministri che deciderà - annuncia 


Un provvedimento 
necessario 


Berlusconi - io non parteciperò, ma 
se necessario, nel rispetto della legge, 
sarò io a firmare il decreto. E l’oppo¬ 
sizione? Cresce il fronte di chi è con¬ 
trario al provvedimento. Ad alimen¬ 
tare le polemiche si è aperto un secondo fronte: riguarda la 
revisione della legge sulla "par condicio". Berlusconi annun¬ 
cia che entrerà nell’agenda del governo a partire dal 7 genna¬ 
io. Fini spiega: l’intenzione non sarebbe quella di cancellar¬ 
la, ma di correggere eventualmente gli errori". p.oj. 






















venerdì 19 dicembre 2003 


oggi 


l’Unità 


Simone Collini 


ROMA Berlusconi vuole abolire la leg¬ 
ge sulla par condicio, la legge che ga¬ 
rantisce «parità di condizioni» e «pari 
opportunità» alle forze politiche nella 
comunicazione radio-televisiva du¬ 
rante le campagne elettorali, la legge 
che Forza Italia si è sempre ostinata a 
chiamare «legge-bavaglio». In matti¬ 
nata è solo una voce che inizia a circo¬ 
lare proprio mentre Ciampi invita i 
Poli al dialogo sulle riforme. In serata 
arriva la conferma, per bocca dello 
stesso presidente del Consiglio: «La 
modifica della 



Dal 7 gennaio 
in agenda 
la modifica della legge 
Mastella: così si va verso 
una dittatura 
dell ’ informazione 


_ » 
% * 


«Spazio solo alle formazioni 
più grandi». Ma il Polo si 
spacca. Fini non si 
scandalizza, Follini contrario 
Fassino: teme proprio di 
perdere le europee 


par condicio è 
una delle materie 
su cui, insieme 
ad altri temi, do¬ 
vremo discute¬ 
re». Della que¬ 
stione, stando an¬ 
che a quanto rife¬ 
rito dal vicepre¬ 
mier Gianfranco 
Fini, non se ne è 
ancora discusso 
alfinterno della 

maggioranza. Ma Berlusconi, prima 
ancora di consultare gli alleati, ha già 
deciso anche i tempi: «Sarà inserita 
dal 7 gennaio in poi in un’agenda di 
lavoro insieme ad altri punti», fa sape¬ 
re. 

Il capo del governo parla di «mo¬ 
difica» per cercare di attenuare la pole¬ 
mica che è scoppiata violenta fin dalle 
prime ore della mattina e per tentare 
di far rientrare i malumori emersi nel 
suo stesso schieramento. Nell’Ulivo 
c’è chi denuncia che di questo passo 
si va verso «una vera e propria dittatu¬ 
ra dell’informazione» (Clemente Ma¬ 
stella) e chi spiega la mossa del pre¬ 
mier con «la paura tremenda di perde¬ 
re le elezioni»: è per questo, dice Piero 
Fassino, che Berlusconi «sta facendo 
di tutto per tentare di alterare le rego¬ 
le in suo favore». Il diessino Vincenzo 
Vita, che come sottosegretario alle Co¬ 
municazioni del governo D’Alema si 
occupò della legge, denuncia che una 
modifica nel senso prospettato dal 
premier costituirebbe «un duro colpo 
all’edificio democratico» e il capo¬ 
gruppo della Quercia alla Camera Lu¬ 
ciano Violante avverte: «Una propo¬ 
sta di questo genere aprirebbe un al¬ 
tro scontro frontale tra opposizione e 
maggioranza». Ma anche nella Casa 
delle libertà si consuma una spaccatu¬ 
ra, con il leader di An Fini che dice 
che «non è un’eresia» l’ipotesi di rive¬ 
dere la legge e il segretario dell’Udc 
Marco Follini che invece fa sapere: 
«Continuo a vedere con favore la par 
condicio. Ritengo che sia giusto che 
tutti i partiti, prima di una consulta¬ 
zione elettorale partano dallo stesso 
punto». 

Stando a quanto deciso in un ver¬ 
tice tra presidente e colonnelli di For¬ 
za Italia martedì sera a Palazzo Grazio¬ 
li, però (chissà se è un caso che Paper- 


La soluzione che 
piace al premier: 
via libera alle 
interruzioni a 
pagamento fino 
al voto 


Berlusconi: non avrete altro alfinfuorì di me 

Vuole abolire la par condicio per vincere le elezioni a furia di spot. Ai suoi conferma: FI correrà da sola 


v 


Cosa dice la legge 


La legge sulla par condicio è 
stata approvata il 23 febbraio 
2000. Ecco cosa prevede. 

Nel periodo elettorale, per le 

tv e radio nazionali pubbliche e 
private sono ammessi solo mes¬ 
saggi politici autogestiti gratuiti, 
offerti in parità di condizioni. La 
Rai ha l'obbligo di trasmetterli. Di¬ 
verse le norme per le tv e radio 
locali, che potranno anche tra¬ 
smetterne a pagamento (non più 
di 2 al giorno per partito), con uno 
sconto del 50%. Le norme valgo¬ 
no per tutte le consultazioni, com¬ 
prese quelle referendarie. Gli spot 
sono vietati. La ripartizione degli 
spazi viene regolata da Authority e 
Commissione di vigilanza. Si se¬ 
gue il principio delle pari opportu¬ 
nità tra coalizioni e liste in competi¬ 
zione. 

La comunicazione politica è 

obbligatoria per tv e radio naziona¬ 
li pubbliche e private (facoltativa 
per le locali). La partecipazione a 
questi programmi è gratuita. Deve 
essere assicurata parità di condi¬ 
zioni. 

La comunicazione istituzio¬ 
nale, in campagna elettorale, è 
vietata salvo quella «in forma im¬ 
personale indispensabile per as¬ 
solvere le proprie funzioni». 

I sondaggi sono vietati nei 15 
giorni precedenti il voto. Prima so¬ 
no ammessi se corredati da alcuni 
dati e se vengono resi disponibili 
integralmente in un sito informati¬ 
co del dipartimento per l'editoria 
presso la presidenza del Consiglio. 

Le violazioni alla legge sono 
perseguite dall'Authority con san¬ 
zioni: può ordinare all'emittente la 
trasmissione di messaggi o di pro¬ 
grammi di comunicazione politica 
in favore dei soggetti danneggiati 
e può disporre l'immediata so¬ 
spensione delle trasmissioni che 
violano la legge. 




Piazza Silvio 


Pasquale Cascella 

Neppure tra Babbo Natale e la Befana c’è par condicio. Di 
Babbo Natale, rosso com’è, Silvio Berlusconi non deve 
fidarsi. Conta più sulla Befana, che con quel suo vestito 
alla romana è pur sempre avvezza al Palazzo. Dunque, 
appuntamento al 7 gennaio. Passata la Befana nella notte, 
al mattino il premier-tycoon potrà mostrare agli alleati 
l’oro, l’incenso e la mirra della (ri)discesa in campo. Altro 
che i lacci e lacciuoli donatagli da Carlo Azeglio Ciampi per 
le festività. C’è da sciogliere quelli e gli altri, per liberare il 
gran comunicatore. Come si conviene per le elezioni del 
nuovo Parlamento dell’ingrata Europa. Obbiettivo 30%, 
come nel mitico 1994, l’anno del potere assoluto. Soprat¬ 
tutto mediatico. Non c’erano, allora, limiti che tenessero 
al dominio delle tv, né quelle private del magnate di Arco- 
re né quelle pubbliche controllate dalla maggioranza. Men 
che meno c’erano restrizioni allo sperpero (un vero e 
proprio capitale) per gli spot di propaganda. I confini sono 
stati tracciati dopo l’abuso e il sopruso. Per di più sul 
modello delle più consolidate e moderne democrazie libe¬ 
rali. Ma vissuti da Berlusconi come atto di ostilità persona¬ 
le. Era il 25 gennaio 2000 quando davanti alla Camera, 
dove appunto si discuteva la legge presentata dal governo 
di Massimo D’Alema, si materializzarono camion palco, 
maxivideo, telecamere, amplificatori, bandiere, cartelli, 
striscioni, star in pelliccia, giovani imbavagliati e leader in 
doppiopetto per la guerra di terra e di cielo (l’area era 
sorvolata da tre aerei) alla «marx condicio». Mai più di un 
paio di centinaia di militanti, esaltati e scatenati. Letteral¬ 
mente: Pierluigi Castagnetti, scendendo dalla macchina lì 
vicino, si beccò insulti e monetine, per poi sentirsi dire 
nell’aula di Montecitorio da Giuliano Urbani di «ringrazia¬ 
re Dio che fossero solo monetine». Ma sulle tv di Media- 
set la folla si moltiplicava, diventava vera e propria piazza 
mediatica contrapposta all’esercizio della sovranità popo¬ 
lare. E quel populismo virtuale contro la democrazia reale, 
il tribuno Berlusconi glorificava additando la «maggioran¬ 
za liberticida che riduce al silenzio 16 milioni di elettori». 
Era tanto «comunista», quella par condicio, da consentire 
a Berlusconi di sottrarsi al confronto politico con gli avver¬ 
sari, per affidare ad altri (ugualmente costosi) strumenti 
di propaganda il ritorno a palazzo Chigi con tutto il suo 
conflitto d’interesse. Ma, forse, rischia di diventarlo ades¬ 
so che il premier-tycoon deve dar conto del suo concreto 
governare. Ben diverso dalle mirabolanti promesse eletto¬ 
rali. Urge una piazza virtuale, questa volta contro la mag¬ 
gioranza del paese reale. Basterebbe che la Befana portas¬ 
se un po’ di carbone a quell’impertinente Marco Follini 
che la par condicio se la vuol tenere così com’è. Per il 
resto - tv, soldi, nani e ballerine - c’è il « ’ghe pensi mi». 


tura del nuovo fronte venga fatta all’in- 
domani della decisione di Ciampi di 
non firmare la Gasparri) la cosiddetta 
«modifica» sarebbe in realtà la fine del¬ 
la par condicio. Perché Berlusconi ha 
detto ai suoi che alle europee (che tra 
l’altro vorrebbe accorpare a giugno in¬ 
sieme alle amministrative per evitare 
negativi effetti domino) il partito deve 
incassare almeno il 30% dei voti, con o 
senza la sua candidatura (ufficialmen¬ 
te continua infatti a dire che non ha 
ancora deciso se candidarsi). E che per 
raggiungere questo obiettivo la prima 
operazione da fare è togliersi dai piedi 
«la legge-bavaglio»: «È assurdo dare al 
più grande e al 
più piccolo dei 
partiti lo stesso 
spazio in tv», è 
stato il ragiona¬ 
mento. È proprio 
lo spirito che è al¬ 
la base della legge 
sulla par condi¬ 
cio che non piace 
al presidente del 
Consiglio. Quel 
garantire, come 
si legge fin dal ti¬ 
tolo della legge approvata dal governo 
D’Alema nel febbraio 2000, «la parità 
di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e refe¬ 
rendarie». La soluzione Berlusconi ce 
l’ha già pronta: via libera agli spot elet¬ 
torali a pagamento fino al giorno pri¬ 
ma della chiamata alle urne e conces¬ 
sione degli spazi televisivi gratuiti du¬ 
rante la campagna elettorale in propor¬ 
zione ai voti presi nelle ultime elezioni. 
Quanto al prossimo futuro il capo del 
governo ha spiegato i suoi progetti in 
serata alla cena offerta a tutti i parla¬ 
mentari azzurri. Primo, Forza Italia 
correrà da sola. Secondo, si accelera 
con le riforme, a cominciare da quella 
della giustizia. Terzo si valorizza il 
grande successo d’immagine che se¬ 
condo Berlusconi l’Italia avrebbe im¬ 
magazzinato all’estero grazie al centro- 
destra. Adesso, ha detto ai suoi, tutti i 
leader mondiali mi danno del tu e mi 
telefonano in continuazione. 

Intanto però l’idea di abolire la 
par condicio non piace neanche a una 
parte degli alleati del premier. Lo dice 
a chiare lettere l’Udc, che dopo aver 
respinto la proposta di Berlusconi di 
andare alle europee con una lista unita¬ 
ria, ora boccia l’ipotesi di riforma, che 
invece piace alla Lega. «Mi appare im¬ 
propria e imprudente perché sembre¬ 
rebbe oggi una sorta di ritorsione», di¬ 
ce il deputato centrista Bruno Tabacci. 
In serata si aggiunge la voce di Follini. 
Rispondendo a un’osservazione di Fi¬ 
ni («uno che ha il 30% di consenso ha 
lo stesso diritto di uno che ha lo 
0,1%?») il segretario dell’Udc dice: «Il 
principio che quando comincia la cam¬ 
pagna elettorale ai nastri di partenza 
siano tutti nella stessa condizione, 
grandi e piccoli, vecchi e nuovi, a me 
sembra un principio democratico sa¬ 
crosanto». 


Violante avverte 
una proposta 
che aprirà uno 
scontro frontale 
tra maggioranza e 
opposizione 


V 


20 ottobre 1999: Silvio Berlusconi mostra il testo sulla par condicio approvato dal Senato 


Costretto a sottoscrivere il suo conflitto d’interesse 

Il premier annuncia: firmerò il decreto per Rete4 ma uscirò dal Consiglio dei ministri 


ROMA Gianfranco Fini, Costituzione 
alla mano, afferma: il decreto salva-Re- 
te4 lo deve firmare il premier. Va be¬ 
ne, lo farò io, ma fuori dalla porta del 
Consiglio dei ministri. Silvio Berlusco¬ 
ni sembra aver capito che non può 
fare altro, che non può stracciare del 
tutto la Carta, già tanto stropicciata. 
«Se è necessario lo firmo perché si trat¬ 
ta di una procedura prevista dalla leg¬ 
ge. Ma non sarò presente alla discus¬ 
sione dell'eventuale decreto durante il 
Consiglio dei ministri». Parola del pre¬ 
mier, inchiodato alle sue responsabili¬ 
tà dal vicepremier. Fini, infatti, ieri ha 
letto pubblicamente l’articolo 89 della 
Costituzione: «Nessun atto del presi¬ 
dente della Repubblica è valido se non 
è controfirmato dai ministri propo¬ 
nenti che ne assumano la responsabili¬ 
tà». Al secondo capoverso il testo dice: 
«Gli atti che hanno valore legislativo e 
gli altri indicati dalla legge sono con¬ 
trofirmati anche dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri». È evidente, 
prosegue Fini, che un decreto ha im¬ 
mediato valore legislativo», quindi, 
«chi ha discettato sulla firma non ha 
letto questo articolo della Carta». Si 
riferiva al premier? Così Gasparri lo 
presenta e Berlusconi lo controfirma. 

Per ora si prevedono due soluzio¬ 
ni per il decreto, spiega Fini: uno di 
semplice proroga per Rete4 e RaiTre 
(non accettabile per il Quirinale), e 
uno che preveda anche il recepimento 
di alcune indicazioni di Ciampi, alme¬ 
no su due punti: i tempi massimi en¬ 
tro cui il digitale terrestre dovrebbe 
andare definitivamente a regime e i 
poteri sanzionatori dell'Authority. 

Berlusconi dovrà siglare quindi il 


suo conflitto d’interessi. Ma lo farà, 
dice, perché «non può passare una so¬ 
luzione che colpisce un'azienda» - la 
sua- «e la Rai con conseguenze negati¬ 
ve». Insiste solo sulla perdita di pubbli¬ 
cità per la Rai, nonostante non sia con¬ 
testuale. Uscirà dalla stanza del Consi¬ 
glio dei ministri il 30 dicembre, quan¬ 


do verrà approvato il decreto. Come 
uscì per la legge Gasparri. Vuole «man¬ 
tenere una distanza» dai temi suelle 
tv, spiega, per questo ha detto di «non 
voler leggere le motivazioni tecniche 
del Quirinale», si giustifica ieri. Certo 
come farà a firmare il decreto senza 
vederlo, o senza leggerlo? 


Eppure ieri Sandro Bondi, porta¬ 
voce di FI e soprattutto del premier, 
ha rivelato che Berlusconi «si è disinte¬ 
ressato affidando agli esperti dell' 
azienda di seguire la questione» della 
legge. Il centrosinistra è insorto: il ver¬ 
de Boco grida al «golpe di Stato»; per 
Carra, della Margherita «l’outing di 


Bondi rivela tutto il conflitto d’interes¬ 
si» di Berlusconi (e la legge al Senato è 
slittata a febbraio-marzo). Bondi, co¬ 
me va di moda, rettifica: «Sono stato 
travisato», parlavo della «autonomia 
dell'azienda dalla politica e dal ruolo 
del presidente del Consiglio». E gli 
esperti Mediaset? Bondi annuncia le 


mosse della vera partita che si gioche¬ 
rà sulla legge Gasparri: il Parlamento 
delle riserve di Ciampi recepirà solo 
quelle «che riterrà giusto accogliere», 
infatti «non necessariamente» devono 
essere accolte in toto. La maggioranza 
è spaccata, con Fini che ha detto chia¬ 
ramente: «Il governo non può che 


prendere atto delle obiezioni del Quiri¬ 
nale e modificare il provvedimento 
sulla base dei rilievi del capo dello Sta¬ 
to». È d’accordo il segretario Udc, 
Marco Follini. E secondo un sondag¬ 
gio Abacus la maggioranza degli italia¬ 
ni approva la decisione di Ciampi di 
rinviare la Gasparri alle Camere, è con¬ 
vinta che «la legge toglierà pubblicità 
ai giornali e che non aumenterà il plu¬ 
ralismo dell'informazione», e «non 
vuole neppure che un unico proprieta¬ 
rio possieda giornali e tv». 

Ieri è ripartito l’iter della legge nel¬ 
le commissioni Trasporti e Cultura 
della Camera, il 7 e 8 gennaio ci saran¬ 
no nuove audizioni (finora mai recepi¬ 
te), poi il 26 sarà di nuovo in aula, per 
proseguire a febbraio con tempi con¬ 
tingentati. Ma i tempi potrebbero esse¬ 
re più lunghi. Secondo Paolo Romani, 
di FI, vanno esaminati solo gli 8 artico¬ 
li che contengono i richiami di Ciam¬ 
pi, ma per i regolamenti parlamentari 
è probabile che si riveda tutto il ddl. 
Lo auspica l’opposizione, lo prevede 
anche il ministro Matteoli. 

Giorgio Merlo, della Margherita 
ha fatto un’interrogazione per sapere 
se il ministro Gasparri concederà l’au¬ 
torizzazione per trasmettere in chiaro 
alle due reti, «PrimaTv» e «EuropaTv» 
che già appaiono con un logo: 700 
frequenze acquistate da Tarak Ben 
Ammar da Sky e autorizzate solo co¬ 
me pay-tv. L’ex consigliere Mediaset 
per conto del principe saudita al Wale- 
ed, è vicino a Berlusconi. Il centrosini¬ 
stra sospetta che si amplino surrettizia¬ 
mente le emittenti per salvare Rete4 
alla scadenza della proroga. 


Leader della destra 2004, Fini batte Berlusconi 


ROMA Nello scenario politico del 2004 gli 
italiani vedono come protagonisti Prodi e 
Fini. È quanto emerge da un sondaggio 
pubblicato da Famiglia Cristiana 
nell ultimo numero, dal quale si evidenzia 
che Prodi è il candidato preferito degli 
elettori del centrosinistra con oltre il 31% dei 
consensi del campione, seguito da Francesco 
Rutelli che ha ottenuto solo il 15% dei 
consensi, mentre D'Alema (11%) e Fassino 
(6%) seguono a distanza. 

Consensi ridotti anche per un altro dei 
leader dello schieramento di centrosinistra, 
Sergio Cofferati, che non raccoglie che il 4% 
(ma c’è da dire che ormai l’ex segretario 
della Cgil ha abbandonato la scena politica 
nazionale essendo impegnato nella 


campagna elettorale per il sindaco di 
Bologna) dei consensi del campione del 
sondaggio. 

Per quanto riguarda il centrodestra, invece, 
il sondaggio (realizzato su un campione di 
800 persone) indica al primo posto 
Gianfranco Fini con il 37% dei consensi, 
seguito a dieci punti di distacco da Silvio 
Berlusconi (26,3%), mentre Casini è 
staccato con solo l'8,6%. I rapporti di forza, 
nota Famiglia Cristiana, si ribaltano solo se 
nel campione si prende in considerazione la 
fascia di giovani fino a 25 anni, secondo i 
quali il premier rimane il leader del 
centrodestra. Notevolmente staccato il leader 
leghista Umberto Bossi che raccoglie solo lo 
0,9% dei consensi. 


I sindacati del Biscione scrivono al Quirinale 


MILANO «Garantire l'integrità di Mediaset 
e della Rai attraverso un intervento 
legislativo». 

A chiederlo, con una lettera aperta inviata 
al capo dello stato, Carlo Azeglio Ciampi, 
e al presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, sono le Rsu del “Biscione”. 

«Chi vi scrive -si sottolinea nella lettera 
aperta- può certamente considerarsi figlio 
del pluralismo. Infatti, le migliaia di 
dipendenti dell’emittenza privata italiana 
sono il risultato dello sviluppo pluralista 
del sistema radiotelevisivo del nostro 
Paese». 

Per questo, insistono le rappresentanze 
sindacali di Fistel Cisl e Uilcom del gruppo 
«chiediamo venga predisposto un 


immediato dispositivo legislativo, a valere 
sino alla approvazione della nuova legge di 
sistema integrato della comunicazione, che 
mantenga per Mediaset e per Rai lo stato 
attuale di integrità aziendale, 
relativamente agli assetti economici e 
occupazionali». 

«Pur nel rispetto delle decisioni prese, 
riconoscendovi la volontà di migliorare il 
dispositivo legislativo approvato dal 
Parlamento -scrivono le rappresentanze 
sindacali- rileviamo che il rinvio alle 
Camere della legge Gasparri determina 
una situazione di preoccupante emergenza 
occupazionale nel sistema televisivo. E noi 
-osservano- ne siamo coinvolti 
direttamente». 


n.l. 
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Segue dalla prima 

La Convenzione è aperta a «tutti co¬ 
loro che sono pronti a scegliere di 
essere uniti», sottolinea Prodi, met¬ 
tendo l’accento più volte però sulla 
parola Ulivo. Il dibattito che si svilup¬ 
perà in quella sede consentirà di mi¬ 
surare convergenze e divergenze e di 
decidere la composizione del treno 
che si metterà in marcia per le euro¬ 
pee. Il convoglio, però, ha già una 
locomotiva: l’alleanza Ds, Margheri¬ 
ta, Sdi. «Raccogliendo l'invito da me 
rivolto - continua il Professore - citta¬ 
dini, associazioni e partiti dell'Ulivo 
hanno lanciato 
con il titolo C T 
Europa è un so¬ 
gno e un proget¬ 
to”, un appello 
per la convoca¬ 
zione di una 
Convenzione de¬ 
stinata ad appro¬ 
vare e lanciare la 
lista unitaria per 
le prossime ele¬ 
zioni europee». 

Prodi ricorda a 

questo punto la sua intervista estiva 
al Corriere della Sera e il documento 
reso noto in autunno, prima delle 
assemblee congressuali Ds, Sdi e Mar¬ 
gherita. 

«Avevo sollecitato un impegno 
comune in nome dell'Europa, l'ave¬ 
vo fatto sulla base di considerazioni, 
di principi e di valori semplici e larga¬ 
mente condivisi», scrive. «Nessuno 
Stato nazionale, per quanto grande e 
antico esso sia, può essere da solo in 
grado di cogliere le opportunità, di 
rispondere alle sfide, di proteggerci 
dai rischi che ci presenta il mondo di 
oggi. Gli avvenimenti recenti, dal 
contrasto sull'applicazione delle rego¬ 
le che governano l'Unione economi¬ 
ca e monetaria alla mancata approva¬ 
zione della Costituzione europea, 
confermano la necessità di porre con 
rinnovato slancio l'Europa al centro 
dell'azione politica», perché «il no¬ 
stro futuro si giocherà in Europa e 
con l'Europa». Prodi, infine, si mo¬ 
stra fiducioso sull’esito della sfida. 
«La risposta che è venuta dagli uomi¬ 
ni e dalle donne, dai movimenti, dal¬ 
le associazioni, dai partiti dell'Ulivo 
che hanno raccolto il mio invito alla 
riflessione e all'azione comune - affer¬ 
ma - è motivo di grande speranza». 

Il pressing esercitato in questi 
giorni ha spinto il Professore a pro¬ 
nunciare la parola risolutiva che i lea¬ 
der del Triciclo ritenevano indispen¬ 
sabile, nelle stesse ore in cui Di Pie¬ 
tro chiedeva «la costruzione di una 
vera lista unitaria del centrosinistra» 
alternativa a quella promossa da Ds, 
Sdi e Margherita. I dirigenti della 
Quercia, in particolare, avevano chie¬ 
sto al presidente della Commissione 
Ue di ribadire che l’aggregazione elet¬ 
torale promossa da loro , dai sociali¬ 
sti e dal partito di Rutelli era «figlia 
unica» della proposta lanciata a lu- 
glio. 

Ma il Professore, al di là dele assi¬ 
curazioni verbali, non aveva dato se¬ 
gnali espliciti. Preoccupato com’era 
delle ricadute europee di una sua di¬ 
chiarazione, ma anche dell’impatto 
italiano di una presa di posizione che 

Achille Cicchetto 
«Occorre sapere 
se c’è una vera 
apertura verso i 
movimenti e la società 
civile» 



La svolta sul 
percorso. Ma in 
mattinata aveva detto: «Ho 
fatto una proposta per unire 
Non sarò certamente io a dire 
chi entra e chi non entra» 


Fassino: «Conferma il pieno 
impegno del professore nel 
progetto di una 
lista ulivista unitaria 

per le elezioni GLW l 

europee» 


Lista unitaria, Prodi legittima la guida a tre 

«Alla convenzione di febbraio promossa da Ds, Sdi e Margherita vengano coloro che sono pronti ad essere uniti» 

Rai 




Finché c’è Pionati c’è speranza, la speranza di impapocchiare la 
politica in qualcosa che non è più nemmeno un pastone, ma una 
poltiglia senza capo né coda. O meglio, con un capo e una coda, 
basta che servano a Berlusconi. Torna il "decreto" buono, che deve 
salvare il posto di lavoro di Emilio Fede e le "risorse" di RaiTre. 
Applausi. Ma nella calza della Befana, il governo Berlusconi ha 
pronto un regalo formidabile: modificare la "par condicio". Pionati 
sta bene attento a non profferire verbo, ma nei palazzi da lui frequen¬ 
tati tutti sanno benissimo l’obbiettivo del "premier": papparsi tutti 
gli spazi elettorali dato che Forza Italia è il partito più grosso. Insom- 
ma (tutti lo sanno, meno Pionati) Berlusconi vuole far scattare una 
specie di "premio" propagandistico per sé e per i suoi seguaci. Il nulla 
pionatesco è stato propinato in una cornice insolita, mai vista, sor¬ 
prendente: la presentazione del libro di Bruno Vespa, ormai unico 
politologo d’Italia. Quando si parla di Vespa, la par condicio è 
abolita. 


Tg2 


Causa partita, il Tg2 è in versione ultraridotta. E’ una fortuna. Ci 
risparmia riflettori berlusconiani, le bravure del "premier", il suo 
immutato affetto per Ciampi, la nonchalance di fronte all’affonda¬ 
mento della Gasparri e il suo noto disinteresse per leggi e leggine che 
riguarda non lui, le sue aziende, i suoi interessi. Si vola spediti anche 
sul progetto di modificare la "par condicio" per trasformala in "con¬ 
dicio unica", tutta per lui. 

Sull sfondo c’è sempre il libro di Bruno Vespa, ma questa è una 
sofferenza alla quale abbiamo fatto il callo. 


Tg3 


Un incontro tra Antonio Di Pietro e Romano Prodi 


r> 


Lucca, la risposta del Viminale ai ds toscani: in quelle stanze la seconda carica dello Stato può tenere riunioni di partito 

Pera trasforma la Prefettura 
in un ufficio elettorale di Fi 


Di fronte al trappolone che Berlusconi sta scavando, il Tg3 rimane 
prudente. La "par condicio" è una legge alquanto bizzarra, ma senti¬ 
re Berlusconi promettere che "non sarà una rappresaglia" viene 
istintivo mettersi subito l’elmetto. Soprattutto perché - dicono i 
forzisti con la faccia di bronzo - ci stanno studiando "i tecnici di 
Mediaset", alla faccia del conflitto di interessi. L’unica cosa sulla 
quale il Tg3 insiste è che la maggioranza è spaccata: Follini - dice 
Toppetta - è lapidario: la par condicio non si tocca. I leghisti sono 
rimasti silenziosi: forse non hanno capito che, vecchia o nuova, visto 
il loro scarso peso elettorale, a loro la "par condicio" lascia le briciole. 
I partiti di opposizione sono contrari e il Tg3 dà spazio soprattutto a 
Mastella, che ha la frase storica: "Stiamo andando verso una dittatu¬ 
ra dell’informazione". Dalla serie: non è mai troppo tardi. 


Vladimiro Frulletti 


LUCCA II presidente del Senato Marcello Pera può 
utilizzare gli uffici della prefettura di Lucca per 
“curare” il proprio collegio elettorale, per svolgere 
la funzione di capocorrente di Forza Italia e per 
scegliere le candidature nei comuni della provin¬ 
cia. È questa la risposta (contenuta in una nota) 
che il ministero degli interni ha dato a una interpel¬ 
lanza di tre deputati toscani dei Ds. Carlo Carli, 
Elena Cordoni e Raffaella Mariani, avevano chiesto 
al Viminale se era normale che, nella stanza di 
fronte a quella del prefetto di Lucca, il senatore 
Pera tenesse riunioni con esponenti locali del suo 
partito. Carli, Cordoni e Mariani avevano chiesto 


al ministro Giuseppe Pisanu «se la messa a disposi¬ 
zione delle alte cariche dello stato di uffici delle 
prefetture sia contemplata da direttive» del Vimina¬ 
le. Il ministro Pisanu ha risposto, con una nota dei 
suoi uffici, di sì, che è normale perché i massimi 
vertici istituzionali, «per ragioni di sicurezza e con¬ 
fermando una prassi consolidata», sono stati 
espressamente invitati ad avvalersi delle prefetture 
per l'espletamento di «attività relative alle loro fun¬ 
zioni». Una risposta che i tre deputati diessini non 
trovano convincente. E ieri, dopo che le agenzie 
hanno battuto la posizione del Viminale, Carli, 
Cordoni e Mariani sono tornati a domandare a 
Pisanu se «tra tali attività rientrino anche quelle di 
carattere non istituzionale, ma politico e partitico, 
come riunioni di colleghi di partito, discussioni in 


ordine a candidature, analisi delle necessità del col¬ 
legio elettorale». In più i tre parlamentari della 
Quercia vorrebbero anche sapere dal ministro de¬ 
gli interni «quali siano i vertici istituzionali che si 
sono avvalsi e si avvalgono delle prefetture». «Ora - 
fa notare la deputata Mariani - ci vuole chiarezza. 
Noi non abbiamo posto un problema di sede. Ab¬ 
biamo chiesto se è lecito o no che l’attività di parti¬ 
to sia svolta in una sede istituzionale». La domanda 
cioè è se fra le funzioni del presidente del Senato 
rientri anche quella di fare il capocorrente di Forza 
Italia in perenne polemica con il proprio collega di 
partito, nonché sindaco di Lucca, Pietro Fazzi. 0 se 
sia un dovere istituzionale della seconda carica del¬ 
lo Stato impegnarsi per la campagna elettorale del 
comune di Viareggio scegliendo personalmente 


(con grandi malumori dentro il centrodestra versi- 
liese) il candidato che poi è stato sonoramente 
sconfitto dall’ulivista Marco Marcucci. «Gli uffici 
della seconda carica dello Stato - dice il segretario 
dei Ds di Lucca, Gianni Del Carlo - non possono 
diventare espressione di una parte: non devono 
essere luoghi di soluzione di controversie politiche 
o scelta di candidature, ma punti di riferimento 
per tutta la cittadinanza». 

Peccato poi che nella propria nota il Viminale 
non abbia sentito il dovere di rispondere anche alla 
domanda finale (ribadita ieri) di Carli, Cordoni e 
Mariani: chi paga l’ufficio di Pera in prefettura a 
Lucca? Perché «non risulta - spiegano - che le spese 
di funzionamento di tale ufficio siano addebitate 
all'alta carica dello Stato». 


cadeva nel bel mezzo di una polemi¬ 
ca accesa tra Sdi e Di Pietro. 

Una prima dichiarazione - giun¬ 
ta nel pomeriggio di ieri sui tavoli 
delle redazioni dei giornali italiani - 
appariva come l’espressione chiara 
di questi timori. Prodi parlava, ma 
solo a metà. Non pronunciava «la 
parola risolutiva» sollecitata dai soci 
fondatori della lista unitaria, anche 
se non benediceva Di Pietro, che lo 
attaccava immediatamente affibbian¬ 
dogli la patente di rinunciatario. 
«Ho fatto una proposta per unire - 
spiegava il Professore - Quanti parte¬ 
ciperanno alla costruzione di questa 
unità dovranno 
dare una rispo¬ 
sta. Non sarò cer¬ 
tamente io a dire 
chi entra e chi 
non entra». 

Frasi che 
non rappresenta¬ 
vano certo il rico¬ 
noscimento che 
si attendevano 
Ds, Sdi e Mar¬ 
gherita. Prodi, 
nei giorni scorsi, 
aveva fatto capire che si apprestava a 
rendere pubblica una presa di posi¬ 
zione più esplicita. Così le parole di 
ieri pomeriggio avevano destato una 
certa sorpresa nel cantiere della lista 
unitaria. Poi, dopo ore di contatti tra 
Roma e Bruxelles, è giunta la lunga 
dichiarazione della serata. Assai di¬ 
versa dal quel «se la vedano in Italia» 
che sembra riassumere il senso della 
precedente affermazione. «Prendo at¬ 
to che Prodi non prende posizione 
sulla partecipazione di ulteriori parti¬ 
ti al Triciclo nonostante la disponibi¬ 
lità mia e dell'Italia dei Valori», attac¬ 
cava Di Pietro. La «decisione» del 
Professore? «non fa onore al ruolo di 
leader della coalizione che gli è stato 
attribuito». 

Fassino, che si era sentito più vol¬ 
te via telefono con il presidente della 
Commissione Ue, non aveva com¬ 
mentato le prime affermazioni che 
giungevano da Bruxelles. In serata, 
poi, definiva «importante» l’appello 
del Professore, perché «conferma il 
pieno impegno di Romano Prodi nel 
progetto di una lista ulivista unitaria 
perle elezioni europee». Quell’appel¬ 
lo, aggiungeva Fassino, «va accolto 
senza indugi e i Ds, che fin dal luglio 
scorso lo hanno condiviso e accolto, 
lavoreranno perché la Convenzione 
convocata per metà febbraio da quat¬ 
tro partiti dell'Ulivo sia l'occasione 
per il più ampio incontro delle forze 
politiche, sociali, civiche e culturali 
interessate al progetto della lista uni¬ 
taria». 

E Achille Occhetto annunciava 
che alla Convenzione per la lista uni¬ 
taria «si può anche andare, ma prima 
occorre sapere se c'è una reale apertu¬ 
ra verso i movimenti e la società civi¬ 
le, in altre parole se sono caduti tutti 
i veti e le pregiudiziali». Per France- 
schini, della Margherita, «è assoluta- 
mente positivo il nuovo appello di 
Prodi». Il coordinatore del partito di 
Rutelli, infine, affermava che «il ruo¬ 
lo di Prodi è determinante per anda¬ 
re avanti uniti e senza inutili scontri 
interni». 

Ninni Andriolo 


della 


Franceschini 
Margherita 
«È assolutamente 
positivo il nuovo 
appello 
di Prodi» 
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Approvati alcuni articoli della riforma dell’ordinamento giudiziario scritta da Castelli. Calvi, ds: «Siamo di fronte ad un disegno di restaurazione» 


Giustizia, passa in Senato la separazione delle fu nzi oni 


ROMA Disco verde dal Senato alla separazione delle 
funzione tra giudici e pubblici ministeri. In serata e 
prima della pausa per le vacanze di fine anno l'assem¬ 
blea dei senatori ha approvato l'articolo 2 della legge di 
riforma dell'ordinamento giudiziario che prevede ap¬ 
punto la separazione delle funzioni. Passa quindi la 
netta distinzione di funzione tra magistratura giudican¬ 
te ed inquirente e sin dal concorso iniziale le due catego¬ 
rie cammineranno su strade diverse. Per cambiare fun¬ 
zione bisognerà aspettare almeno 5 anni e per farlo si 
dovrà prima frequentare un corso nella nuova scuola 
superiore di formazione di magistrati, superare un con¬ 
corso interno con esame e valutazione titolo. Il pubbli¬ 
co ministero che vorrà diventare giudice, o il giudice 
che vorrà diventare pm, dovrà anche accettare di cam¬ 
biare ufficio e città trasferendosi in un altro distretto 
giudiziario. Nell'articolo sulla separazione delle funzio¬ 
ni vi è anche un emendamento approvato dall'aula e 
presentato dal ministro della Giustizia, Roberto Castel¬ 
li, che elimina gli esami per l’accesso alle funzioni diret¬ 
tive e semidirettive per cui i magistrati dovranno soltan¬ 
to superare un concorso per titoli. L'esame resterà inve¬ 
ce per i gradi più alti della carriera. 

L'assemblea del Senato ha anche dato il via libera 
all'articolo 3 della riforma riguardante la scuola superio¬ 
re della magistratura. Approvato anche l'articolo 6 che 


riguarda l'organico della Corte di Cassazione e la disci¬ 
plina relativa ai magistrati della stessa Suprema corte. 

Il capogruppo DS in Commissione Giustizia del 
Senato, Guido Calvi definisce il ddl di delega al Gover¬ 
no sull'ordinamento giudiziario «un pasticcio» aggiun¬ 
gendo che «il governo non ha avuto il coraggio e la 
capacità necessari per una vera riforma». «Sbaglia, e 
gravemente, il ministro Castelli - dice Calvi - se ritiene 
di potersi guadagnare il titolo di innovatore grazie a 
questa legge. Non siamo di fronte ad un progetto di 
riforma, ma ad un disegno di restaurazione. Certo, 
l'ordinamento giudiziario doveva essere riscritto, total¬ 
mente, per conferire efficacia al sistema giustizia. Inve¬ 
ce, il governo e la maggioranza non hanno fatto altro 
che riesumare istituti vecchi, pericolosi e desueti, come 
il potere di avocazione da parte del procuratore genera¬ 
le o la costruzione di un sistema di concorsi teso a 
selezionare non i migliori magistrati ma i più disponibi¬ 
li a cedere spazi di indipendenza e di autonomia. Anco¬ 
ra una volta, si è persa una grande occasione per porre 
rimedio alla crisi della giustizia. Continueremo la no¬ 
stra opposizione ferma e dura». 

L'esame della riforma della giustizia riprenderà a 
gennaio ed il ministro guardasigilli ha espresso soddi¬ 
sfazione per quanto l'assemlea senatoriale ha fatto sin 
qui definendo «proficuo» il lavoro svolto. 


Provincia di Milano, domani convention per Penati 


MILANO Filippo Penati, candidato 
del centrosinistra alla presidenza 
della provincia di Milano, non 
vuole anticipare quali saranno le 
linee guida della sua campagna 
elettorale, ma una cosa rassicura 
fin da ora: il suo sarà un 
«programma partecipato». «Ho 
costruito un progetto che voglio 
condividere con tutte le forze 
politiche e con la società civile - 
spiega Vesponente Ds - poiché si 
tratta di un progetto aperto che si 
arricchirà ogni giorno grazie ai 
tanti suggerimenti e alle tante 
domande che ci pongono i 
cittadini». Per questo alla 
convention per la presentazione 
ufficiale della sua candidatura, che 
si terrà domani mattina alle 10 al 
Paialido, saranno presenti non solo 


politici ed amministratori del 
centro sinistra, ma anche 
personalità della società civile e del 
mondo della spettacolo. Ci saranno 
i partiti dell’Ulivo, Rifondazione 
Comunista e ITtalia dei Valori, ma 
anche Milly Moratti, Francesca 
Floriani, Aldo Bonomi e Carlo 
Montalbetti. Presenti in 
videocartolina, con un filmato 
girato appositamente, anche 
Walter Veltroni e Leila Costa. 
D’eccellenza sarà anche l’apertura 
artistica e musicale: Paolo Rossi 
leggerà da un maxischermo il suo 
Pericle, monologo sulla democrazia 
tratto dall’originale scritto di 
Tucidide sullo statista ateniese, e la 
canzone Liberatemi di Biagio 
Antonacci farà da colonna sonora. 

Lv. 


Charles Al. Sehulz 
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l’Unità 


Federica Fantozzi 


ROMA C’è fiamma e fiamma, che diami¬ 
ne: «nazional-popolari» contro «liberi¬ 
sti», partiti «vicini alla gente senza abiu¬ 
re» contro «comitati daffari», destra 
estrema contro moderati. È la sfida che 
Alessandra Mussolini, transfuga per ra¬ 
dici genealogiche lancia al suo ex parti¬ 
to Alleanza Nazionale. E al «traditore» 
Gianfranco Fini fa sapere: «Per me il 
male assoluto è piazzale Loreto» (dove 
fu esposto il corpo senza vita di Benito 
Mussolini), dove finì la parabola di suo 
nonno. 

Se dunque Fi¬ 
ni prende le di- 


I quattro uniti nella 
lista “Insieme per un 
Movimento sociale” 
Lei annuncia raggiante: «Se 
prima avevo un Cavaliere, ora 

ne ho tre...» 


/ALLEANZA 

NAZIONALE 


«Siamo la destra degli estremi, 
estremamente vicini 
al nostro popolo 
alla nostra storia, 
alla nostra identità 
e ai nostri ideali» 




stanze dal Duce e 
ne ridimensiona 
la figura di stati¬ 
sta, la sanguigna 
Alessandra ascol¬ 
ta i richiami di 
Forza Nuova e del- 
l’Ms-Fiamma Tri¬ 
colore facendo 
nuove amicizie. E 
mentre la lista uni¬ 
ca di centrodestra 

è ormai defunta e quella di centrosini¬ 
stra riflette sul da farsi, è nata ufficial¬ 
mente ieri la lista unitaria di estrema 
destra per le prossime elezioni europee: 
«Insieme per un Movimento Sociale». I 
fondatori - oltre a «Libertà di azione» 
della stessa Mussolini - sono il segreta¬ 
rio nazionale della Fiamma Tricolore 
Luca Romagnoli, il leader di Forza Nuo¬ 
va Roberto Fiore, e il capo del Fronte 
Sociale Nazionale Adriano Tilgher. Lei 
annuncia raggiante: «Se prima avevo 
un Cavaliere, ora ne ho tre...». Per di 
più neri, nerissimi: colore che dentro 
An invece sta un po’ stingendo. 

Il simbolo sarà presentato a breve, 
di certo c’è per ora la fiamma. Lo slo¬ 
gan: «Oggi in italia non c’è più un forte 
partito di vera destra». L’obiettivo: «Es¬ 
sere vicini alla gente che non si ricono¬ 
sce più in partiti tutti uguali e omologa¬ 
ti». Stop insomma alla corsa trasversale 
al centro moderato. Dice la Mussolini: 
«Siamo la destra degli estremi, estrema- 
mente vicini al nostro popolo, alla no¬ 
stra storia, alla nostra identità e ai no¬ 
stri ideali. Non ci piacciono gli Ogm 
politici...». Da An intanto ostentano 
tranquillità e si sperticano in auguri per 
la loro ex deputata. Gianfranco Fini li 
rinnova: «Anzi, li triplico, visto che si è 
unita a tre forze». 

Il coordinatore Ignazio La Russa. 
«Auguri e ponti d’oro ma non ci toglie¬ 
rà neanche un voto. Si è scelta partner 
che sono sempre stati feroci oppositori 
dell’Msi dai tempi di Almirante». Quan¬ 
to alle “Cose Nere”, aggiunge, meglio 
guardare al futuro. Laconico Francesco 
Storace, già in polemica con il suo presi- 


Mussolini fa il listone «fascista» 

Si unisce a Tilgher, Fiore e Romagnoli. «Il male assoluto è piazzale Loreto» 



Alessandra Mussolini osserva il manifesto che la ritrae con (da sin) il segretario del Ms-Fiamma Tricolore Luca Romagnoli, i leader del Fronte Nazionale Adriano Tilgher e di Forza Nuova Roberto Fiore Lanni/Ansa 


La Fiamma, lo strappo di Rauti 

MS-FIAMMA TRICOLORE. È il partito nato dalla resistenza, guidata 
da Pino Rauti, allo «strappo» che, sotto la guida di Fini, ha 
trasformato HMsi in An. Alle regionali del 1995, in alcune regioni, i 
voti sottratti dai rautiani allo schieramento di centrodestra sono 
determinanti per la vittoria dei candidati di centrosinistra. Il partito 
subisce anche qualche scissione: Pisano se ne va con il suo «Fascismo 
e Liberta», Tilgher viene espulso e fonderà il 'Fronte Nazionalè. 
Espulso anche Staiti di Cuddia. Alle politiche del 1996 la Fiamma 
ottiene più di settecentomila voti e un seggio al Senato. Nel 1999 V 
Ms ottiene anche un seggio al Parlamento europeo (raccogliendo 
496 mila voti) con Roberto Bigliardo, che poi però lascerà il partito 
per fondare un suo Movimento sociale europeo. Attualmente Rauti è 
presidente del partito e il segretario è Luca Romagnoli. 


Da Avanguardia nazionale al Fn 

FRONTE NAZIONALE. Il partito ha origine dall' espulsione di 
Adriano Tilgher dal Ms-Fiamma Tricolore, avvenuta nel 
1997. Il nome ricalca quello del partito di Le Pen in Francia. 
La formazione di Tilgher, ex leader di Avanguardia 
Nazionale, ha il suo punto di forza a Roma, dove ha ottenuto, 
alle ultime elezioni provinciali, più voti di Rauti. Nel 2000, 
Tilgher si fa promotore di una iniziativa per la riunificazione 
della destra antagonista, che però fallisce, o meglio, va avanti 
solo con la componente sociale del Movimento Sociale 
Fiamma Tricolore, guidata da Nicola Silvestri, che sarà 
espulso dal partito di Rauti. Nel 2001 Tilgher si presenta 
candidato a sindaco di Roma, ma ottiene solo lo 0,4%. Nel 
2002 il nome del partito diventa Fronte sociale nazionale.. 


Forza Nuova, la destra estrema 

FORZA NUOVA. Organizzazione emergente della destra 
radicale, è stata fondata nel 1997 da due esponenti dell' 
estrema destra: Roberto Fiore (Terza Posizione) e Massimo 
Morsello (ex Nar), quest'ultimo morto nel marzo 2001 per 
una malattia, all'epoca rifugiati in Gran Bretagna. La 
prima sede italiana nacque in provincia di Matera, a 
Bernalda. Dispone di mezzi finanziari derivanti da alcune 
attività all'estero. È presente su quasi tutto il territorio 
italiano e in particolar modo nel nord-est. Nelle ultime 
elezioni politiche Forza Nuova ha ottenuto lo 0,1% dei voti. 
Nel marzo dello scorso anno il primo congresso nazionale di 
Forza nuova ha rieletto per acclamazione Roberto Fiore 
segretario nazionale. 


dente: «La Mussolini è un problema di 
Fini, non mio». Lei punzecchia Fini 
chiamandolo «Finalberto» e a La Russa, 
che l’aveva liquidata come «marchio», 
replica: «Marchi e brevetti sono fonda- 
mentali per le aziende». Questo il pro¬ 
gramma che unisce le quattro forze: Sta¬ 
to sociale, tutela della famiglia, incenti¬ 
vi per i figli, «radicalità» sulle politiche 
dell’immigrazione. 

Più complesso sarà vedere nella pra¬ 
tica come le posizioni avanzate e femmi¬ 
niste della Mussolini, che le hanno crea¬ 
to qualche difficoltà già nell’ultima fase 
di An tesa verso il Ppe, riusciranno a 
convivere con quelle dei suoi «moschet¬ 
tieri». Lei annun¬ 
cia per la sua lista 
il 50% di candida¬ 
te donne e il «rico¬ 
noscimento del la¬ 
voro domestico». 
Forza Nuova è 
contro l’immigra¬ 
zione, l’omoses¬ 
sualità e l’interru¬ 
zione di gravidan¬ 
za; ha avuto in 
passato contatti 
con il Fronte na¬ 
zionale francese di Le Pen e gruppi an¬ 
tiabortisti irlandesi; più di recente van¬ 
ta l’aggressione in diretta ad Adel Smith 
(un gruppo di picchiatori irruppe in 
trasmissione nella sede dell’emittente 
veronese Telenuovo) e una manifesta¬ 
zione a fianco del leghista Borghezio 
contro l’Europa «massona». 

Quanto al Fronte Nazionale, nato 
dopo l’espulsione di Tilgher dalla Fiam¬ 
ma di Rauti per averne «turbato l’ordi¬ 
ne interno», si oppone alla globalizza¬ 
zione, alla società multirazziale e alla 
Nato. 

La Mussolini mette le mani avanti: 
«Abbiamo identità distinte, il rispetto 
delle diversità è alla base dell’intesa». 
Quanto alla famiglia «io difendo la vita, 
il diritto alla felicità dei bambini...». E 
intanto rimarrà dentro la CdL «per fe¬ 
deltà agli elettori». Laconico Roberto 
Fiore: «Questo era un treno e siamo 
saliti». 

L’appuntamento con le urne è a 
giugno. Quanto ai numeri: l’Ms ha avu¬ 
to 496mila voti alle scorse europee; Til¬ 
gher ha preso lo 0,4% come candidato 
sindaco di Roma; Forza Nuova nel 
2000 aveva una cinquantina di sedi sul 
territorio, 2mila iscritti e 20mila simpa¬ 
tizzanti. In compenso, alla formazione 
fondata da Fiore (ex Terza Posizione) e 
Morsello (ex Nar, morto per malattia) 
non dovrebbero mancare i capitali: nei 
19 anni di latitanza in Gran Bretagna 
per associazione sovversiva (poi pre¬ 
scritta) Fiore ha costruito un impero 
economico che passava per un’agenzia 
di servizi e che Scotland Yard quantifi¬ 
cava in circa tre milioni di sterline. 


L Europa è 

un sogno 
e un progettò 


★ 

Raccogliamo l'appello di Romano Prodi 
ai cittadini, alle associazioni e ai partiti 
dell'Ulivo e lavoriamo insieme per convocare 
a Roma il 13 e 14 febbraio 2004 la Convenzione 
per la lista unitaria alle elezioni europee. 

Le adesioni aU’appello possono essere 
comunicate al sito www.listaunitaria.it 
oppure allo 06.695191 Fax 06.69781764. 


COMITATO PER LA CONVENZIONE 
SULLA USTA UNITARIA PER LEUROPA 
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Altre migliaia 
di cittadini hanno già 
aderito alla proposta 
di Lista unitaria per 
l’Europa 
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Segue dalla prima 

Ali, aggiunge tranquillo:«Certo se 
me l'avesse chiesto, l'avrei ospitato 
anch'io. L'ospitalità non si nega a 
nessuno, nemmeno a Bush. Ma 
per Saddam l'avrei fatto con tutto 
il cuore». 

Quel sabato sera, verso le 7,30, Ali 
se ne stava a casa sua, a poche centi¬ 
naia di metri dal campo. «Ho senti¬ 
to due detonazioni. Il tipo di frago¬ 
re mi ha fatto pensare alle bombe 
assordanti. Ma non ci ho fatto ca¬ 
so. Questa è una zona in cui le 
truppe americane passano in conti¬ 
nuazione. Le 
pattuglie circo¬ 
lano tre volte al 
giorno. Un po’ 
più sorpreso -af¬ 
ferma porgen¬ 
doci un'arancia 
appena spiccata 
dall'albero- so¬ 
no rimasto il 
mattino dopo, 
quando sono ve¬ 
nuto qui per la¬ 
vorare, e ho tro¬ 
vato il terreno occupato dai solda¬ 
ti. D'altra parte non era la prima 
volta. Già un mese fa erano venuti 
e avevano circondato l'intera zona 
perquisendo tutti gli appezzamen¬ 
ti». 

Ali Ahmed non conosce certo tutta 
la verità sul caso Saddam. Ma è 
testimone di alcuni brandelli im¬ 
portanti della vicenda e dei suoi 
contorni. Si apprende dalla sua vo¬ 
ce che il rais fuggiasco era andato a 
cacciarsi, almeno negli ultimi gior¬ 
ni della sua latitanza, proprio in 
uno dei posti più battuti dagli uo¬ 
mini che gli davano la caccia. Cer¬ 
to questa era anche una zona in cui 
poteva contare su connivenze e 
complicità più che in altre, ma la 
scelta lascia comunque perplessi 
anche dal punto di vista della sua 
prevedibilità. La fattoria in cui era 
nascosto appartiene a tre fratelli, 
che il nostro ciarliero Ali conosce 
benissimo. «E come se li conosco! 
Sono i fratelli Namak. Khais, Jas- 
sim e Alaa Namak. A turno uno di 
loro almeno dormiva sempre lì. 
Gli altri stavano al paese. Jassim e 
Alaa li hanno arrestati con Sad¬ 
dam. Khais l'hanno preso dopo. 
No, con loro di politica non parla¬ 
vo mai. Piuttosto, pensi un po’, 
uno dei tre, Alaa, ha fatto il cuoco 
per il presidente fino all'anno scor¬ 
so». 

Fra le persone che i segugi dell'intel- 
ligence Usa avrebbero certamente 
pedinato e tenuto sotto controllo, 
non potevano mancare figure a lui 
strettamente legate per quotidiani 
impegni di collaborazione, a qua¬ 
lunque livello. Persone fra l'altro 
facilmente controllabili, perché po¬ 
tevano ritenersi al sicuro non aven¬ 
do ricoperto alcun ruolo politico 
nel regime. I cuochi rientrano in 
questa categoria. 

Certo è facile con il senno di poi e 
un po’ di malizia dietrologica, fiuta¬ 
re trame o risvolti misteriosi, laddo¬ 
ve forse ha giocato solo la concate¬ 
nazione di eventi che a prima vista 
appaiono non del tutto logici e tra¬ 
sparenti nel loro svolgimento. E 
poi quali sarebbero i dubbi? Sad¬ 
dam si è fatto trovare di proposito? 
Questa sembra davvero romanze¬ 
sca. Qualcuno l'ha attirato nel po¬ 
sto sbagliato facendogli credere 
che lì sarebbe invece stato al sicu¬ 
ro? La seconda ipotesi già potrebbe 
essere più credibile. Del resto gli 
americani stessi hanno ufficialmen- 



La casa di Ali 
confina con 
il terreno dove è stato scavato 
il rifugio del rais, la fattoria 
appartiene a tre fratelli, uno è 
stato il cuoco del dittatore 



Gli abitanti della zona non 
negano l’attaccamento al 
regime, ma c’è chi dice: 
oramai è andata così, spero 
solo che adesso non 
ci tratteranno male 


A Tikrit resta il mistero della cattura di Saddam 

Nel video che mostra la tana ci sono palme con datteri gialli, ma ora non è più stagione 


te dichiarato di avere rintracciato inesplicabili. C'è un frammento nascondiglio sotterraneo viene alza- ne non ci siano più datteri sulle 

l'asse di picche, il ricercato irache- del filmato, il video famoso che ha to. In quell'istante la telecamera in- piante, e quei pochi eventualmente 

no numero uno, grazie alle confes- mostrato al mondo Saddam con la quadra per un attimo una palma, rimasti siano di colore marrone 

sioni di alcuni arrestati. barba incolta, e lo sguardo semi- In mezzo al fogliame si distinguo- scuro. Sospetto: il video fu girato 

Ma più si scava intorno alla vicen- stordito, in cui l'incongruenza ero- no chiaramente dei datteri color tempo fa per essere mostrato poi al 


fosse stato catturato, per fare crede¬ 
re che l'arresto era avvenuto in un 
certo posto anziché in un altro? 
Lasciamo Ali, gli aranci, le palme, i 
meli, gli albicocchi e i melograni. Il 

da, più ci si scontra con particolari nologica è palese. Il coperchio del giallo. Peccato che in questa stagio- momento buono quando Saddam Tigri scorre cento metri più in là. 



Un soldato americano pattuglia una strada a Tikrit, sotto lo sguardo di una bambina 


Foto di Stefan Zaklin/Ansa 


sul ruolo delVOnu Annan vuole incontrare americani e iracheni 


Imboscata a Baghdad: 
muore un altro soldato Usa 


NEW YORK 11 numero dei soldati Usa uccisi in Iraq continua a 
salire. L’altro ieri sera un militare americano è stato ucciso e 
un altro è rimasto ferito in un'imboscata nel centro di Ba¬ 
ghdad. È la prima vittima statunitense di un'azione ostile da 
quando domenica scorsa è stata annunciata la cattura di Sad¬ 
dam Hussein. 

L'Onu intanto attende di capire quale sarà il suo ruolo nel 
futuro prossimo dell'Iraq. Lo ha sottolineato ieri il segretario 


generale Kofi Annan, nella conferenza stampa di fine anno a 
New York, annunciando che il 15 gennaio il tema dovrebbe 
essere discusso in un incontro trilaterale con il consiglio di 
governo iracheno e le forze di occupazione. «Non escludo - ha 
detto Annan - che l'Onu possa avere un ruolo in Iraq anche 
prima della scadenza di fine giugno fissata per stabilire un 
governo provvisorio. Ma ho bisogno di chiarezza su ciò che ci 
si aspetta dall'Onu in questa fase». Il segretario generale ha 
detto che l'Onu non è stata per il momento consultata sul 
futuro processo a Saddam Hussein. «Qualunque sia il proces¬ 
so - ha aggiunto il segretario generale che l’altro giorno aveva 
ricordato a Bush che le Nazioni Unite sono fermamente con¬ 
trarie alla pena di morte- deve essere aperto e deve rispettare 
gli standard internazionali». 

Per Annan, è ancora prematuro parlare del possibile ritor¬ 
no dell'Onu in Iraq non solo perché ne deve essere definito il 


ruolo, ma anche e soprattutto per i problemi di sicurezza. 
«Torneremo quando si sarà ricreato un ambiente sicuro. Que¬ 
sto non significa che escludiamo di tornare durante la fase 
dell'occupazione, ma la chiave di tutto è la sicurezza». 

Il segretario generale ha aggiunto di non aver preso alcuna 
decisione sull'invito ricevuto dal consiglio di governo irache¬ 
no di visitare di persona l'Iraq. Nella conferenza stampa, An¬ 
nan ha insistito anche sulla necessità che nel 2004 l'attenzione 
mondiale si concentri anche su altri temi restati in ombra ma 
drammaticamente attuali, oltre all'Iraq. 

«So che l'Iraq è una questione critica - ha affermato - così 
come dobbiamo combattere la proliferazione di armi di distru¬ 
zione di massa e terrorismo. Ma ci sono molti altri problemi 
nel mondo e nel 2004 dobbiamo concentrarci sulle sfide della 
povertà, della fame, delle malattie e dare un impulso decisivo 
agli impegni presi con la dichiarazione del Millennio». 


Sulla riva, uno spiazzo e un monu¬ 
mento abbattuto. Celebrava la miti¬ 
ca nuotata del giovane Saddam, fe¬ 
rito a una gamba dopo aver tenta¬ 
to di uccidere il presidente Kas- 
sem, e in fuga verso l'esilio siriano. 
Un episodio del 1959. Megaloma¬ 
ne anche nella latitanza, si nascon¬ 
deva all'ombra della propria fama 
scolpita nella pietra. 

Tikrit dista da Al Dawr poche deci¬ 
ne di chilometri, ed è una città sot¬ 
to shock. Gli abitanti non negano 
l'evidenza del loro attaccamento al 
passato regime. Un attaccamento 
radicato nei legami tribali con il 
clan del dittato¬ 
re. Ma la loro 
professione di 
fede è come ap¬ 
pannata dalla 
delusione di 
una sconfitta 
che non aveva¬ 
no mai ritenuto 
possibile. «E an¬ 
che se le dico co¬ 
me mi sento, 
cambia forse 
qualcosa?», bor¬ 
botta un commerciante nella sua 
lunga tunica scura. «Oramai è an¬ 
data così», filosofeggia un anziano 
mingherlino avventore, seduto sul¬ 
le panche di legno al caffè che guar¬ 
da sull'incrocio principale di que¬ 
sta informe città senza un centro, 
senza una piazza, ma con un im¬ 
menso complesso di edifici univer¬ 
sitari: tutte le facoltà e tutte le mate¬ 
rie di insegnamento, comode aule 
ed alloggi per studenti e professori, 
uno dei più preziosi regali di Sad¬ 
dam all'amata Tikrit. «È andata co¬ 
sì, inutile star qui a parlare di occu¬ 
pazione americana e Saddam pri¬ 
gioniero», ripete il vecchio con lo 
sguardo perso nel vuoto. 

Il futuro di Tikrit? «Spero solo che 
non ci tratteranno male per punir¬ 
ci di avere parteggiato per lui -inter¬ 
viene Hakim Feisal, ex-maggiore 
dell'esercito-. Lo dico perché di 
notte già compaiono in strada vo¬ 
lantini dell'Esercito Badr (una mili¬ 
zia sciita) in cui si minacciano i 
cittadini di Tikrit». Tutti sanno di 
questi volantini, e citano le frasi 
più inquietanti: «A tutte le tribù di 
Tikrit: la vostra ora è venuta». Il 
futuro di Hakim Feisal? «Se rinasce¬ 
rà un vero esercito nazionale ira¬ 
cheno, mi presenterò. Ma con gli 
americani, mai». 

C'è stata qualche dimostrazione in 
città, sino a lunedì scorso. Manife¬ 
stazioni di protesta, per l'arresto di 
Saddam, per l'occupazione stranie¬ 
ra. Da qualche giorno il clima è 
cambiato, spiega Sana Sabah, tra¬ 
duttrice al servizio delle forze Usa. 
«Il governatore ha emesso un de¬ 
creto in cui la partecipazione a cor¬ 
tei o raduni non autorizzati com¬ 
porta l'arresto per un anno. Molti 
si sono presi paura». Sana è sciita. 
La sua scelta di lavorare con gli 
americani è una sorta di rivincita 
sulle sofferenze del passato. Due 
parenti uccisi nella sollevazione del 
sud iracheno contro Baghdad nel 
1991. Lei stessa costretta all'esilio 
in Kurdistan e alla separazione dal 
marito, per sfuggire ai sicari del re¬ 
gime. «Hanno cercato di ammaz¬ 
zarmi anche qui, pochi giorni fa, 
ma non mi fanno paura, dopo tut¬ 
to quello che ho passato. E non mi 
ha spaventato nemmeno leggere il 
mio nome in un elenco di 50 colla¬ 
boratori degli americani, distribui¬ 
to dai gruppi armati filo-Saddam. 
Io tiro avanti». 

Gabriel Bertinetto 


Tempi lunghi per il processo al tiranno 

Giuristi iracheni: Ci vorranno mesi per esaminare i documenti del regime alla ricerca di prove inconfutabili 


il caso Padilla 

I giudici Usa: va liberato 
l’uomo della bomba sporca 


WASHINGTONDura sconfìtta per l'amministrazione Bush e 
per le sue politiche anti-terrorismo: una corte d'appello 
federale ha dato ieri alla Casa Bianca 30 giorni per decidere 
sulla sorte di Josè Padilla, un cittadino americano arrestato 
l'anno scorso a Chicago perché, secondo gli investigatori, 
sarebbe coinvolto in un progetto d'attacco con la cosiddetta 
«bomba sporca». In una decisione di 65 pagine, ma con 
verdetto contrastato (2 a 1), i magistrati del Secondo Circui¬ 
to delle Corti di Appello hanno sancito che la detenzione di 
Padilla non è stata autorizzata dal Congresso e che l'ammini¬ 


strazione del presidente George W. Bush non può designare 
un cittadino americano come «nemico combattente» senza 
tale autorizzazione. Di qui, l'ordine alle autorità militari che 
l'hanno in custodia di trasferire Padilla entro 30 giorni «alle 
autorità civili appropriate che possono far scattare nei suoi 
confronti incriminazioni penali». Altrimenti, così i magi¬ 
strati, l'uomo della «bomba sporca» dovrà essere liberato. 

Padilla, 33 anni, è detenuto in un carcere militare della 
South Carolina. Era stato arrestato all'aeroporto di Chicago 
nel maggio 2002 all'arrivo dal Pakistan. Fino ad allora aveva 
sulla fedina penale solo piccole accuse per possesso di dro¬ 
ga. Gli investigatori dell'11 settembre avevano però ricostru¬ 
ito le sue tracce nei campi di addestramento di Al Qaeda in 
Afghanistan. Sospettato di avere una parte in una serie di 
presunti complotti di Al Qaeda per attentati contro alberghi 
e stazioni di servizio, ma soprattutto per far esplodere una 
bomba radiologica in territorio americano, era finito in 
manette appena entrato in territorio Usa. 


Cinzia Zambrano 


«Sappiamo benissimo tutto quello 
che ha fatto Saddam durante il suo 
regime. Ma una cosa è dirlo, e tut- 
t’altra cosa è provarlo nell’aula di 
un tribunale». Kanan Makiya, giuri¬ 
sta e responsabile insieme con altri 
esperti iracheni della «Fondazione 
irachena per la memoria», un’orga- 
nizzazione-memento con il diffici¬ 
le compito di esaminare documen¬ 
ti, filmati, testimonianze raccolte 
sugli orrori del tiranno di Baghdad 
e del suo entourage, non ha dubbi: 
passeranno dei mesi prima di vede¬ 
re il Prigioniero Saddam trasfor¬ 
marsi nellTmputato Saddam, dan¬ 
do il via al processo del secolo. Per¬ 
ché nonostante le torture perpetra¬ 
te ai danni di chi osava opporsi al 
suo regime, nonostante le esecuzio¬ 
ni di piazza, la scoperta di fosse 
comuni e dell’utilizzo di gas per «se¬ 
dare» definitivamente «i ribelli» 
curdi, al momento -così Makiya- 
mancano «prove inconfutabili» per 


inchiodare Saddam sul banco degli 
imputati con l’accusa di crimini 
contro l’umanità. 

L’avvertimento è stato lanciato 
a Washington e ripreso poi ieri dal 
Los Angeles Times dal gruppo di 
giuristi iracheni impegnati ad esa¬ 
minare una montagna di carte del 
vecchio regime per far luce sul 
«trentennio nero» della dittatura. A 
meno di una sua confessione, al 
momento improbabile, la prova in¬ 
fatti della colpevolezza del rais po¬ 
trebbe celarsi nell’enorme quantità 
di materiale raccolto e ora in posses¬ 
so dalla Fondazione: sei milioni di 
pagine, comprendenti non solo do¬ 
cumenti ufficiali del governo ira¬ 
cheno, della polizia e dell’esercito, 
ma anche lettere scritte dagli ex lea¬ 
der del Partito Baath che descrivo¬ 
no i crimini commessi in trentan¬ 
ni di regime. Per esaminare le qua¬ 
li, ci vorranno mesi di lungo e com¬ 
plicato lavoro. 

Al momento, spiega Hassan 
Mneimneh, uno dei responsabili 
del centro di ricerche e documenta¬ 


zione sull’Iraq alla Harvard Univer¬ 
sity, è emerso che non ci sono 
«smoking gun», prove cioè inconfu¬ 
tabili della colpevolezza del rais. La 


maggior parte dei documenti infat¬ 
ti non lo mette direttamente in rela¬ 
zione con i crimini commessi, e an¬ 
zi lo tutela da eventuali accuse assol¬ 


vendolo di fatto dai reati commessi 
dietro sue istruzioni. «Saddam si è 
tutelato evitando di porre la sua 
firma su documenti che potevano 


incolparlo per i crimini commessi 
dai suoi fedelissimi, per ordine 
suo», dice Mneimenh, secondo cui 
dall’analisi del materiale emerge 
che dalla formulazione di un ordi¬ 
ne da parte del dittatore alla sua 
effettiva esecuzione, c’è una «strut¬ 
tura composta da più intermedia¬ 
ri», una sorta di sistema a scatole 
cinesi che rende praticamente im¬ 
possibile individuare con esattezza 
il ruolo e le colpe di Saddam nei 
confronti del suo popolo. Per Mnei¬ 
mneh inoltre, il rais, «ha sempre 
fatto proclami generici», badando 
bene a non usare un linguaggio 
«compromettente». Dalle carte, co¬ 
munque, vengono fuori importan¬ 
ti elementi per ricostruire l’uso fat¬ 
to da Saddam del Partito Baath, co¬ 
me strumento di controllo per inse¬ 
rirsi in ogni strato sociale e governa¬ 
re attraverso il suo regime brutale. 
Spiega Makiya: «Esiste una quanti¬ 
tà enorme di materiale sul regime. 
Dobbiamo incriminare l’intero si¬ 
stema creato da Saddam e che a sua 
volta lo ha creato». 


Il compito è certamente arduo, 
ma secondo altri esperti citati dal 
Los Angels Times, prove delle re¬ 
sponsabilità di Saddam in quei do¬ 
cumenti si possono trovare: ad 
esempio, i dati disponibili indicano 
in Ali Hassan Majid, il famoso Ali il 
Chimico, il responsabile della cam¬ 
pagna militare condotta nel 1988 
per schiacciare la rivolta curda nel 
nord dell'Iraq. Stando alle carte, fu 
Saddam ad autorizzare Majid a 
svolgere un ruolo nell’operazione, 
che portò all’uccisione di decine di 
migliaia di curdi, molti dei quali 
scomparsi nel nulla. 

Intanto sui tempi del processo, 
anche Washington torna a ribadire 
che ci vorranno mesi. «Gli iracheni 
dovranno avere una Costituzione e 
un sistema giudiziario funzionan¬ 
te», ha detto un diplomatico ameri¬ 
cano, evitando, però, di dire in mo¬ 
do esplicito che il processo non po¬ 
trà avvenire prima della transizione 
dei poteri dell’Autorità civile prov¬ 
visoria americana a un governo ira¬ 
cheno. 
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dall’inviato Gabriel Bertinetto 


SAMARRA Tetra Samarra. Accoglie 
il visitatore con il passamontagna 
calato sul volto. A questo sono ri¬ 
dotti gli iracheni arruolati nel Cor¬ 
po della Difesa Civile che assiste gli 
americani ai posti di blocco e nella 
sorveglianza degli obiettivi strategi¬ 
ci. 

Qui a Samarra, centocinquanta 
chilometri a nord di Baghdad, non 
osano mostrarsi, per paura delle ri¬ 
torsioni. Qualcuno ha capito anche 
i vantaggi dell'anonimato, e ne pro¬ 
fitta per piccole 
o grandi impre¬ 
se di sciacallag¬ 
gio. Come quell' 
informatore ed 
interprete che 
due giorni fa ac¬ 
compagnava le 
truppe nella spe¬ 
dizione puniti¬ 
va al quartiere 
di Al Hadi. 

L'hanno visto 
riempirsi le ta¬ 
sche di banconote, volate in strada 
nel momento in cui l'esplosivo piaz¬ 
zato dal genio militare dei liberato¬ 
ri-occupanti ha fatto saltare in aria 
l'ingresso della casa in cui viveva 
Amar Mohammed, 40 anni, impie¬ 
gato. Amar era dietro il cancello ed 
è morto nel rogo seguito all'esplo¬ 
sione. Il sangue ed il fuoco hanno 
lasciato una traccia violacea sulle 
mattonelle nell'angolo in cui il po¬ 
veretto si è rannicchiato agonizzan¬ 
te. 

Accade anche questo a Samar¬ 
ra, città in cui le forze Usa nei gior¬ 
ni successivi alla cattura di Saddam 
hanno lanciato quella che definisco¬ 
no «un'importante operazione», ef¬ 
fettuando decine di arresti. Accade 
che alle nove e mezza di sera, trenta 
blindati circondino le case di Al Ha¬ 
di, a ridosso del magnifico castello 
costruito dal figlio del grande calif¬ 
fo abbaside Arun Al Rashid. Un 
gruppo di soldati si dirige verso 
l'abitazione di Amar. Irrompono 
all'interno, infrangono i vetri della 
Volswagen Passat parcheggiata in 
cortile, spaccano il televisore, met¬ 
tono a soqquadro le altre stanze: 
dietro di sé lasciano sparsi a terra 
un ammasso indescrivibile di abiti, 
scatoloni, scarpe, tappeti, un casco 
da motociclista, pacchi di riso. 
«Hanno trovato un kalashnikov, 
ma qui tanti hanno un'arma in casa 
-dicono i vicini- e comunque non 
cercavano quello, perché non l'han¬ 
no nemmeno portato via». Poi, pri¬ 
ma di andarsene, la bomba sull' 
uscio e la morte del povero Amar. 
«Quel loro informatore maschera¬ 
to ci ha impedito di spegnere le 
fiamme, non ci permetteva di parla¬ 
re con i soldati. E si è anche portato 
via i soldi». 

A poche decine di metri, altra 
casa, altra brutale lezione. «L'aveva¬ 
no già devastata due settimane fa, 
quando arrestarono il proprietario, 


Nella città 
a centocinquanta 
chilometri a nord di Baghdad 
gli agenti iracheni girano 
con il passamontagna per non 
farsi riconoscere dai vicini 


è && 




Al mercato un medico 
accusa: qui gli americani 
stanno dando il peggio, in 
nessun altro luogo delflraq 
si sono fatti 
odiare così tanto 


«Granate Usa sulle scuole, a Samarra è l’inferno» 


zo a tanti dubbi resta la realtà di 
una violenza gratuita e apparente¬ 
mente insensata. 

Samarra un covo della resisten¬ 
za? Gli Usa evidentemente ritengo¬ 
no di sì. Molti cittadini dipingono 
un quadro diverso. Aumenta, dico¬ 
no, il numero di coloro che attacca¬ 
no gli americani per vendetta, per¬ 
ché un loro familiare è stato arresta¬ 
to, o ferito, o ucciso. I membri di 
gruppi armati organizzati sono po¬ 
chi. E se gli Usa pensano diversa- 
mente è perché si fanno fuorviare 
dalle loro spie prezzolate, che pur 
di incassare i cinquanta o cento dol¬ 
lari promessi 
per ogni soffia¬ 
ta, danno loro 
in pasto perso¬ 
ne che nulla 
hanno a che fa¬ 
re con la resi¬ 


stenza. 


Case devastate e arresti, monta la collera dopo il blitz americano: non siamo guerriglieri 


Hamid Shakir, un operaio -raccon¬ 
ta la gente del posto-. Sono tornati 
a completare il lavoro». Hamid nes¬ 
suno sa dove l'abbiano recluso. Ed 
è quello che più angoscia i familia¬ 
ri: tre donne (la madre, la moglie e 
la sorella) ed i cinque figli, dal più 
grande Saif, 9 anni, al minore, Kha- 
lid di 2, che piange tutto il tempo. 
«Dipendiamo da lui, dal suo sala¬ 
rio. Non abbiamo fatto nulla, non 
siamo baathisti. Perché ci fanno 
questo», ripetono in un coro lamen¬ 
toso la sorella Khaula e la mamma 
Mejma. 

Impossibile sapere quali sospet¬ 
ti o prove gli americani abbiano nei 
confronti di gente come Amar o 
Hamid, e delle altre decine di perso¬ 
ne le cui abitazioni vengono invase, 
perquisite, danneggiate. Sicuramen¬ 
te questo modo di agire, questa vio¬ 
lenza intimidatoria e qualche volta 
perfino letale, sta creando un solco 
incolmabile fra i locali e coloro che 
amerebbero essere visti come gene¬ 
rosi cavalieri delle libertà democrati¬ 
che. Sulla strada del mercato cittadi¬ 
no, il corpulento negoziante di elet¬ 
trodomestici tuona con rabbia: 
«Rimpiangeranno il Vietnam». Ri¬ 
fiuta di dire il proprio nome, per¬ 
ché, sostiene, «altri hanno parlato 
con la stampa e hanno passato dei 
guai con gli americani». «Guardi 
-aggiunge- che questo non è mai 

Un negoziante di 
elettrodomestici non 
trattiene 
l’indignazione: 
avranno il loro 
Vietnam 


stato un feudo di Saddam. La gente 
di qua non godeva dei favori di 
quelli di Tikrit, che pure è a soli 
trenta chilometri di distanza. Non 
ci hanno mai regalato impieghi nel¬ 
lo Stato. Al contrario c'è una lunga 
storia di odio e diffidenza fra Samar¬ 
ra e il vecchio regime. Potrei farle 
una lista di dirigenti del Baath origi¬ 
nari di Samarra, eliminati o emargi¬ 
nati da Saddam: Abdul Khaled ucci¬ 
so nel 1979, Ali Ulayan, messo a 
morte nel 1997, Abdullah Selun, 
spirato nel 1997 quando era ormai 
un individuo isolato». 

Al mercato impazza la voglia di 
vomitare collera e indignazione. 
Un medico manifesta il suo stupore 
per l'incapacità degli americani «ad 
avere rapporti con la gente». «Qui 
-aggiunge- stanno dando il peggio 
di sé. Credo che in nessun altro po¬ 
sto dell'Iraq si siano fatti odiare di 
più. Sono arrivati persino ad attac¬ 
care le scuole». Il dottore si riferisce 
a un episodio che sarebbe fresco di 
cronaca, se le cronache l'avessero 
riportato. Sei granate scagliate l'al¬ 
tro ieri contro le madrasse (istituti 
religiosi) di Moatassen e Zarawi. Il 
custode, Doraid Fauzi, 40 anni, but¬ 
tato a terra e picchiato con il calcio 
del fucile da sette militari penetrati 
nel cortile. L'edificio ospitava peri¬ 
colosi feddayin? Alla scuola nega¬ 
no. Gli americani tacciono. In mez- 


I soldati di Bush 
qui vivono 
in un bunker e 
ritengono la città 
un covo della 
resistenza 


Sarebbe bel¬ 
lo conoscere di¬ 
rettamente le 
opinioni e le va¬ 
lutazioni degli 
accusati. Ma al¬ 
la base delle forze Usa a Samara, 
l'incauto giornalista viene così apo¬ 
strofato dall'addetto stampa locale: 
«Non abbiamo niente da dire, anda¬ 
tevene via». Vivono in un bunker, e 
non hanno nemmeno il tempo di 
cancellare le scritte che compaiono 
sulle bianche pareti del recinto: «Li¬ 
bertà all'Iraq, lunga vita a Saddam». 
Un muro che porta i segni evidenti 
di frequenti sparatorie: una miria¬ 
de di piccoli fori e almeno tre ampi 
pertugi provocati da razzi. 

«Perché -si chiedono in molti- i 
militari di Bush agiscono in manie¬ 
ra così controproducente? Anche 
gli spagnoli, in questa zona, faceva¬ 
no rastrellamenti e perquisizioni, 
ma evitavano sgarbi, danneggia¬ 
menti, insulti». Romba sulle nostre 
teste un elicottero, volteggia a bassa 
quota. Conversare diventa faticoso, 
ma i nostri interlocutori hanno an¬ 
cora molto da dire. C'è il vecchio 
Mohammed, commerciante. Un 
mese fa un tank americano è passa¬ 
to sul corpo di suo figlio, Ali, 15 
anni, e lui commenta, rigirando fra 
le mani un rosario d'ambra ros¬ 
so-scuro: «Volevano esportare la de¬ 
mocrazia, ci hanno insegnato il ter¬ 
rorismo». Vorremmo sapere -inter¬ 
vengono altri- che fine fanno i no¬ 
stri concittadini arrestati. E snoccio¬ 
lano una sfilza di casi per loro miste¬ 
riosi. Due mesi fa un tank saltò su 
una mina. Le truppe assaltarono la 
casa più vicina al luogo dell'attenta¬ 
to. Cerano dentro due studenti, 
uno dei quali, Abdul Majid, semi¬ 
cieco. Arrestati e spariti. Nessuno 
ne sa più nulla. Così come non si 
conosce cosa sia accaduto a Hassan 
Al Ubaidi, che con affettuosa ironia 
descrivono come «lo scemo del vil¬ 
laggio». Camminando fu urtato da 
un carro armato. I militari lo trasci¬ 
narono via ferito, ma vivo. Inutile 
ogni tentativo di indagare sulla sua 
sorte. Desaparecido. 


Anziani in fila per riscuotere la pensione a Baghdad 


Foto di Hadi Mizban/Ap 


David Kay, capo dei ricercatori americani, avrebbe dovuto presentare l’ultimo rapporto sull’arsenale iracheno ma annuncia le dimissioni per motivi personali 

Nessun’arma proibita, lascia l’ispettore di Bush 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Getta la spugna David 
Kay, capo dei cercatori d’armi proi¬ 
bite in Iraq. Fonti del Pentagono 
hanno confermato che lascerà la gui¬ 
da delflraq Survey Group entro il 
prossimo mese di febbraio, ben pri¬ 
ma che il suo mandato scada. Kay, 
attualmente in ferie nella sua resi¬ 
denza di Washington, con tutta pro¬ 
babilità non metterà neppure più 
piede in territorio iracheno. Ufficial¬ 
mente le dimissioni sono dovute a 
ragioni personali e familiari, ma di 
fatto il suo lavoro era già stato can¬ 
cellato dai vertici militari d’intesa 
con l’amministrazione Bush, quan¬ 
do fu deciso di spostare gran parte 
dei suoi uomini dalla ricerca delle 
armi di sterminio alla caccia ai ribel¬ 
li. «Capisco la delusione di Kay, ave¬ 
va iniziato la sua missione assoluta- 


mente convinto che le armi ci fosse¬ 
ro e che bastasse saperle cercare 
-commenta David Albright, diretto¬ 
re dell’Institute for Science and In¬ 
ternational Security- Penso invece 
che in Iraq non ci fosse più niente 
da molto tempo». 

Kay aveva accettato l’incarico 
nello scorso mese di giugno, convin¬ 
to di poter trovare in fretta prove 
inconfutabili sull’esistenza degli ar¬ 
senali segreti di Saddam Hussein. 
Era partito con 1.400 uomini dotati 
delle più sofisticate apparecchiature 
per analizzare il terreno in profondi¬ 
tà, armati di sensori in grado di rive¬ 


lare la presenza in quantità infinitesi¬ 
mali di qualsiasi agente chimico bat¬ 
teriologico e molti dollari da spende¬ 
re per comprare informazioni dalla 
popolazione locale. La sua squadra 
avrebbe dovuto dimostrare l’incapa¬ 
cità di Hans Blix e degli ispettori 
delle Nazioni Unite, costretti ad ab¬ 
bandonare le ricerche alla vigilia del¬ 
l’intervento militare americano. 

Nonostante in Iraq non ci siano 
più gli uomini di Saddam «a giocare 
al gatto e il topo» con gli esperti di 
armamenti, la squadra del Pentago¬ 
no non registra passi avanti rispetto 
alle conclusioni dell’Onu: non ci so¬ 


no elementi che facciano pensare al¬ 
la presenza di arsenali di sterminio. 
Così si legge nel rapporto prelimina¬ 
re consegnato nell’ottobre scorso da 
Kay ai suoi superiori e quindi imme¬ 
diatamente trasmesso alla Casa Bian¬ 
ca: «Al momento risulta solo che il 
regime iracheno stesse cercando di 
acquistare armi chimiche e batterio- 
logiche, che disponesse di un pro¬ 
gramma missilistico in diverse fasi 
di sviluppo, e un rudimentale pro¬ 
gramma di sviluppo nucleare». 

Non sono questi i motivi con 
cui George W. Bush ha spuntato al 
Congresso l’autorizzazione all’inter¬ 


vento armato, con cui ha convinto 
l’opinione pubblica che il regime ira¬ 
cheno rappresentava un immediato 
e grave pericolo per la sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti, e ha consumato quin¬ 
di la rottura con le Nazioni Unite e 
con i suoi principali alleati. Quando 
l’intervistatrice della rete Abc ha 
chiesto al presidente come mai la 
sua amministrazione avesse sostenu¬ 
to che Saddam avesse armi di stermi¬ 
nio quando è evidente che al massi¬ 
mo gli sarebbe piaciuto comprarle, 
Bush non si è scomposto: «E allora, 
qual è la differenza? Se le avesse ac¬ 
quistate, sarebbe stato pericoloso». 


La differenza che il presidente si 
picca d’ignorare non dev’essere sfug¬ 
gita al capo degli ispettori del Penta¬ 
gono, che ha preferito togliere il di¬ 
sturbo prima di doversi cimentare 
in un rapporto conclusivo sulle ar¬ 
mi di sterminio di Iraq, da consegna¬ 
re alla Casa Bianca entro il mese di 
novembre del prossimo anno. Un 
rapporto che l’amministrazione 
non ha alcuna fretta di leggere e che 
tantomeno sembra interessata a vo¬ 
ler commentare proprio sulle ulti¬ 
me battute della campagna elettora¬ 
le. 

Negli ambienti diplomatici si dà 


per scontato che le dimissioni di 
Kay avranno un impatto trascurabi¬ 
le su quel che resta della missione 
dell’Iraq Survey Group, la cui metà 
del personale è ormai impiegata a 
tempo pieno nella caccia ai ribelli. 
Su richiesta del generale John Abi- 
zaid, comandante delle truppe di oc¬ 
cupazione in Iraq, il segretario alla 
Difesa, Donald Rumsfeld, aveva già 
dichiarato che «la ricerca degli uomi¬ 
ni del vecchio regime ha la stessa 
priorità della ricerca delle armi di 
distruzione». 

Il successore che la Casa Bianca 
sta cercando è una figura di basso 
profilo, qualcuno in grado di chiude¬ 
re burocraticamente la faccenda sen¬ 
za tanto clamore. L’opinione pubbli¬ 
ca americana non si appassiona più 
al tormentone delle armi di stermi¬ 
nio né s’indigna per le bugie del pre¬ 
sidente visto che Saddam è stato cat¬ 
turato. 
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Umberto De Giovannangeli 


La pace di Ariel Sharon si chiama «Pia¬ 
no di separazione», e i suoi contenuti 
vengono delineati dal premier israelia¬ 
no nel suo atteso discorso alla Confe¬ 
renza sulla sicurezza di Herzliya. Israe¬ 
le, dice Sharon, è pronto a procedere 
sulla via della pace con i palestinesi, 
ma «non li attenderà alPinfìnito». Tre 
mesi. È il tempo massimo che Sharon 
è disposto a concedere al suo omologo 
palestinese Ahmed Qrei (Abu Ala) per 
dimostrare il suo impegno reale nella 
lotta al terrorismo, punto cardine per 
l’attuazione della 
Road Map, il 
Tracciato di pace 
messo a punto 
dal Quartetto 
(Usa, Ue, Onu, 

Russia) e finora ri¬ 
masto sulla carta. 

Scaduti i tre me¬ 
si, avverte Sha¬ 
ron, Israele sarà 
costretto a mette¬ 
re in atto il «Pia- 


Ultimatum di Israele 
ad Abu Ala: 
tre mesi di tempo 
per dimostrare T impegno 

nella lotta 
contro il terrorismo 


Nel progetto previsto il 
trasferimento delle colonie 
sorte in Cisgiordania e Gaza 
e lo smantellamento 
di quelle illegali. L’Anp 
invoca la Road map 


Sharon minaccia un piano di separazione 

//premier israeliano: non aspetterò in eterno ipalestinesi. Gli Usa contrari a misure unilaterali 


no di separazio¬ 
ne». Un «Piano» che è anche una sfida 
all’ala più oltranzista della destra ebrai¬ 
ca e del movimento dei coloni. Sharon 
annuncia che insediamenti ebraici rea¬ 
lizzati in Cisgiordania e Gaza saranno 
trasferiti in altre aree. «Gli insediamen¬ 
ti che saranno trasferiti - spiega - sono 
quelli situati in aree che sotto ogni ipo¬ 
tesi di accordo non faranno parte di 
Israele». Oltre alla ridislocazione di 
non meglio precisati insediamenti, 
Sharon ribadisce la volontà del suo go¬ 
verno di smantellare gli avamposti ille¬ 
gali: «Mi sono impegnato col presiden¬ 
te degli Stati Uniti George W.Bush a 
rimuovere gli avamposti di insedia¬ 
menti non autorizzati. È un impegno 
che intendo onorare. Saranno smantel¬ 
lati. Punto», taglia corto Sharon.. Que¬ 
sta parte del discorso provoca la rab¬ 
biosa reazione dell’ala dura del movi¬ 
mento degli insediamenti: «Se perver¬ 
remo alla conclusione che il primo mi¬ 
nistro vuole prendere misure unilatera¬ 
li che significano il trasferimento di 
ebrei e lo smantellamento di colonie, 
noi faremo tutto ciò che è in nostro 
potere per impedire che queste misure 
siano realizzate», sostiene Bensi Lieber- 
man, presidente del Consiglio delle co¬ 
lonie di Giudea e Samaria (Cisgiorda¬ 
nia) e Gaza. «Io voglio la pace - ribadi¬ 
sce Sharon - ritengo che sia vitale e 
sono pronto a fare dei passi, ma se i 
palestinesi non faranno l’equivalente 
per la soluzione, non posso aspettare 


per sempre». 

È la separazione unilaterale il nuo¬ 
vo orizzonte di Ariel Sharon. Una sepa¬ 
razione che prevede una accelerazione 
nella costruzione della barriera difensi¬ 
va, «una misura di sicurezza e non poli¬ 
tica». Israele, afferma il premier, non 
intende confiscare nuova terra palesti¬ 
nese né per realizzare la barriera difen¬ 
siva né per costruire nuove colonie. 
«Noi non abbiamo interesse a control¬ 
larvi - dice Sharon rivolto ai palestinesi 
- ma il nostro interesse è quello di uno 
Stato palestinese democratico con con¬ 
tiguità territoriale». Per creare condi¬ 
zioni propizie alla realizzazione della 
Road Map - la cui piena attuazione «è 
la via migliore per arrivare a una vera 
pace» - Israele, dice Sharon, compirà 
una serie di passi volti a migliorare in 
concreto le condizioni di vita della po¬ 
polazione palestinese, revocando isola- 




L’ultra destra 
insorge 
contro le 
proposte del 
premier: ci 
opporremo 



menti, restituendo città palestinesi al 
controllo dell’Anp, riducendo il nume¬ 
ro di posti di blocco sulle strade e per¬ 
mettendo una maggiore libertà di mo¬ 
vimento di merci e persone anche at¬ 
traverso i transiti internazionali con 
l’Egito e la Giordania. 

Ma le prime reazioni da parte pale¬ 
stinese sono tutte di segno negativo. 
«Con questo approccio unilaterale, 
possono fare la pace con gli israeliani, 
non faranno la pace con i palestinesi», 
dichiara il vice premier palestinese Sa- 
eb Erekat. «Noi - aggiunge Erekat - 
invitiamo Sharon ad attivare subito e 
senza condizioni il tavolo negoziale, 
sulla base della Road Map e con la 
supervisione del Quartetto» «Le affer¬ 
mazioni di Sharon non aggiungono 
niente di nuovo e rappresentano un 
rigetto della Road Map. L’alternativa 
proposta da Sharon è inapplicabile», 


té 


Si accelera la 
costruzione 
del Muro 
Peres: sono 
molto 
deluso 


gli fa eco Nabil Abu Rudeina, portavo¬ 
ce del presidente palestinese Yasser 
Arafat. Il Piano di separazione «è una 
ricetta per una maggiore violenza e ter¬ 
rorismo israeliano, presentata come 
un appello per la pace», denuncia 
Mohamad Ai-Hindi, uno dei capi del¬ 
la Jihad islamica palestinese. Sulla stes¬ 
sa falsariga si muove la presa di posizio¬ 
ni dello sceicco Ahmed Yassin, guida 
spirituale e fondatore di Hamas. La 
separazione unilaterale ventilata da 
Sharon è una «illusione» per «trarre in 
inganno il mondo e apparire come un 
uomo di pace«, tuona Yassin. In tarda 
serata giunge la reazione più attesa da 
Sharon: quella di 
Abu Ala. Che cer¬ 
to non apre la 
porta all’ottimi¬ 
smo. «Sono delu¬ 
so dalle minacce 
di Sharon», di¬ 
chiara il premier 
palestinese. «Noi 
siamo determina¬ 
ti a pervenire a 
una intesa perma¬ 
nente per porre fi¬ 
ne al conflitto. 
Siamo pronti a negoziare con Sharon e 
a fare più di quanto immagini», prose¬ 
gue Abu Ala. La delusione del premier 
palestinese è condivisa dall’opposizio¬ 
ne laburista israeliana. «Sono profon¬ 
damente deluso. Sharon ha deciso di 
non decidere. Il suo discorso è infarci¬ 
to di formule generiche. Noi entriamo 
in un periodo difficile e abbiamo poco 
tempo davanti a noi», rimarca il leader 
del Labour ed ex premier Shimon Pe¬ 
res. L’unilateralismo ventilato da Sha¬ 
ron non piace neanche a Washington. 
«Gli Stati Uniti ritengono che un accor¬ 
do debba essere negoziato e noi ci op¬ 
porremo a tutte le iniziative israeliane 
volte a imporre una soluzione unilate¬ 
rale» al conflitto israelo-palestinese, av¬ 
verte il portavoce della Casa Bianca, 
Scott McClellan. La Casa Bianca ap¬ 
prezza invece l’impegno del premier 
israeliano a smantellare insediamenti 
ebraici. «Le iniziative unilaterali non 
aiutano l’attuazione della Road Map. 
Le iniziative israeliane per smantellare 
le colonie fanno invece parte del Trac¬ 
ciato di pace», prosegue il portavoce di 
George W.Bush.««Il piano che noi so¬ 
steniamo è la Road Map - incalza Mc¬ 
Clellan -. Ci opporremo a ogni passo 
unilaterale che blocchi la strada a nego¬ 
ziati nell’ambito della Road Map». Ai 
leader delle due parti, Washington 
chiede di incontrarsi «al più presto e 
senza pre-condizioni». Sapendo che il 
tempo non lavora per la pace. 


I muro costruito dagli israeliani 


di Gii Cohen Magen/Reuters 


L’ex ministro israeliano e il leader palestinese in Campidoglio. Il sindaco Veltroni: le Intese di Ginevra raccolgono la voce di una vasta parte dei due popoli, dimostrano che la pace è possibile 

Beilin e Rabbo a Roma: costringeremo i nostri governi a trattare 


«Il mondo intero ci aiuti a raggiungere 
la pace». È l’appello che Yossi Beilin e 
Yasser Abded Rabbo lanciano da Ro¬ 
ma, una città che ha già manifestato 
sensibilità e impegno nel sostenere il 
dialogo israelo-palestinese. Da Ginevra 
a Roma. Per ribadire che la pace non 
solo è necessaria ma è anche possibile. 
A spiegarne le ragioni è il sindaco di 
Roma, Walter Veltroni, promotore, as¬ 
sieme al Centro per la pace in Medio 
Oriente diretto da Janiki Cingoli, del¬ 
l’incontro alla Sala della Protomoteca 
in Camidoglio con i due artefici del 
Patto per la pace. «Le Intese di Ginevra 
- osserva Veltroni - raccolgono la voce 
di una vasta parte dei due popolo, quel¬ 
la liberale e moderata, che non solo 
ritiene necessario arrivare al reciproco 
riconoscomento del diritto di vivere in 
pace, ma che ha sempre sostenuto la 
possibilità concreta di farlo». «Le perso¬ 
ne che si sono riunite a Ginevra - prose¬ 
gue il sindaco di Roma - hanno discus¬ 
so con passione e con forza, hanno con¬ 
frontato le loro aspirazioni e le loro 
necessità e hanno infine dimostrato, fir¬ 
mando questo documento, che la via 
della pace è un cammino concretamen¬ 
te possibile. Punto dopo punto, a parti¬ 
re dal reciproco riconoscimento fino 
alla definizione dello status di Gerusa¬ 
lemme» e con un «enorme sforzo com¬ 
piuto da entrambe le parti per la solu¬ 
zione del problema dei profughi». 

La pace di Ginevra non è il parto di 
romantici, e illusi, pacifisti. Non è un 
libro dei sogni. «A Ginevra - spiega 
Yossi Beilin - abbiamo constatato che è 
giunto il momento della verità. Solo 
facendo chiarezza possiamo dimostra¬ 
re che i problemi sono risolvibili». La 
forza del Patto per la pace è nell’elabo¬ 
razione dei dettagli. È nel non essersi 
fermati alla pura enunciazione di prin¬ 
cipi o di dati. È questo il salto di qualità 
rispetto al passato. «Nei precedenti ne¬ 
goziati, da Oslo alla Road Map - sottoli¬ 
nea ancora l’ex ministro della Giustizia 
israeliano - ci siamo sempre concentra¬ 
ti su questioni di principio e non sui 
dettagli. È da questi, però, che viene la 
chiarezza necessaria per sostenere i 
principi di pace». Anche sui dettagli «ci 
può essere dialogo, che i dettagli sono 
risolvibili e che dalla definizione di una 
soluzione entrambe le parti escono vin¬ 
citrici». L’Accordo di Ginevra non na¬ 


sce nel segno deH’improwisazione né è 
«l’accordo di Rabbo e Beilin».Quei 
«dettagli» sono il frutto di tre anni di 
negoziati, e del sostegno attivo, da am¬ 
bedue i campi, di membri di governo, 
generali, ex capi dei servizi segreti, intel¬ 
lettuali, politici. «Ginevra - rimarca 
Yasser Abed Rabbo - nasce dalla volon¬ 
tà di persone comuni, israeliane e pale¬ 
stinesi, di cambiare il corso degli eventi 
e conquistare un futuro di paceNoi - 
aggiunge l’ex ministro dell’Anp - non 
abbiamo altra arma che uella, democra¬ 
tica, non violenta, della mobilitazione 
dell’opinione pubblica». 

Una mobilitazione che deve fare i 
conti con mille avversari. «C’è un’alle¬ 
anza non firmata, non scritta, tra estre¬ 
misti dei due campi, che non saranno 
mai soddisfatti da alcun piano tra per¬ 
sone che vogliono salvare i loro figli», 
dice a l’Unità Yossi Beilin. «Le forze 
estremiste cercano, dalle due parti, di 
mostrare che i nostri interessi, le nostri 
aspirazioni in quanto Paese non posso¬ 
no coesistere. Ma abbiamo provato che 
c’è una soluzione all’interno della qua¬ 
le queste aspirazioni e questi interessi 
possono coesistere ed essere comple¬ 
mentari», aggiunge il dirigente palesti¬ 
nese. Un concetto che Beilin e Rabbo 
hanno ribadito nel loro incontro pome¬ 
ridiano con il ministro degli Esteri 
Franco Frattini. Richiamando il comu¬ 
nicato della presidenza italiana della 
Ue del 2 dicembre, il titolare della Far¬ 
nesina ha espresso apprezzamento per 
una «iniziativa utile ad accrescere, pres¬ 
so le opinioni pubbliche israeliana e 
palestinese, la consapevolezza degli 
sforzi necessari da entrambe le parti e 
delle concessioni reciproche che do¬ 
vranno essere fatte per giungere a una 
soluzione negoziata del conflitto in Ter- 

Il ministro degli 
Esteri Frattini: le 
Intese di Ginevra 
possono sostenere 
l’attuazione della 
Road Map 



ra Santa». 

Scommettono sulla pace possibile, 
Beilin e Rabbo, ma sono perfettamente 
consapevoli che a segnare il presente è 


ancora il linguaggio della forza, del ter¬ 
rore, dell’odio. E il presente è anche il 
contestato «Muro» in Cisgiordania. 
Quel «Muro» che Israele sta costruen¬ 


do, vuole «creare una separazione tra 
noi e la pace». Per Rabbo si tratta di un 
progetto teso «ad evitare la creazione 
di uno Stato palestinese all’interno dei 


confini fìssati nel c 67 e trasformare i 
nostri Territori in un bantustan». «Nes¬ 
sun passo unilaterale - aggiunge l’ex 
ministro dell’Informazione palestinese 


cantieri sociali 



Nelle migliori 
edicole. 

Da giovedì 
[Roma e Milano] 
e venerdì 


Primo gennaio 



In edicola 

fino al 7 gennaio 2004 


Il primo gennaio 1994, dieci anni fa, 

l’Insurrezione zapatista in Chiapas. 
Cos'è cambiato nei movimenti 
e nelle sinistre di tutto il moneto? 
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Nucleare: l’Iran 
firma il Protocollo 
caldeggiato dagli Usa 

L'Iran ha firmato ieri a Vienna, 
dopo promesse e rinvii che avevano 
sollevato sospetti nel mondo sulla 
sincerità di Teheran, un Protocollo 
aggiuntivo al Trattato di non 
proliferazione nucleare (Tpn), che 
rappresenta una importante 
concessione alla comunità 
internazionale preoccupata dal suo 
programma nucleare. La firma è 
avvenuta nella sede della Agenzia 
dell'Onu per l'energia nucleare 
(Aiea) a Vienna, il documento è 
stato sottoscritto per l'Onu dal 
direttore generale dell'Aiea, 
Mohamed El Baradei, e dal 
rappresentante uscente dell'Iran 
all'Aiea, ambasciatore Ali Akhar 
Salehi. Gli Stati Uniti, che ritengono 
l'Iran impegnato in ricerche nucleari 
militari mascherate sotto la 
copertura del programma per lo 
sfruttamento civile, questa volta 
hanno accolto la firma del Protocollo 
aggiuntivo agli accordi di 
salvaguardia del Trattato di non 
proliferazione nucleare come «un 
passo nella giusta direzione». Anche 
se -ha detto 1'ambasciatore 
americano Kenneth Brill a Vienna- 
ci vorranno anni prima che il mondo 
possa essere sicuro dell'onestà delle 
attività atomiche dell'Iran. L'Unione 
europea e la Russia hanno espresso 
soddisfazione dopo Infirma del 
protocollo aggiuntivo -che prima di 
entrare in vigore dovrà essere 
ratificato dal Parlamento iraniano. 
Un augurio di una rapida ratifica è 
stato espresso da El Baradei, che ha 
classificato il Protocollo come «uno 
strumento della disponibilità di uno 
Stato alla trasparenza». 


- può essere accettato a meno che non 
sia nell’ambito di un accordo tra le due 
parti, che preveda la creazione di uno 
Stato palestinese e garanzie di sicurezza 
per entrambe le parti». Per Beilin, quel¬ 
le evocate da Sharon sono «iniziative 
farraginose e opinabili» mentre invece 
si dovrebbe bloccare la creazione di 
nuovi insediamenti. L’Accordo di Gine¬ 
vra è soprattutto il segno del risveglio 
di una coscienza civile nei due campi. 
«Il nostro obiettivo primario - rimarca 
Beilin - è quello di convincere la mag¬ 
gioranza dei due popoli che la pace è 
possibile e spingere così i due governi a 
tornare al tavolo negoziale», anche at¬ 
traverso il più ampio coinvolgimento 
dell’opinione pubblica internazionale. 
Nel presente, la «colomba» israeliana 
non risparmia critiche ad Ariel Sharon. 
Beilin definisce «molto rischiosa» la for¬ 
mula «fino a quando ci sarà il terrori¬ 
smo non ci saranno negoziati», che ha 
guidato l’azione del governo guidato 
da Sharon. Una formula rivelatasi falli¬ 
mentare, sostiene Beilin, e che ha rove¬ 
sciato quella di Yitzhak Rabin, che so¬ 
steneva di voler «combattere il terrori¬ 
smo come se non ci fosse un processo 
di pace e continuare con il processo 
come se non ci fosse il terrorismo». 
«Israele - insiste l’ex ministro della Giu¬ 
stizia - deve tornare ai negoziati, senza 
cedere al terrorismo e senza dare al 
terrorismo potere di veto». Ad ascolta¬ 
re Yossi Beilin e Yasser Abed Rabbo, 
nella gremita sala del Campidoglio, vi 
sono anche numerosi leader ed espo¬ 
nenti del centro-sinistra (Piero Fassi¬ 
no, Massimo D’Alema, Fausto Berti¬ 
notti, Arturo Parisi, Alfonso Pecoraro 
Scanio, Franco Danieli, Ugo Intini e 
Rino Serri). «La pace non appartiene a 
una forza politica», afferma il segreta¬ 
rio dei Ds, che annuncia l’adesione del 
centro-sinistra e di tutta l’opposizione 
«al comitato italiano di appoggio al- 
l’Acordo di Ginevra per una soluzione 
pacifica del conflitto israelo-palestine¬ 
se». In questa direzione si inserisce an¬ 
che la disponibilità offerta dai Demo¬ 
cratici di Sinistra «perché l’iniziativa di 
Ginevra abbia un sostegno più ampio e 
coinvolga tutte le forze politiche italia¬ 
ne». L’obiettivo, spiega Fassino, è quel¬ 
lo di «mettere in atto tutte le iniziative 
necessarie al raggiungimento della pa¬ 
ce». u.d.g. 
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Putin si ricandida ma è senza rivali 

Comunisti e liberali minacciano il boicottaggio delle presidenziali. Il capo del Cremlino: è da codardi 


L’annuncio 
ieri in diretta 
tv durante 
il botta e 
risposta con i 
cittadini russi 

Virginia Lori 


Aveva deciso, dice, di annunciarlo tra 
qualche giorno. Poi però alla doman¬ 
da specifica di un ascoltatore dalla re¬ 
gione di Kransnodar, sulle sponde del 
Mar Nero, in un botta e risposta di tre 
ore con i cittadini russi, Putin ha an¬ 
nunciato quello che tutti si attendeva¬ 
no: la sua candidatura nella corsa per 
il Cremlino. Che per la verità era più 
che scontata dopo il risultato ottenu¬ 
to nelle elezioni della Duma il 7 di¬ 
cembre scorso. «Avevo programmato 
di annunciarlo tra qualche giorno -ha 
spiegato Putin- ma visto che me lo 
chiede, le dico che la risposta è affer¬ 
mativa: sarò can¬ 
didato per un se¬ 
condo mandato 
alla presidenza». 

È partita co¬ 
sì, in diretta ra¬ 
dio e tv la sua 
campagna per le 
presidenziali del 
14 marzo. Que¬ 
sto doveva essere 
e questo è stato il 
filo diretto che 
ha visto ieri Pu¬ 
tin alle prese con decine di domande 
rimbalzate a Mosca -attraverso le tele¬ 
camere, Internet e il telefono- dal Pa¬ 
cifico al Baltico, lungo lo sterminato 
territorio russo. Domande che hanno 
spaziato dal terrorismo al prezzo del 
pane, fino al quesito sulla candidatu¬ 
ra. Più tardi, Putin ha precisato ulte¬ 
riormente che la sua sarà una candida¬ 
tura senza insegne di partito, che non 
si presenterà neppure sotto il simbolo 
di Russia Unita (la formazione centri¬ 
sta legata a doppio filo con il Cremli¬ 
no che ha vinto le legislative con il 
37% dei suffragi) e che quindi racco¬ 
glierà «le 2,5 milioni di firme richie¬ 
ste», come un qualsiasi aspirante indi- 
pendente. 

Nulla di più facile per l'uomo che 
già siede sulla poltrona più importan¬ 
te della Russia, gode dell'appoggio in¬ 
condizionato della macchina del pote¬ 
re e se si votasse domani potrebbe 
contare su un patrimonio di voti com¬ 
preso fra il 61 e il 71,7%, a seconda 
dei sondaggi. Una gara senza rivali 


veri e senza ostacoli, se si esclude l'om¬ 
bra del boicottaggio congiunto di co¬ 
munisti e liberali. Nell'arco di tre ore, 
Putin ha risposto a 68 domande, sele¬ 
zionate su un totale di un milione e 
mezzo arrivate. Ha ribadito di essere 


contrario a ogni ipotesi di riforma del¬ 
la Costituzione che miri a introdurre 
la possibilità di un terzo mandato pre¬ 
sidenziale. Per Putin è stata certo an¬ 
che un'occasione per fare il bilancio 
dei primi quattro anni di presidenza, 


assumere impegni per il futuro e so¬ 
prattutto rinnovare un'immagine di 
leader forte ed energico. Un leader 
sotto la cui guida la Russia si «è rimes¬ 
sa in piedi». Putin non ha nascosto 
che vi sono ancora in Russia 31 milio¬ 


ni di persone che vivono in condizio¬ 
ni «umilianti», sotto la soglia di pover¬ 
tà. Ma ha sottolineato che il loro nu¬ 
mero è in calo (erano 37 milioni se¬ 
condo le stime del 2002) sullo sfondo 
di una situazione economica generale 


che presenta non pochi aspetti positi¬ 
vi: una crescita del Pii del 6,6-6,9% 
annuo «più elevata rispetto a quella di 
molti Paesi dell'Europa occidentale», 
un debito estero onorato regolarmen¬ 
te, salari e pensioni in aumento nel 


Il presidente 
russo 
assicura: 
non ci sarà 
un terzo 
mandato 

2003 fra l'11 e il 7%. Restano natural¬ 
mente i problemi della transizione, 
che Putin si è impegnato ad affronta¬ 
re andando avanti sulla strada delle 
riforme e delle privatizzazioni, defi¬ 
nendo «eccellenti» i risultati della na¬ 
scente imprenditoria post-sovietica 
laddove «si sono formati i germi di 
una nuova economia» e contestando 
senza complessi la convinzione di Le¬ 
nin secondo cui i russi sarebbero «cat¬ 
tivi lavoratori», privi di spirito d'ini¬ 
ziativa. Ma problemi rispetto ai quali 
ha promesso anche attenzione ai con¬ 
trasti sociali più stridenti, un salto di 
qualità nella «lotta alla corruzione» e 
non ha tralasciato di indirizzare un 
nuovo avvertimento agli oligarchi del 
neocapitalismo 
russo, con la pro¬ 
messa di aumen¬ 
tare il prelievo fi¬ 
scale sui grandi 
profitti delle 
esportazioni di 
petrolio. Parlan¬ 
do della Cecenia, 
Putin è tornato 
in particolare ad 
additare «il terro¬ 
rismo internazio¬ 
nale», che a suo 
giudizio non mira ormai all'indipen¬ 
denza di quella regione, ma a «stacca¬ 
re tutti i territori a popolazione mu¬ 
sulmana» dalla Russia, minacciando 
«una jugoslavizzazione» dello spazio 
ex sovietico. 

Quanto ai sospetti di un eccessivo 
accentramento del potere nella mani 
del Cremlino, il presidente ha replica¬ 
to tendendo una mano alle forze libe¬ 
rali russe -sconfitte «per i loro errori» 
alle elezioni legislative, ha detto- ma 
comunque riconosciute come rappre¬ 
sentative e invitate a collaborare con 
il governo. Un invito condito però da 
un monito contro l'opzione del boi¬ 
cottaggio delle presidenziali di marzo 
cui gli stessi liberali e i comunisti mi¬ 
nacciano di ricorrere, rischiando di 
dimezzare il significato politico della 
sua vittoria annunciata e, forse, di 
mettere a repentaglio il quorum del 
50% di affluenza alle urne, necessario 
a dare validità dello scrutinio. Un' 
idea «da codardi, stupida e nociva», è 
sbottato Putin. 


il generale Clark alVAja 


Massacro di Srebrenica 
«Milosevic sapeva» 

AMSTERDAM Slobodan Milosevic sapeva che i serbo-bosnia¬ 
ci stavano programmando il massacro di Srebrenica: questa 
la rivelazione più clamorosa sulla testimonianza resa a por¬ 
te chiuse dall'ex generale Wesley Clark - comandante supre¬ 
mo delle truppe Nato in Europa al tempo della guerra in 
Kosovo - al Tribunale Internazionale per i Crimini di Guer¬ 


ra nella ex-Jugoslavia. Clark, chiamato a testimoniare al 
processo contro Milosevic, lunedì e martedì scorso, fu una 
delle figure chiave nelle trattative con Belgrado che poi 
portarono agli Accordi di pace di Dayton del dicembre 
1995. La trascrizione della sua testimonianza, oltre 200 
pagine, è stata diffusa ieri e secondo il procuratore del 
Tribunale dell'Aja «è estremamente importante per noi 
perchè ci fornisce una prova diretta che Milosevic sapeva in 
anticipo dei massacri di Srebrenica». L'ex generale - ora 
aspirante alla candidatura democratica per le presidenziali 
del 2004 - ha raccontato di aver parlato con Milosevic di 
Srebrenica in uno dei colloqui con l'allora presidente serbo 
nell'agosto 1995, cioè dopo il massacro di oltre 7.000 uomi¬ 
ni nell'enclave musulmano-bosniaca, avvenuta il mese pre¬ 


cedente. «Io gli dissi: «Signor Presidente, Lei dice di aver 
tanta influenza sui serbo-bosniaci, ma allora come è accadu¬ 
to che, avendo tanta influenza, Lei abbia consentito al gene¬ 
rale (serbo-bosniaco Ratko) Mladic di uccidere tutte quelle 
persone a Srebrenica?». E allora Milosevic mi ha guardato 
ed è rimasto in silenzio per un momento. Poi ha detto: 
«Vede, generale Clark, io lo avevo avvertito di non farlo ma 
lui non mi ascoltò». Milosevic, che è accusato di genocidio, 
crimini contro l'umanità e crimini di guerra in Croazia, 
Bosnia e Kosovo, ha negato di aver discusso con Clark di 
Srebrenica. Poiché si difende da solo, l'ex presidente serbo 
(e poi jugoslavo) ha detto ad un certo punto del contro-in¬ 
terrogatorio di Clark: «Generale Clark, questa è una flagran¬ 
te bugia». 




Germania dell’Est, in libertà il pupillo di Honecker 

Egon Krenz esce di prigione in anticipo. Fu condannato a oltre 6 anni per Vuccisione di tedeschi orientali in fuga dall’ex Rdt 


Cinzia Zambrano 


È uscito dal carcere con il piglio di 
sempre: sono dispiaciuto per le 
morti di profughi lungo il confine 
fra la Repubblica Democratica Te¬ 
desca e la Germania delf ovest, ma 
per questo non ci voleva un proces¬ 
so. Nemmeno nel giorno della sua 
riconquistata libertà, Egon Krenz, 
pupillo di Erich Honecker, ultimo 
leader di un paese sbriciolatosi 14 
anni fa sotto la caduta del Muro, 
condannato a scontare sei anni e 
mezzo di prigione per responsabili¬ 
tà nelfuccisione di tedeschi orienta¬ 
li in fuga -probabilmente non si sa¬ 
prà mai la cifra definitiva, ma secon¬ 
do alcune fonti sarebbero 265- fred¬ 
dati mentre cercavano di scavalcare 
il Muro della Vergogna, si rispar¬ 


mia la frecciatina nei confronti del¬ 
la giustizia tedesca rea di aver porta¬ 
to, secondo Krenz, «la Guerra fred¬ 
da nelle aule del tribunale». 

Ieri sera intorno alle 17, il ses- 
santaseienne Krenz, ultimo leader 
della vecchia Germania comunista, 
ex capo dello Stato e del Partito co- 

Prese la guida 
del Paese nel 1989 
poco prima della 
caduta del Muro 
e vi rimase per 
49 giorni 


munista unico (Sed), ha lasciato, do¬ 
po circa quattro anni e in anticipo 
rispetto al previsto, il carcere di Plo- 
etzensee a Berlino, dove dal genna¬ 
io 2000 stava scontando una pena 
di sei anni e mezzo per le responsa¬ 
bilità nelle uccisioni di alcuni tede¬ 
schi orientali in fuga lungo il Muro 
e il confine intertedesco. «Sono feli¬ 
ce di poter trascorrere Natale a ca¬ 
sa», ha detto alla folla dei giornalisti 
radunatisi davanti al carcere, com¬ 
mentando la disposizione di un tri¬ 
bunale della capitale. Un regalo di 
Natale ben meritato, secondo 
Krenz, dal momento che ha sempre 
sostenuto di non avere ricevuto un 
processo equo, di non «sentirsi un 
criminale, ma un perseguitato poli¬ 
ticamente», e soprattutto accusato 
ingiustamente, visto che «secondo 
il diritto della Ddr quello che abbia¬ 


mo fatto non era punibile». 

A differenza di Guenter Scha- 
bowski e Guenther Kleiber, mem¬ 
bri del politburo e coimputati nel 
processo, negli anni della sua batta¬ 
glia legale, Krenz, fuomo che aveva 
approvato il massacro di Tienan- 
men come «qualcosa da dover fare 
per riportare Lordine», non aveva 
mai accettato la sentenza dicendosi 
vittima della «giustizia dei vincito¬ 
ri». Per questo motivo si era sempre 
rifiutato di chiedere la grazia. Ieri il 
suo avvocato è tornato a ribadire 
che «la decisione dei giudici non è 
una amnistia e nemmeno una gra¬ 
zia». 

Krenz salì al potere alla metà di 
ottobre del 1989, dopo che il Polit¬ 
buro aveva deposto il suo predeces¬ 
sore Erich Honecker, e si dimise il 6 
dicembre dello stesso anno, meno 


di un mese dopo la caduta del Mu¬ 
ro di Berlino. Il deposto leader della 
Ddr si è sempre difeso sostenendo 
di essere stato proprio lui a impedi¬ 
re uno spargimento di sangue quan¬ 
do l’ex capo della Stasi, l’onnipoten- 
te e onnipresente polizia segreta, 
Erich Mielke lo pose di fronte a que¬ 
sta drammatica alternativa: «Aprire 
il Muro o usare la forza». Nel luglio 
del 1995 la procura di Berlino for¬ 
mulò nei suoi confronti Faccusa di 
«omicidio di quattro fuggiaschi e di 
corresponsabilità per il regime della 
Rdt» e il tribunale lo condannò nel- 
Fagosto 1997 a sei anni e mezzo di 
reclusione. Krenz fece ricorso con¬ 
tro la sentenza anche davanti alla 
Corte di giustizia europea per i dirit¬ 
ti umani, ma la sua istanza fu respin¬ 
ta. Con la condanna passata in giu¬ 
dicato, fu rinchiuso in carcere il 13 


gennaio 2000. Mentre altri compo¬ 
nenti del politburo, anch’essi pro¬ 
cessati, furono rapidamente rimessi 
in libertà dopo aver dichiarato pub¬ 
blicamente il loro pentimento, 
Krenz ha sempre negato ogni colpa 
riguardo l'esistenza del Muro. La re¬ 
sponsabilità di averlo costruito, so- 

Non ha mai accettato 
la sentenza e ha 
sempre accusato 
di essere vittima della 
«giustizia dei 
vincitori» 


stenne, era di Mosca ed era stata 
sempre Mosca a mantenere la sepa¬ 
razione fisica tra le due Berlino. 

Nato il 19 marzo 1937 a Kol- 
berg, in Pomerania, nelFattuale Po¬ 
lonia, Egon Krenz si iscrisse a 16 
anni alla Fdj, Forganizzazione giova¬ 
nile della Sed, dove compì una rapi¬ 
da ascesa politica. Dopo essere stato 
nominato capo delForganizzazio- 
ne, divenne di fatto il delfino e il 
successore designato di Erich Hone¬ 
cker. Dal febbraio 2000, Krenz usu¬ 
fruiva del regime di semilibertà. Nel 
gennaio di quest’anno è stato con¬ 
tattato come consulente dall’attore 
Tom Hanks, che sta preparando un 
film sul cantante Dean Reed, rifugia¬ 
tosi nella Ddr nel 1972 e morto nel 
1986 in circostanze misteriose. 
Krenz era un amico intimo del can¬ 
tante americano. 




In edicola oggi con jPlO jTffi fr 


O Libro "Giorni di storia voi. 16" € 3,30 in più 

O Rivista "No Limits" € 2,20 in più 

O VHS "Prendiamoci la vita" 
n°1 - La scuola - € 4,50 in più 

O VHS "Prendiamoci la vita" 
n°2 - Il lavoro - € 4,50 in più 

O VHS "Prendiamoci la vita" 
n°3 - La casa - € 4,50 in più 

0 Libro "Lotte di classe" € 3,50 in più 

O Libro "AfriCartoon" € 3,50 in più 


I Unita 


•Abbonamenti' 

Tariffe 2003-2004 


quotidiano 


12 

MESI 


7GG £ W 



6GG £ 231 


£ 254 


quotidiano 
+internet 


postale 

€281 


coupon 

€ 308 


internet 


€132 


6 

MESI 


7GG £ 135 


f 153 


€ 344 


€ 147 


€ 165 


£ II 


6GG £ 115 


f 131 


• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 


• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 


• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRR) 


Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

rUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino dAzeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La famiglia Bufalini ricorda agli ami¬ 
ci e ai compagni 

PAOLO BUFALINI 

nel secondo anniversario della mor¬ 
te. 

Roma, 19 dicembre 2003 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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l’Unità 


Italia 


venerdì 19 dicembre 2003 


In Italia sono oltre 2 milioni e mezzo, ma con diritti di serie B. Epifani: uscire dalla logica del problema di ordine pubblico 

La grande festa dei lavoratori migranti 

A migliaia a Vicenza sotto le bandiere del sindacato: sono persone, una parte del nostro futuro 


dall'inviato Giampiero Rossi 


VICENZA Le migrazioni stanno cambian¬ 
do il mondo, stanno trasformando anche 
l'Italia, ma le politiche legislative di que¬ 
sto paese ancora fingono di poter ignora¬ 
re questi fenomeni. E creano mostri. Con¬ 
tro questo vuoto e per l'affermazione dei 
“diritti di tutti”, Cgil, Cisl e Uil hanno 
dato vita ieri a Vicenza a una manifestazio¬ 
ne nazionale, in occasione della Giornata 
internazionale dei diritti dei lavoratori mi¬ 
granti. Qui, nel cuore del nord-est, dove 
qualche sindaco gioca a fare lo sceriffo, 
chi dice «bingo bongo» prende voti e la 
parola «extracomunitario» assume spesso 
connotati spregiativi, questa volta sono 
loro i protagonisti: gli immigrati. Che poi 
sono anche la nuova spina dorsale del 
«mercato del lavoro» che ancora permette 
al vivace apparato produttivo locale di an¬ 
dare avanti e di affrontare la concorrenza 
di quegli stessi paesi da cui molte di que¬ 
ste persone provengono. 

COLORI E BANDIERE A centinaia, im¬ 
bandierati dei simboli dei sindacati e di 
tanti colori, sono arrivati a Vicenza per 
affollare il palazzetto dello sport, dove per 
una sera si festeggia e, al tempo stesso, si 
rinnova quell'invito a capire che ancora 
una parte d'Italia si ostina a ignorare. Per 
l'appuntamento conclusivo della campa¬ 
gna unitaria invernale dei sindacati confe¬ 
derali (dallo sciopero generale del 24 otto¬ 
bre alla manifestazione per il Mezzogior¬ 
no del 15 novembre, dal corteo per la 
scuola del 29 novembre a quella contro la 
finanzia ria e la riforma previdenziale del 
6 dicembre), la scelta della sede non è 
casuale: «Siamo qui nel nord-est - spiega 
il segretario generale della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani - per chiedere che non si conti¬ 
nui a nascondere i problemi legati ai flussi 
migratori nel nostro paese, ma che li si 
affronti non più soltanto dal punto di vi¬ 


sta dell'ordine pubblico né da quello delle 
convenienze d'impresa, ma anche tenen¬ 
do conto del punto di vista di queste per¬ 
sone». «Nel luglio scorso è stata approva¬ 
ta la Convenzione internazionale sulla 
protezione dei lavoratori migranti, ma 
non sempre quei diritti elementari vengo¬ 
no effettivamente riconosciuti» sottolinea 
il leader della Cisl, Savino Pezzotta. Il qua¬ 
dro italiano, tra l'altro, comincia a fornire 
cifre che dovrebbero da sole spingere la 
politica e tutta la società a prendere co¬ 
scienza di una realtà nuova e in movimen¬ 
to, come spiega Guglielmo Loi, responsa¬ 
bile delle politiche per l'immigrazione del¬ 
la Uil: in poco tempo siamo passati da 


mezzo milione di stranieri a due milioni e 
mezzo, e presto per effetto della legge Bos¬ 
si-Fini, che prevede i ricongiungimenti fa¬ 
miliari, potrebbero diventare tre milioni e 
mezzo o addirittura quattro. 

BOSSI-FINI, SEMPRE LEI Un lavora¬ 
tore su dieci proviene da altri paesi, in 
certe realtà produttive si toccano punte 
anche superiori al 30%. In barba a tutto 
questo invece, lamentano i sindacati, le 
politiche sui flussi previste dalla Bossi-Fi¬ 
ni si decidono centralmente, senza tenere 
minimamente conto delle diverse esigen¬ 
ze e capacità di assorbimento delle diverse 
regioni italiane. Ma anche a livello locale, 
purtroppo, la musica non cambia di mol¬ 


to: da cinque anni nessuna regione (esclu¬ 
sa la «solita» Emilia Romagna che ha un 
progetto) ha modificato la propria legisla¬ 
zione, anche a livello locale. «E i tagli i 
fondi per gli enti locali - tiene a ricordare 
Pezzotta - non aiutano certo la creazione 
dei servizi che sarebbero necessari per ge¬ 
stire certe situazioni, perché per esempio, 
la formazione e la crescita professionale di 
questi lavoratori sarebbe una risorsa per 
tutti, non possiamo illuderci di andare 
avanti ancora per molto con la logica se¬ 
condo cui queste persone fanno i lavori 
che gli italiani rifiutano». 

IL DIRITTO DEI DIRITTI Un altro tragi¬ 
co paradosso partorito dalle “politiche ap¬ 


prossimative” di questo governo, sottoli¬ 
neano i dirigenti di sindacati confederali, 
è per esempio il fatto che a fronte di 700 
mila nuove regolarizzazioni del 2003, la 
ripartizioni delle risorse per i servizi sani¬ 
tari regionali non considera conteggiabili 
questi nuovi cittadini. Non esistono. E 
allora i sindacati avanzano una proposta 
coraggiosa: l'adozione e la ratifica della 
Convenzione dell'Onu sui diritti dei lavo¬ 
ratori migranti, che ancora nessun paese 
europeo ha avuto il coraggio di far e pro¬ 
pria. E, da subito, l'istituzione di un per¬ 
messo temporaneo di 6 mesi per la ricerca 
di occupazione, come invita a fare l'Unio¬ 
ne europea. 



Milano 

Tra follia e disperazione 
si suicida con il figlioletto 


MILANO Due giorni fa c’era stata l’udienza per la 
separazione legale. Una prova non facile per lei, già 
da tempo assillata da tanti incubi. Il timore che le 
togliessero il figlio, convinta di aver perso tutto, le 
deve essere sembrato insopportabile: così ha deciso 
di farla finita e di annegarsi insieme al suo bambino, 
Leonardo, 2 anni e mezzo. A una settimana dal Nata¬ 
le, mentre molte mamme pensano a comprare i rega¬ 
li per i loro bambini, una donna di 39 anni ha ucciso 
il suo e si è poi tolta la vita. Da tempo la donna, 
Laura Manzin, attraversava fasi di depressione, era in 
cura presso centri psichiatrici e in passato aveva più 
volte tentato il suicidio. Mercoledì, ha caricato il 
bimbo sull’auto, ha raggiunto il canale industriale 
della centrale idroelettrica di Turbigio e si è buttata 
nell’acqua insieme al bimbo. Ieri sono stati trovati i 
cadaveri. 


L’amara vittoria del maresciallo: in pensione per il tumore 

Marco Diana si ammalò in servizio per aver inalato sostanze tossiche. Solo adesso riconoscono un risarcimento 


Querele 

Mediaset e Vito 
contro l’Unità 

Querele per diffamazione: è questa la risposta 
dell’ufficio legale di Mediaset a chi ha sostenuto il 
«carattere abusivo» o «illegale» di Retequattro. 
Azioni legali quindi - annuncia Mediaset - 
verranno inoltrate nei confronti di Giulio Anseimi 
e la Repubblica e nei confronti di Vittorio 
Emiliani e l’Unità per l’articolo «Padrone a casa 
nostra». Anche il parlamentare di Fi, Alfredo Vito, 
ha annunciato una querela all’Unità per l’articolo 
«Vito ha assoldato Volpe». 


Terracina 

Ragazzo marocchino 
picchiato da coetanei 

Un ragazzo di 13 anni, di origine marocchina, è 
stato atteso all'uscita di scuola e picchiato da 
quattro compagni di classe perchè colpevole, a 
loro giudizio, di aver fatto la spia e causato un 
provvedimento disciplinare contro un altro 
alunno. È accaduto in una scuola media a 
Terracina, una cittadina in provincia di Latina. 
L'adolescente ha subito contusioni ed escoriazioni 
ed è stato medicato nell'ospedale Fiorini. Indaga la 
polizia, che sulla vicenda mantiene il massimo 
riserbo. I quattro, tutti italiani, sarebbero già stati 
individuati ma non sono perseguibili per l'età. Gli 
investigatori, il dirigente scolastico e i docenti 
vogliono capire se dietro al gesto compiuto ai 
danni del tredicenne ci sia solamente una vendetta 
oppure un motivo razziale. 


Monfalcone, caso Fiore 

Dovranno esprimersi 
i giudici romani 

La Corte Militare d’Appello presso la sezione 
distaccata di Verona, su indicazione della Corte di 
Cassazione, ha inviato ieri alla Corte Militare di 
Appello di Roma la richiesta di ricusazione dei 
giudici militari presentata dal brigadiere dei 
Carabinieri Francesco Di Fiore, consigliere 
comunale dei Ds a Monfalcone (Gorizia), posto 
per un giorno agli arresti domiciliari tra il 4 e il 5 
dicembre per non avere consegnato la pistola di 
ordinanza dopo l’entrata in aspettativa politica. 
Nella richiesta di ricusazione, Di Fiore ha sollevato 
una serie di eccezioni sia procedurali che di 
sostanza, contestando la legittimità del 
provvedimento adottato nei suoi riguardi. 


Davide Madeddu 


CAGLIARI II "maresciallo da salva¬ 
re" ha vinto la sua battaglia con 
quello Stato che "dopo averlo 
sfruttato e scaricato" gli aveva ne¬ 
gato pure la possibilità di avere la 
pensione per cause di servizio. Il 
maresciallo da salvare è Marco Di¬ 
ana, 34 anni residente a Villamas- 
sargia, centro a una quarantina di 
chilometri da Cagliari. Ieri matti¬ 
na la Corte dei Conti di Cagliari 
ha accolto il ricorso che l'ex milita¬ 
re aveva presentato un anno e mez¬ 
zo fa per il riconoscimento della 
malattia che lo sta distruggendo 
quale causa di servizio. Una rara 
forma tumorale che, come spiega, 
«potrebbe uccidermi in mezz'ora 
oppure consumarmi molto lenta¬ 
mente come sta facendo da qual¬ 
che anno». 

Maledetta armeria il dramma 
di Marco Diana inizia nella prima¬ 


vera del 1998 quando, il militare 
che si occupa dell'armeria, dopo 
una diagnosi sbagliata «i medici 
mi curavano una gastrite», e il rico¬ 
vero d'urgenza all'ospedale di Spo¬ 
leto scopre di essere gravemente 
malato. «Mi avevano detto che 
avrei avuto solamente pochi gior¬ 
ni di vita, a causa di una malattia 
rarissima, quella con cui ancora 
oggi sto combattendo». Inizia così 
il suo pellegrinaggio tra le cliniche 
mediche d'Italia che si conclude 
all'Istituto di Oncologia europea 
di Milano dove attualmente segui¬ 
to. 

L’altra battaglia Dopo i ricove¬ 
ri Marco Diana viene congedato e 
inizia la sua seconda battaglia. 
Quella burocratica per avere il ri¬ 
conoscimento della causa di servi¬ 
zio e, soprattutto, quella pensione 
che gli serve per comprarsi le me¬ 
dicine con cui tirare avanti. «Ho 
presentato domanda per il ricono¬ 
scimento dell'infermità quale cau¬ 


sa di servizio, due commissioni 
mediche militari, una di Cagliari, 
l'altra di Perugia hanno accolto la 
mia istanza, dato che io lavoravo 
quotidianamente con sostanze 
mutagene e cancerogene. Ebbene 
a negarmi il diritto di avere la pen¬ 
sione è stata una commissione 
non medica». Per la precisione il 
Comitato per le pensioni privile¬ 
giate ordinarie (dipendente dalla 
Presidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri) che sentenzia: Diana non può 
avere la pensione. 

Rischio missione La vicenda 
del militare, che durante le sue 
missioni ha partecipato all'opera¬ 
zione Ibis 2 in Somalia nel 
1993-94 e ha lavorato a contatto 
con esalazioni di gas e solventi, 
non finisce qui. La rabbia dell'ex 
militare che, nonostante la patolo¬ 
gia è costretto a comprarsi anche 
gli antidolorifici, esplode quando 
riceve un'altra lettera. «Io spendo 
ogni mese due milioni 700mila li¬ 


re per comprarmi medicine e inte¬ 
gratori. E questi soldi devo farmeli 
prestare perché non ne ho». 

Sei malato? Vendi l’auto Eb¬ 
bene, la lettera ministeriale richie¬ 
deva la restituzione delle poche 
migliaia di euro di pensione che 
l'ex militare ha ricevuto a titolo di 
anticipo di pensione. «Avevo chia¬ 
mato per dire che non avevo nean¬ 
che un euro, perché tutti i soldi 
sono stati spesi per curarmi. Mi 
hanno risposto lei è proprietario 
di un pezzo di terreno vasto tremi¬ 
la metri quadrati e di un'auto. Ar¬ 
riverà l'ufficiale giudiziario che 
metterà all'asta i suoi beni. Dalla 
vendita arriveranno i soldi per pa¬ 
gare il suo debito». Da qui la deci¬ 
sione di fare ricorso alla Corte dei 
Conti che ieri mattina ha dato ra¬ 
gione al militare di Villamassargia 
e torto alla Commissione del mini¬ 
stero delle Finanze. A pagare il 
suo debito questa volta sarà lo Sta¬ 
to. 


36 ore senza cibo a Philadelphia perché in valigia hanno una lista di locali. La Margherita presenta un’interrogazione parlamentare 


Due italiani denunciano: imprigionati ed espulsi dagli Usa 


ROMA Ammanettati senza spiega¬ 
zioni, incatenati, sottoposti a ispe¬ 
zione corporale, chiusi in una cella 
dove non esistevano letti insieme 
ad altri venti detenuti. È il tratta¬ 
mento speciale che è stato riservato 
dai funzionari doganali a due bar¬ 
man italiani in vacanza in America 
perché trovati in possesso di una 
lista a loro dire sospetta di locali 
scaricati da Internet. Trentasei ore 
di terrore, senza acqua né cibo, sen¬ 
za poter avvisare nessuno fino a 
quando i due sono stati imbarcati a 
forza su un’altro aereo. I due giova¬ 
ni si chiamano Mario D’Aguanno e 
Maurizio Delogu e nei giorni scorsi 
hanno presentato una denuncia al¬ 
la procura di Roma per arresto ille¬ 
gale, sequestro di persona, lesioni e 
minacce. Sulla vicenda la parlamen¬ 
tare della Margherita Carla Rocchi 
presenterà un’interrogazione parla¬ 
mentare. 

L’incubo è iniziato la mattina 
dell’otto dicembre scorso quando i 


due giovani sono stati fermati alla 
dogana dell’aeroporto di Philadel¬ 
phia. Delogu e D'Aguanno, che 
non hanno precedenti penali, era¬ 
no arrivati con un volo Us Airwais. 
Alla dogana nei loro bagagli sono 
stati trovati gli indirizzi di alcuni 
bar e dei curricula. I due sono subi¬ 
to stati sottoposti separatamente ad 
interrogatorio perché i funzionari 
doganali ritenevano che gli indiriz¬ 
zi e i curricula provassero la loro 
intenzione di cercare lavoro in 
America. Inutili le spiegazioni. I 
barman hanno provato a dire che si 
trovavano lì in vacanza e che per il 
loro lavoro i locali di New York 
erano fonte di apprendimento e stu¬ 
dio. Non c’è stato nulla da fare. I 
due giovani, secondo il loro raccon¬ 
to, sono stati prima bruscamente 
incatenati, poi ammanettati e senza 
alcuna spiegazione, nè la possibilità 
di telefonare al consolato, portati 
in un penitenziario del New Jersey. 

In prigione, sempre secondo la 


denuncia dei due giovani, sono sta¬ 
ti denudati e sottoposti ad ispezio¬ 
ne corporale, vestiti con tute aran¬ 
cioni e rinchiusi con altri venti dete¬ 
nuti in una cella dove non cerano 
letti. Alle 7 del mattino successivo, 
dopo avere mangiato solo una me¬ 
la, sono stati portati in una prigio¬ 
ne vicina all'aeroporto di Philadel¬ 
phia. Quindi, dopo essere stati nuo¬ 
vamente incatenati, con un furgo¬ 
ne sono stati condotti all'aeroporto 
e chiusi in una cella. Solo a quel 
punto Delogu e D'Aguanno hanno 
potuto telefonare al consolato, do¬ 
ve però la loro interlocutrice ha ri¬ 
sposto di non poter fare nulla. Solo 
più tardi, dopo 36 ore, i due sono 
stati imbarcati su un aereo e rispedi¬ 
ti in Italia. Tornati a Roma hanno 
presentato denuncia. Il loro legale, 
Mariano Buratti ha preannunciato 
anche l'invio di una nota di prote¬ 
sta sulla vicenda all'ambasciata 
americana a Roma e al ministro de¬ 
gli esteri per conoscenza. 


Testamento biologico: 
il Comitato di bioetica 
fa appello al legislatore 

Il comitato nazionale per la 
bioetica (Cnb) ha approvato il 
documento sul testamento 
biologico, ovvero le dichiarazioni 
anticipate di trattamento da 
parte dei pazienti. «La principale 
modifica - ha detto il professor 
Neri - è rappresentata dal preciso 
suggerimento al legislatore di dare 
un fondamento giuridico alle 
dichiarazioni anticipate di 
trattamento». Nel testo approvato 
si registra una apertura anche 
verso Vinclusione nel testamento 
dei casi ritenuti « estremi»: i 
trattamenti di idratazione e 
alimentazione artificiali. 


COMUNE DI QUARRATA 

Provincia di Pistoia 

Ai sensi dell'alt 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 

preventivo 2003 e al conto consuntivo 2002: 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: Euro arrotondato all’unità di Euro 


ENTRATE 



Previsioni di 

Accertamenti 


Previsione di 

Impegni 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 


ANNO 2003 

ANNO 2002 


ANNO 2003 

ANNO 2002 

Avanzo amministrazione 

314.326 

. 

Disavanzo amministrazione 

. 

. 

Tributarie 

10.600.017 

9.476.845 

Correnti 

14.784.785 

13.018.931 

Contributi e Trasferimenti 

3.178.280 

3.721.983 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

(2.788.358) 

(2.984.461) 

per mutui in ammortamento 

1.336.228 

1.268.052 

(di cui dalle Regioni) 

(367.222) 

(721.748) 




Extratributarie 

3.377.316 

2.243.906 




(di cui per proventi serv. pubb.) 

(1.483.005) 

(1.217.907) 




Tot. entrate di parte corrente 

17.469.939 

15.442.734 

Tot. spese di parte corrente 

16.121.013 

14.286.983 

Alienazione di beni e trasf. 

6.018.670 

4.582.367 

Spese d’investimento 

9.483.466 

7.714.701 

(di cui dallo Stato) 

(12.775) 

(23.337) 




(di cui dalle Regioni) 

(1.894.539) 

(1.707.565) 




Assunzione prestiti 

5.815.870 

1.762.960 




(di cui per anticip. di tesoreria) 

(3.700.000) 

- 




Tot. entrate conto capitale 

11.834.540 

6.345.327 

Tot. spese conto capitale 

9.483.466 

7.714.701 




Rimborso anticip. di tesoreria ed altri 3.700.000 

- 

Partite di giro 

1.785.300 

1.218.835 

Partite di giro 

1.785.300 

1.218.835 

Totale 

31.089.779 

23.006.896 

Totale 

31.089.779 

23.220.519 

Disavanzo di gestione 

- 

213.623 

Avanzo di gestione 

- 

- 

TOTALE GENERALE 

31.089.779 

23.220.519 

TOTALE GENERALE 

31.089.779 

23.220.519 


SPESE 


2) La classificazione delle principali spese correnti e in c/capitale, desunte dal consuntivo, secondo 
l’analisi economico-funzionale, è la seguente: (in EURO arrotondato all’unità di EURO) 


Amministrazio¬ 
ne generale 

Istruzione e 

Cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

Totale 

Personale 

1.887.400 

682.759 

/ 

503.766 

/ 

114.286 

3.188.211 

Acquisto beni e servizi 

75.134 

338.029 

/ 

63.391 

22.521 

5.146 

504.221 

Interessi passivi 

201.699 

239.576 

/ 

6.918 

1.040 

6.192 

455.425 

Invest. fatti dirett.te dall’ Amm. 

514.000 

1.211.346 

/ 

343.724 

13.664 

149.773 

2.232.507 

Investimenti indiretti 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

Totale 

2.678.233 

2.471.710 

/ 

917.799 

37.225 

275.397 

6.380.364 


3) La risultanza finale a tutto il 31/12/2002, desunta dal consuntivo: Euro 

- Avanzo/disavanzo di amministrazione del conto consuntivo dell’anno 2002 E. 951.508 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno E. / 

- Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2002 E. 951.508 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell’anno (E. / ) 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: Euro 

ABITANTI 22.707 AL 31/12/2002 


Entrate correnti 

E. 680 

Spese correnti 

E. 

573 

di cui: 


di cui: 



- Tributarie 

E. 417 

- Personale 

E. 

191 

- Contributi e trasferimenti 

E. 318 

- Acquisto beni e servizi 

E. 

271 

- Altre entrate correnti 

E. 55 

- Altre spese correnti 

E. 

111 


IL SINDACO: D.ssa Sergio Gori Sabrina IL RESPONSABILE SERV. FINANZIARIO: Rag. Marica Tarocchi 
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Il «regionale» stava entrando nella stazione di Pian Paradiso, uno scambio era malmesso. Aperta un’inchiesta sull’incidente 

Treno sbaglia corsia, uccisi due ferrovieri 

Il convoglio Viterbo-Roma falciato da una gru. Illesi i passeggeri. Polemiche sulla sicurezza 


dall'Inviato Massimo Solani 


CIVITA CASTELLANA (Viterbo) Una 

breve frenata, il rumore metallico del¬ 
le ruote che stridono sui binari, poi lo 
schianto. Violento e assordante. È fini¬ 
ta così ieri mattina poco prima delle 
tredici la corsa del treno regionale Vi¬ 
terbo-Roma e con essa la vita di Alber¬ 
to Proietti e Angelo Fantera, macchini¬ 
sta e capotreno del convoglio, straziati 
fra le lamiere della locomotiva. Ad uc¬ 
ciderli il braccio meccanico della sca¬ 
vatrice parcheggiata su un binario 
morto della piccola stazione di Pian 
Paradiso, un binario morto su cui 
quel convoglio non doveva e non pote¬ 
va essere. Un vicolo cieco nel quale 
invece lo ha indirizzato uno scambio 
inspiegabilmente mal posizionato, for¬ 
se rimasto aperto proprio dopo il pas¬ 
saggio del mezzo di manutenzione 
che in mattinata aveva effettuato dei 
lavori lungo la tratta. 

LAMA NEL BURRO II locomotore 
ci è finito contro violentemente e il 
braccio meccanico ne ha sfondato il 
parabrezza con la facilità di una lama 
in un panetto di burro. Un urto che 
ha fatto esplodere in mille pezzi il ve¬ 
tro, accartocciato le strumentazioni e 
divelto i sedili della cabina. Ed in mez¬ 
zo alle lamiere sono rimasti anche i 
corpi di Alberto Proietti e Angelo Fan¬ 
tera, il primo morto sul colpo il secon¬ 
do spirato dopo un disperato volo in 
elicottero verso l'ospedale San Camil¬ 
lo di Roma. Il convoglio come ogni 
mattina, come fanno da anni ogni 
giorno oltre trenta treni, aveva lascia¬ 
to da circa 13 minuti la stazione di 
Civita Castellana e sferragliando sul 
leggero pendio aveva ripreso la sua 
corsa verso la capitale, con a bordo 
almeno dieci persone. Un percorso 
abituale che ieri si è trasformato in 
tragedia per cause che una commissio¬ 
ne di inchiesta disposta della Met.Ro. 
(la società di proprietà del Comune di 
Roma che gestisce le ferrovie regionali 
Roma-Viterbo, Roma-Pantano e Ro¬ 
ma-Lido e le linee A e B della metropo¬ 
litana) e la procura di Viterbo dovran¬ 
no chiarire. 

LA COLPA Eppure pochi minuti 
dopo lo schianto erano già in molti a 
parlare di errore umano, probabil- 


Divelta la cabina: il 
macchinista è morto 
sul colpo, il capotreno 
è deceduto in ospedale 
dopo il trasporto 
in elicottero 

JJ 


mente di una tragica leggerezza. «Il 
treno arriva qui dopo un lungo rettili¬ 
neo e ce soltanto un leggero dosso 
prima della stazione - racconta un col¬ 
lega dei due ferrovieri morti - non ci 
sono problemi di visibilità e anche la 


velocità in questi tratti è sicuramente 
inferiore ai 60 chilometri orari. Scom¬ 
metto che Angelo si è accorto di quel¬ 
lo scambio posizionato male ancora 
prima di attraversarlo, ma evidente¬ 
mente non ha fatto in tempo a ferma¬ 


re il treno». Già, lo scambio. È eviden¬ 
te a tutti, anche ai non addetti ai lavo¬ 
ri, che è da lì che è iniziata la catena di 
microeventi che ha portato alla schian¬ 
to. 

AZIONARE A MANO II meccani¬ 


smo, spiega Francesco Sanseverino 
portavoce della Met.Ro., «è di tipo ma¬ 
nuale e per attivarlo è necessario esse¬ 
re a terra. Non ce nessun controllo 
automatico». Allora chi può averlo 
manovrato prima del passaggio del 


treno? «Non possiamo azzardare nes¬ 
suna ipotesi - risponde Sanseverino 
non prima che l'inchiesta avrà chiari¬ 
to tutti gli aspetti dell'incidente». 

Quel che è certo, però, è che ieri 
mattina la tratta era rimasta chiusa 



Vigili del Fuoco osservano la cabina di guida sfondata dal braccio meccanico di una gru provocando la morte del macchinista e del capotreno Fabi/ Ansa 


sicurezza a singhiozzo 


Milano, 11 condanne 
per terrorismo 
di matrice islamica 

MILANO Si è chiusa una delle pri¬ 
me inchieste sul terrorismo di 
matrice islamica. Ieri. A Milano. 
La prima sezione penale ha 
emesso undici condanne, le cui 
pene variano dai cinque 
anni agli otto mesi, nei confronti 
un gruppo sospettato di essere 
vicino al Già (Gruppo 
Islamico Armato) attivo in 
Algeria ma, con rapporti evidenti 
anche nel capoluogo lombardo. 
Tanfè che già nel 1998 con 
Voperazione «Ritornò» erano 
scattati gli arresti, in seguito 
vanificati, in parte per decisione 
del Gip e in parte per decorrenza 
dei termini della custodia 
cautelare. Infatti, molti di loro 
sono a tutt’oggi irreperibili, ma 
sono stati ugualmente processati 
in contumacia. La base operativa 
del gruppo condannato era 
situata in un appartamento di 
via Paravia a Milano e si ritiene 
che gli imputati fossero in 
contatto con un 'analoga cellula 
che operava nello stesso periodo 
anche a Bologna. 


Controlli elettronici e telefonate 
Bufera sull’azienda Metro. 


DALL'INVIATO 


CIVITA CASTELLANA (Viterbo) «A me 

moria d'uomo, su questa linea non si 
è mai verificato nessun incidente». A 
parlare è Francesco Sanseverino della 
Met.Ro. l'azienda del Comune di Ro¬ 
ma che, oltre alla metropolitana citta¬ 
dina, gestisce le ferrovie regionali Ro¬ 
ma-Pantano, Roma-Lido e Roma-Vi- 
terbo in virtù di un contratto di servi¬ 


zio con la Regione Lazio. La prima 
ipotesi sulle cause dell'incidente par¬ 
la di errore umano e ciò che in que¬ 
ste ore allarma maggiormente è la 
constatazione del fatto che, in assen¬ 
za di sistemi di sicurezza elettronici, 
basti una disattenzione per provoca¬ 
re una tragedia. La ferrovia Roma-Vi- 
terbo, infatti, è praticamente divisa 
in due per quanto riguarda la stru¬ 
mentazione d'emergenza: nel primo 
tratto, quello che va dal capolinea 


romano fino alla stazione di Prima 
Porta, esiste un controllo gestito elet¬ 
tronicamente (in gergo è detto bloc¬ 
co automatico) per prevenire proble¬ 
mi come quello che ieri ha causato la 
sciagura di Pian Paradiso. Ma i pro¬ 
blemi nascono da Prima Porta in poi 
dove il controllo (detto Blocco Tele¬ 
fonico) è affidato soltanto alla perizia 
dei tecnici che comunicano fra di lo¬ 
ro attraverso i "dispacci telefonici" e 
all'attenzione dei tre dirigenti unici 
che supervisionano al traffico. Basta 
uno scambio fuori posto come suc¬ 
cesso ieri, però, perché la tragica fata¬ 
lità sia dietro l'angolo. 

«Questa è una linea come ne esi¬ 
stono tante altre - spiega Ferdinando 
Viva della Fit-Cisl - senza nessun ti¬ 
po di blocco automatico o di control¬ 


lo sugli scambi. Tutto è affidato sol¬ 
tanto alla perizia dei lavoratori, e a 
noi spetta di augurarci che chi deve 
investire per migliorare gli standard 
di sicurezza lo faccia in fretta, anzi¬ 
ché buttare i soldi in stipendi milio¬ 
nari per i dirigenti». Quegli investi¬ 
menti, però, spetterebbero alla Regio¬ 
ne che invece sin qua non ha fatto 
granché. 

«La Regione Lazio in questi anni 
non ha comprato un treno nuovo e 
non ha fatto alcun investimento nè 
sul ferro nè su gomma per i trasporti 
regionali - dichiara il capogruppo del¬ 
la Margherita alla Regione Giovanni 
Plermanin - la vera responsabilità di 
quanto successo ricade su chi ha ab¬ 
bandonato le ferrovie e il trasporto 
pubblico per favorire altri interventi 


meno importanti». Un'accusa cui si è 
associato anche Luciano Chiolli, re¬ 
sponsabile del settore trasporti dei 
Ds romani. «Incidenti come quello 
di Pian Paradiso - spiega - non po¬ 
trebbero accadere in nessun modo se 
i vincoli di sicurezza fossero più co¬ 
struttivi». 

Del fatto che il problema reale 
della Roma-Viterbo siano i mancati 
investimenti, è convinto anche Clau¬ 
dio Capone membro della segreteria 
del consiglio unitario della Met.Ro. 
«La situazione è una senza dubbio 
strana - racconta - è evidente a tutti 
che le attrezzature sono vetuste. La 
realtà è che tutto è omologato agli 
standard di sicurezza, solo non è det¬ 
to che questo basti». 

ma.so. 


per un tempo piuttosto breve a causa 
di alcuni lavori di manutenzione che 
erano stati eseguiti proprio dal mezzo 
contro il quale si è scontrato il Viter¬ 
bo-Roma. Per far uscire la scavatrice 
dal binario morto sul quale era par¬ 
cheggiata al momento dello scontro, 
come per farla rientrare del resto, qual¬ 
cuno ha necessariamente dovuto azio¬ 
nare lo scambio. L'ipotesi più plausibi¬ 
le, quella che ieri circolava di bocca in 
bocca sul luogo dell'incidente, è che 
qualcuno non abbia provveduto a ri¬ 
posizionare il meccanismo dopo la 
manovra di parcheggio del mezzo di 
manutenzione. Il treno regionale, a 
questo punto, è arrivato a Pian Paradi¬ 
so e senza possibilità di prevederlo si è 
trovato lanciato verso lo schianto. 
«Siamo arrivati qui pochi minuti do¬ 
po l'incidente - racconta un altro dei 
colleghi delle due vittime - e i corpi di 
quei due poveri ragazzi erano rimasti 
incastrati fra le lamiere. È stato terribi- 

VITE DA FERROVIERI Proietti e 
Fantera, per tutti sul luogo dell'inci¬ 
dente, sono «quei ragazzi». Due colle¬ 
ghi giovani ma con grande esperienza, 
due lavoratori che conoscevano a per¬ 
fezione la tratta Roma-Viterbo e da 
anni facevano avanti indietro insieme 
ai pendolari. Due visi conosciuti, fac¬ 
ce amiche con cui condividere il fred¬ 
do delle albe d'inverno come la canico¬ 
la pomeridiana che destate si infila in 
questi vagoni e ti lascia senza fiato. 
Alberto Proietti aveva 44 anni e viveva 
insieme alla moglie a pochi chilometri 
da Magliano Sabina, non aveva figli e 
lavorava nella ferrovia Roma-Viterbo 
da una vita. Proprio come Angelo Fan¬ 
tera, che di anni ne aveva 38 e che era 
nato e vissuto a pochi chilometri dal 
luogo dell'incidente. «Un uomo gros¬ 
so così - racconta piangendo un ami¬ 
co - quando era giovane giocava a 
rugby. Non posso credere sia morto 
così.... Aveva una bambina di quattro 
anni. Adesso chi si prenderà cura di 
lei e della moglie?». Per entrambi il 
destino ha scelto uno strano appunta¬ 
mento, aspettandoli in una mattina 
d'inverno a pochi metri da una minu¬ 
scola stazione di provincia; e se mai 
esistesse un posto "giusto" per morire, 
non dovrebbe chiamarsi di certo Pian 
Paradiso. 


Il treno era in transito, 
si viaggiava a meno 
di 60 orari: ma dopo 
il «salto» di corsia 
non c’è stato modo 
di far nulla 
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Ciavardini, nuovo processo per la strage di Bologna 

Annullata con rinvio la condanna: i giudici devono pronunciarsi di nuovo. Confermata invece la banda armata 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Deve esserci stato un 
fraintendimento collettivo». Alle 14, 
circa 18 ore dopo la sentenza della 
Cassazione che ha fatto gridare al 
“crollo del teorema”, le agenzie bat¬ 
tono una precisazione di Alessandro 
Pellegrini, difensore di Luigi Ciavar¬ 
dini, condannato in appello a 30 an¬ 
ni per la strage di Bologna (2 agosto 
1980, 85 morti 200 feriti). Non è 
vero, per quanto riguarda il reato di 
strage, che la sentenza sia stata annul¬ 
lata e basta: è stata annullata con 
rinvio davanti a diversa sezione della 
Corte d’appello. In altre parole, Lui¬ 
gi Ciavardini per quel reato dovrà 
essere nuovamente processato. Non 
è vero nemmeno che la condanna 
per banda armata - finalizzata tra 
l’altro al compimento della strage, 
come è scritto nel capo di imputazio¬ 
ne - sia stata annullata con rinvio. 
Anzi è stata confermata e, diventan¬ 
do definitiva. È un panorama rove¬ 
sciato rispetto a quello che tre agen¬ 
zie di stampa concordemente hanno 
prospettato a ridosso del verdetto. Il 
cortocircuito informativo ha inne¬ 
scato una valanga di dichiarazioni: 
l’entusiasmo di An (Fragalà e Stora¬ 
ce), che chiedeva la revisione del pro¬ 
cesso per i neofascisti Valerio Fiora¬ 
vanti e Francesca Mambro, già con¬ 
dannati con sentenza definitiva per 
la strage. L’amarezza e la prudenza 
dei familiari delle vittime: «Se davve¬ 
ro le cose stanno così sarebbe un 
duro colpo per la verità», spiegava il 
loro presidente Paolo Bolognesi, pre¬ 
gando di evitare giudizi affrettati. 
Duro il giudizio dell’avvocato Giu¬ 
seppe Giampaolo, difensore di parte 
civile nel troncone principale del 


processo per strage (non in questo, 
perchè Ciavardini aveva 17 anni al 
momento della strage e nel processo 
minorile la parte civile non c’è): «O 
c’è stata molta superficialità o c’è sta¬ 
ta una montatura mediatica. Di cer¬ 
to c’è che in questo momento c’è 
una gran voglia di fascismo e una 


notizia del genere poteva fare como¬ 
do. Poco importa che fosse falsa». 
Secondo Giampaolo, «qualsiasi per¬ 
sona seria, prima di pronunciarsi su 
una sentenza come questo dovrebbe 
leggerne le motivazioni». 

L’annullamento con rinvio può 
riguardare errori di merito o proce¬ 


durali, «la Corte suprema fìssa i pa¬ 
letti entro cui il giudice di merito 
dovrà pronunciarsi, e solo da questo 
si potrà eventualmente giudicare le 
chance che Ciavardini ha di essere 
assolto dall’accusa di strage o con¬ 
dannato». «La corretta lettura della 
sentenza è che per banda armata c’è 


la condanna definitiva», conferma 
Paolo Trombetti, un altro difensore 
di parte civile, «mentre per le respon¬ 
sabilità personali di Ciavardini nella 
strage la Cassazione ha disposto che 
sia celebrato un altro processo. Il si¬ 
gnificato della sentenza è solo que¬ 
sto e non c’entra con la revisione di 


alcunché». 

«Se verranno fuori atti per riapri¬ 
re il processo», dice Paolo Bolognesi, 
«i familiari delle vittime non si op¬ 
porranno, ma intanto la partecipa¬ 
zione di Ciavardini è confermata e 
quindi possiamo dire che Ciavardini 
apparteneva al gruppo che ha com¬ 


piuto la strage». Sono da poco passa¬ 
to le 10 del mattino quando una 
bomba ad elevatissimo potenziale di¬ 
strugge un’intera ala della stazione 
di Bologna. È una strage di dimensio¬ 
ni mai viste in tempo di pace, forse 
superiori alle dimensioni messe in 
conto dagli attentatori. «Vedi cosa 
succede a lasciar fare i ragazzini», 
commenta un neofascista in cella a 
Ferrara. Il brandello di conversazio¬ 
ne viene intercettato da un agente di 
custodia e riferito agli inquirenti. I 
«ragazzini» dei Nar, i fascisti dei Nu¬ 
clei armati rivoluzionari, all’epoca 
hanno già alle spalle una lunga teo¬ 
ria di omicidi e attentati. Il giovanis¬ 
simo Ciavardini, insieme a Mambro 
e Fioravanti, ha partecipato a Roma 
all’omicidio del giudice Mario Ama¬ 
to, ucciso con un colpo alla nuca 
mentre aspettava l’autobus. Fiora¬ 
vanti si è fatto le ossa uccidendo poli¬ 
ziotti , avversari politici e, in un ca¬ 
so, lanciando una bomba a mano 
dentro una affollatissima sezione ro¬ 
mana del Pei. Su di loro, secondo 
l’accusa e cinque sentenze della magi¬ 
stratura, si stende immediamente lo 
scudo protettivo dei servizi segreti, 
all’epoca controllati dalla P2. Per de¬ 
pistare le indagini viene addirittura 
piazzata su un treno una valigia pie¬ 
na di esplosivo: i documenti rinvenu¬ 
ti indirizzano gli inquirenti su una 
pista estera impossibile da verificare. 
Le indagini si ingolfano. Alla fine 
però si scopre che l’idea della valigia 
è stata di Pietro Musumeci e Giusep¬ 
pe Belmonte, due alti ufficiali del Si¬ 
smi, poi condannati per calunnia 
pluriaggravata insieme a Licio Celli 
e Francesco Pazienza. Questa è la 
verità giudiziaria sulla strage di Bolo¬ 
gna, raggiunta in ben cinque gradi 
di giudizio. 
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Italia 


venerdì 19 dicembre 2003 



Ancora i nastri 
raccolti dal pm: 
Anna La Rosa, 
sempre lei, media 
per il manager 
della FI... 


Sandra Amurri 


C ontinua a destare stupore l’aspetto 
etico-morale-deontologico che 
emerge dalla lettura delle 7 mila pagine 
dell’inchiesta del Pm di Potenza Henry 
John Woodcock, di cui abbiamo pubblica¬ 
to una parte ieri, al di là, lo ripetiamo, di 
quello che sarà l’esito processuale trattan¬ 
dosi fin qui di ipotesi di reato che dovran¬ 
no essere vagliati dal Gip. La giornalista 
Anna La Rosa, giornalista Rai e capo della 
struttura politica dell’emittente nonché 
conduttrice di Tele Camere , è coinvolta an¬ 
che in una vicenda che risale alla primavera 
scorsa quando si è adoperata per favorire 
l’imprenditore Flavio Briatore (che la defini¬ 
sce «la mia consulente politica») che voleva 
ottenere una concessione su un suolo dema¬ 
niale, esercitando pressioni sugli Enti Locali 
sardi, sul Presidente della Regione Pirri e ri¬ 
chiedendo anche l’intervento di Berlusconi, 
come da conversazione tra La Rosa e P. Azza- 
ra, collaboratore di Briatore. 

SQUILLO DI PREMIER La Rosa: «Mi chia¬ 
mo Anna. Alla Regione sa che c’erano dei 
problemi?». Azzara: «Sì». La Rosa: «Ecco... 
faticosamente la Commissione ha dato il nul- 
la-osta!». Azzara: «Il Comune di Arzachena 
fa storie». La Rosa: «Ma la Commissione tec¬ 
nica ha approvato la delibera». Telefonata di 
Azzara a Briatore: «I tecnici regionali mi han¬ 
no detto di stare tranquilli, significa che gli è 
arrivata qualche telefonata, forse di Berlusco¬ 
ni!». Briatore: «No! Berlusconi ha chiamato 
Pirri, La Rosa ha fatto il numero di Pirri e gli 
ha passato il telefono a Berlusconi e lui ha 
detto: “sta roba in Sardegna di Briatore... met¬ 
titi a disposizione, deve avere tutto quello 
che gli serve” e Pirri gli ha risposto: senz’al¬ 
tro!». In occasione dell’inaugurazione del lo¬ 
cale “Billionaire” Azzara chiama Briatore: 
«Mi ha chiamato il direttore del Demanio 
che porta giù lui le autorizzazioni a fine setti¬ 
mana, se gli trovo un appartamento sto cer¬ 
cando». Briatore il 24 luglio scorso avverte il 
suo collaboratore di sapere che il 27 nel suo 
locale della Costa Smeralda avrebbe ricevuto 
la visita dei Carabinieri del N.A.S. Briatore: 
«Avremo i N.A.S, bisogna mettere la cucina 
super perfetta, sa cosa loro vogliono perché 
tutti gli anni ci fanno una visita ma è teleco¬ 
mandata... per cui buttino quel formaggio... 
sono obbligati, il vantaggio è che ce lo dico¬ 
no, perché se no... ». 

MA QUANTO SONO BRAVA... Telefonata 
del 6 febbraio 2003. Lombardi chiama La 
Rosa che gli dice: «Ho fatto questa conferen¬ 
za stampa stamattina con tutti i Presidenti 
delle regioni d’Italia, tutti». Lombardi: 
«Mamma mia!». La Rosa: «Il Presidente della 
Rai era sbalordito, era... tutti per me... un 
trionfo... domani compera i giornali... adesso 
parto torno domenica comunque ho parlato 
con Mario ‘sta cosa la sta eseguendo lui... ». 
Lombardi: «Ah, mi sei venuta subito in men¬ 
te te poi capisci. Allora ho trovato un immo¬ 
bile... ». La Rosa: «Mmm... ». Lombardi: «So¬ 
no circa 1300 metri, sta vicino al Colosseo... 
un immobile di pregio storico notevole... fa 
parte dell’elenco degli immobili che la Regio¬ 
ne vuole dimettere... ». La Rosa: «Sei interes¬ 
sato all’acquisto?» Lombardi: «Lo voglio... 
non voglio neppure sapè la destinazione 
d’uso che c’ha... ». La Rosa: «Quindi è di 


... Maurizio Gasparri 
invece non saluta 
più i vecchi amici: 
ma che abbiamo 
la varicella? e se la 
legano al dito... 




Briatore e il fratello del minis tro 
nelle intercettazioni di Potenza 


Il ministro per le 
Attività produttive 
Antonio Marzano 
a destra 
il ministro per le 
Comunicazioni 
Maurizio Gasparri 
In alto 
l’imprenditore 
Flavio Briatore 


competenza dell’as¬ 
sessore al bilancio e 
al patrimonio». 
Lombardi: «Quella 
persona che... ». La 
Rosa: «Sì, sì ho capi¬ 
to, va benissimo», 
si vedranno lunedì. 

La Rosa si ren¬ 
de disponibile an¬ 
che per la transazio¬ 
ne L.T.S (Linee tele¬ 
foniche siciliane) e 
Telecom commis¬ 


so (con modalità che toccherà al Tribunale 
dei Ministri accertare) che Petrassi era inter¬ 
cettato, si allontana per non restare compro¬ 
messo dalle indagini. Petrassi si infuria per¬ 
ché Gasparri glielo ha fatto sapere dall’im¬ 
prenditore F. Paoluzi. Poi il Ministro gli fa 
dire che le intercettazioni sono terminate (cir¬ 
costanza vera in quanto le operazioni di inter¬ 
cettazione cessano per poi riprendere con 
modalità diverse). La storia viene raccontata 
da Petrassi a Lancella in occasione della neces¬ 
sità di chiedere a Gasparri di intervenire sul 
Presidente della Regione Lazio Storace. Pe¬ 
trassi, offeso per la scelta di Gasparri di cui 
era stato assiduo frequentatore fino al giorno 
prima il 20-02-2003, dice a Paoluzzi: «Eh! 
Trent’anni a salire quegli scalini di Piazza 
Farnese! (sede dei suoi uffici) poi mi incon¬ 
tra allo stadio e fa fìnta di non vedermi: che 
ho la varicella?». Paoluzzi: «Perché aveva pau¬ 


sionatole da Olivieri per conto di L.T.S. inter¬ 
venendo sull’ amministratore delegato della 
Telefonia fìssa del Gruppo, Riccardo Ruggie¬ 
ro come testimoniano molte intercettazioni e 
come Lancella spiega ad un certo Giovanni: 
«Adesso abbiamo fatto tutto con Ruggiero di 
Telecom... perché è intervenuta Anna e or¬ 
mai sono pronti a fare la transazione». 

LA GANG E MAURIZIO L’imprenditore 
Petrassi, che della sua condotta illegale fa un 
vanto spiegando che «si può rubare legalmen¬ 
te» basta assicurarsi le giuste protezioni, rac¬ 
conta di avere ottimi rapporti con la Regione 
Lazio dove ha in essere appalti per diversi 
miliardi ed è amico di vecchia data del Mini¬ 
stro delle Telecomunicazioni Gasparri di cui 
dice: «È una persona che è servita in passato e 
che si può utilizzare ancora». «O ti chiami 
ladro o ti chiami poveraccio, sono due le 
cose» (conversazione alla “COGEI Italia srl” 


il 14-05-2003 in cui discute di affari nel setto¬ 
re degli appalti in materia di pulizie). «Quin¬ 
di noi abbiamo una forma di rubare che è 
una forma autorizzata sotto certi casi e quegli 
altri invece sono ladri perché rubano le mele 
al mercato e vanno in galera, infatti, io ho 
attraversato tutta mani pulite mani prepuli¬ 
te... le ho passate tutte, sono stato il più gros¬ 
so gruppo di Roma, in galera non ci sono 
andato, né sono stato incriminato, perché le 
cose sono abituato a farle bene. Ecco perché 
ti ho chiesto pure dove dipende Roma 1, 
perché io a Roma 1 ti proteggo, perché poi... 
» (Roma 1 è l’Ufficio dell’Agenzia delle Entra¬ 
te dove gode della protezione del funzionario 
Anna Cervini). Nei rapporti tra il Ministro e 
Petrassi c’è stato un certo “raffreddamento” 
a causa dell’attività di intercettazione telefoni¬ 
ca in corso dal momento che Gasparri, dopo 
aver appreso negli ultimi mesi dell’anno scor¬ 




Woodcock, il pm 
«corsaro»: niente scorta, 
niente cravatta 

Henry John Woodcock, 35 anni, che ha 
avuto come commissario per accedere in 
magistratura Francesca Morvillo, moglie di 
Falcone, in 5 anni, da quando è arrivato a 
Potenza, ha fatto arrestare un dirigente 
della cancelleria fallimentare condannato a 
restituire allo Stato quanto sottratto. Ha 
fatto scoppiare lo scandalo Inali, inchiesta 
che si è conclusa con il patteggiamento di 
tutti i funzionari e degli imprenditori. 

Come racconta un amico, non è mai salito 
su un auto di servizio perché la benzina 
costa considerando anche che in ufficio 
manca la carta per le fotocopie. Per 
partecipare al corso al Csm raggiunge 
Roma con il pulmann. Niente scorta, gira 
in moto, detesta la cravatta. Quando aveva 
capelli e barba lunga convinse un detenuto, 
che si era arrampicato sui tetti per protesta 
contro le guardie carcerarie che lo avevano 
picchiato, a scendere e poi incriminò i 
secondini. 

s.a 


ra». Petrassi: «Gli stavo per dire: ma vai a fare 
in culo a te e a questo pezzo di merda... lui 
rischia grosso eh!». Paoluzzi: «Ma a me ogni 
volta che mi vede mi dice: “Allora quando ci 
incontriamo con Petrassi?”». Petrassi: «Sì, va 
bene allora allo stadio vieni lì abbracciami, 
come hai fatto le altre volte». Conversazione 
intercettata nell’auto di Lancella il 25-3-2003 
ore 11,47.18. Lancella: «Con Gasparri come 
sono i rapporti?». Petrassi: «Buoni! Ci ho 
litigato, gli ho scritto una letteraccia poi mi 
ha ripreso, mi ha mandato a cercare a cena... 

MARZANO, TONY E TANTI MILIONI Un 

altro Ministro indagato di cui si occuperà il 
Tribunale dei Ministri è quello delle Attività 
Produttive, Antonio Marzano. 

Roberto Petrassi dice a Ernesto,fratello 
del Ministro: «In mattinata al Ministero tuo 
fratello aveva appuntamento con una perso- 



... e al telefono 
arriva pure B. Poi i 
«maneggi» di 
Ernesto Marzano e 
gli appuntamenti 
al ministero... 


na. Aspetto una risposta... c’è un’operazione 
da fare la nomina di una persona vale 600 
milioni messi sul tavolino subito. Siccome 
non ti ho trovato ieri ti ho telefonato è una 
cosa da fare urgente, ho mandato qualcuno 
molto vicino a tuo fratello stamattina e si è 
incontrato». La nomina è quella dell’ aw. 
Marraffa a commissario straordinario della 
CostaMasnaga spa in cui verranno messi sul 
tavolo 600 milioni all’atto della nomina e il 
30% su tutti i guadagni che Marraffa lucrerà 
grazie a tale nomina. Patto che, come si ap¬ 
prende dalla registrazione di un incontro av¬ 
venuto al ristorante “Il Galletto” è stato este¬ 
so anche a Elio Cesari, alias Tony Renis, pro¬ 
prio la persona che in mattinata ha incontra¬ 
to il Ministro Marzano. Petrassi: «Sì è andato 
al Ministero... sai che Tony Berlusconi va 
così». E. Marzano dice a Petrassi che è dispo¬ 
sto a viaggiare in aereo con il fratello che 
chiama “Tony” che sta partendo per Salonic¬ 
co per impegni istituzionali (situazione ri¬ 
scontrata) a patto che faccia parte della sparti¬ 
zione «perché io esco da qua con il motorino 
e vado da Tony perché Tony parte subito, 
debbo decidere se andarci o meno, è chiaro 
se ci vado e mi debbo rompere i coglioni per 
4 ore in aereo seduto sopra al motore si fan¬ 
no discussioni, si fanno cose, quindi o tu 
chiedi a questo se è disponibile avere in squa¬ 
dra». Petrassi: «In squadra ti ci posso mette¬ 
re». E. Marzano: «Glielo devi dire perché., 
francamente a Salonicco non ci vado ma se 
c’è una pizza di questo genere ci vado». Pe¬ 
trassi: «600 milioni li incassiamo al momen¬ 
to». E. Marzano: «Ok!». A quel punto Petras¬ 
si spiega la spartizione: «Questa volta mi so¬ 
no fatto lasciare 600 milioni a garanzia che 
sono costituiti: 200 da me che rappresento 
un terzo e 400 da lui perché io gliel’ho detto: 
dammi il 30 dopo gestisco». Petrassi: «Tu 
stai, allora significa che a loro devo dare 400, 
200 nostri non li cacciamo, tu stai dalla parte 
mia». E. Marzano: «Questi hanno una gestio¬ 
ne...”. Petrassi: «Allora tu sappi che hai 400 
milioni... ». E. Marzano: «Subito Robè fai 
una copia». L’affare salta perché Marraffa si 
spaventa (come da conversazione con la mo¬ 
glie Mariolina), in quanto viene a sapere che 
Lancella e Petrassi sono oggetto di attività 
investigative. Una nomina che, invece, va in 
porto è quella dell’appena trentenne aw. Gio¬ 
vanni Bruno che diventa Commissario giudi¬ 
ziale della ELDO al fianco di Marraffa e Serao 
che costituiscono la terna dei commissari giu¬ 
diziali. Ad informare Petrassi della ratifica 
della nomina è E. Marzano: «Sai che il tuo 
amico è stato fatto e confermato?, quel ragaz¬ 
zo che facemmo la riunione qua quel giorno 
con Carlo... confermato dal tribunale. E stata 
molto dura perché è il più giovane commissa¬ 
rio... ». Petrassi: «Allora questo». E. Marzano: 
«No per telefono... ». Il “compenso” era stato 
stabilito in una riunione negli uffici di P.zza 
Farnese alla presenza di Lancella, Bruno, E. 
Marzano e Petrassi. Il Ministro Marzano vie¬ 
ne tirato in ballo anche nella vicenda dell’in¬ 
dustriale V. Farina che versa 100 milioni a 
Petrassi che li divide con E. Marzano come 
pagamento di un favore che ha ricevuto an¬ 
che grazie all’interessamento del Ministro, co¬ 
me spiega il fratello Ernesto. Che potrebbe 
anche millantare e se così fosse il Ministro 
dovrebbe spiegare ai cittadini che gli amici si 
scelgono ma non i fratelli. 

(2 / continua) 


... dulcis in fundo ecco 
Tony Renis, che si accoda 
a un patto da 600 milioni 
per pilotare la nomina di 
un avvocato a commissario 
straordinario... 



dimenticate le vittime di mafia 


Carabinieri, un calendario d’amnesie 

Enrico Fierro 


ROMA Un calendario dalla memoria corta 
che fa indignare i parlamentari della Mar¬ 
gherita. È quello dell'Arma dei Carabinie¬ 
ri. Per Vedizione 2004, accanto ai bei colo¬ 
ri e alle immagini che ricordano i momen¬ 
ti salienti della storia del Paese, «il Calen¬ 
dario riacquista - come scrive nella presen¬ 
tazione il Generale Guido Bellini, coman¬ 
dantegenerale delVArma - la sua caratteri¬ 
stica storiografica che lo segnò sin dai pri¬ 
mi anni di vita, con lo stesso impegno di 
sintesi evocativa di personaggi e vicende 
del passato...». 

E qui sta il punto, perché nel calenda¬ 
rio mancano quei carabinieri caduti per 
mano di mafia e terrorismo, dice in una 
interrogazione urgente al ministro della 
Difesa Martino e dellTnterno Pisana, il 
deputato Alessandro Battisti della Marghe¬ 
rita. Insomma, è la denuncia del parla¬ 
mentare, «in 30 pagine è stato cancellato 
ogni riferimento alla figura di alcuni mar¬ 
tiri, in particolare quelli uccisi da mafia e 
terrorismo, alcuni dei quali, fra l'altro, 
particolarmente conosciuti e amati dagli 


italiani, come il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, il generale Enrico Galvaligi, 
il capitano Mario D’Aleo e il capitano 
Emanuele Basile?». Tutto ciò è « inspiega¬ 
bile '». 

Il calendario è bello, ma che la ricostru¬ 
zione storica sia monca ci sono pochi dub¬ 
bi. Prendiamo la sezione dedicata al decen¬ 
nio 1974-1984, un periodo della storia ita¬ 
liana insanguinato. Sulla scena hanno già 
fatto la loro comparsa le Brigate Rosse e le 
organizzazioni del terrorismo nero, in Sici¬ 
lia la mafia inizia la sua stagione stragi¬ 
sta. I carabinieri sono in prima fila e paga¬ 
no un altissimo tributo di sangue. 

Del quale vi sono labili tracce nella 


pagina del calendario, che dà conto, nel- 
Vordine, di un «sensazionale» ritrovamen¬ 
to di opere d'arte, dello «speciale carosel¬ 
lo» fatto dal Reggimento a cavallo dei Ca¬ 
rabinieri nell'ottobre 1980 in onore della 
Regina Elisabetta, dell'«ammirazione del 
Presidente Peróni» per l'opera di soccorso 
svolta dai carabinieri nel terremoto dell'Ir- 
pinia, dei mezzi navali dell'Arma che coo¬ 
perano alla ricerca scientifica marina e 
della visita pastorale del Papa nella caser¬ 
ma degli allievi carabinieri. 

Eppure quel decennio è terribile. Per 
la mafia, che il 4 maggio del 1980 uccide 
barbaramente un giovane capitano del¬ 
l'Arma, Emanuele Basile. Siamo a Monre¬ 


l«?4 - l«l 



ale, è la festa del Santo Crocefisso, Basile è 
uscito con la moglie e la figlioletta di appe¬ 
na quattro anni, sono le 1,40 e sta rien¬ 
trando. Due killer a volto scoperto si avvici¬ 
nano e sparano alle spalle, il capitano ca¬ 
de a terra e col suo corpo riesce a protegge¬ 
re la figlia. Basile stava indagando sull'as¬ 
sassinio di Piersanti Mattarella, presiden¬ 
te della Regione Sicilia. Tre anni dopo un 
altro carabiniere, Mario D'Aleo, 27 anni e 
già capitano e comandante della compa¬ 
gnia di Monreale, viene ucciso insieme ad 
altri due militi: Giuseppe Bommarito, 39 
anni, moglie e due figli piccoli, e Pietro 
Morici, che di anni ne aveva 27. Uccisi 
dalla mafia. Le loro foto, insieme a quelle 


del capitano Basile accolgono il visitatore 
all'ingresso della caserma di Monreale: so¬ 
no immagini di uomini giovani e determi¬ 
nati nel compiere il loro dovere. 

Esempi per gli altri carabinieri, come 
il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, il 
prefetto di Palermo, che preferiva viaggia¬ 
re per la città senza scorta: la mafia lo 
uccise il 3 settembre 1982 insieme alla mo¬ 
glie Emanuela Setti Carraro. Prima di mo¬ 
rire il generale aveva rilasciato una intervi¬ 
sta sui rapporti tra Cosa Nostra e la « fami¬ 
glia politica più inquinata dell'Isola». 

L'elenco potrebbe continuare, perché 
tante sono state le vittime di mafia e terro¬ 
rismo che l'Arma ha dovuto piangere. E 
forse è giusto chiedersi perché un calenda¬ 
rio che «riacquista la caratteristica storio¬ 
grafica» abbia avvertito la necessità di de¬ 
dicare spazio al Proietti-maresciallo Roc¬ 
ca, cancellando una parte importante del¬ 
la storia dei Carabinieri. Quella che gli 
italiani hanno ancora negli occhi e nel 
cuore. E che è parte importante della me¬ 
moria collettiva del Paese. 
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Risale a dicembre la fiducia dei consumatori 



MILANO È in risalita a dicembre la fiducia dei consuma¬ 
tori. L'indice grezzo, rileva l'Isae, è salito a 103 punti 
dai 101,8 di novembre, mentre quello destagionalizza- 
to si porta a 105,2 da 104. Il miglioramento riguarda 
soprattutto giudizi e previsioni sulla situazione econo¬ 
mica generale, ma la fiducia aumenta anche sul quadro 
corrente, grazie alla maggiore convenienza all'acquisto 
di beni durevoli. Segnali positivi anche sul fronte dei 
prezzi. Si attenua la sensazione di forti aumenti nel 
2003, mentre per il 2004 i consumatori si attendono un 
costo della vita sostanzialmente stabile. 

L'indice di fiducia grezzo relativo al solo quadro 
economico generale a dicembre è tornato a crescere 
dopo quattro mesi di flessione, portandosi a quota 88,9 
da 86,6. Il recupero, sottolinea l'Isae, è da attribuire, in 


particolare, al miglioramento delle prospettive del mer¬ 
cato del lavoro. Si sono ridotti infatti al 38% dal 45% 
coloro che si attendono un incremento ’fortè o 'mode¬ 
rato della disoccupazione, mentre sale dal 38% al 44% 
la percentuale di chi non si aspetta variazioni ed è in 
leggera crescita (al 12% dall' 11%) quella di chi prevede 
una flessione del numero dei disoccupati. 

I giudizi migliorano anche sul fronte inflazionisti¬ 
co. La percentuale di chi ritiene i prezzi «molto» au¬ 
mentati negli ultimi dodici mesi è scesa dal 49% al 
46%, mentre quelli che li considerano «abbastanza» 
cresciuti sono il 44% del campione contro il 43% di 
novembre. Cresce anche al 5% (dal 4%) la percentuale 
di coloro i quali li ritengono «poco» aumentati o dimi¬ 
nuiti. 



Trasporto pubblico, spiraglio per il contratto 


Le risorse per chiudere dall ’accisa sulla benzina. Epifani: la firma o sarà il caos 


Laura Matteucci 


MILANO Sbloccata la vertenza per il 
contratto degli autoferrotranvieri. 
Spinto dall’Anci (fassociazione dei Co¬ 
muni) e dalle Regioni, costretto all’an¬ 
golo da una situazione che a detta de¬ 
gli stessi sindacati rischiava di diventa¬ 
re esplosiva, il governo ha finalmente 
deciso di trovare il modo di finanziare 
perlomeno il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 120mila autoferrotranvieri, 
dopo due anni e passa di vertenza e 
nove scioperi. Non ci sono ancora i 
650 milioni necessari per il rilancio del¬ 
l’intero settore trasporti, come chiedo¬ 
no Asstra e Anav, le associazioni delle 
imprese, ma almeno la situazione dei 
lavoratori può rientrare nella normali¬ 
tà. Il che significa anche che non ci 
dovrebbero più essere scioperi dei mez¬ 
zi pubblici. 

Le risorse per il rinnovo del con¬ 
tratto arriveranno dall’accisa sulla ben¬ 
zina (intorno ai 0,005 euro al litro), 
che comunque non dovrebbe compor¬ 
tare aumenti del costo finale: sarebbe¬ 
ro le imprese petrolifere, infatti, visto 
il vantaggioso cambio euro-dollaro, a 
non abbassare il costo della benzina, 
come potrebbero fare, e usare la stessa 
somma per il trasporto pubblico. Per 
gli utenti, insomma, qualcosa che si 
avvicina molto alla sterilizzazione del- 
l’Iva sul carburante. 

La soluzione, dopo i numerosi in¬ 
contri degli ultimi giorni, è maturata 
nel corso di un’anomala colazione, ieri 
a Palazzo Chigi, tra Berlusconi, Fini, il 
sottosegretario al welfare Sacconi, i mi¬ 
nistri Tremonti, Maroni, Buttiglione e 
Lunardi, il presidente della conferenza 
Stato-Regioni, Ghigo, ed il governato- 


Il governo costretto 
ad intervenire dalla 
pressione di sindacati, 
Comuni e Regioni 
con un provvedimento 
straordinario 

77 


Oreste Pivetta 


MILANO Giorgio Fossa, presidente e 
amministratore delegato di Sea (dal¬ 
l’agosto 1999 e dal gennaio 2000), ha 
rassegnato le dimissioni. A sostituirlo 
sarà chiamato probabilmente Giusep¬ 
pe Bencini, ex manager Montedison, 
adesso vicepresidente della stessa so¬ 
cietà e presidente dell'azienda munici¬ 
pale dei servizi ambientali, l'Amsa, 
scelto proprio dal sindaco di Milano. 
Albertini si vantava d’aver scelto an¬ 
che Fossa. Il quale aveva esordito an¬ 
nunciando la privatizzazione, che in 
quattro anni non s’è riusciti a fare e 
che era una delle grandi promesse del 
sindaco. Tra i due l’alleanza è stata di 
ferro. Adesso si rompe, con un bilan¬ 
cio sottozero: lo si tocca persino nelle 
sfibrate poltroncine di Malpensa, il 
gran vanto lombardo e milanese, che 
non è mai riuscito a decollare. 


re della Regione Lazio, Storace. 

Per i sindacati le risorse dovranno 
innanzitutto risolvere la questione del 
contratto. Ma le imprese datoriali non 


sono d’accordo. Resta infatti aperta la 
questione più generale del risanamen¬ 
to del settore, un problema che ha im¬ 
pegnato il tavolo della trattativa fino a 


tarda sera. «Se le risorse sono meno 
dei 650 milioni previsti - dice il segreta¬ 
rio generale della Filt-Cgil, Fabrizio So¬ 
lari - devono servire a riparare prima 


di tutto due anni di ritardo sul rialline¬ 
amento dell’inflazione». Negli ultimi 
due anni gli scioperi nel trasporto pub¬ 
blico hanno reso alle aziende risparmi 


per circa 110 milioni di euro. 

È stata l’Anci, con il suo presiden¬ 
te Leonardo Domenici, a lanciare 
l’idea, già mesi fa, di un incremento 



Un momento dello sciopero di lunedì dei dipendenti Alitalia 


Faraglia/Ap\ 


Alitalia, un duello blocca l’azienda 

Fini si schiera con Mengozzi mentre la Lega non molla il «suo» Bonomi 


IL PIANETA 

AUTOFERROTRANVIERI 

QUANTI SONO 
110.000 di cui 80.000 

autisti. 

L'età media è di 45 anni 

QUANTO GUADAGNANO/ 
da 700 a 1.200 euro 

mensili (fermi da novembre 
del 2000) 

QUANTO LAVORANO 

39 ore settimanali 

LE ORE STRAORDINARIE 
11-12% della paga in media 
ETÀ DI PENSIONAMENTO 

60 anni 




GIORNI DI MALATTIA 

20 giorni all'anno 
GIORNI DI FERIE 

20 giorni (massimo 26) 
AGEVOLAZIONI 

20% di sconto tasse per l'istruzione 
dei figli. Nessuna agevolazione 
per gli alloggi_ P&Gl nfogra P h 



Bianca Di Giovanni 


ROMA È arrivata 24 ore dopo Vattacco di Roberto 
Maroni la «difesa d’ufficio» dell’amministratore dele¬ 
gato Alitalia Francesco Mengozzi. Troppo tardi? 
Chissà. A pronunciarla, il vicepremier Gianfranco 
Fini. «Il piano non si cambia - ha detto - L’unica 
soluzione per il salvataggio di Alitalia è la fusione con 
Air France e Klm». Quando si dice « piano », in que¬ 
sto caso, si intende Mengozzi. Proprio quello che il 
ministro del Welfare vorrebbe almeno «ridimensiona¬ 
re», restringendo le sue deleghe in favore della presi¬ 
denza. Così l’uscita di Fini rende esplicito un braccio 
di ferro che si consuma dentro l’azienda e si riflette 
nel governo (e viceversa). È il duello tra il presidente 


della compagnia Giuseppe Bonomi e l’amministrato¬ 
re delegato: il primo appoggiato dalla Lega, il secon¬ 
do ancora da Fini (ma non allo stesso modo dalla 
destra sociale), e non più in modo compatto dall’Udc 
e FI. Insomma, la guerriglia dei dipendenti (il cui 
tam-tam risuona ormai da mesi) sta indebolendo la 
posizione del quasi plenipotenziario Mengozzi. In 
favore di Bonomi? Difficile dirlo. Le voci della Ma- 
glianaprefigurano anche un’altra ipotesi: che lo scon¬ 
tro al vertice alla fine faccia precipitare tutti e due, 
secondo il principio (spesso seguito in questi casi) del 
«nessun vincitore tutti vincitori». In ogni caso la 
partita politica sarà virulenta almeno tanto quanto 
quella sindacale. Lo dimostrano le dichiarazioni di 
Francesco Storace, che annuncia l’intervento di Silvio 
Berlusconi, by-passando lo stesso Fini che finora ha 


tenuto i rapporti tra Palazzo Chigi e Alitalia. 

Tornando ai piani alti della Magliana, c’è da 
dire che tra Mengozzi e Bonomi è stato «odio» a 
prima vista. Il primo raffinato esperto finanziario, il 
secondo sanguigno padano. Il primo abituato a navi¬ 
gare nelle stanze del Palazzo con un passato in Rai e 
Ferrovie, il secondo «atterrato» a Fiumicino dalla 
milanese Sea. «Come mettere un garagista a capo 
della Fiat», commentò atterrito un esponente politico 
quando seppe della nomina del presidente. E il «lum- 
bard» si è fatto sentire subito, esprimendo profondi 
dubbi proprio su quell’alleanza che Fini vede come 
unica strada. Il fatto è che per Bonomi l’abbraccio 
con i francesi sarebbe fatale per la «sua» Malpensa: 
per questo preferirebbe rallentare e magari uscire. 

Il presidente gioca su due punti di forza. Primo: 


ai francesi non ha creduto fino in fondo neanche il 
governo, visto che si è ricordato assai in ritardo di 
avviare contatti politici con Parigi. Lo stesso Mengoz¬ 
zi fu lasciato solo a gestire una trattativa impossibile, 
senza azioni da scambiare e senza direttive politiche. 
Del vuoto ha approfittato la Klm, che in un balzo ha 
superato gli italiani e oggi «marcia» verso Parigi in 
modo spedito. Secondo: anche il sindacato preferireb¬ 
be frenare piuttosto che buttarsi tra le braccia dei 
francesi in queste condizioni. Meglio rafforzarsi in 
patria (magari costituendo un polo del trasporto ae¬ 
reo con le piccole compagnie) e poi trattare da un 
punto di forza. «Ma perché non pensare anche a 
Lufthansa?», comincia a chiedersi qualche parlamen¬ 
tare. Insomma, la strada non è obbligata. E il piano 
va in frantumi. 


i manager di Albertini 

Fossa lascia la Sea, meno male 


Giorgio Fossa era soltanto un gio¬ 
vane imprenditore, nato a Gallarate 
nel 1954, messo a capo dell’azienda 
di famiglia, amministratore unico del¬ 
la Silvio Fossa spa, impresa di proget¬ 
tazione e produzione di cilindri oleo¬ 
dinamici, settanta dipendenti, quan¬ 
do si mise in testa di far carriera e 
cominciò a bruciar le tappe della poli¬ 
tica: presidente dei piccoli industriali 
della provincia, vice presidente di 
qua, presidente di là, sempre tra i 
piccoli. Poi conobbe Romiti nei mo¬ 
menti d’oro e fece il salto tra i grandi: 
alla presidenza di Confindustria (tra 
il 1996 e il 2000). Non si ricorda mol¬ 
to di lui, se non il profilo basso, la 
taglia larga e la cautela: chiedeva me¬ 


no tasse per gli industriali e questo lo 
fanno tutti, credeva nell’Europa e 
giunse a riconoscere che il governo 
dell’Ulivo aveva avuto il gran merito 
di sanare i conti pubblici. Quattro 
anni che non passeranno alla storia. 
Gli toccò anche il tormentone delle 
35 ore (risolto alla svelta in Francia 
da Jospin, causa di una crisi di gover¬ 
no in Italia) e naturalmente disse che 
era contrario. 

Ovviamente conosceva già bene 
Gabriele Albertini, metalmeccanico e 
piccolo industriale come lui, frequen¬ 
tatore di congressi e di trattative pri¬ 
ma di diventare sindaco. Le amicizie 
contano, al momento buono. Passata 
Confindustria, Fossa cercò qualcosa 


altrove per il futuro e la trovò a Mila¬ 
no: due posti, non uno solo, presiden¬ 
te e amministratore delegato della 
Sea, la società (patrimonio in parte 
pubblico) per l’esercizio aereoportua¬ 
le. Cosa grossa, Malpensa e Linate. 
Cominciò così la storia defl’hub inter¬ 
nazionale, delle alleanze internaziona¬ 
li, della competizione con Roma, del- 
Pinfìnito discutere se era meglio un 
hub al posto di due o viceversa eccete¬ 
ra, eccetera. 

Non si può dire che Fossa sia sta¬ 
to fortunato: a un certo punto pensò 
perfino di cancellare quello sfigatissi¬ 
mo nome di Malpensa (proprio da 
Malpensata) e scrivere un bel «La Sca¬ 
la», tanto per darsi un tono attraver¬ 


so la lirica. L’idea rimase al palo, in 
compenso capitò di tutto. 

Nel Natale del 2000 una nevicata 
di pochi centimetri paralizzò il 
neo-hub internazionale, migliaia di 
passeggeri rimasero a terra, fu un tra¬ 
collo d’immagine. Fossa si giustificò 


AVVISO DI GARA A PROCEDURA APERTA 

La Casa di Soggiorno “F.lli Mozzetti” di Vazzola (Tv) indice un 
pubblico incanto a procedura aperta con le modalità di cui 
all’art. 6 lett. a) e con il criterio di cui all’art. 23 lett. b) del 
D.Lgs 17/3/95 n. 157. L’appalto consiste nei Servizi di assi¬ 
stenza di base, infermieristici, pulizia, lavanderia e sostituzione 
per la Casa di Soggiorno F.lli Eliseo e Pietro Mozzetti di 
Vazzola, per la durata di tre anni. L’offerta dovrà pervenire 
entro le ore 12,00 di martedì 27 gennaio 2004 agli Uffici 
Amministrativi dell’Ente, via San Francesco, 2-31028 Vazzola 
(Tv), con le modalità indicate nel bando integrale. Per ulteriori 
informazioni e documentazione di gara tei. 0438/740988. 

Il Segretario-Direttore: Dr. Stefano Barazza 


dando la colpa alle aziende che aveva¬ 
no appaltato la spalatura, ai vecchi 
dirigenti incapaci. Lui era in Svizzera: 
che cosa avrebbe dovuto fare? Pochi 
mesi dopo un operaio, si chiamava 
Dario Comerio, morì fulminato sfi¬ 
lando una spina da un display di pi¬ 
sta. Di display se ne fulminavano do¬ 
dici o tredici a notte, denunciarono i 
sindacati. Sempre colpa degli appalti. 

Peggiore per Fossa arrivò l’otto¬ 
bre del 2001, a Linate. Per errate e 
insufficienti segnalazioni (il radar di 
terra che non funzionava) un aereo 
di linea si scontrò con un jet privato: 
centodiciotto morti. Naturalmente 
Fossa disse di non aver colpa di nulla, 
si difese gagliardamente e si stimò 


delle accise sulla benzina per finanzia¬ 
re il trasporto pubblico. Idea che il 
governo aveva sempre rifiutato. L’im¬ 
passe si è sbloccata quando Comuni e 
Regioni hanno esercitato una pressio¬ 
ne congiunta sul governo perchè si fa¬ 
cesse carico di un provvedimento ad 
hoc. Il governo infatti aveva cercato 
fino afl’ultimo di rilanciare la palla alle 
Regioni. 

Dopo due anni e passa, dunque, i 
lavoratori finalmente avranno il loro 
contratto. Un tempo interminabile 
persino per il presidente di Confìndu- 
stria: «Bisogna fare rinnovi contrattua¬ 
li in tempi fisiologici - dice infatti Anto¬ 
nio D’Amato - Confindustria ha rinno¬ 
vato decine e decine di contratti senza 
conflittualità», nel rispetto dell’accor¬ 
do di luglio c 93. 

«È troppo facile - commenta il lea¬ 
der della Cgil, Guglielmo Epifani - dire 
che è colpa del sindacato quando sono 
gli altri a non fare ciò che dovrebbero. 
Noi intendiamo rispettare le regole. Al¬ 
la fine però l’equilibrio si rompe se a 
rispettare le regole è solo una parte». 
Ancora: «Nell’esasperazione il lavora¬ 
tore è portato ad iniziative sempre più 
clamorose che possono determinare 
conseguenze, come l’interruzione di 
una strada o di un pubblico servizio». 
Come dire: o la firma del contratto, o 
sarà il caos. 

Del resto, anche Regioni e Comu¬ 
ni avevano fatto la loro parte, arrivan¬ 
do a coprire il 35% del costo del servi¬ 
zio così come prescrive la legge. La 
stessa norma affida la rimanente coper¬ 
tura del 65% ai trasferimenti e a com¬ 
partecipazioni che, invece, assomma¬ 
no oggi solo al 51%, con un differenzia¬ 
le di 14 punti. Quindi è il governo ad 
essere inadempiente. 


Ma per il rilancio del 
settore i soldi non ci 
sono. Solari (Cgil): 
innanzitutto bisogna 
riparare due anni senza 
rinnovo 



che la responsabilità andasse dispersa 
nel solito labirinto di enti e di comita¬ 
ti, di controllori e di controllati. 

La colpa s’affida sempre a qual¬ 
cun altro, mai nessuno si dimette. 
Giorgio Fossa invece si dimise: dalla 
presidenza della federazione del golf, 
dalla poltrona sbagliata. Nobilitò il 
gesto, però: mi potrò occupare di più 
della Sea. Così ne sono successe altre: 
dai furti in blocco nei bagagli dei pas¬ 
seggeri alla penosa sparizione di quat¬ 
tro scatole di legno, diciannove centi- 
metri per diciannove, da uno dei ma¬ 
gazzini di Malpensa (contevano i re¬ 
sti di quattro italiani morti in un inci¬ 
dente aereo a Caracas). 

Fossa coltivava un sogno: diventa¬ 
re ministro dei trasporti. Lo fregaro¬ 
no quelli di An. Resterà nel ramo: 
farà il dirigente di Volare, compagnia 
aerea in via di rifinanziamento, natu¬ 
ralmente ai vertici. Con l’esperienza 
che si è fatto. 






















































14 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 19 dicembre 2003 


Gli stanziamenti del governo non sono sufficienti per i rinnovi dei contratti. E poi c’è l’allarme terrorismo 

«Ma quali soldi per la sicurezza...» 


Protesta di polizia, carabinieri e guardia di finanza contro la Finanziaria di Tremonti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Abbiamo scelto la sicurezza, 
la sicurezza dei cittadini». Così a reti 
unificate Giulio Tremonti ha elogia¬ 
to la sua Finanziaria poche ore dopo 
il varo della Camera. Ma a smentirlo 
sono gli stessi sindacati delle forze 
debordine, che denunciano «stanzia¬ 
menti del tutto insufficienti rispetto 
alle esigenze del comparto» e minac¬ 
ciano di scendere in piazza. Insom- 
ma, nuove polemiche si accendono 
proprio mentre si prepara la terza 
lettura della Finanziaria in Senato, 
dove si aspettano un centinaio di 
emendamenti delfopposizione. Per 
il ministro tutto dovrebbe filare li¬ 
scio, per il varo definitivo tra lunedì 
sera e martedì mattina. Ma visti i 
«disagi» che già serpeggiano a Palaz¬ 
zo Madama non si esclude un altro 
«pacchetto» di fiducie. 

Contemporaneamente dovreb¬ 
be arrivare anche la convocazione 
dei sindacati per la «partita» pensio¬ 
ni. Per tutta la giornata di ieri si era¬ 
no diffuse voci di una convocazione 
per oggi, smentite poi in serata dagli 
stessi Confederali. Se ne parlerà mar¬ 
tedì, l’antivigilia di Natale. Stando 
almeno a fonti del ministero del Wel- 
fare. Ma i sindacati non ne sanno 
ancora nulla. «La cosa strana - di¬ 
chiara il leader Cgil Guglielmo Epifa- 
ni - è che di solito prima delle convo¬ 
cazioni ufficiali si fa almeno una tele¬ 
fonata. Noi non abbiamo ricevuto 
nessuna telefonata dal ministero». 
«È singolare che quando siamo stati 
a Palazzo Chigi ci hanno detto che 
bisognava iniziare un confronto - ag¬ 
giunge il numero uno Cisl Savino 
Pezzotta - Noi stiamo ancora aspet¬ 
tando che il governo ci convochi, a 
meno che qualcuno pensi che tocchi 
al sindacato convocare il governo». 

Tornando alla Finanziaria, se¬ 
condo i sindacati di polizia ed i Co- 
cer di Carabinieri e Guardia di finan¬ 
za «per il rinnovo del contratto 
2004-2005 il governo ha stanziato 
risorse inferiori di circa il 40% rispet¬ 
to alla precedente tornata contrattua¬ 
le». Inoltre lo stanziamento «è incon¬ 


gruente con gli allarmi terrorismo, 
ordine e sicurezza pubblica lanciati 
dallo stesso governo». Per i rappre¬ 
sentanti dei poliziotti si mette a ri¬ 
schio così la qualità del servizio, «e 
certo non sarà possibile compensare 
il maggiore sforzo richiesto alle at¬ 
tuali emergenze in termini di presta¬ 
zioni straordinarie, missioni, pronta 
reperibilità». Quanto al riallineamen¬ 
to e al riordino dei ruoli del persona¬ 
le, si denuncia la mancanza di un 
progetto complessivo che assicuri 
funzionalità alle Amministrazioni. 
Sul riallineamento Oronzo Cosi del 
Silp ha accusato il governo «di aver 
messo le forze di polizia civili e mili¬ 
tari contro le forze armate , e questo 
non va bene. Inoltre non ci sono 
soldi neppure per le uniformi, non 
ci sono soldi per pagare circa 30mila 
ore di straordinario a chi si occupa 
di terrorismo, e dal governo arriva¬ 
no solo parole». «È falso ed immora¬ 
le affermare, come ha fatto qualche 
esponente del governo - aggiunge 
Giovanni Meuti, della Uilps - che 
dopo la strage di Nassiriya sono stati 
stanziati più soldi per la sicurezza. 
Non è vero». 

«Rispetto alla Finanziaria del 
2001, l'ultima del centro-sinistra - 
dichiara Marco Minniti, responsabi¬ 
le ds per i problemi dello Stato - la 
funzione Difesa si vede assegnato, al 
netto dell'inflazione reale, il 10 per 
cento in meno per gli investimenti e 
per l'esercizio. All'ultimo momento 
il governo ha aggiunto 200 milioni 
di euro per i trattamenti accessori. 
Per questa voce che è molto impor¬ 
tante perché riguarda il pagamento 
delle funzioni più esposte non era 
previsto nemmeno un euro. I 200 
milioni di euro, in un comparto con 
450 mila operatori rappresentano 30 
euro mensili ciascuno. Si poteva e si 
doveva fare di più». Toni opposti dal 
Cocer dell’esercito, che esprime sod¬ 
disfazione per lo stanziamento di ol¬ 
tre 800 milioni per l’intero compar¬ 
to. «Dopo l'approvazione del Senato 
- si legge in una nota del Cocer - si 
avranno a disposizione risorse per 
un soddisfacente rinnovo contrattua¬ 
le per il biennio 2004-2005». 



L’oro tocca il nuovo massimo 
da otto anni a questa parte 
Moneta unica sempre più forte 

MILANO Voto ha toccato ieri il nuovo massimo da 
circa otto anni a Londra, con una quotazione pari a 
413,27 dollari, che è la più alta dall’8 febbraio del 
1996. A sua volta il platino è arrivato ai massimi 
da 23 anni a questa parte, mentre il prezzo 
dell’argento 

è salito al top da più di tre anni e mezzo. 

L’ascesa delle quotazioni è collegato al rialzo 
continuo dell’euro, che sempre ieri ha ulteriormente 
arrotondato il record storico sul dollaro. La moneta 
unica europea ha continuato a macinare record e a 
metà giornata ha raggiunto quota 1,2437 euro. 
L’euro più forte consente agli investitori europei di 
operare più facilmente sul mercato dell’oro, che è 
denominato in dollari. 

Il prezzo del platino è salito a 860,5 dollari, ai 
massimi dal 12 marzo del 1980, mentre l’argento è 
salito fino a 5,71 dollari, il valore più alto dal 3 
aprile 2000. 


I lavoratori della Tnt si sono fermati ieri contro la richiesta di cassa integrazione per due anni 

Mirafiori, si toma a scioperare uniti 


Massimo Burzio 


TORINO A Mirafiori ricominciano gli scio¬ 
peri e tra gli addetti delle aziende di servi¬ 
zi tornano le preoccupazioni per il futuro 
occupazionale. 

Ieri, infatti, i lavoratori della Tnt, una 
società che si occupa di logistica nello sta¬ 
bilimento Fiat di Mirafiori, hanno sciope¬ 
rato per 2 ore per ciascun turno contro il 
piano di ristrutturazione annunciato dall' 
azienda e che prevede la cassa integrazio¬ 
ne per 24 mesi per oltre 1.100 lavoratori 
su circa 1.400 a causa di un calo struttura¬ 
le dei volumi produttivi. 

A dimostrazione sia di una ritrovata 
unità sindacale sia dei timori per la situa¬ 


zione occupazionale dei lavoratori Tnt, 
quello di ieri è stato anche il primo sciope¬ 
ro unitario dei metalmeccanici dal dicem¬ 
bre scorso. L'adesione dei lavoratori della 
Tnt, secondo quanto fanno sapere Firn, 
Fiom e Uilm, è stata superiore al 70% e 
un corteo di alcune centinaia di persone è 
tra l’altro uscito dallo stabilimento e, da¬ 
vanti alla porta 10, si è tenuta un'assem¬ 
blea. 

«È importante - spiega il segretario 
torinese della Fiom, Giorgio Airaudo - 
che i sindacati abbiano scioperato unita¬ 
riamente contro il piano di ristrutturazio¬ 
ne Tnt. Un piano che denuncia la crisi in 
cui versa ancora lo stabilimento di Mira- 
fiori. Una crisi che non si è conclusa con 
la fine della cassa integrazione alla Fiat 


Auto». 

« Mi auguro - ha aggiunto Airaudo - 
che questo sciopero prepari e rilanci un' 
iniziativa unitaria dei metalmeccanici per 
aprire una trattativa sul futuro di Mirafio¬ 
ri, dando sicurezza e garanzie a tutti lavo¬ 
ratori che operano oggi dentro Mirafio¬ 
ri». 

Da parte sua la Tnt puntualizza che la 
richiesta di cigs per 1.100 addetti sarebbe 
stata presentatata «a titolo precauzionale» 
e in questa sorta di cautela rientrerebbe 
anche il numero di persone («un numero 
massimo e teorico») per cui è stata richie¬ 
sta la cassa. Ma soprattutto la Tnt spiega 
che «non ci sono variazioni sui program¬ 
mi produttivi di Fiat Auto per Mirafiori 
rispetto a quelli annunciati». 


Candy 

Accordo evita 
i licenziamenti 

Accordo Candy che evita, almeno fino al 2005, i 
previsti 95 licenziamenti grazie al ricorso ai 
contratti di solidarietà e ad interventi di mobilità 
agganciati alla pensione. L'azienda si è impegnata 
a mantenere l'attuale assetto produttivo per tutto 
il 2004 e 2005; trasferirà parte delle attività 
produttive, ma ne ritarderà lo spostamento per un 
periodo di circa 9-12 mesi. 


Gruppo Metro 

Sciopero e presidio 
alla sede centrale 

In concomitanza con lo sciopero nazionale per il 
rinnovo del contratto integrativo aziendale, si 
terrà stamane alle 10.30 un presidio davanti alla 
sede centrale del gruppo Metro Italia Cash & 
Carry a San Donato Milanese. All’iniziativa 
partecipano delegazioni provenienti da tutti i 
magazzini d’Italia del Gruppo. 


Legno 

Nel 2003 esportazioni 
in calo del 5,5% 

Il settore italiano del legno per arredamenti si 
appresta a chiudere il 2003 con un fatturato in 
calo del 2,7%, una flessione dovuta soprattuto al 
calo degli ordini dall'estero. In totale le 
esportazioni sono diminuite del 5,5% rispetto al 
2002: nei primi 8 mesi del 2003 i nostri tre 
principali clienti, cioè Usa, Germania e Francia, 
hanno mostrato cali nelle ordinazioni, 
rispettivamente del 13,9%, del 10,6 e dello 0,3%. 


Esso e ExxonMobil 

Fermata di 8 ore 
contro i tagli 

Sciopero di otto ore oggi dei lavoratori della Esso, 
della ExxonMobil Mediterranea e della Sarpom 
del gruppo ExxonMobil. L'agitazione è stata 
promossa «contro la decisione dell'azienda di 
spostare in altri siti europei funzioni e ruoli, con la 
conseguente perdita di 460 posti di lavoro in tutta 
Italia». Durante lo sciopero, i lavoratori 
presiederanno la sede della Esso a Roma. 


Chi fa l'abbonamento postale 
paga 75 centesimi a copia. 
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A ottobre vendite a +1,6% 
ma a crescere è solo 
la grande distribuzione 

MILANO A ottobre le vendite del commercio fisso al 
dettaglio hanno registrato una crescita dell'1,6% 
rispetto all'ottobre 2002, mentre il dato 
congiunturale segna un -0,1%. Nei primi dieci mesi, 
segnala l'Istat, il totale delle vendite mostra un 
incremento del 2,3% rispetto allo stesso periodo del 
2002. 

A ottobre le vendite di prodotti alimentari hanno 
registrato un aumento (+5,3%) e quelle di prodotti 
non alimentari una flessione (-1%). 

La crescita tendenziale dell'1,6% del valore del totale 
delle vendite è il risultato dell'incremento del 5,2% 
delle vendite delle imprese della grande distribuzione 
e della flessione dello 0,8% delle vendite delle imprese 
operanti su piccole superfici. 

Nei primi dieci mesi del 2003 si è verificato un 
aumento del valore delle vendite totali del 2,3% 
rispetto allo stesso periodo del 2002. L'incremento è 
stato più elevato nella grande distribuzione (+5,1%) 
che nelle imprese operanti su piccole superfici 
(+0,4%); la crescita del valore delle vendite di 
prodotti alimentari (+5,1%) è stata più sostenuta di 
quella dei prodotti non alimentari (+0,4%). 


Per ora BasicNet ha sborsato 8 milioni di euro. Presto il piano di rilancio per i prossimi cinque anni. A Piazza Affari il titolo si impenna (+7,25%' 


Boglione prende i marchi K-Way e Superga 



Marco Boglione 


Roberto Rossi 


MILANO Dopo l’intesa con Metzler 
international Italia per la produzio¬ 
ne e distribuzione di occhiali, il 
gruppo di abbigliamento BasicNet 
è tornato di nuovo sul mercato an¬ 
nunciando di aver raggiunto un ac¬ 
cordo preliminare obbligatorio 
con Formula Sport Group per ac¬ 
quisire il marchio K-Way per 8 mi¬ 
lioni di euro e per ottenere la licen¬ 
za di distribuzione di Superga a par¬ 
tire da gennaio. 

Sul noto marchio di calzature 
la società di Marco Boglione vanta 
un diritto di opzione per Faquisto 
esercitabile a partire dal 2007 per i 
successivi 4 anni. Il contratto di li¬ 
cenza, valido per 14 anni, prevede 
il riconoscimento a Formula Sport 
Group di royalieties pari al 4% del¬ 
le vendite realizzate da BasicNet. Il 


supporto finanziario per le opera¬ 
zioni verrà garantito al gruppo gui¬ 
dato da Marco Boglione da Unicre- 
dito Banca d’impresa e da Banca 
Intesa. 

BasicNet è proprietaria dei mar¬ 
chi Kappa, Robe di Kappa e Jesus 
Jeans. Lo scorso anno Formula 
Sport ha rilevato dalla Sopaf di Jo- 
dy Vender Finterò capitale di Super¬ 
ga per 12,5 milioni di euro. La fi¬ 
nanziaria è entrata nel capitale di 
Formula Sport, società di abbiglia¬ 
mento sportivo di Renato Benase- 
do, con una quota del 21%. Ma gli 
affari non sono andati troppo be¬ 
ne. 

Boglione, perché Formula 
Sport ha venduto due marchi 
come Superga e K-Way? 

«Credo perché non li ritenesse¬ 
ro più competitivi. I marchi presen¬ 
tano problemi commerciali, indu¬ 
striali, di marketing e organizzati¬ 


vi». 

Però sembra che la Borsa ab¬ 
bia accolto bene raccordo? 

«Sì, il titolo si è mosso bene 
guadagnando il 7,25%. Però aspet¬ 
tiamo di vedere nei prossimi giorni 
quando la cosa si sarà sedimenta¬ 
ta». 

K-Way è stata pagata 8 milio¬ 
ni di euro. E Superga? 

«Con Superga abbiamo rinvia¬ 
to il problema. Abbiamo deciso di 
concordare dei paletti che ci delimi¬ 
teranno il valore della società. Il 
prezzo sarà determinato anche te¬ 
nendo conto del flusso delle royal- 
ties nel frattempo riconosciute alla 
licenziante». 

Avete in mente un piano di 
rilancio dei due marchi sup¬ 
pongo? 

«Sì, un piano dettagliatissimo 
di azioni per entrambi i marchi, un 
business pian a 3-5 anni». 


Basato su quali punti? 

«Per adesso non possiamo rive¬ 
larli. C’è un consiglio di ammini¬ 
strazione che a gennaio li deve aval¬ 
lare, anche se conosce e condivide 
le linee strategiche». 

Che impatto avranno sui con¬ 
ti questi accordi? 

«Le operazioni, che sono di na¬ 
tura industriale e di sviluppo, non 
finanziaria, avranno un impatto po¬ 
sitivo sui conti di BasicNet già a 
partire del 2004». 

BasicNet come prevede di fi¬ 
nire l’anno? 

«Possiamo basarci sui dati dello 
scorso trimestre che non sono così 
male a dispetto di un settore che 
quest’anno non ha avuto crescita. È 
tutto molto fiacco, ma noi non ci 
possiamo lamentare perché i nostri 
punti vendita diretti stanno veden¬ 
do sotto Natale di più dell’anno 
scorso». 


Bond Cirio, banche pronte al rimborso 


Unicredito e Capitaliastudiano l’operazione. Marchiorello (ex Antonveneta) indagato 


Susanna Ripamonti 


MILANO Unicredit rompe il fron¬ 
te delle banche e decide di varare 
un piano di rimborso per gli ob¬ 
bligazionisti Cirio che si sentono 
danneggiati. E subito il neo-inda¬ 
gato presidente di Capitalia Cesa¬ 
re Geronzi fa sapere: «Ci stiamo 
pensando anche noi. Tutte le ban¬ 
che stanno valutando come tute¬ 
lare la clientela più debole». E 
qualche ora dopo il portavoce di 
Capitalia annuncia che la decisio¬ 
ne sta prendendo corpo: «Stiamo 
valutando, come d'altronde tutte 
le altre banche italiane, soluzioni 
che consentano di tutelare la 
clientela retail del nostro grup¬ 
po». Ma con una ricetta differen¬ 
te: Unicredit ha deciso di pagare 
in funzione dei livelli di rischio e 
di affidare queste valutazioni a un 
comitato terzo, che valuterà caso 
per caso i singoli rimborsi e che 
sarà presieduto dall'ex presidente 
della Consob e giurista Guido 
Rossi. Capitalia pensa di seguire 
un’altra strada: «Abbiamo scarta¬ 
to iniziative ispirate a criteri sog¬ 
gettivi e che pertanto non garanti¬ 
scano un trattamento ugualitario 
di tutta la clientela. Trattandosi 
di un obiettivo di protezione ver¬ 
so i nostri clienti - spiega ancora 
il portavoce - riteniamo necessa¬ 
rio non limitare l'iniziativa al ca¬ 
so Cirio, che oggi ha massima rile¬ 
vanza, ma anche ad altri bond 
corporate collocati dal gruppo e 
per i quali si siano verificate situa¬ 



zioni di insolvenza». Alla lista dei 
pentiti si aggiunge anche Banca 
Intesa, che a quanto pare, sta ap¬ 
prontando soluzioni analoghe. E 
l’Abi non commenta la decisione 
di UniCredit, ma sottolinea che 
«le iniziative annunciate si collo¬ 
cano sulla linea delle valutazioni 


e degli auspici del governatore 
della Banca d'Italia, e della analo¬ 
ga presa di posizione del Comita¬ 
to esecutivo dell'Abi». 

Le inchieste in corso tra Ro¬ 
ma, Milano, Torino e Monza de¬ 
vono aver suggerito ai vertici del¬ 
le banche di correre ai ripari e di 


mostrare qualche segno di ravve¬ 
dimento prima che le procure tiri¬ 
no definitivamente le somme e 
chiedano i rinvii a giudizio. E da 
Monza il pubblico ministero Wal¬ 
ter Mappelli, che da mesi lavora 
ad una delle prime inchieste avvia¬ 
te sul crack di Cragnotti con l'ipo¬ 


tesi di truffa, incoraggia queste de¬ 
cisioni. Il magistrato, che indaga 
su una quindicina di persone, va¬ 
luta la decisione di Unicredit 
«una buona iniziativa per i rispar¬ 
miatori, anche dal punto di vista 
di un recupero di fiducia verso le 
banche». «Finalmente - dice - do¬ 
po tante parole ora seguono i fat¬ 
ti». «Anche questo - commenta 
Mappelli - mi sembra un passo in 
avanti almeno dal punto di vista 
della trasparenza». 

L’inchiesta aperta a Monza 
non è ancora arrivata alla fase 
conclusiva e anzi si allunga la lista 
degli indagati. Una delle new en¬ 
try è Aldo Marchiorello, ex presi¬ 
dente della banca Antonveneta, 
anche lui coinvolto con l’ipotesi 
di truffa ai danni dei risparmiato- 
ri. Ma per l’esattezza, la lista degli 
indagati, più che allungarsi si defi¬ 
nisce meglio. Inizialmente, dopo 
le prime denunce dei risparmiato- 
ri truffati con la vendita di bond 
Cirio che ormai valevano come 
pezzi di carta, la procura di Mon¬ 
za aveva avviato le indagini par¬ 
tendo dai consulenti finanziari 
che avevano consigliato questi in¬ 
vestimenti. Non ci è voluto molto 
a correggere il tiro, a cancellare i 
pesci piccoli che avevano solo 
venduto titoli indicati dai vertici 
delle banche senza conoscere i 
margini di rischio e indirizzare le 
indagini sui veri responsabili: pre¬ 
sidenti e amministratori delegati 
che per salvare l’amico Cragnotti 
hanno truffato i risparmiatori più 
disinformati. 


Si tratta sulla restituzione di 400 milioni 

Parmalat crolla ancora 
Dal Brasile un nuovo 
rischio di insolvenza 


MILANO Ancora una giornata di pas¬ 
sione per Parmalat. Colpa delle noti¬ 
zie che trapelano dal Brasile. I titoli 
della società hanno terminato le con¬ 
trattazioni con un calo 9,29% a 0,89 
euro. Sono passati oltre 150milioni 
di pezzi pari al 18,4% del capitale. 

A spingere le vendite, come det¬ 
to, sono state le incertezze legate al 
rinvio dei termini di esecuzione del¬ 
l’opzione d’acquisto del 18,18% del¬ 
la controllata brasiliana Parmalat 
Empreedimentos e Administracao e 
la liquidazione della quota nel fondo 
speculativo Epicurum. Ieri mattina 
prima dell’apertura del mercato, la 
società (rispondendo probabilmen¬ 
te al pressing di Consob) ha annun¬ 
ciato che i negoziati sulla liquidazio¬ 
ne della quota del fondo delle isole 
Cayman sono sospesi, mentre le trat¬ 
tative per un rinvio del riacquisto 
del 18,18% della controllata brasilia¬ 
na sono ancora in corso. 

Una trattativa determinante per 
le sorti finanziarie della società se è 
vero che se si bloccano le trattative 
per un rinvio dei termini di esecuzio¬ 
ne dell’operazione, scadenti in parte 
il 17 dicembre e in parte il 22 dicem¬ 
bre, «potrebbero emergere problemi 
di insolvenza». A dicembre 1999 Par¬ 
malat aveva ceduto il 18,18% di Par¬ 
malat Empreedimentos e Admini¬ 
stracao a investitori nordamericani 
con l’impegno di riacquistare la quo¬ 
ta a dicembre di quest’anno per cir¬ 
ca 400 milioni di dollari nel caso in 
cui la società non fosse quotata in 
borsa. 


Per quanto attiene il Fondo Epi¬ 
curum, i negoziati per la liquidazio¬ 
ne «sono stati sospesi in attesa dei 
risultati degli accertamenti di Pri- 
ceWaterhouseCoopers». Parmalat 
Finanziaria ha conferito, infatti, alla 
società di revisione mandato per un 
esame delle attività e passività finan¬ 
ziarie, compresi gli impegni e i con¬ 
tratti derivati, del gruppo di Collec- 
chio ed in particolare delle società 
finanziarie con priorità per le posi¬ 
zioni Epicurum e Bonlat. 

Nel frattempo va avanti l’esame 
della situazione economica, finanzia¬ 
ria e patrimoniale del gruppo affida¬ 
to a Lazard e Mediobanca che verrà 
completato entro la fine del mese di 
gennaio. Il programma prevede l’esa¬ 
me della situazione economica, patri¬ 
moniale e finanziaria di Parmalat al¬ 
la data più recente per la quale sono 
disponibili cifre ufficiali, l’esame del¬ 
le caratteristiche e condizioni dell’in¬ 
debitamento finanziario netto facen¬ 
te capo al gruppo, sia verso banche 
che sotto forma di strumenti di mer¬ 
cato, e l’analisi delle prospettive eco¬ 
nomiche e finanziarie delle società 
operative del gruppo sulla base dei 
dati dalle medesime forniti. 

In attesa che l’esame venga esau¬ 
rito c’è da registrare la preoccupazio¬ 
ne dei lavoratori per le tredicesime. 
Sebbene l’azienda nei giorni scorsi 
abbia rassicurato i dipendenti, secon¬ 
do alcune voci è possibile uno slitta¬ 
mento dei pagamenti per far fronte 
alle scadenze imminenti. 

ro.ro. 


L’intesa, raggiunta prima della scadenza, prevede per le retribuzioni un aumento medio di 100 euro al mese nei prossimi due anni 

Chimici, un bel contratto senza scioperi 


Felicia Masocco 


ROMA È stata raggiunta la notte scorsa 
l’intesa tra Fulc, sindacati autonomi e 
Federchimica per il rinnovo del contrat¬ 
to dei chimici. Il biennio economico è 
stato «chiuso» prima della scadenza e 
senza neanche un’ora di sciopero, una 
sorta di record dati i tempi che corro¬ 
no. Gli aumenti salariali previsti vanno 
oltre l’inflazione programmata dal go¬ 
verno e il recupero del differenziale con 
quella reale, più che parametri fìssi si è 
presa a riferimento la situazione econo¬ 
mica del paese, e anche questo non era 
scontato. Le retribuzioni aumenteran¬ 
no mediamente di 100 euro nei prossi¬ 
mi due anni distribuiti in tre tranche: 
44 euro da gennaio, altri 44 dal gennaio 
2005 e i restanti 12 euro a ottobre 2005. 
L’indennità notturna è aumentata di 
4,5 euro ed è stata compiuta la parifica¬ 
zione tra operai e impiegati circa alcune 
prestazioni che ai primi portavano mag¬ 
giorazioni del 30%, ai secondi del 50%, 
con questo contratto verrà applicata a 
tutti la «condizione di miglior favore». 
Complessivamente nelle buste paga dei 
200mila lavoratori interessati finiranno 
nel biennio 1.896 euro. 

I sindacati e Federchimica si sono 
poi dati tempo fino ad aprile per occu¬ 
parsi di alcune materie decisamente 
«sensibili»: mercato del lavoro, orario 
di lavoro e contratto a termine. Se ne 


occuperà una commissione paritetica 
che definirà se e come le nuove norme 
debbano essere recepite, comunque fi¬ 
no ad aprile le imprese si sono impegna¬ 
te a non applicare nulla di quanto previ¬ 
sto dalle disposizioni messe in campo 
dal governo Berlusconi. Un impegno 
che non sembra essere piaciuto troppo 


a Confindustria ma tant’è, sono anni 
ormai che le relazioni industriali nella 
chimica sono improntate decisamente 
poco conflittuali. 

«È un accordo positivo perché arri¬ 
va prima della scadenza, risolve i proble¬ 
mi economici e anche alcuni problemi 
normativi rinviati dal contratto prece¬ 


dente», è il commento di Giacomo Ber- 
ni, segretario generale della Filcea-Cgil 
che con Flerica-Cisl e Uilcer-Uil compo¬ 
ne la Fulc, la federazione unitaria dei 
lavoratori chimici. «Questo accordo se¬ 
gue il rinnovo positivo del contratto 
dell’energia ed è un messaggio per le 
controparti impegnate nella discussio¬ 
ne dei contratti della gomma-plastica e 
della distribuzione di gas e acqua, due 
vertenze che stanno andando male». 

Soddisfazione è stata espressa an¬ 
che da Federchimica che in una nota 
sottolinea la grave crisi che sta attraver¬ 
sando il settore Fibre tanto che le parti 
«ritengono indifferibile un intervento 
del governo». Quanto al contratto per il 
vicepresidente Aldo Fumagalli Roma¬ 
no mette insieme «le esigenze delle im¬ 
prese e dei lavoratori». È stata raggiunta 
«una soluzione compatibile, anche se 
certamente onerosa, considerata l'attua¬ 
le diffìcile situazione economico-pro- 
duttiva», una soluzione «in grado di sal¬ 
vaguardare la competitività delle nostre 
imprese, e di rispondere alle aspettative 
dei nostri lavoratori, in un positivo cli¬ 
ma sindacale». Un altro aspetto lo met¬ 
te in evidenza Carla Cantone, segretaria 
confederale della Cgil: «Con questo rin¬ 
novo - afferma - si riconferma il valore 
del contratto nazionale quale strumen¬ 
to insostituibile ai fini della difesa del 
potere d’acquisto dei salari per tutti i 
lavoratori e per tutto il territorio nazio¬ 
nale». Ora tocca agli artigiani. 


Siglato un accordo unitario alla Ducati Motor 


MILANO I metalmeccanici dei 
sindacati confederali hanno firmato, 
dopo una intera notte di trattativa, un 
accordo unitario alla Ducati Motor di 
Bologna. Fim-Cisl, Fiom-Cgil e 
Uilm-Uil assieme alle Rsu hanno 
sottoscritto un verbale di accordo con 
l'azienda bolognese che verte su diversi 
punti. 

Nell' accordo infatti è previsto un 
miglioramento delle condizioni 
salariali, e significativi risultati 
normativi sui diritti dei lavoratori, in 
particolare su permessi e diritti delle 
lavoratrici in maternità. 

L'accordo siglato nella notte scorsa 
prevede un aumento mensile 
aggiuntivo (rispetto alla retribuzione 
stabilita dall'intesa separata) di 56 
euro medi. Inoltre, limita la precarietà 
con percorsi che nel tempo (dai 12 ai 


18 mesi) portano ad assunzioni. 

L'utilizzo della legge 30 (riforma del 
mercato del lavoro) è condizionata 
alla condivisione di tutte le 
organizzazioni sindacali. Vengono 
infine mantenute le normative e gli 
accordi in materia di orari. 

L'accordo affronta inoltre altri temi, 
come la politica industriale e dell' 
innovazione, il coordinamento 
sindacale e confronto per le aziende 
che operano in rete con la Ducati 
Motor. 

Previsti anche un nuovo sistema di 
valorizzazione economica delle 
competenze professionali dei 
dipendenti, l'estensione di diritti 
individuali (come assistenza ai figli o 
maternità), la contrattazione di orari 
flessibili, oltre ad un premio di 1.500 
euro all'anno. 
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L’acquisto da parte del big britannico del tabacco legato al venir meno degli accordi con Philip Morris 

Antitrust, sì condizionato a Eti-Bat 


La procedura è stata presentata per quattro società del gruppo 

L’Arquati di Parma ha chiesto 
Famministrazione straordinaria 


16 

l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,2403 dollari +0,007 

1 euro 

133,3800 yen +0,620 

1 euro 

0,7015 sterline -0,001 

1 euro 

1,5563 fra. svi. +0,002 

1 euro 7,4428 cor. danese +0,001 

1 euro 

32,3400 cor. ceca -0,016 


1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 
1 euro 8,3350 cor, norvegese +0,060 
1 euro 9,0825 cor, svedese +0,050 

1 euro 1,6840 dol. australiano +0,018 
1 euro 1,6496 dol. canadese +0,008 
1 euro 1,9265 dol. neozelandese +0,022 
1 euro 263,7200 fior, ungherese -0,030 

1 euro 0,5847 lira cipriota +0,000 
1 euro 236,7700 tallero sloveno +0,030 
1 euro _ 4,6557 zloty poi. +0,001 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,68 

1,76 

Bot a 6 mesi 

99,01 

1,82 

Bot a 12 mesi 

97,86 

1,92 

Bot a 12 mesi 

98,06 

1,89 


Borsa 

Ha chiuso in rialzo con il 
resto d'Europa e sulla scia 
della buona impostazione 
di Wall Street la Borsa di 
Milano, che ieri fissava i 
prezzi per le scadenze tecni¬ 
che di oggi. Mibtel che ha 
segnato un +0,46%, Fib di¬ 
cembre che ha scambiato a 
27430 punti, in rialzo. Il 
Numtel ha chiuso a -0,12% 
nonostante il Nasdaq. Sedu¬ 
ta tecnica, che ha segnalato 
il ritiro della speculazione 
da alcuni titoli bancari in 
precedenza molto gettona¬ 
ti, come Capitalia, e limatu¬ 
re su Bnl e Fideuram. In 
buona intonazione Intesa. 
Ha brillato la stella di Edi¬ 
son, che ha archiviato un 
altro +5,86%, e in genere 
degli energetici, con le Eni 
che hanno raggiunto quota 
15 euro, superandola age¬ 
volmente, scambiate nel fi¬ 
nale a 15,06 (+1,14%). 


MILANO L'Antitrust ha dato un via 
libera condizionato all'acquisizione 
di Eti da parte della brittanica Bat. 
L'operazione potrà perfezionarsi ma 
con l'obbligo da parte di Bat - scrive 
il garante - di non rinnovare il con¬ 
tratto di produzione per conto di Phi¬ 
lip Morris che scade il 31 dicembre 
2005. Con l'acquisizione di Eti, spie¬ 
ga infatti l'Authority, Bat arriverà a 
detenere una quota di mercato supe¬ 
riore al 30%, mentre la quota com¬ 
plessiva di Bat/Eti e di Philiph Morris 
sarà superiore all'85%. I mercati inte¬ 
ressati dall'operazione Bat-Eti «sono 
quelli della produzione e commercia¬ 
lizzazione di sigarette, sigari, tabacco 
da fuma per pipa e tabacco per il 
cosiddetto cc roll-your-own” - scrive 
ancora l'Antitrust - Tutti mercati che 
hanno dimensione nazionale». 

Il mercato delle sigarette presen¬ 
ta «un elevato grado di concentrazio¬ 
ne, con Philip Morris ed Eti che de¬ 


tengono quote che raggiungono com¬ 
plessivamente circa l'80% del totale, 
sia in valore che in volume - rileva 
l'Authority - mentre l'acquirente Bat, 
che è stato negli ultimi tempi il con¬ 
corrente più dinamico del mercato, 
si colloca fra il 5 ed il 10%». 

Inoltre, il mercato si caratterizza 
«per il monopolio di fatto nella distri¬ 
buzione all'ingrosso di sigarette (e di 
altri tabacchi lavorati), gestito da Eti- 
nera, società interamente controllata 
da Eti e che verrà - aggiunge l'Autori¬ 
tà - così acquisita da Bat. Il mercato 
poi presenta un elevato grado di tra¬ 
sparenza, in conseguenza della pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei 
prezzi e delle loro variazioni». 

Infine, «Eti intrattiene con Philip 
Morris due rapporti contrattuali, ri¬ 
guardanti il primo la produzione per 
conto delle sigarette Diana e Marlbo- 
ro, il secondo la distribuzione all'in¬ 
grosso dei prodotti della stessa». 


Utile di 8,5 milioni 
peri’Agnelli Sapa 

MILANO Si è chiuso con un utile di 
8,5 milioni di euro il bilancio 
della Giovanni Agnelli & C, 
società in accomandita, che 
detiene il 100% del capitale 
ordinario dell'Ifi. 

L'assemblea dei soci, riunitasi a 
Torino, ha mantenuto invariato 
il dividendo unitario di 6 euro 
per azione. 

Il dividendo complessivo 
ammonta a 18,4 milioni di euro 
e comporta un parziale utilizzo 
della riserva straordinaria. 

È stato, inoltre, autorizzato 
l'eventuale acquisto di azioni 
proprie. 


MILANO Arquati, gruppo che opera 
nel settore della produzione di ten¬ 
de da sole in difficoltà finanziarie, 
ha presentato al tribunale di Parma 
le istanze per l'ammissione alla pro¬ 
cedura di amministrazione straordi¬ 
naria (la cosiddetta Prodi Bis) per 1' 
Arquati spa, la controllante Arquati 
Industrie, e le controllate Arquati 
Cornici e Arquati Gmbh. 

Ne dà notizia un comunicato 
della società che ricorda come lo 
scorso 27 novembre, l'assemblea 
dei soci aveva nominato l'ammini¬ 
stratore delegato, Mario Addonizio, 
liquidatore della società, conferen¬ 
dogli i poteri per la richiesta della 
procedura di amministrazione stra¬ 
ordinaria. 

Sempre nel novembre scorso il 
gruppo Arcati aveva fatto sapere 
che eranoo arrivate manifestazioni 
di interesse da parte di tre soggetti 
differenti per intervenire su singole 


venerdì 19 dicembre 2003 


aree di business a valori su cui però 
nonerano state prese decisioni. A 
inzio dicembre la società aveva però 
dovuito annunciare che non si era¬ 
no verificati avanzamenti nelle trat¬ 
tative nè ulteriori proposte formali 
dopo l'emergere di manifestazioni 
d'interesse per la società e di una 
proposta per l'affitto di un ramo 
d'azienda. 

La posizione finanziaria netta 
consolidata del gruppo a fine otto¬ 
bre era negativa per 114,7 milioni 
rispetto ai 113,4 milioni di fine set¬ 
tembre. I ricavi consolidati del grup¬ 
po nei primi nove mesi dell'anno 
erano scesi a 74,2 milioni, mentre la 
perdita lorda era salita a 21,5 milio¬ 
ni di euro, dal rosso di 7,4 milioni 
dello stesso periodo del 2002. La 
posizione finanziaria netta al 30 set¬ 
tembre era negativa per 113,4 milio¬ 
ni (erano 119,8 milioni al 31 dicem¬ 
bre 2002). 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

3019 

1,56 

1,55 

-1,96 

30,24 

97 

0,90 

1,96 


81,07 

ACEA 

9933 

5,13 

5,19 

2,41 

20,45 

404 

3,23 

5,13 

0,1800 

1092,51 

ACEGAS 

9964 

5,15 

5,12 

0,33 

12,73 

35 

3,97 

5,24 

0,1500 

183,08 

ACQ MARCIA 

498 

0,26 

0,26 

0,55 

-2,65 

171 

0,24 

0,29 

0,0207 

99,50 

ACQ NICOLAY 

4279 

2,21 

2,21 

-2,00 

-7,88 

2 

2,21 

2,71 

0,0880 

29,66 

ACQ POTABILI 

36727 

18,97 

18,75 


2,23 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

154,64 

ACSM 

3222 

1,66 

1,68 

0,48 

23,17 

33 

1,30 

1,85 

0,0500 

62,39 

ACTELIOS 

13207 

6,82 

6,84 

0,31 

12,45 

3 

5,62 

7,23 


139,15 

ADF 

22223 

11,48 

11,55 

0,08 

20,57 

3 

8,96 

17,32 

0,0600 

103,69 

AEDES 

6562 

3,39 

3,38 

0,12 

2,63 

119 

2,88 

3,46 

0,1100 

338,68 

AEM 

2924 

1,51 

1,51 

0,40 

16,42 

1488 

1,11 

1,53 

0,0420 

2718,07 

AEMTOW08 

512 

0,26 

0,27 

-1,01 


94 

0,20 

0,27 



AEM TORINO 

2517 

1,30 

1,30 

-0,92 

29,43 

406 

0,85 

1,32 

0,0360 

600,59 

ALERION 

1132 

0,58 

0,58 

0,99 

53,99 

293 

0,38 

0,61 

0,0258 

233,91 

ALITALIA 

529 

0,27 

0,27 

-0,66 

10,93 

4294 

0,20 

0,29 

0,0413 

1057,42 

ALLEANZA 

17020 

8,79 

8,82 

0,60 

18,02 

2681 

6,59 

8,99 

0,1900 

7439,35 

AMGA 

1930 

1,00 

0,99 

-0,80 

24,12 

293 

0,72 

1,04 

0,0170 

346,88 

AMPLIFON 

42617 

22,01 

22,00 


33,11 

37 

13,80 

23,01 

0,1500 

431,86 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 


-50,73 

0 

0,34 

0,70 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3357 

1,73 

1,74 

0,81 

0,99 

157 

1,60 

1,75 

0,0600 

1275,48 

ASTALDI 

5098 

2,63 

2,64 

0,50 

42,63 

67 

1,56 

2,72 

0,0500 

259,15 

AUTOTO MI 

22397 

11,57 

11,55 

-0,52 

32,15 

96 

8,75 

11,68 

0,2000 

1017,90 

AUTOGRILL 

22759 

11,75 

11,69 

-0,94 

53,19 

392 

7,06 

11,94 

0,0413 

2990,22 

AUTOSTRADE 

26136 

13,50 

13,53 

0,75 

42,55 

2483 

9,31 

13,93 


7716,63 

BANTONVENETA 

30246 

15,62 

15,66 

0,13 

33,87 

625 

11,67 

16,05 

0,6000 

3693,73 

B BILBAO 

19944 

10,30 

10,50 

4,90 

-0,29 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 32917,28 

B CARIGE 

5315 

2,75 

2,74 

0,04 

36,64 

147 

2,01 

2,85 

0,0723 

2415,34 

B CARIGE R 

6686 

3,45 

3,47 


61,41 

0 

2,10 

3,84 

0,0823 

485,64 

B CHIAVARI 

12187 

6,29 

6,30 

-0,22 

-9,09 

6 

6,07 

7,04 

0,2000 

440,58 

B DESIO-BR 

6669 

3,44 

3,44 

0,58 

42,43 

14 

2,37 

3,84 

0,0680 

402,95 

B DESIO-BR R 

5104 

2,64 

2,59 

-2,15 

31,41 

15 

2,01 

2,64 

0,0820 

34,80 

B FIDEURAM 

9573 

4,94 

4,93 

-0,08 

5,91 

7300 

3,38 

5,78 

0,1600 

4846,56 

B FINNAT 

949 

0,49 

0,49 

0,41 

70,47 

593 

0,22 

0,51 

0,0060 

177,77 

BINTERM W04 

153 

0,08 

0,08 

0,26 

-40,26 

25 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

11155 

5,76 

5,78 

-0,28 

23,58 

77 

3,90 

5,99 

0,1290 

865,35 

B INTESA 

6397 

3,30 

3,31 

0,94 

55,19 

37746 

1,83 

3,30 

0,0150 19545,50 

B INTESA R 

4670 

2,41 

2,42 

0,96 

59,21 

3661 

1,32 

2,44 

0,0280 

2249,17 

B LOMBAR W04 

42 

0,02 

0,02 

1,40 

-16,60 

256 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19934 

10,29 

10,30 

-0,18 

9,92 

81 

8,81 

10,42 

0,3300 

3259,85 

B PROFILO 

3687 

1,90 

1,95 

6,67 

43,16 

948 

1,13 

2,29 

0,0594 

233,25 

B SANTANDER 

17194 

8,88 

8,72 


34,63 

0 

5,12 

9,03 

0,0775 42343,42 

BSARDEGNAR 

27642 

14,28 

14,22 

0,38 

97,54 

13 

6,75 

14,28 

0,5000 

94,22 

BANCA IFIS 

19868 

10,26 

10,20 

-1,95 

9,16 

13 

7,62 

10,66 


220,10 

BASICNET 

1504 

0,78 

0,78 

6,89 

9,91 

951 

0,56 

0,83 

0,0930 

22,81 

BASTOGI 

318 

0,16 

0,16 

-2,12 

64,07 

548 

0,09 

0,20 


111,12 

BAYER 

44070 

22,76 

22,93 

1,10 

7,71 

55 

10,17 

23,36 

0,9000 


BEGHELLI 

1138 

0,59 

0,59 

2,04 

27,27 

124 

0,35 

0,78 

0,0258 

117,50 

BENETTON 

17572 

9,07 

9,16 

2,04 

3,44 

2209 

5,92 

11,29 

0,3500 

1647,65 

BENI STABILI 

1000 

0,52 

0,52 

1,39 

19,29 

3015 

0,37 

0,53 

0,0100 

878,83 

BIESSE 

4297 

2,22 

2,21 

-1,56 

-7,19 

9 

1,91 

2,50 

0,0900 

60,79 

BIPIELLE INV 

5782 

2,99 

2,96 

-3,90 

4,63 

45 

2,69 

4,12 

0,1500 

1771,49 

BNL 

3900 

2,01 

2,00 

-0,15 

81,93 

8038 

1,06 

2,11 

0,0801 

4407,57 

BNLRNC 

3530 

1,82 

1,77 

0,91 

67,09 

168 

1,03 

1,82 

0,0415 

42,29 

BOERO 

26701 

13,79 

13,79 


11,21 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,85 

BON FERRARESI 

25268 

13,05 

13,05 


18,98 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

73,41 

BPL-BCRL W05 

1839 

0,95 

0,95 

-9,52 


3 

0,74 

1,14 



BPUW 02/04 

1082 

0,56 

0,55 

-0,09 


1066 

0,30 

0,56 



BPUW 99/04 

29 

0,01 

0,02 

7,91 


358 

0,01 

0,03 



BREMBO 

11685 

6,04 

6,09 

2,30 

38,32 

467 

4,26 

6,04 

0,1100 

421,49 

BRIOSCHI 

494 

0,26 

0,25 

-2,97 

15,68 

621 

0,21 

0,29 

0,0038 

122,97 

BRIOSCHI W 

57 

0,03 

0,03 

-4,04 

15,42 

720 

0,02 

0,04 



BULGARI 

14507 

7,49 

7,58 

1,89 

64,37 

1315 

3,56 

8,13 

0,0740 

2217,79 

BURANI F.G. 

14886 

7,69 

7,70 


3,25 

37 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,26 

BUZZI UNIC R 

11602 

5,99 

5,97 

0,56 

-0,96 

97 

4,50 

6,51 

0,2740 

241,32 

BUZZI UNICEM 

17866 

9,23 

9,19 

-0,78 

36,11 

235 

4,79 

10,25 

0,2500 

1209,60 

C LATTE TO 

5393 

2,79 

2,78 

-1,21 

22,36 

19 

2,03 

2,85 

0,0300 

27,85 

CALTAG EDIT 

12721 

6,57 

6,62 

1,69 

14,86 

100 

4,50 

7,14 

0,2000 

821,25 

CALTAGIRON R 

9829 

5,08 

5,19 


19,44 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,62 

CALTAGIRONE 

9734 

5,03 

5,02 

-0,12 

23,76 

6 

4,05 

5,68 

0,0500 

544,37 

CAMFIN 

3878 

2,00 

2,01 

1,41 

-1,98 

83 

1,62 

2,64 

0,0520 

409,72 

CAMFIN W06 

407 

0,21 

0,21 

-0,19 


120 

0,13 

0,27 



CAMPARI 

73114 

37,76 

37,46 

-0,35 

26,33 

39 

27,43 

38,59 

0,8800 

1096,55 

CAPITALIA 

4848 

2,50 

2,49 

-2,24 

91,44 

21644 

0,97 

2,90 

0,0500 

5526,03 

CARRARO 

4798 

2,48 

2,48 

0,85 

78,40 

127 

1,28 

2,48 

0,1540 

104,08 

CATTOLICA AS 

55958 

28,90 

28,95 

0,35 

32,29 

40 

20,14 

28,90 

1,0000 

1369,60 

CEMBRE 

4637 

2,40 

2,37 

-1,86 

31,52 

5 

1,82 

2,47 

0,0800 

40,72 

CEMENTIR 

4808 

2,48 

2,51 

1,62 

2,52 

192 

1,88 

2,75 

0,0600 

395,09 

CENTENAR ZIN 

1519 

0,78 

0,78 


-31,48 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,18 

CIR 

2904 

1,50 

1,50 

-0,33 

61,88 

870 

0,77 

1,54 

0,0413 

1155,56 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4386 

2,27 

2,30 

5,66 

36,45 

854 

1,27 

2,71 

0,0220 

208,91 

COFIDE 

1097 

0,57 

0,57 

0,37 

48,17 

324 

0,34 

0,62 

0,0100 

407,50 

CR ARTIGIANO 

6576 

3,40 

3,40 

1,49 

-7,11 

150 

3,01 

3,66 

0,1165 

383,47 

CR BERGAMASCO 

34698 

17,92 

17,88 

0,99 

26,46 

201 

13,89 

18,06 

0,7000 

1106,15 

CR FIRENZE 

2798 

1,45 

1,44 

0,42 

22,67 

879 

1,06 

1,45 

0,0520 

1571,85 

CR VALTELLINESE 

18505 

9,56 

9,61 

2,28 

6,94 

200 

7,77 

9,56 

0,4000 

491,40 

CREDEM 

11846 

6,12 

6,13 

-0,33 

15,61 

563 

4,25 

6,54 

0,2000 

1678,48 

CREMONINI 

3135 

1,62 

1,61 

-3,99 

22,93 

763 

0,99 

1,80 

0,0206 

229,61 

CRESPI 

1307 

0,67 

0,68 

0,61 

-1,29 

78 

0,56 

0,76 

0,0350 

40,49 

CSP 

2689 

1,39 

1,38 

-1,21 

-8,74 

16 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,03 

CUCIRINI 

1921 

0,99 

0,98 


8,42 

0 

0,75 

0,99 

0,0516 

11,90 

DANIELI 

6229 

3,22 

3,19 

-1,30 

84,25 

34 

1,67 

3,53 

0,0300 

131,51 

DANIELI RNC 

3611 

1,87 

1,85 

-1,86 

48,37 

90 

1,21 

1,93 

0,0516 

75,39 

DE FERRARI 

12005 

6,20 

6,20 


-6,92 

0 

5,60 

7,14 

0,1160 

138,74 

DE FERRARI R 

7164 

3,70 

3,70 

0,54 

37,55 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,73 

DE'LONGHI 

6860 

3,54 

3,55 

0,77 

-18,04 

113 

3,00 

4,73 

0,0600 

529,68 

DUCATI 

2624 

1,36 

1,37 

1,11 

-24,68 

140 

1,11 

1,80 


214,77 

EDISON 

3133 

1,62 

1,64 

5,53 

74,99 

16646 

0,76 

1,62 


6600,60 

EDISON R 

2691 

1,39 

1,40 

3,86 

39,18 

332 

0,74 

1,39 


153,72 

EDISON W07 

1279 

0,66 

0,66 

6,69 


5982 

0,22 

0,66 



EMAK 

6142 

3,17 

3,16 

-1,56 

34,92 

27 

2,35 

3,60 

0,1400 

87,72 

ENEL 

10384 

5,36 

5,40 

0,88 

6,49 

28887 

5,02 

6,03 

0,3600 32516,27 

ENERTAD 

8407 

4,34 

4,34 

-0,64 

18,13 

14 

3,48 

4,48 

0,0207 

271,89 

ENI 

29048 

15,00 

15,06 

1,14 

-3,67 

24567 

12,10 

15,59 

0,7500 60051,26 

EPLANET W04 

281 

0,14 

0,15 

0,07 

-25,00 

118 

0,11 

0,20 



ERG 

8415 

4,35 

4,36 

-0,05 

18,03 

298 

3,14 

4,70 

0,2000 

703,10 

ERGO PREVIDE 

8218 

4,24 

4,24 

-0,49 

43,48 

70 

2,20 

4,28 

0,0300 

381,96 

ERICSSON 

37130 

19,18 

19,22 

-0,40 

-4,12 

9 

14,48 

21,16 

0,1400 

493,59 

ESPRESSO 

10301 

5,32 

5,32 

-1,04 

66,51 

1057 

2,71 

5,43 

0,1000 

2291,46 

FIAT 

12359 

6,38 

6,43 

0,47 

-17,35 

6051 

5,18 

8,79 

0,3100 

5109,07 

FIAT PRIV 

7362 

3,80 

3,80 

-0,05 

-7,57 

82 

2,91 

5,02 

0,3100 

392,72 

FIAT RNC 

7898 

4,08 

4,08 

0,54 

2,34 

92 

2,94 

4,94 

0,4650 

325,96 

FIAT W07 

454 

0,23 

0,23 

1,52 

-21,84 

177 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

16902 

8,73 

8,78 

1,33 

17,64 

63 

6,56 

8,86 

0,2850 

288,06 

FIL POLLONE 

1655 

0,85 

0,85 

-2,96 

25,05 

12 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,10 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

397 

0,21 

0,21 

7,57 

-69,24 

4114 

0,19 

0,67 

0,0168 

68,57 


FIN.PART W05 

40 

0,02 

0,02 

27,06 

-67,34 

2920 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3278 

1,69 

1,73 

2,43 

17,08 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

84,79 


FINECOGROUP 

1232 

0,64 

0,64 

-0,09 

37,72 

8699 

0,32 

0,70 

0,0671 

2232,12 


FINMECCANICA 

1224 

0,63 

0,63 

0,11 

16,88 

20013 

0,43 

0,67 

0,0100 

5331,44 


FOND-SAI 

32241 

16,65 

16,46 

-0,02 

57,58 

1039 

8,88 

16,65 

0,2600 

2143,48 


FOND-SAI R 

17531 

9,05 

9,04 

-0,24 

91,50 

153 

4,67 

9,05 

0,3120 

378,37 


FOND-SAI R W 

649 

0,34 

0,33 

-7,01 


113 

0,08 

0,37 



K3 

FOND-SAI W08 

5989 

3,09 

3,03 

0,66 

48,85 

187 

1,56 

3,09 



GABETTI 

3534 

1,83 

1,83 

-0,76 

2,87 

40 

1,59 

2,10 

0,0700 

58,40 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 




GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 


10,97 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,22 


GEFRAN 

7505 

3,88 

3,89 

0,23 

2,73 

4 

3,59 

4,26 

0,2000 

55,81 


GEMINA 

1644 

0,85 

0,85 

-0,31 

4,50 

96 

0,65 

0,91 

0,0100 

309,51 


GEMINA RNC 

1994 

1,03 

1,03 

-1,90 

-1,90 

2 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,88 


GENERALI 

41494 

21,43 

21,52 

0,61 

8,17 

4988 

17,71 

24,21 

0,2800 27344,67 


GEWISS 

6949 

3,59 

3,62 

0,56 

-1,13 

51 

2,91 

3,83 

0,0500 

430,68 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1291 

0,67 

0,67 

-0,65 

-28,29 

43 

0,67 

0,93 

0,0200 

99,14 


GIM RNC 

1862 

0,96 

0,96 


-4,79 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,14 


GRANDI NAVI VEL 

3379 

1,75 

1,73 

0,52 

11,50 

33 

1,33 

1,79 

0,0200 

113,42 


GRANDI VIAGGI 

1334 

0,69 

0,68 

-0,29 

26,11 

16 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,00 


GRANITIFIANDRE 

13378 

6,91 

6,89 

-1,37 

-7,97 

39 

6,22 

7,97 

0,1100 

254,68 

m 

GRUPPO COIN 

5706 

2,95 

2,91 

-0,38 

-27,49 

907 

1,63 

4,06 


390,97 

HERA 

2399 

1,24 

1,24 



116 

1,17 

1,28 


982,78 

11 

IFI PRIV 

12963 

6,70 

6,79 

1,84 

-18,53 

180 

5,00 

9,47 

0,6300 

514,19 


IFIL 

4939 

2,55 

2,56 

-0,23 

-17,28 

1364 

1,65 

3,40 

0,1800 

2647,46 


IFILRNC 

4510 

2,33 

2,35 

1,60 

5,75 

38 

1,42 

2,54 

0,2007 

87,07 


IM LOMB W05 

41 

0,02 

0,02 


341,67 

5542 

0,00 

0,04 




IM LOMBARDA 

287 

0,15 

0,15 

-0,14 

44,35 

3152 

0,08 

0,26 


88,83 


IMA 

20393 

10,53 

10,45 

0,30 

-8,94 

4 

8,61 

11,57 

0,4000 

380,21 


IMMSI 

2238 

1,16 

1,13 

-3,82 

60,04 

1226 

0,66 

1,26 

0,0300 

254,32 


IMPREGIL W03 

1 

0,00 

0,00 

-20,00 

-99,00 

18985 

0,00 

0,06 




IMPREGILO 

1100 

0,57 

0,57 

-1,19 

57,61 

769 

0,22 

0,58 

0,0100 

410,45 


IMPREGILO R 

1165 

0,60 

0,60 

-1,15 

59,61 

14 

0,36 

0,62 

0,0980 

9,72 


INTEK 

1260 

0,65 

0,65 

-0,97 

41,23 

66 

0,46 

0,68 

0,0156 

107,64 


INTEK RNC 

1247 

0,64 

0,64 

-0,71 

59,45 

77 

0,40 

0,66 

0,0416 

23,61 


INTERPUMP 

7120 

3,68 

3,66 

-0,71 

-3,35 

157 

3,09 

3,90 

0,2000 

307,22 


IPI 

7418 

3,83 

3,84 

-0,26 

1,19 

5 

3,71 

4,51 

0,1890 

156,24 


IRCE 

4639 

2,40 

2,40 

-0,17 

-0,17 

11 

2,08 

2,70 

0,0200 

67,39 


ISAGRO 

6419 

3,31 

3,32 

-1,72 


70 

3,31 

3,80 


53,04 


IT HOLDING 

4390 

2,27 

2,28 

-0,39 

-5,27 

21 

1,85 

2,51 

0,0258 

557,40 


ITALCEMENT R 

11563 

5,97 

5,97 

-0,10 

13,47 

206 

4,95 

6,37 

0,3000 

629,64 


ITALCEMENTI 

19355 

10,00 

10,03 

0,47 

3,97 

207 

8,24 

10,90 

0,2700 

1770,47 


ITALMOBIL 

72707 

37,55 

37,83 

1,69 

9,86 

1 

30,50 

39,83 

0,9400 

832,96 


ITALMOBIL R 

50401 

26,03 

26,12 

0,46 

24,72 

17 

18,44 

26,41 

1,0180 

425,41 

D 

JOLLY HOTELS 

9596 

4,96 

5,00 

3,61 

5,29 

7 

3,65 

5,03 

0,0500 

98,37 


JUVENTUS FC 

3509 

1,81 

1,81 

-0,11 

13,61 

51 

1,22 

2,48 

0,0120 

219,13 

D 

LA DORIA 

4260 

2,20 

2,20 


20,88 

5 

1,60 

2,35 

0,0279 

68,20 


LA GAIANA 

2827 

1,46 

1,46 


48,98 

0 

0,98 

1,48 

0,0400 

26,22 


LAVORWASH 

3824 

1,98 

1,98 

-0,75 

-4,64 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,33 


LAZIO 

94 

0,05 

0,05 

8,47 

-47,44 

257790 

0,03 

0,40 


113,85 


LINIFICIO 

3220 

1,66 

1,69 

0,59 

38,81 

1 

0,90 

1,78 

0,0200 

45,98 


LOCAT 

1954 

1,01 

1,00 

-0,99 

42,21 

35 

0,70 

1,01 

0,0380 

551,12 


LOTTOMATICA 

33530 

17,32 

17,30 

0,29 

22,54 

214 

13,24 

17,32 

3,3000 

1533,49 

ED 

LUXOTTICA 

27811 

14,36 

14,44 

1,26 

10,15 

328 

9,33 

14,82 

0,2100 

6527,18 

MAFFEI 

2932 

1,51 

1,51 

-0,92 

21,12 

23 

1,23 

1,62 

0,0430 

45,42 

MANULI RUBBER 

4299 

2,22 

2,22 


78,17 

13 

1,22 

2,23 

0,0600 

185,66 


MARCOLIN 

2242 

1,16 

1,17 

0,26 

-2,03 

17 

1,00 

1,29 

0,0290 

52,55 


MARZOTTO 

18007 

9,30 

9,37 

2,39 

76,94 

61 

4,79 

9,76 

0,3200 

617,11 


MARZOTTO RIS 

17680 

9,13 

9,14 

-0,22 

70,35 

0 

5,04 

9,87 

0,3400 

30,49 


MARZOTTO RNC 

13120 

6,78 

6,74 

-0,79 

32,37 

1 

4,80 

6,86 

0,3800 

16,89 


MEDIASET 

18555 

9,58 

9,59 

0,86 

28,75 

5906 

6,19 

9,97 

0,2100 11319,70 


MEDIOBANCA 

17002 

8,78 

8,79 

0,41 

9,78 

11906 

7,24 

9,44 

0,1800 

6836,45 


MEDIOLANUM 

12483 

6,45 

6,45 

-0,89 

26,76 

5102 

3,51 

6,65 

0,1000 

4678,39 


MELIORBANCA 

8227 

4,25 

4,26 

-0,21 

-0,94 

37 

3,83 

4,43 

0,0500 

345,84 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34096 

17,61 

17,71 

1,01 

-3,28 

i 

14,23 

19,90 

0,4000 

73,43 


AISOFTWARE 

3756 

1,94 

1,94 

-0,05 

6,09 

37 

1,51 

2,36 


19,88 


ALGOL 

8833 

4,56 

4,58 

0,99 

-2,96 

i 

4,30 

5,20 


15,97 


ARTE' 

50633 

26,15 

26,05 

-0,88 

-3,08 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

93,61 


BB BIOTECH 

75263 

38,87 

38,91 

0,31 

0,44 

16 

31,86 

47,87 


1080,59 


BUONGIORNO V 

4227 

2,18 

2,18 

-1,76 

-50,80 

627 

1,50 

7,14 


146,97 


CAD IT 

20102 

10,38 

10,48 

0,77 

9,96 

4 

7,24 

12,43 

0,1800 

93,23 


CAIRO COMMUNICAT 

61631 

31,83 

31,97 

2,01 

59,36 

24 

18,30 

32,03 

0,8000 

246,68 


CARDNETGROUP 

3718 

1,92 

1,99 

9,63 

-44,28 

37 

1,84 

3,73 


9,93 


CDB WEB TECH 

6039 

3,12 

3,12 

-0,89 

53,34 

121 

1,57 

3,29 


314,40 


CDC 

18420 

9,51 

9,58 

1,55 

54,43 

4 

4,95 

10,26 

0,1400 

116,64 


CHL 

1472 

0,76 

0,76 

0,38 

-15,33 

73 

0,60 

1,00 


29,01 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 


-76,04 

0 

0,60 

3,22 

0,2453 

7,00 


DADA 

9629 

4,97 

4,98 

-0,98 

-3,55 

10 

3,97 

6,07 


77,93 


DATA SERVICE 

44108 

22,78 

22,68 

-1,09 

-42,81 

6 

21,33 

44,85 

0,5200 

114,33 


DATALOGIC 

28448 

14,69 

14,77 

0,14 

60,31 

2 

8,78 

15,25 

0,1500 

174,89 


DATAMAT 

11366 

5,87 

5,87 

-0,78 

47,71 

64 

3,17 

6,54 


159,14 


DIGITAL BROS 

7294 

3,77 

3,76 

-2,03 

15,94 

18 

2,44 

4,11 


49,81 


DMAIL GROUP 

6506 

3,36 

3,37 

-1,80 

2,56 

29 

2,22 

3,75 

0,0200 

21,67 


E.BISCOM 

100996 

52,16 

52,39 

-0,13 

85,82 

335 

21,94 

56,13 


2589,70 


ELEN. 

29304 

15,13 

15,27 

1,92 

19,11 

7 

12,37 

17,17 

0,2500 

69,62 


ENGINEERING 

41630 

21,50 

21,48 

-0,05 

36,45 

5 

13,33 

22,72 

0,3600 

268,75 


EPLANET 

1007 

0,52 

0,52 

0,29 

-10,65 

615 

0,40 

0,62 


174,05 


ESPRINET 

44379 

22,92 

23,08 

0,96 

95,03 

18 

11,37 

23,84 

0,5500 

109,57 


EUPHON 

18861 

9,74 

9,79 

1,98 

48,24 

25 

4,43 

11,04 

0,6000 

46,37 


FIDIA 

11542 

5,96 

6,01 

0,20 

-18,02 

0 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,02 


FINMATICA 

19322 

9,98 

10,10 

1,56 

3,25 

86 

7,95 

11,30 

0,0258 

462,36 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 

0 

0,80 

2,61 


6,03 


I.NET 

97782 

50,50 

50,28 

-0,55 

1,41 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

207,05 


INFERENZA 

12849 

6,64 

6,64 

-1,76 

-3,74 

4 

4,74 

8,55 


64,30 


ITWAY 

7968 

4,12 

4,11 

0,37 

38,60 

17 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,18 


MONDOTV 

65794 

33,98 

33,70 

-1,58 

38,02 

3 

23,92 

37,32 

0,3000 

131,56 


NOVUSPHARMA 

33265 

17,18 

17,34 

-0,06 

-13,47 

52 

13,00 

26,64 


112,81 


NTS-NETWORK 

19430 

10,04 

9,99 

-1,03 

-16,84 

9 

9,88 

14,05 


144,62 


POLIGRAF S F 

104539 

53,99 

53,87 

-0,50 

122,73 

1 

17,04 

77,20 

0,3615 

48,59 


PRIMA INDUSTRIE 

13380 

6,91 

6,93 

1,49 

16,80 

3 

5,92 

8,66 


31,79 


REPLY 

17339 

8,96 

8,90 

0,04 

-18,26 

2 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,09 


TAS 

42908 

22,16 

21,91 

0,05 

20,09 

1 

13,57 

28,00 

1,7500 

38,98 


TC SISTEMA 

12504 

6,46 

6,48 

-0,17 

-18,47 

8 

6,46 

10,52 


27,90 


TECNODIFFUSIONE 

7319 

3,78 

3,80 

0,08 

-14,34 

54 

3,25 

5,02 


31,09 


TISCALI 

11577 

5,98 

5,88 

-2,25 

33,37 

23791 

3,51 

7,24 


2205,78 


TXT 

53325 

27,54 

27,39 

-1,08 

53,54 

3 

13,93 

41,31 


69,58 


VICURON PHARMA 

29009 

14,98 

14,91 

0,14 


9 

9,45 

15,98 


806,98 


ci 


E 


m 




m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

28388 

14,66 

14,62 

-0,71 

46,00 

34 

9,15 

15,68 

0,3220 

1589,39 

MERLONI RNC 

22480 

11,61 

11,50 

-0,70 

71,95 

5 

6,22 

13,03 

0,3400 

29,06 

META 

3619 

1,87 

1,87 

0,27 


23 

1,70 

1,89 

0,0720 

276,84 

MIL ASS W05 

240 

0,12 

0,12 

-6,15 

92,25 

281 

0,04 

0,13 



MILANO ASS 

5778 

2,98 

2,96 

-2,63 

51,40 

1511 

1,49 

2,98 

0,0500 

1035,15 

MILANO ASS R 

5460 

2,82 

2,82 

-0,18 

43,07 

167 

1,65 

2,82 

0,0700 

86,69 

MIRATO 

12253 

6,33 

6,35 

1,32 

23,11 

37 

4,41 

6,42 

0,2000 

108,84 

MITTEL 

7015 

3,62 

3,64 

1,19 

7,51 

2 

3,05 

3,82 

0,1000 

141,30 

MONDADORI 

13782 

7,12 

7,14 

0,44 

18,06 

377 

5,26 

7,44 

0,2500 

1846,62 

MONRIF 

1506 

0,78 

0,77 

-0,21 

53,10 

54 

0,40 

0,85 

0,0200 

116,69 

MONTE PASCHI 

5267 

2,72 

2,72 

0,89 

15,30 

4970 

1,97 

2,81 

0,0832 

6659,90 

MONTEFIBRE 

811 

0,42 

0,42 

-0,57 

-23,40 

133 

0,41 

0,60 

0,0300 

54,44 

MONTEFIBRE R 

1085 

0,56 

0,56 

-0,44 

8,34 

8 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,57 

NAV MONTANARI 

3100 

1,60 

1,61 

1,19 

29,74 

206 

1,14 

1,64 

0,0600 

196,70 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 


-4,83 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 


-7,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4624 

2,39 

2,37 

-1,46 

-10,73 

16 

2,13 

2,69 

0,0400 

52,54 

OLCESE 

318 

0,16 

0,17 

8,19 

-50,50 

1004 

0,16 

0,33 

0,0775 

14,96 

OLIDATA 

2757 

1,42 

1,45 

1,40 

-9,53 

18 

0,98 

1,62 

0,0909 

48,42 

PCREMONA 

37879 

19,56 

19,54 

-0,10 

18,37 

30 

16,14 

19,73 

0,1500 

657,03 

P ETR-LAZIO 

35054 

18,10 

18,23 

2,64 

56,35 

82 

11,22 

19,83 

0,1900 

465,09 

P INTRA 

25187 

13,01 

13,00 

-0,66 

18,36 

126 

10,29 

14,05 

0,4000 

615,27 

P LODI 

17519 

9,05 

9,10 

-0,39 

4,83 

806 

7,87 

10,09 

0,1800 

2184,75 

P MILANO 

10274 

5,31 

5,24 

-3,50 

49,46 

4497 

3,21 

5,38 

0,1200 

2048,08 

P SPOLETO 

13360 

6,90 

6,90 


12,20 

0 

5,51 

7,35 

0,2500 

124,08 

P UNITE 

29443 

15,21 

15,17 

-0,24 


1440 

12,61 

15,21 


4847,30 

P VER-NOV 

26937 

13,91 

13,87 

0,15 

29,28 

1479 

9,33 

13,96 

0,3900 

5149,96 

PAGNOSSIN 

3028 

1,56 

1,55 

-3,55 

13,33 

43 

1,04 

1,90 

0,0250 

31,28 

PARMALAT 

1750 

0,90 

0,89 

-9,29 

-59,96 

150404 

0,90 

3,06 

0,0200 

737,04 

PERLIER 

409 

0,21 

0,21 

-0,28 

31,06 

7 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,22 

PERMASTEELISA 

26461 

13,67 

13,73 

0,46 

-8,39 

49 

12,88 

17,20 

0,3600 

377,18 

PININFARIN R 

44128 

22,79 

22,79 

-0,91 

16,57 

0 

15,85 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

45483 

23,49 

23,31 

-1,15 

36,27 

4 

16,41 

25,94 

0,3400 

217,31 

PIREL &C W06 

214 

0,11 

0,11 

0,54 


6296 

0,07 

0,13 



PIRELLI REAL 

47535 

24,55 

25,00 

2,59 

35,85 

52 

17,97 

25,20 

1,2500 

996,85 

PIRELLI&CO 

1625 

0,84 

0,85 

1,14 

19,17 

13876 

0,59 

0,85 

0,0800 

2791,52 

PIRELLI&CO R 

1447 

0,75 

0,75 

0,78 

25,22 

216 

0,48 

0,75 

0,0904 

100,72 

POL EDITORIALE 

3119 

1,61 

1,62 

1,25 

43,58 

23 

0,80 

1,83 

0,0413 

212,65 

PREMAFIN 

1773 

0,92 

0,91 

-0,42 

16,16 

557 

0,56 

0,93 

0,1033 

284,78 

PREMAFIN W03 

223 

0,12 

0,11 

-2,96 

177,16 

2109 

0,01 

0,12 



PREMUDA 

2635 

1,36 

1,36 

-0,59 

25,90 

137 

1,00 

1,42 

0,0800 

84,44 

R DEMEDICI 

1569 

0,81 

0,81 

-0,88 

18,62 

572 

0,49 

0,90 

0,0165 

218,06 

RDEMEDICIR 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 

2 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,47 

RAS 

25981 

13,42 

13,47 

0,89 

13,27 

1975 

10,04 

14,04 

0,4400 

9001,96 

RAS RNC 

26333 

13,60 

13,70 


-2,70 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,22 

RATTI 

1187 

0,61 

0,62 

-0,48 

14,60 

45 

0,39 

0,76 

0,0516 

19,13 

RCSMEDGRR 

3979 

2,06 

2,06 

-1,20 

57,23 

47 

1,07 

2,25 

0,0600 

60,31 

RCS MEDIAGR 

5466 

2,82 

2,83 

-1,15 

35,14 

2512 

1,71 

3,17 

0,0400 

2067,45 

RECORDATI 

30132 

15,56 

15,54 

-0,66 

3,56 

28 

11,04 

17,09 

0,3750 

781,90 

RICCHETTI 

686 

0,35 

0,36 

1,71 

-3,09 

122 

0,31 

0,38 

0,0050 

75,91 

RICH GINORI 

1305 

0,67 

0,67 

-1,58 

-25,05 

259 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,18 

RISAN IPI W 

556 

0,29 

0,29 

-3,33 


16 

0,27 

0,54 



RISANAMENTO 

2932 

1,51 

1,51 

-0,79 

8,53 

136 

1,12 

1,57 

0,0140 

415,35 

ROLAND EUROPE 

2707 

1,40 

1,40 

0,07 

68,90 

2 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,76 

RONCADIN 

838 

0,43 

0,44 

1,31 

99,54 

376 

0,21 

0,54 

0,0413 

56,35 

RONCADIN W07 

479 

0,25 

0,25 

-0,52 

263,68 

83 

0,07 

0,37 



SABAF 

26643 

13,76 

13,82 

0,80 

-8,25 

8 

13,63 

15,00 

0,3700 

155,95 

SADI 

3117 

1,61 

1,61 

0,63 

-13,86 

4 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,58 

SAECO 

6990 

3,61 

3,61 

-0,25 

3,86 

610 

2,86 

3,70 

0,0750 

722,00 

SAESGETT R 

11538 

5,96 

5,98 

-0,13 

7,84 

4 

4,67 

6,17 

0,1656 

57,36 

SAESGETTERS 

19663 

10,15 

10,19 

0,04 

22,93 

1 

7,14 

10,86 

0,1500 

140,90 

SAIPEM 

12506 

6,46 

6,52 

2,44 

-0,06 

8867 

5,24 

7,31 

0,1440 

2845,19 

SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 


-1,60 

0 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,45 

SCHIAPPARELLI 

317 

0,16 

0,17 

5,44 

77,44 

10050 

0,08 

0,19 

0,0155 

35,09 

SEAT PG 

1488 

0,77 

0,77 

-0,99 


18690 

0,73 

0,87 


6238,17 

SEAT PG R 

1417 

0,73 

0,73 

-0,66 


190 

0,61 

0,79 


99,57 

SIAS 

13411 

6,93 

6,96 

0,36 

54,82 

236 

4,43 

7,59 

0,1700 

883,07 

SIRTI 

3536 

1,83 

1,83 

0,60 

88,40 

288 

0,80 

1,90 

0,5000 

401,72 

SMI METAL R 

749 

0,39 

0,39 

1,17 

-9,36 

14 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,13 

SMI METALLI 

621 

0,32 

0,32 

-0,31 

-23,38 

573 

0,28 

0,42 

0,0080 

206,81 

SMURFIT SISA 

3673 

1,90 

1,90 

-1,55 

37,76 

15 

1,29 

2,03 

0,0100 

116,86 

SNAI 

7852 

4,05 

4,13 

1,87 

138,25 

325 

1,21 

4,70 

0,0387 

222,79 

SNAM GAS 

6516 

3,37 

3,36 

0,30 

1,36 

9882 

3,10 

3,45 

0,1600 

6578,57 

SNIA 

3842 

1,98 

1,98 

-0,15 

8,47 

1816 

1,46 

1,98 

0,0487 

1170,79 

SOCOTHERM 

8725 

4,51 

4,53 

1,59 

29,59 

95 

3,07 

4,51 

0,0750 

169,43 

SOGEFI 

5418 

2,80 

2,77 

-1,77 

35,63 

35 

1,98 

2,88 

0,1300 

305,48 

SOL 

7064 

3,65 

3,70 

1,29 

50,99 

61 

2,42 

3,81 

0,0610 

330,87 

SOPAF 

511 

0,26 

0,26 

3,93 

-16,66 

436 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,82 

SOPAFRNC 

499 

0,26 

0,25 

1,15 

-12,96 

210 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,49 

SPAOLO IMI 

21152 

10,92 

10,99 

1,47 

67,11 

6433 

5,81 

11,20 

0,3000 

15827,04 

STAYER 

76 

0,04 

0,04 

-1,02 

-56,56 

2280 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,13 

STEFANEL 

3851 

1,99 

1,96 

1,98 

65,47 

405 

1,01 

1,99 

0,0300 

107,50 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 


-10,87 

0 

1,97 

2,50 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

42075 

21,73 

21,89 

0,92 

11,75 

13120 

15,57 

24,03 

0,0800 

19583,78 

TARGETTI 

6194 

3,20 

3,19 

-1,69 

3,13 

4 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,62 

TECNODIF W04 

328 

0,17 

0,17 

-1,16 

-17,93 

47 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

75 

0,04 

0,04 


-51,07 

391 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4647 

2,40 

2,40 

-0,25 

12,50 

53000 

1,82 

2,44 


24714,39 

TELECOM IT R 

3187 

1,65 

1,64 

-1,03 


18325 

1,43 

1,65 


9540,09 

TELECOM ME 

787 

0,41 

0,41 

-0,37 

-39,09 

5187 

0,26 

0,69 


1251,59 

TELECOM ME R 

658 

0,34 

0,34 


-35,24 

87 

0,23 

0,54 


17,55 

TENARIS 

4635 

2,39 

2,40 

0,29 

30,39 

25 

1,78 

2,42 

0,0541 

2825,61 

TIM 

8535 

4,41 

4,41 


0,20 

43838 

3,66 

4,69 

0,0477 

37177,09 

TIM RNC 

8221 

4,25 

4,24 

0,21 

4,97 

162 

3,60 

4,27 

0,0597 

560,77 

TOD'S 

66511 

34,35 

34,30 

-0,58 

10,13 

51 

23,15 

36,56 

0,3500 

1039,09 

TREVI FINANZ 

2097 

1,08 

1,08 

2,55 

48,76 

49 

0,59 

1,23 

0,0150 

69,31 

TREVISAN 

5644 

2,92 

2,90 

-1,53 


15 

2,80 

3,12 


64,49 

UNICREDIT 

8479 

4,38 

4,38 

0,83 

13,04 

44582 

3,14 

4,42 

0,1580 

27564,18 

UNICREDIT R 

8194 

4,23 

4,26 

1,12 

20,88 

50 

3,14 

4,24 

0,1730 

91,86 

UNIPOL 

6593 

3,40 

3,41 

-0,06 

-9,50 

269 

3,20 

3,90 

0,1104 

1964,61 

UNIPOLP 

3725 

1,92 

1,92 

-0,36 

24,63 

1186 

1,43 

1,94 

0,1156 

633,48 

UNIPOL PW05 

287 

0,15 

0,15 

-0,93 

60,26 

1037 

0,07 

0,16 



UNIPOL W05 

269 

0,14 

0,14 

0,36 

-6,28 

105 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

3855 

1,99 

2,00 

2,10 

-2,55 

21 

1,98 

2,49 

0,0700 

64,71 

VEMER SIBER 

1798 

0,93 

0,92 

4,17 

11,62 

90 

0,62 

1,03 

0,0516 

60,45 

VIANINIINDUS 

4695 

2,42 

2,42 

1,89 

-4,90 

1 

2,38 

2,83 

0,0300 

73,01 

VIANINI LAVORI 

9904 

5,12 

5,07 

-0,80 

9,06 

3 

4,53 

5,64 

0,1000 

224,02 

VITTORIA ASS 

9697 

5,01 

5,01 

0,04 

35,94 

13 

3,42 

5,10 

0,1200 

150,24 

VOLKSWAGEN 

85699 

44,26 

44,61 

1,66 

21,46 

40 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

23725 

12,25 

12,34 

-0,32 

21,27 

4 

9,13 

12,74 

2,6000 

306,32 

ZUCCHI 

8109 

4,19 

4,17 


8,81 

0 

3,11 

4,49 

0,2500 

102,09 

ZUCCHI RNC 

7881 

4,07 

4,07 

-0,25 

4,36 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,95 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,660 

107,410 

BTP FB 96/06 

113,840 

113,760 

BTP MG 99/31 

113,800 

113,710 

BTP ST 03/06 

99,600 

99,490 

CCT LG 02/09 

100,980 

100,960 

BTPAG 02/17 

106,650 

106,240 

BTP FB 97/07 

110,880 

110,720 

BTP MZ 01/04 

100,650 

100,570 

BTP ST 03/08 

100,270 

100,200 

CCT LG 98/05 

100,550 

100,510 

BTP AG 03/13 

99,480 

99,230 

BTP FB 99/04 

100,100 

100,110 

BTP MZ 01/06 

104,380 

104,220 

BTP ST 03/08 

100,020 

99,790 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,870 

BTPAG 03/34 

98,800 

98,450 

BTP GE 03/08 

100,600 

100,430 

BTP MZ 01/07 

104,300 

104,170 

BTP ST 95/05 

112,830 

112,800 

CCT MG 97/04 

100,110 

100,120 
















BTPAG 94/04 

103,390 

103,440 

BTP GE 94/04 

100,120 

100,160 

BTP MZ 02/05 

102,010 

101,930 

CCTAG 00/07 

100,820 

100,830 

CCT MG 98/05 

100,440 

100,420 



BTP NV 01/11 

91,430 

91,350 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,070 


BTP AP 94/04 

101,670 

101,680 

BTP GE 95/05 

106,700 

106,940 

100,080 

BTP NV 93/23 

152,840 

152,370 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,530 

100,520 

BTP AP 95/05 

109,630 

109,830 

BTP LG 00/05 

103,440 

103,250 

BTP NV 96/06 

113,010 

112,900 

CCTAP 02/09 

100,920 

100,910 

CCT OT 02/09 

100,970 

100,970 

BTP AP 99/04 

100,350 

100,360 

BTP LG 01/04 

101,270 

101,230 

BTP NV 96/26 

131,370 

130,910 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,670 

CCT OT 98/05 

100,480 

100,480 

BTP DC 00/05 

105,040 

105,200 

BTP LG 02/05 

102,350 

102,320 

BTP NV 97/07 

109,730 

109,600 

CCT FB 03/10 

101,000 

101,000 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,900 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,280 

114,200 

BTP NV 97/27 

120,940 

120,520 

CCT GE 96/06 

101,260 

101,580 

CCT ST 97/04 

99,740 

100,230 

BTP FB 01/04 

100,450 

100,420 

BTP LG 97/07 

111,850 

111,690 

BTP NV 98/29 

103,200 

102,770 

CCT GE 97/04 

99,990 

100,000 

CTZ AG 03/05 

95,890 

95,815 












BTP FB 01/12 

105,880 

105,610 

BTP LG 99/04 

100,900 

101,040 

BTP NV 99/09 

102,670 

102,440 

CCT GE 97/07 

101,500 

101,430 

CTZAP 03/05 

96,878 

96,826 

BTP FB 02/13 

103,840 

103,400 

BTP MG 02/05 

102,620 

102,850 

BTP NV 99/10 

109,090 

109,070 

CCTGE2 96/06 

101,000 

101,000 

CTZ DC 02/03 

99,954 

99,948 

BTP FB 02/33 

110,490 

109,970 

BTP MG 03/06 

99,950 

99,830 

BTP OT 01/04 

101,400 

101,380 

CCT GN 03/10 

101,010 

100,990 

CTZ DC 03/04 

97,793 

97,744 

BTP FB 03/06 

100,130 

100,070 

BTP MG 98/08 

106,390 

106,210 

BTP OT 02/07 

106,120 

105,980 

CCT LG 00/07 

101,000 

101,200 

CTZ GN 02/04 

98,933 

98,909 

BTP FB 03/19 

95,100 

94,760 

BTP MG 98/09 

104,170 

103,880 

BTP ST 02/05 

101,650 

101,600 

CCT LG 01/08 

100,890 

100,900 

CTZ MZ 02/04 

99,447 

99,434 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,240 

100,010 

CAPIT/06 CMAG03 

101,260 

101,120 

CREDIOP/09 BANIK 

87,420 

86,430 

MEDI0B 96/06 ZC 

92,630 

92,510 

BCA CARIGE/14133 

102,500 

101,100 

CAPIT/06 CMAR03 

103,700 

103,650 

CREDI0P/13 FL0AT12 

93,500 

92,250 

MEDI0B 96/11 ZC 

69,620 

69,360 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,160 

100,250 

CAPIT/081 BINI 

97,000 

96,870 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

99,400 

99,150 

MEDI0B 97/04 IND 

100,130 

100,110 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,450 

99,760 

CAPIT/08 III BIM 

96,000 

95,960 

FIAT STEPUP/11 

93,800 

93,750 

MEDI0B 97/07 IND 

100,620 

101,000 

BEI 96/16 ZC 

54,160 

54,400 

CAPITALIA/09 SUB 

101,890 

101,670 

FINECO/04 ZC 

98,560 

97,840 

MEDI0B 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

113,200 

113,250 

BEI 97/04 4,75% 

109,730 

109,900 

CAPITALIA 08 261 ZC 

83,320 

83,100 

FINECO/16 REV FL 

100,300 

100,300 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

121,370 

120,000 

BEI 97/04IND 

99,960 

99,960 

CENTR0B/14RF 

98,500 

95,930 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,000 

110,100 

MEDI0B 98/08 TT 

100,060 

100,050 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

106,350 

105,500 

CENTR0B/15 RFC 

104,670 

104,800 

INTBCI01/04 DC 

98,650 

98,240 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

104,560 

104,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

94,900 

94,850 

CENTR0B/18 RFC 

87,500 

86,100 

INTBCI02/07 MIX 

100,200 

100,120 

MPASCHI /05 44 TV 

100,700 

101,010 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,200 

101,200 

CENTR0B/18ZC 

44,640 

45,000 

INTERB/13 351 CAL 

96,770 

96,850 

MPASCHI99/09 2 

100,780 

100,530 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

96,390 

96,260 

CENTR0B 97/04 IND 

100,000 

99,980 

INTERB/06 403 IN 

105,280 

105,200 

PCOMIND/06 NAS 

92,800 

92,300 

BERS/24 SD LIFE 

72,500 

71,700 

COMIT/08TV2 

98,820 

98,860 

MED CENT/04 EQ L 

106,750 

106,500 

P LO D1/07 MIX2 

97,060 

97,110 

BIRS 97/07 ZC 

90,210 

90,150 

COMIT/09 

102,250 

102,200 

MED CENT/05 DJEU 

104,080 

104,020 

PAN EURO BONDS/048,5% 

24,590 

24,420 

BNL/04DOP CEN 3 

99,050 

98,710 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,510 

99,520 

MED CENT/09 C0NS 

101,290 

101,120 

PARMALAT/07 2 

52,210 

58,900 

BNL/04 KN-0UTR 

100,900 

101,950 

C0MIT 97/27 ZC 

23,980 

23,950 

MED LOM/0518 

103,820 

103,800 

PARMALAT/10 

61,990 

66,900 

BNL/05 D0P CEN 5 

94,980 

94,070 

C0MIT 98/08 SUB TV 

98,880 

98,990 

MED L0M/18RFC75 

85,090 

85,250 

PARMALAT F /07 7,25% 

54,800 

60,000 

BNL/06 BIS 0ICR 

93,560 

93,510 

C0UNCIL EUROPE SDF/19SD 

74,000 

73,400 

MEDIO 04 EURO BEST BASKET 

97,600 

97,300 

POBB05 BLEASIND 

96,350 

96,100 

BNL/06 EUROPE C 

92,540 

92,690 

CREDEM/05 D0PCEN 

96,430 

96,220 

MEDIO/04 TV CAP 

100,000 

100,300 

POP L0DI/06 IND 

94,750 

94,630 

BNL/06 FUND LINK 

93,200 

92,900 

CREDEM/05DC AP02 

97,150 

96,860 

MEDIO/05 D LUG02 

105,220 

105,190 

REP ARGENT /04 BOND 10% 

24,990 

24,600 

BNL/06 WORLD C 

94,590 

94,640 

CREDEM/05DC GN02 

102,460 

102,450 

MEDIO/05 D SET02 

108,490 

108,490 

REP GRECA 97/04 

103,400 

103,510 

BNL/07 VAL PURO 

97,750 

97,670 

CREDEM/05DC MG02 

100,300 

98,950 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

99,780 

99,860 

SPA0L0 /13ST DOWN 

93,150 

92,900 

BNL/08 FLASH 

100,420 

100,270 

CREDEM/07 D0PCEN 

96,520 

96,080 

MEDIO/06 WC BASK 

101,310 

101,200 

SPA0L0/19 SW EURO 

92,090 

92,050 

CAPIT/06 C APR03 

103,060 

103,080 

CREDEM/07DC AP02 

98,190 

98,220 

MEDIO/07 V PURO 

97,900 

98,950 

UNICRIT/04 IND 

97,800 

97,950 

CAPIT/06 C FEB03 

104,750 

104,680 

CREDEM/07DC GN02 

103,610 

103,440 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,570 

100,500 

UNICR/10 IND 

92,400 

92,000 

CAPIT/06 CGEN03 

105,200 

105,190 

CREDEM/07DC MG02 

102,150 

100,500 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,190 

81,940 

UNICR/10S-U 

107,100 

106,880 


FONDI 
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1 AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,529 

7.544 

6,162 

15,281 

ALBOINO RE 

6.663 

6,653 

7,002 

13,066 

APULIA AZ.ITALIA 

10,642 

10,634 

4,405 

11,341 

ARCA AZITALIA 

18.996 

18,981 

4,099 

11.754 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,194 

5,193 

6,152 

22,674 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.667 

17,652 

4.477 

11.774 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.090 

22.094 

5,452 

15,112 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.488 

6,482 

7,453 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6.975 

6.964 

4,573 

15,538 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.666 

21,655 

2,668 

9,807 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.012 

11.029 

2,057 

11,367 

BIPIEMME ITALIA 

14,507 

14,501 

5,322 

13,442 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.762 

4,758 

4.407 

13,842 

BPB TIZIANO 

15.376 

15.363 

4,294 

14,883 

BPVI AZ. ITALIA 

4.190 

4.187 

3,790 

10,321 

C.S.AZ. ITALIA 

11.433 

11.427 

5,247 

13,468 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.689 

18,674 

4,384 

12,018 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.566 

4.567 

7,007 

25,371 

CAPITALG. ITALIA 

16,420 

16,397 

5,202 

13,202 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

10.878 

10.856 

5,356 

13,289 

DUCATO GEO ITALIA 

12.597 

12.590 

4.853 

13.794 

DWSAZ. ITALIA 

11.253 

11.244 

4,767 

14,290 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.572 

16.553 

4.154 

12.934 

EFFEAZ. ITALIA 

6.039 

6.029 

4,898 

11,916 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.039 

11.027 

4,407 

9,070 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,026 

4.024 

5,864 

22,557 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.521 

10.504 

4,065 

11,747 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.230 

21.225 

3.987 

15.093 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.993 

19.975 

4,288 

13,294 

F&F LAGEST ITALIA 

3.723 

3.720 

3.936 

10.870 

F&F SELECT ITALIA 

11.824 

11.812 

3,465 

12,363 

FINECO AM AZITALIA 

12.692 

12.679 

5.049 

13.413 

FINECOAMSCITALY 

4,020 

4.022 

6,237 

20,251 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.404 

12.389 

5.119 

10.543 

FONDERSEL ITALIA 

18,165 

18,134 

4,855 

15,363 

FONDERSEL P.M.I. 

13.446 

13.425 

6.731 

20.043 

G.P. CAPITAL 

47,348 

47.280 

5,059 

14,092 

G.P. ITALY 

17.347 

17.322 

4,923 

13,736 

GESTIELLE ITALIA 

12.810 

12.806 

5.078 

8.110 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.427 

13.404 

5,733 

12,718 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.078 

10.069 

4.403 

11.261 

GRIFOGLOBAL 

11.470 

11,516 

3,698 

17,980 

IMI ITALY 

19.239 

19.212 

5.068 

13.585 

ING AZIONARIO 

21.417 

21.374 

4,862 

13,096 

INVESTIRE AZION. 

18.355 

18.325 

4,700 

12,332 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,179 

8,153 

5,508 

15,246 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.034 

7,989 

6,129 

17,525 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,788 

4,793 

6,376 

14,381 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,508 

11,489 

5,404 

12,779 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.700 

16.649 

6.221 

13.505 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,352 

4,350 

5,248 

13,927 

OPTIMA AZIONARIO 

5.341 

5.337 

3,991 

11,783 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5,128 

5,131 

4,419 

13,527 

prim.tradingaz.it.. 

4.768 

4,755 

5,956 

14,395 

RAS CAPITAL 

20,534 

20,513 

4,276 

12,012 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.539 

8,531 

4,325 

12,193 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,493 

15.474 

4,281 

13,610 

SAI ITALIA 

17.926 

17,899 

4,239 

13,939 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.793 

25.753 

4,658 

12,173 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.620 

11,606 

3,861 

11,016 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.237 

4.233 

4,954 

15,387 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.222 

13,216 

4,712 

14,042 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.093 

13,087 

4,568 

13,674 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,079 

16,081 

4,879 

12,875 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.927 

15,929 

4.762 

12,336 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.995 

5.989 

3,630 

0,000 

ZENIT AZIONARIO 

10.081 

10,082 

4,035 

14.622 

ZETA AZIONARIO 

18,138 

18,121 

4,650 

12,212 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7,676 

7,692 

1,387 

8,464 

ALTO AZIONARIO 

15.159 

15.171 

2,578 

12,723 

AUREO E.M.U. 

9,269 

9,285 

3,126 

6,504 

BIPIELLE F.EURO 

9.049 

9,068 

1.072 

5,713 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.245 

12.241 

3,394 

9,683 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.227 

4.227 

4,422 

14,553 

BSI AZIONARIO EURO 

3.974 

3,986 

2.502 

4.938 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4,508 

4,518 

2,269 

11,226 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.978 

3.991 

4,082 

6,278 

DWSAZ. EURO 

3,766 

3.777 

2,532 

6,686 

EPSILON QEQUITY 

3.689 

3,694 

2,758 

11,856 

EUROM. EURO EQUITY 

3,155 

3,159 

2,435 

7,753 

FINECO EURO GROWTH 

10.757 

10,796 

1.214 

5,554 

FINECO EURO VALUE 

4,581 

4,587 

3,995 

11,704 

G.P. EURO INNOVATION 

2.377 

2.382 

4.117 

16,235 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.520 

6.521 

3,706 

19,765 

LEONARDO EURO 

4.469 

4.481 

2.125 

7,609 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.314 

4.324 

0,000 

0,000 

SANPAOLO EURO 

13,101 

13,134 

1,424 

6,391 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.333 

7,340 

2,488 

3,705 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.251 

7,258 

2,386 

3,232 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.325 

6,370 

2,679 

0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,148 

4,155 

3,390 

7,350 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,101 

5,109 

0,493 

0,413 

ANIMA EUROPA 

3.667 

3,669 

0.797 

15.715 

ARCA AZEUROPA 

8,136 

8,133 

0,880 

1,853 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.950 

2.951 

-0,371 

2,895 

ASTESE EUROAZIONI 

4,506 

4,498 

1,555 

6,424 

AZIMUT EUROPA 

12.191 

12.172 

1,685 

5,760 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.931 

7.958 

5.255 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,406 

4.402 

2,800 

22,185 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.726 

5.724 

1.256 

4.584 

BIPIEMME EUROPA 

10,984 

10,987 

1,385 

5,261 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.749 

4.759 

4,076 

18,223 

BPVI AZ. EUROPA 

3.427 

3,426 

0,587 

2,666 

CAPITALG. EUROPA 

5.815 

5,816 

0,885 

5,363 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,010 

8,016 

0,641 

7,922 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.417 

1.424 

1,869 

25,287 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,315 

5,315 

1,996 

6,577 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.971 

4,967 

0,811 

0,996 

DUCATO GEO EUROPA 

7.820 

7.827 

1,269 

8,687 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,416 

5,410 

1,480 

6,951 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.355 

12.337 

2,395 

10,540 

EFFEAZ. EUROPA 

2,502 

2,503 

1,132 

0,887 

EPSILON QVALUE 

4.172 

4.175 

1.781 

8,787 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,258 

4,255 

0,543 

2,627 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.489 

4.481 

0,470 

2,653 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.060 

13.040 

1,398 

4,589 

EUROPA 2000 

13.889 

13,895 

-0,743 

3,026 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.927 

18.936 

1,025 

4,149 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.418 

5.417 

0,371 

4.474 

F&FSELECT EUROPA 

15.753 

15.761 

1,110 

4,664 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,948 

2,954 

0,855 

5,136 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.122 

7.133 

0,935 

2,519 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.137 

10.146 

0,079 

3,144 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,016 

5,017 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.045 

5.048 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

10.598 

10,587 

1.174 

3,597 

FS BEST OF EUR. 

4.190 

4.199 

1,134 

7,298 

G.P. EUROPA 

3,490 

3,493 

0,489 

6,370 

G.P. EUROPA VAL 

20.388 

20.403 

0,926 

9,225 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.455 

3.455 

4.286 

13.204 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.557 

3.557 

3,191 

6,274 

GESTIELLE EUROPA 

10.154 

10.153 

0.734 

1.948 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.397 

7.402 

-0,884 

0,777 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.107 

4.183 

2.496 

26.798 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.158 

5.172 

0,605 

8,658 

IMI EUROPE 

15.280 

15.271 

1,346 

5,590 

ING EUROPA 

14,987 

14,986 

0,712 

4,944 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.467 

10.493 

-1,487 

3,839 

INVESTIRE EUROPA 

9,754 

9,760 

-0.944 

3.777 

INVESTITORI EUROPA 

4.136 

4.138 

1,397 

9,129 

LAURIN EUROSTOCK 

3,011 

3,007 

1.312 

5.096 

MCGES. FDF EUR. 

5,035 

5,060 

-0,808 

8,583 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,377 

4.372 

1.672 

8.449 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,264 

3,268 

1,461 

4,986 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.229 

15.246 

1.236 

4.380 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.422 

5,426 

2,283 

18,307 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.161 

3.166 

0,765 

5,367 

OPTIMA EUROPA 

2.614 

2.612 

0.693 

1.990 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,904 

3,896 

2,360 

8,625 

RAS EUROPE FUND 

12.902 

12.906 

1.367 

5.928 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,909 

5,941 

1,442 

0,000 

SAI EUROPA 

9,010 

9,011 

0.772 

5.925 

SANPAOLO EUROPE 

6,884 

6,881 

0,643 

5,067 

UNIBANAZ. EUROPA 

4.961 

4.967 

0,000 

0,000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,502 

13,487 

1,702 

3,686 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,345 

13,331 

1,591 

3,154 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,037 

4,046 

2,306 

7,539 

ZETA EUROSTOCK 

3,884 

3,884 

1.410 

4,493 

ZETA MEDIUM CAP 

4,695 

4,701 

2,511 

17,346 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.476 

4.477 

-4,725 

-4,665 

AMERICA 2000 

10.070 

10.094 

-3,719 

-1,100 

ANIMA AMERICA 

4,970 

4,969 

1,907 

27,371 

ARCA AZAMERICA 

16.479 

16.504 

-3,739 

0,580 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,210 

3,217 

-4,606 

-1,109 

AUREO AMERICHE 

3.072 

3.070 

-3,790 

-0,871 

AZIMUT AMERICA 

9.721 

9.747 

-3.158 

0.621 

BIM AZIONARIO USA 

5,854 

5,859 

1,703 

0,000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.854 

6.865 

-4.673 

-3.137 

BIPIEMME AMERICHE 

8,860 

8,879 

-2,723 

5,288 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.508 

3.521 

-4.179 

1.652 

CAPITALG. AMERICA 

7,975 

7,973 

-3,695 

-0,038 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.277 

13.323 

-5,434 

-2,058 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.834 

4.844 

-2.481 

-0.780 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,625 

4,643 

-5,670 

-3,020 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,417 

13.456 

-4.830 

3.566 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,516 

5,526 

-2,579 

-1,430 
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DUCATO GEO AMERICA 

4,495 

4,505 

-5,269 

-5,189 

EFFEAZ. AMERICA 

2.511 

2,506 

-4,197 

-0,986 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,009 

4.022 

-5,067 

-3.444 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.588 

4,592 

-5,344 

-4,237 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.411 

14,386 

-3,509 

-5,854 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,738 

3,734 

-3,635 

-1,033 

F&F SELECT AMERICA 

10,328 

10,319 

-3,531 

-0,930 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5,341 

5,342 

0,112 

10,215 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5,866 

5.875 

-4.213 

0.376 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5,388 

5,382 

-4,383 

3,317 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.036 

4,043 

-2,063 

0,348 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,338 

10.345 

-4.349 

-0.625 

FONDERSEL AMERICA 

10,620 

10,600 

-3,761 

-4,419 

FS BEST.OF.AM. 

3,535 

3.526 

-4.614 

-1.860 

G.P. AMERICA VAL. 

16,057 

16,127 

-4,451 

-4,177 

G.P. USA GROWTH 

2.399 

2,412 

-8,084 

-6,326 

GEO US EQUITY 

2,697 

2.697 

-1.425 

2.043 

GESTIELLE AMERICA 

11.609 

11,632 

-4,264 

-3,891 

GESTNORD AZ.AM. 

12.383 

12,412 

-3,664 

-3,424 

IMIWEST 

16,566 

16,602 

-3,843 

-0,624 

ING AMERICA 

13.746 

13,729 

-3,401 

-2,455 

INVESTIRE AMERICA 

15.651 

15,688 

-4,269 

0,462 

INVESTITORI AMERICA 

3,574 

3,582 

-4,515 

-2,055 

KAIROS US FUND 

5.422 

5,419 

1,879 

8,073 

MCGEST. FDFAME. 

5.422 

5,418 

1,138 

15,068 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,601 

3,603 

-4,861 

-2,518 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,642 

5,654 

-4,340 

-4,276 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,375 

17,409 

-4.449 

-1,930 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.541 

16,574 

-4,635 

10,509 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,854 

2,859 

-5,183 

-0,419 

OPTIMA AMERICHE 

4,205 

4,198 

-4,301 

-0,615 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.447 

3,460 

-3,957 

0,029 

RAS AMERICA FUND 

13,149 

13,181 

-4,315 

-3,811 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,198 

5.208 

-5.284 

0.000 

SAI AMERICA 

12.730 

12,722 

-0,141 

10,093 

SANPAOLO AMERICA 

8.493 

8,513 

-3,751 

-1,129 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,725 

7.708 

-4.429 

1.926 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,681 

7,657 

-4,773 

2,209 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.695 

3.687 

-4.150 

0.791 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,813 

3,810 

-3,979 

-0,600 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,302 

4,348 

-4,208 

8,719 

ANIMA ASIA 

5,006 

5,044 

-2,093 

34,606 

ARCA AZFAR EAST 

4,938 

4,996 

-6,122 

7,582 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.978 

3,015 

-4,978 

9,849 

AUREO PACIFICO 

3,029 

3,055 

-5,107 

7,032 

AZIMUT PACIFICO 

5,686 

5,727 

-4,276 

10,151 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.428 

4.477 

-5.506 

12.357 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,280 

3,305 

-2,206 

7,824 

BIPIEMME PACIFICO 

3.784 

3,836 

-4,805 

9,080 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,606 

4.662 

-3.011 

16.667 

CAPITALG. PACIFICO 

2.880 

2,907 

-5,357 

3,597 

DUCATO GEO ASIA 

4.037 

4.052 

0.373 

12.264 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.985 

3,022 

-7,813 

8,822 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.853 

2,874 

-4,963 

9,900 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.872 

5.938 

-4.271 

7.056 

EUROM. TIGER 

8.382 

8,489 

-4,228 

8,155 

F&F SELECT PACIFICO 

6.384 

6,467 

-7,088 

9,917 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.172 

3,226 

-8,693 

8,001 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.984 

5,057 

-9,497 

9,731 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.104 

4,147 

-5,154 

2,319 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,026 

4,076 

-6,263 

5,947 

FONDERSEL ORIENTE 

3.771 

3,814 

-5,631 

6,166 

FS BEST OF JAP. 

4.322 

4,380 

-6,349 

6,322 

G.P. PACIFICO 

11.463 

11,664 

-8,479 

3,326 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,388 

2,388 

-3,748 

3,466 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,159 

4.221 

-7.721 

3,175 

GESTIELLE PACIFICO 

8,014 

8,055 

0,012 

10,158 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,551 

5,625 

-6,154 

4,519 

IMI EAST 

5.278 

5,336 

-4,712 

8,892 

ING ASIA 

3,839 

3,874 

-5,210 

3,421 

INVESTIRE PACIFICO 

5.085 

5,142 

-6,077 

6,425 

INVESTITORI FAR EAST 

4.010 

4.059 

-7.047 

5.222 

MC GEST. FDF ASIA 

5,639 

5,686 

7,779 

31,079 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.715 

5,771 

-0,661 

8,568 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,451 

3.502 

-7.081 

12.594 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.179 

3,226 

-6,637 

6,179 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,784 

2.816 

-5.080 

5.896 

OPTIMA FAR EAST 

2,789 

2,810 

-6,094 

7,022 

ORIENTE 2000 

6.946 

7,045 

-5,804 

12,522 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,635 

4,700 

-5,697 

23,304 

RAS FAR EAST FUND 

4.463 

4,516 

-6,220 

4,178 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.731 

5,818 

-4,706 

0,000 

SAI PACIFICO 

3,202 

3,230 

-5,042 

10,796 

SANPAOLO PACIFIC 

4.341 

4,394 

-5,404 

6,475 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,023 

4,079 

-8,130 

1,565 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,978 

4,034 

-8.214 

1,350 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.980 

4,011 

-1,704 

10,127 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8,367 

8,430 

-1,379 

11,071 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,557 

4,601 

-6,427 

10,607 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.463 

5.486 

2.093 

31.259 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.678 

4,726 

-1,329 

11,647 

AUREO MERC.EMERG. 

3.915 

3,948 

0,205 

13,841 

AZIMUT EMERGING 

3,914 

3,957 

-0,609 

11,288 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.906 

4,872 

1,196 

14,492 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.048 

8,097 

-1,106 

8,493 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,636 

4,694 

2,589 

20,478 

CAPITALG. EQ EM 

12.548 

12,682 

-1,399 

17,524 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6,031 

6,012 

-0,215 

9,854 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,815 

4,853 

-1,875 

12,896 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,178 

3,210 

-2,245 

12,218 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,880 

3,919 

1,891 

22.475 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.665 

6,728 

1,415 

19,380 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,696 

4,743 

-2,411 

11,730 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,020 

5,060 

-0,986 

20,499 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.147 

4,189 

-1,003 

13,337 

G.P. EMERGING MKT 

5,522 

5,605 

-4,431 

9,651 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.899 

6.974 

0.058 

12.252 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,892 

4,952 

-2,898 

10,131 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.977 

5,006 

-2,124 

13,968 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.740 

4.775 

0.680 

12.965 

LEONARDO EM MKTS 

3,637 

3,664 

-0,465 

9,813 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.117 

6.153 

9.115 

33.065 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7,067 

7,020 

1,596 

21,719 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.930 

6,969 

-1,184 

19,483 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.276 

4.315 

-2.330 

9.782 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.554 

5,603 

-2,287 

10,002 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.121 

5,175 

-1,272 

15,286 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,478 

3,498 

-0,629 

14,975 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.105 

5,163 

-0,912 

12,198 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.323 

6,267 

2,930 

27,198 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6,430 

6,378 

3,210 

28,190 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.444 

5,476 

1,909 

20,071 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,436 

5,461 

2,315 

20,666 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.115 

7.172 

-0,014 

16,334 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,059 

7,109 

-0,283 

16,140 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.983 

9,026 

4,966 

12,838 

DWS LONDRA 

4.864 

4,842 

-0,328 

7,492 

DWS NEW YORK 

8,752 

8.744 

3.684 

13.339 

DWS PARIGI 

11.437 

11,462 

1,042 

7,541 

DWSTOKYO 

4.744 

4,806 

-4,682 

13,087 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.717 

2,758 

-7,867 

5,351 

F&F SELECT GERMANIA 

8.997 

9,038 

7,299 

21,286 

G.P. JAPAN 

2,394 

2,435 

-10,000 

1,959 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,690 

6,738 

-3,128 

19,978 

ZETA SWISS 

20,807 

20,884 

1,557 

7,903 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,202 

5,230 

-2,803 

4,500 

ALTOINTERN. AZ. 

3.953 

3,955 

-1,224 

2,171 

ANIMA FONDO TRADING 

11,938 

11.966 

0.151 

23.390 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.966 

5,987 

-3,102 

1,635 

ARCA 27 

10.894 

10,920 

-2,453 

2,330 

ARCA 5STELLE E 

3,199 

3,207 

-2,231 

3,094 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.881 

3,889 

-1,772 

1,411 

AUREO BLUE CHIPS 

3.597 

3,596 

-2,731 

0,083 

AUREO GLOBAL 

8,487 

8,492 

-2,560 

2.327 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.035 

5,037 

-3,876 

-2,818 

AZIMUT BORSE INT. 

10,651 

10,667 

-1,498 

3,498 

AZIMUT C ACC 

5,008 

5,019 

0,000 

0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,118 

3,121 

-2,684 

3,143 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,331 

5,351 

-4.274 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.543 

3,549 

-0,056 

11,170 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,312 

15,346 

-1,947 

1,721 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.620 

3,628 

-2,400 

-3,053 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,637 

3,634 

-2,205 

1,934 

BIPIEMME GLOBALE 

18,433 

18,478 

-1,748 

5,621 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,580 

2.586 

-4.196 

-0.501 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,462 

3,465 

-1,815 

2,578 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.912 

3,920 

-2,371 

5,730 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,675 

3.685 

-3.467 

3.696 

BPBRUBENS 

6,865 

6,876 

-2,707 

1,313 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,305 

3.313 

-2.363 

0.121 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,288 

4,300 

-4,499 

0,164 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.505 

6,524 

-2,722 

2,393 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,765 

2.763 

-1.985 

1.842 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.874 

3,878 

-3,029 

-0,768 

CARIGEAZ 

5.423 

5,439 

-3,126 

0,352 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,546 

3,556 

-2,982 

0,968 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.627 

3,631 

-1,681 

12,152 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.890 

4,902 

-4,418 

-2,220 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.719 

2,725 

-2,370 

0,332 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.956 

2,967 

-1,203 

17,675 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,890 

2,894 

-0,790 

-0,585 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,368 

18,410 

-3,296 

0,514 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,585 

2,592 

-3,038 

0,780 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,248 

3,258 

-2,725 

0,062 

DUCATO MEGATRENDS 

3,292 

3,301 

-2,575 

0,951 
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3 mesi 

Anno 

DUCATO SMALL CAPS 

3.771 

3.787 

-2.457 

12.199 

DWS PANIERE BORSE 

4.986 

4.999 

-3.128 

-0.240 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.700 

2.703 

-2.982 

-0.295 

EFFEAZ. TOP 100 

2.629 

2.634 

-2.666 

-0.303 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.561 

3.566 

-1.467 

2.093 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.433 

2.438 

-4.250 

-1.498 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.563 

3.575 

-3.074 

1.975 

EPTAINTERNATIONAL 

9.339 

9.357 

-4.441 

-1.973 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.721 

4.729 

-5.391 

-4.220 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.571 

10.570 

-3.249 

-1.436 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.218 

6.221 

-3.267 

-1.878 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.873 

11.900 

-3.149 

0.313 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.232 

10.255 

-3.033 

0.314 

F&F TOP 50 

4.766 

4.781 

-4.374 

-1.813 

FIDEURAM AZIONE 

11.321 

11.348 

-2.101 

3.106 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.797 

4.817 

-2.836 

4.715 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.533 

5.522 

-0.593 

15.705 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.758 

3.766 

-0.818 

3.870 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.321 

6.328 

-2.182 

-0.956 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.917 

10.934 

-1.400 

6.768 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.407 

3.419 

-2.962 

0.769 

G.P. GLOBAL 

11.411 

11.482 

-5.577 

-2.453 

G.P. SPECIAL 

8.021 

8.061 

-4.489 

2.833 

G.P. WORLD TOP 50 

2.798 

2.809 

-4.473 

-2.270 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.400 

5.433 

-1.693 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.377 

3.388 

-3.514 

-1.831 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.450 

9.478 

-3.621 

-2.818 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.028 

9.053 

-3.039 

-1.258 

GESTNORD AZ.INT. 

2.548 

2.556 

-3.191 

2.288 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.439 

7.483 

-1.951 

14.043 

ING AZIONE GLOBALE 

10.479 

10.491 

-3.482 

-2.148 

ING WSF GLOBALE 

3.183 

3.187 

-2.750 

0.887 

ING WSF TEMATICO 

3.394 

3.400 

-3.470 

2.880 

INVESTIRE INT. 

8.375 

8.398 

-3.580 

1.441 

LEONARDO EQUITY 

2.774 

2.785 

-0.180 

0.873 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.708 

5.712 

5.139 

17.594 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.190 

5.196 

-7.799 

9.125 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.952 

4.968 

-3.149 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.786 

9.816 

-3.634 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.894 

4.908 

-2.974 

0.700 

ML MSERIES EQUITIES 

3.684 

3.708 

-2.385 

1.264 

MULTIFONDOC. DI0/90 

3.892 

3.916 

-2.797 

0.335 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.919 

3.920 

-2.440 

1.951 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.155 

13.196 

-3.457 

-0.099 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.270 

11.313 

-1.769 

14.567 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.069 

17.117 

-3.314 

-0.240 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.190 

3.198 

-3.187 

-0.685 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.876 

3.891 

-4.953 

4.110 

OPEN FUND AZ INT. 

2.806 

2.816 

-3.937 

1.483 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.396 

4.398 

-2.614 

1.972 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.071 

4.079 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.072 

5.081 

-1.131 

17.462 

RAS BLUE CHIPS 

3.245 

3.251 

-2.961 

-1.067 

RAS GLOBAL FUND 

11.194 

11.241 

-2.864 

0.224 

RAS MULTIPARTNER90 

3.352 

3.369 

-2.981 

2.633 

RAS RESEARCH 

2.951 

2.969 

-2.155 

1.235 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.011 

11.038 

-2.678 

-0.918 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.759 

13.808 

-4.085 

-1.164 

SAI GLOBALE 

9.467 

9.488 

-2.120 

1.610 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.709 

10.733 

-2.335 

2.000 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.680 

6.690 

-1.866 

3.390 

SANPAOLO STRAT.90 

5.857 

5.858 

1.808 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.070 

5.085 

-1.477 

5.209 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.910 

11.938 

-1.481 

4.172 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.795 

11.818 

-1.396 

4.104 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.264 

4.277 

-1.342 

3.949 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.781 

4.771 

-0.891 

-0.230 

ZETA GROWTH 

2.581 

2.581 

-4.230 

-0.463 

ZETA STOCK 

11,483 

11,508 

-3,399 

0,879 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.045 

4.018 

1.176 

3.162 

AZIMUT ENERGY 

4.675 

4.643 

5.269 

7.348 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.414 

4.398 

1.076 

2.938 

DUCATO COMMODITY 

4.177 

4.196 

5.347 

13.413 

DUCATO SET ENERGIA 

5.055 

5.029 

0.657 

4.550 

DUCATO SET MAT.P. 

9.200 

9.203 

0.944 

10.391 

GESTNORD AZ.EN. 

4.170 

4.147 

0.993 

-0.144 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.778 

5.762 

0.435 

3.437 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.826 

9.786 

0.738 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.069 

5.048 

4.775 

12.370 

UNICREDIT-RISN-B 

4,996 

4,971 

5,557 

13,417 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.891 

2.903 

-1.061 

5.396 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.046 

5.066 

-0.962 

12.735 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,209 

9,253 

-1,329 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.786 

3.784 

-3.566 

-0.158 

AZIMUT CONSUMERS 

4.400 

4.405 

-2.719 

-0.901 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.217 

5.220 

-4.170 

1.203 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.821 

0.822 

-2.840 

-5.632 

F&FSELECTFASHION 

4.215 

4.217 

-3.081 

4.799 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.065 

4.063 

-2.401 

-0.926 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.428 

3.437 

-5.382 

2.206 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.096 

6.100 

-3.253 

1.448 

RAS CONSUMER GOODS 

5.479 

5.494 

-4.012 

-3.877 

RAS LUXURY 

3.167 

3.181 

-3.091 

1.247 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.224 

9.243 

-3.028 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,343 

9,352 

-3,780 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.634 

3.631 

-4.769 

-5.117 

CAPITALG. C. GOODS 

10.791 

10.774 

-5.259 

-7.166 

DUCATO SET FARM. 

4.613 

4.622 

-5.316 

-4.710 

EPTA H. CARE FUND 

3.432 

3.436 

-6.127 

-3.433 

EUROM. GREEN E.F. 

8.640 

8.632 

-4.783 

-4.393 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.676 

3.685 

2.453 

6.397 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.769 

2.766 

-9.834 

-1.948 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.345 

3.345 

-10.538 

8.674 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.506 

3.520 

-6.056 

-6.656 

ING QUALITÀ'VITA 

4.290 

4.285 

-4.920 

-4.348 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.151 

6.174 

-5.732 

-4.886 

RAS INDIVID. CARE 

6.103 

6.110 

-5.789 

-4.011 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.082 

14.098 

-5.095 

-4.458 

UNICREDIT-PH-A 

10.782 

10.786 

-4.322 

-3.989 

UNICREDIT-PH-B 

10,639 

10,643 

-4,429 

-4,420 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.922 

3.936 

0.102 

5.373 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.487 

5.512 

3.004 

15.080 

BIPIEMME FINANZA 

3.826 

3.840 

-0.313 

5.458 

DUCATO SET FINANZA 

3.408 

3.416 

-0.988 

2.558 

EPTA FINANCE FUND 

3.994 

4.016 

-3.011 

7.366 

F&F SELECT N FINANZA 

3.907 

3.898 

0.000 

6.719 

G.P. FIN. EUROPA 

3.549 

3.553 

1.836 

9.740 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.684 

3.699 

-0.352 

1.125 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.265 

9.279 

1.523 

5.874 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.698 

5.734 

-1.162 

5.382 

RAS FINANCIAL SERV 

4.486 

4.497 

0.268 

7.785 

SANPAOLO FINANCE 

21,703 

21,793 

-0,768 

5,390 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.790 

1.801 

-5.541 

6.168 

DUCATO HIGH TECH 

2.798 

2.817 

-6.702 

3.171 

DUCATO SETTECN. 

1.445 

1.456 

-6.894 

6.800 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.783 

1.797 

-8.093 

2.530 

EUROCONS.TECNOL. 

3.785 

3.815 

-5.963 

4.155 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.192 

11.257 

-5.593 

8.745 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.864 

1.879 

-6.893 

7.188 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.092 

1.099 

-5.699 

6.329 

ING COM TECH 

0.974 

0.975 

-4.697 

7.387 

ING I.T. FUND 

4.479 

4.486 

-4.479 

7.333 

ING INTERNET 

2.259 

2.262 

-3.172 

3.292 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.369 

2.375 

-7.533 

13.785 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.410 

3.432 

-5.014 

4.826 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.565 

3.590 

-3.805 

10.886 

RAS HIGH TECH 

2.186 

2.205 

-5.938 

10.964 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.220 

4.257 

-5.593 

9.982 

ZENIT INTERNETFUND 

1,656 

1,667 

-3,497 

10,621 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.959 

4.963 

-2.054 

-2.669 

G.P. TMT EUROPA 

2.833 

2.844 

1.215 

9.764 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.412 

5.408 

-2.941 

-4.212 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.588 

3.589 

-2.579 

-1.752 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,462 

7,515 

-3,003 

6,311 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.152 

5.141 

0.292 

2.385 

EPTA UTILITIES FUND 

2.992 

2.987 

-1.025 

2.151 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.246 

4.214 

4.917 

7.006 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.029 

4.024 

0.349 

2.000 

SANPAOLO UTILITIES 

8,269 

8,256 

-0,397 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.826 

1.830 

-3.437 

3.222 

AZIMUT GENERATION 

4.769 

4.788 

-2.554 

0.063 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.989 

3.005 

-3.767 

6.219 

BIPIEMME BENESSERE 

3.954 

3.961 

-4.354 

-4.192 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.075 

7.117 

-4.353 

6.938 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.916 

3.924 

-3.571 

5.838 

DUCATO SET IMMOB. 

6.521 

6.573 

-0.153 

7.253 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.461 

2.465 

-4.055 

2.032 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.522 

4.545 

-0.833 

6.979 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.603 

1.610 

2.494 

8.457 

FS INFO TECNOLOG. 

3.432 

3.449 

-6.739 

4.698 

GESTIELLE WORLD NET 

1.382 

1.389 

-5.213 

6.966 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.589 

3.574 

-0.747 

-2.605 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.735 

5.759 

-1.596 

2.796 

GESTNORD AZ.ED. 

4,473 

4,491 

0,766 

10,417 


ruuuu 
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3 mesi 

Anno 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.237 

4.246 

-2.732 

2.616 

ING REAL ESTATE FUND 

4.874 

4.894 

0.433 

10.471 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.768 

5.798 

-0.225 

8.830 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.754 

1.762 

-6.603 

8.674 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.770 

2.778 

-5.104 

4.647 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.268 

2.275 

-4.263 

-1.903 

RAS ENERGY 

5.319 

5.289 

0.283 

0.038 

RAS MULTIMEDIA 

4.524 

4.546 

-4.294 

5.701 

UNICREDIT-SERV-A 

11.165 

11.164 

-2.879 

0.323 

UNICREDIT-SERV-B 

10,992 

10,991 

-2,992 

-0,209 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.545 

3.558 

-3.851 

0.739 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.228 

3.248 

-0.585 

5.044 

AUREO MUTAZIONI 

6.823 

6.825 

-1.330 

3.379 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.355 

3.369 

-5.917 

-1.786 

BIPIELLE H.VALORE 

3.806 

3.823 

-1.297 

2.229 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.931 

2.937 

0.722 

6.543 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.757 

5.755 

5.749 

21.738 

DUCATO ETICO GL. 

3.194 

3.201 

-2.294 

0.440 

EUROM. RISKFUND 

28.879 

28.891 

2.732 

13.527 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.775 

4.786 

-2.011 

-0.892 

ING INIZIATIVA 

16.973 

16.994 

0.628 

7.092 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.710 

3.744 

-1.878 

1.173 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,839 

5,856 

-2,797 

0,086 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.627 

3.635 

-1.681 

3.098 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.069 

4.075 

-1.572 

1.345 

AUREO FF DINAMICO 

3.424 

3.443 

-1.040 

4.422 

AZIMUT CEQU 

5.022 

5.028 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.008 

5.011 

0.160 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.298 

5.312 

-3.321 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.370 

4.378 

-3.212 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.950 

3.946 

-2.155 

1.230 

BIPIEMME VALORE 

4.020 

4.028 

-1.543 

4.906 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.069 

3.073 

-2.292 

1.555 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.190 

4.192 

-0.286 

6.426 

DUCATO EQUITY 70 

3.738 

3.746 

-2.428 

-0.187 

DUCATO MIX 75 

3.915 

3.922 

-3.405 

0.256 

DWS BIL. 50-90 

3.284 

3.290 

-1.824 

-1.529 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.812 

3.820 

-2.780 

0.316 

F&F LAGEST PORT.3 

4.394 

4.400 

-2.007 

-1.281 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.914 

3.922 

-2.709 

3.381 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.732 

3.740 

-2.406 

0.539 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.666 

3.675 

-2.370 

-0.812 

IMINDUSTRIA 

11.060 

11.072 

-0.441 

3.500 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.603 

3.608 

-3.067 

0.840 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.071 

4.088 

-2.514 

-0.416 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.568 

3.570 

-1.924 

1.652 

RAS MULTIPARTNER70 

3.809 

3.824 

-2.158 

3.225 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.613 

17.622 

-1.361 

3.115 

SANPAOLO STRAT.70 

5.653 

5.653 

1.508 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,365 

5,374 

-1,542 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.043 

14.043 

1.342 

8.298 

ARCA 5STELLE C 

4.106 

4.111 

-1.156 

3.192 

ARCA BB 

28.121 

28.107 

0.321 

5.180 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.286 

4.290 

-1.199 

1.612 

ARTIG. MIX 

4.186 

4.183 

1.282 

2.875 

AUREO BILANCIATO 

21.749 

21.733 

-0.184 

3.404 

AZIMUT BIL. 

19.089 

19.104 

2.091 

9.155 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.116 

6.117 

-0.875 

3.784 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.013 

5.014 

0.260 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.231 

5.241 

-2.224 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.549 

18.545 

2.080 

8.836 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.753 

10.778 

-3.612 

0.448 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.324 

4.323 

-0.346 

3.519 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.999 

11.007 

-0.641 

3.151 

BN INIZIATIVA SUD 

11.584 

11.557 

3.015 

8.658 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.981 

3.983 

-1.019 

1,764 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.459 

3.462 

-1.649 

1.855 

BNL SKIPPER 3 

4.306 

4.312 

■1.148 

2.038 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.435 

4.436 

-0.739 

3.694 

CAPITALG. BILANC. 

16.685 

16.678 

-2.370 

-0.084 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.023 

4.029 

-2.307 

-0.495 

DUCATO EQUITY 50 

4.037 

4.044 

-2.275 

-0.615 

DUCATO MIX 50 

4.218 

4.222 

-2.766 

-0.189 

DWS BIL. 30-70 

4.399 

4.404 

-1.456 

0.572 

EFFE UN. DINAMICA 

4.048 

4.052 

-1.268 

0.747 

EPSILON LONG RUN 

4.416 

4.421 

1.030 

6.410 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.109 

4.115 

-2.538 

-1.083 

EPTACAPITAL 

12.755 

12.735 

0.560 

3.455 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.270 

5.271 

0.803 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.903 

4.903 

-0.809 

-0.789 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.061 

5.064 

-3.765 

-3.102 

EUROM. CAPITALFIT 

26.960 

26.954 

1.000 

6.004 

F&F EURORISPARMIO 

19.555 

19.565 

1.405 

5.253 

F&F LAGEST PORT.2 

4.555 

4.556 

-1.577 

-2.295 

F&F PROFESSIONALE 

48.052 

48.182 

-2.929 

1.410 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.543 

10.557 

-2.371 

-1.098 

FIN.PUT. GL BAL 

4.586 

4.592 

-0.950 

2.320 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.767 

4.773 

-1.833 

2.604 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.971 

16.984 

1.800 

7.718 

FONDERSEL 

40.013 

40.002 

0.030 

3.790 

FONDERSELTREND 

7.887 

7.888 

-2.810 

-3.168 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.199 

4.208 

-2.575 

0.311 

G.P. REND 

23.241 

23.219 

0.637 

6.464 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.067 

4.075 

-2.936 

-0.950 

GEOGLOB BALI 

5.594 

5.594 

2.642 

7.763 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.299 

10.317 

-2.830 

-2.656 

GESTNORD BIL.EURO 

12.480 

12.485 

1.844 

5.495 

GESTNORD BIL.INT. 

11.167 

11.192 

-2.582 

-0.455 

GRIFOCAPITAL 

16.832 

16.888 

-1.625 

8.587 

IMI CAPITAL 

27.363 

27.379 

0.117 

3.781 

ING PORTFOLIO 

29.143 

29.113 

0.890 

4.598 

ING WSF MODERATO 

3.922 

3.928 

-2.023 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

12.600 

12.606 

0.008 

3.372 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.550 

5.560 

1.947 

11.401 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.944 

4.952 

-1.983 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.764 

9.780 

-2.321 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.292 

4.306 

-2.521 

-1.015 

NAGRACAPITAL 

16.819 

16.824 

-0.391 

2.225 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.052 

5.051 

2.537 

7.696 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.131 

8.141 

-2.693 

-0.368 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.578 

30.559 

0.675 

6.196 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.139 

4.138 

-1.335 

1.845 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.875 

3.881 

-3.004 

-1.097 

OPEN FUND GESTNORD 

3.813 

3.821 

-2.878 

-1.524 

PRIM.BIL.EURO 

4.984 

4.983 

0.829 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.650 

22.659 

-0.440 

3.467 

RAS MULTI FUND 

10.847 

10.870 

-1.193 

2.032 

RAS MULTIPARTNER50 

4.282 

4.293 

-1.654 

3.505 

SAI BILANCIATO 

3.423 

3.421 

-2.032 

-0.088 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.388 

5.386 

-0.517 

3.218 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.153 

22.149 

-0.819 

2.951 

SANPAOLO STRAT.50 

5.480 

5.478 

1.051 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.925 

18.957 

-0.667 

0.414 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.744 

18.776 

-0.773 

-0.016 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.949 

12.959 

-1.394 

1.609 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.809 

12.819 

-1.560 

1.153 

VENT.STR.BILANC. 

4.598 

4.606 

-0.927 

2.634 

VITAMIN LONGTERM 

5.293 

5.299 

-0.954 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.482 

15.493 

-1.137 

1.368 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,695 

3,692 

1,094 

4,942 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.871 

4.872 

-0.470 

2.655 

ARCA 5STELLE B 

4.474 

4.478 

-0.776 

2.969 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.706 

4.708 

-0.759 

0.771 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.451 

4.453 

-1.067 

0.770 

ARCATE 

14.276 

14.275 

-1.307 

1.270 

AUREO FF PONDERATO 

4.511 

4.517 

-0.814 

0.401 

AZIMUT C CON 

5.004 

5.008 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.607 

6.608 

-0.272 

3.655 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.004 

5.003 

0.080 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.165 

5.170 

-1.224 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.892 

4.892 

-0.122 

-0.549 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.291 

7.295 

-2.187 

1.180 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.585 

4.583 

-0.283 

2.573 

BIPIEMME MIX 

4.874 

4.876 

0.578 

2.957 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.956 

27.956 

0.453 

4.508 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.551 

4.552 

-0.416 

1.721 

BNL SKIPPER 1 

5.246 

5.245 

0.768 

4.836 

BNL SKIPPER 2 

4.654 

4.658 

-0.683 

2.084 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.882 

4.886 

1.139 

3.148 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.808 

4.807 

-0.414 

2.341 

DUCATO EQUITY 30 

4.301 

4.306 

-2.094 

-1.149 

DUCATO MIX 25 

4.731 

4.734 

-2.050 

-0.442 

DWS BIL. 10-50 

5.020 

5.021 

-0.791 

0.080 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.373 

4.375 

-2.323 

-3.124 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.170 

5.166 

-0.270 

2.336 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.358 

4.359 

-1.380 

0.554 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.242 

5.244 

-0.926 

-3.105 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.352 

10.353 

-1.004 

1.730 

FINECO AM VALORE PR85 

4.656 

4.655 

0.108 

0.823 

FINECO AM VALORE PR90 

4.998 

4.998 

0.120 

0.868 

FSHIGH YIELD 

5.226 

5.225 

0.077 

0.000 

FS PRUDENT 

5.190 

5.195 

0.484 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.853 

4.853 

-1.121 

0.747 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.727 

4.727 

-1.439 

-0.253 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.192 

5.192 

1.625 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.003 

4.995 

-0.120 

2.227 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.883 

10.892 

-2.316 

-3.911 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.938 

4.940 

-1.022 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.806 

9.810 

-1.298 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.475 

4.483 

-2.186 

-0.223 

RAS MULTIPARTNER20 

5.050 

5.053 

-0.649 

3.251 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.105 

6.103 

0.461 

2.484 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,332 

6,327 

0,016 

2,759 
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SANPAOLO STRAT.30 

5.001 

4,998 

0,000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.962 

4,966 

-0,060 

1.973 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,178 

5,178 

-0,231 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.303 

6,302 

0,334 

1.563 

ARCA MM 

12.723 

12.716 

0.426 

2.597 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.541 

5,538 

0.362 

1.763 

ASTESE MONETARIO 

5.483 

5,481 

0.384 

2.085 

AUREO MONETARIO 

5.732 

5,731 

0.333 

1.851 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.370 

5,369 

0.393 

2.014 

BIM OBBLIG.BT 

5.666 

5,664 

0.372 

1.815 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.893 

12.889 

0.397 

2.293 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.490 

8.489 

0.343 

2.166 

BIPIEMME MONETARIO 

10.588 

10,587 

0.408 

1.974 

BIPIEMME TESORERIA 

6.016 

6.016 

0.417 

1.983 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.314 

5,313 

0.359 

2.232 

BPVI BREVE TERMINE 

5.512 

5,512 

0.309 

1.810 

C.S. MON. ITALIA 

6.979 

6,979 

0.360 

1.913 

CAPITALG. BOND BT 

9.167 

9.170 

0.241 

1.844 

CARIGE MON. 

10.190 

10,188 

0.434 

2.289 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.446 

6,445 

0.389 

2.188 

CR CENTO VALORE 

6.161 

6,159 

0.407 

2.495 

DUCATO FIX EURO BT 

5.560 

5,559 

0.325 

2.187 

DUCATO FIX EURO TV 

5.421 

5,420 

0.352 

1.726 

DWS FAMIGLIA 

6.603 

6.604 

0.258 

1.553 

DWS MONETARIO 

8.561 

8,561 

0.246 

1.434 

EFFEOB. EURO BT 

5.565 

5,564 

0.306 

1.960 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.498 

5.498 

0.383 

1.853 

EPTA CARIGE CASH 

5.628 

5,627 

0.375 

2.012 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.093 

5,093 

0.374 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.727 

7.727 

0.286 

1.953 

EUROM. CONTOVIVO 

10.947 

10.946 

0.302 

1.918 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.458 

6,457 

0.109 

1.797 

EUROM. RENDIFIT 

7.472 

7,471 

0.336 

2.174 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.362 

7,363 

0.382 

1.657 

F&FMONETA 

6.391 

6.392 

0.440 

1.962 

F&F RISERVA EURO 

7.470 

7.472 

0.390 

1.813 

FIDEURAM SECURITY 

8.704 

8.703 

0.253 

1.268 

FINECO AM MONETARIO 

11.757 

11,756 

0.333 

1.695 

FINECO BREVE TERMINE 

7.987 

7,984 

0.377 

1.940 

FONDERSEL REDDITO 

12.499 

12.496 

0.257 

2.191 

G.P. MONETARIO EURO 

14.657 

14,655 

0.404 

2.054 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.862 

5,862 

0.411 

2.770 

GEO EUROPASTBOND2 

5.875 

5,875 

0.445 

2.782 

GEO EUROPASTBOND3 

5.861 

5,861 

0.514 

2.861 

GEO EUROPASTBOND4 

5.848 

5,848 

0.585 

2.885 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.913 

5.913 

0.493 

3.104 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.892 

5.892 

0.615 

3.043 

GESTIELLE BT EURO 

6.656 

6.653 

0.377 

2.102 

GESTIFONDI MONET. 

8.914 

8,911 

0.349 

1.735 

GRIFOCASH 

6.063 

6.062 

0.381 

2.121 

IMI 2000 

15.407 

15,405 

0.254 

1.242 

ING EUROBOND 

7.972 

7,968 

0.340 

1.879 

INVESTIRE EURO BT 

6.452 

6.449 

0.498 

2.364 

LAURIN MONEY 

6.154 

6.152 

0.424 

2.243 

LEONARDO MONETARIO 

5.097 

5,096 

0.374 

0.000 

MGRECMON. 

8.569 

8,567 

0.410 

2.158 

NEXTRA EURO MON. 

13.692 

13,690 

0.411 

2.286 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.248 

6.247 

0.337 

1.560 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.890 

7.889 

0.292 

1.793 

OPTIMA REDDITO 

5.816 

5,813 

0.380 

1.714 

PASSADORE MONETARIO 

6.238 

6.237 

0.402 

2.262 

PERSEO RENDITA 

6.247 

6,245 

0.289 

2.159 

RAS CASH 

6.117 

6.116 

0.312 

1.476 

RAS MONETARIO 

13.922 

13,918 

0.317 

1.554 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.071 

12.066 

0.391 

1.788 

SAI EUROMONETARIO 

15.162 

15,156 

0.404 

4.472 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.841 

6,837 

0.382 

2.196 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.793 

8,789 

0.274 

1.877 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.276 

5.273 

0.380 

2.201 

SICILFONDO MONETARIO 

8.310 

8,308 

0.326 

2.088 

TEODORICO MONETARIO 

6.471 

6.471 

0.403 

2.211 

UNIBAN MONETARIO 

5.007 

5,006 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.570 

11,568 

0.356 

2.118 

UNICREDIT-MON-B 

11.516 

11.513 

0.305 

1.902 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.094 

5,094 

0.157 

1.880 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.073 

5.072 

0.495 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.579 

6,579 

-0.152 

1.622 

ZETA MONETARIO 

7,464 

7,466 

0,336 

1,814 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.860 

5,853 

0.930 

4.456 

APULIA OBB.EURO MT 

6.751 

6.743 

0.282 

2.474 

ARCA RR 

7.494 

7.482 

0.429 

3.551 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.887 

5,873 

0.392 

2.794 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.386 

5.379 

0.504 

1.891 

AUREO RENDITA 

17.164 

17,138 

0.415 

3.124 

AZIMUT FIXED RATE 

8.678 

8,662 

0.289 

3.285 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.478 

13,461 

0.260 

2.799 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.690 

5,682 

0.441 

3.436 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.003 

5,002 

0.060 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.601 

5.594 

0.251 

3.206 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.443 

6.434 

0.296 

2.635 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.874 

5.863 

0.222 

3.525 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.667 

13,648 

0.389 

3.287 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.017 

6.011 

0.417 

2.732 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.499 

5,490 

0.549 

3.618 

BPVI OBBL. EURO 

5.678 

5.671 

0.353 

3.068 

BSI OBBLIG. EURO 

5.374 

5,369 

0.486 

2.401 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.603 

7,591 

0.317 

3.217 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.902 

15.865 

0.442 

3.173 

CAPITALG. BOND EUR 

9.159 

9,143 

0.428 

2.968 

CARIGE OBBL 

9.224 

9,216 

0.479 

2.729 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.495 

8,487 

0.449 

2.746 

DUCATO FIX EUROMT 

6.474 

6.466 

0.747 

4.067 

DWS EURO RISK 

11.451 

11,445 

0.245 

3.573 

DWS OBBL. EURO 

6.001 

5,999 

0.184 

3.163 

DWS OBBL. EUROPA 

12.525 

12,513 

0.441 

2.504 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.482 

6.476 

0.170 

2.353 

EPSILON QINCOME 

5.955 

5,944 

0.523 

3.601 

EPTA CARIGE BOND 

5.773 

5.766 

0.383 

2.741 

EPTA LT 

7.470 

7,456 

0.174 

3.606 

EPTA MT 

6.891 

6.882 

0.276 

3.066 

EPTABOND 

19.109 

19,086 

0.352 

2.604 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.147 

5,140 

0.371 

2.346 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.030 

7.022 

0.587 

3.779 

EUROM. REDDITO 

13.156 

13,143 

-0.061 

2.517 

EUROMONEY 

6.846 

6,835 

0.412 

1.089 

F&F BOND EUROPA 

8.591 

8.582 

0.491 

3.133 

F&F EUROREDDITO 

11.563 

11.557 

0.269 

3.723 

F&F LAGEST OBBL. 

16.187 

16.179 

0.310 

3.550 

FINECO AM EURO BD. 

7.887 

7.876 

0.471 

2.896 

FINECO AM EUROBBMT 

5.457 

5,453 

0.646 

3.137 

FINECO REDDITO 

13.365 

13.340 

0.527 

3.548 

FONDERSELEURO 

6.662 

6,654 

0.271 

3.592 

G.P. BOND EURO 

8.376 

8.363 

0.335 

3.051 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.187 

5,176 

0.484 

2.937 

GESTIELLE LT EURO 

6.517 

6.499 

0.354 

3.923 

GESTIELLE MT EURO 

12.515 

12,496 

0.425 

3.013 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.456 

5.447 

0.349 

3.216 

IMIREND 

8.736 

8.727 

0.322 

2.042 

ING REDDITO 

16.450 

16.417 

0.403 

3.570 

INVESTIRE EURO BOND 

5.850 

5.835 

0.602 

3.084 

ITALMONEY 

6.746 

6,739 

0.388 

2.036 

LEONARDO OBBL. 

6.060 

6.049 

0.215 

3.572 

NEXTRA BONDEURO 

6.355 

6,344 

0.570 

3.401 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.913 

8,905 

0.519 

2.898 

NEXTRA LONG BOND E 

7.657 

7,635 

0.737 

3.810 

NEXTRA SR BOND 

5.068 

5.065 

0.297 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.631 

14.614 

0.288 

2.501 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.357 

7,346 

0.533 

2.011 

OPEN F.OBB.EURO 

5.243 

5.241 

0.172 

2.063 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.899 

5,891 

0.340 

3.003 

PRIM.BOND EURO 

4.908 

4,899 

0.368 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.817 

26.768 

0.367 

3.341 

SAI EUROBBLIG. 

11.085 

11,075 

0.681 

5.161 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.390 

11,370 

0.273 

3.320 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.726 

6.708 

0.388 

3.989 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.810 

6,804 

0.265 

2.545 

TEODORICO OB.EURO 

5.616 

5.611 

0.483 

2.165 

UNIBAN OBB.EURO 

5.009 

5,007 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.907 

6,896 

0.436 

3.244 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.873 

6,863 

0.380 

3.013 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.938 

5.923 

0.491 

2.326 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.908 

5,894 

0.425 

2.091 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.085 

5.077 

0.335 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.455 

5,449 

0.350 

3.256 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.797 

15.776 

0.503 

3.539 

ZETA REDDITO 

6,742 

6,734 

0,402 

2,384 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.067 

5,067 

■1.151 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.114 

5,108 

0.472 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.116 

6,110 

1.074 

7.129 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.913 

5.906 

0.956 

5.759 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.137 

6.129 

0.987 

6.232 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.737 

5.729 

1.289 

6.854 

EFFEOB. CORPORATE 

5.627 

5,620 

0.482 

4.107 

EPTA EUROPA 

6.219 

6.205 

0.566 

2.964 

EPTA TV 

6.199 

6,199 

0.259 

1.590 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.520 

6.512 

1.038 

6.068 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.708 

5,700 

0.670 

4.965 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.622 

5.616 

0.608 

4.615 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.124 

6.114 

0.873 

5.933 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.112 

7,109 

0.424 

3.719 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.094 

6,082 

0.379 

4.834 

PRIM.BOND C.EURO 

5.057 

5.049 

0.918 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.145 

5,137 

0.962 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.052 

5,044 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,105 

6,098 

1,395 

7,958 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,807 

5,803 

3,975 

15,978 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


GESTIELLE H.R. BOND _ 4.563 4.555 3.142 17.391 


NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,109 

5.102 

5.645 

25.497 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,585 

4,575 

1,013 

6,702 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8,006 

8.008 

-7.052 

-11.373 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,490 

6.490 

-7.047 

-11.375 

G.P. BOND DOLLARI 

5,674 

5.692 

-7.575 

-13.255 

GEO USA ST BOND 2 

6,154 

6.154 

0.737 

3.481 

GESTIELLE CASH DLR 

5,289 

5.306 

-7.324 

-12.259 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,864 

11.903 

-7.716 

-13.490 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,689 

14,679 

-7,590 

-13,082 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,663 

7.672 

-7.070 

-11.930 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.811 

4.822 

-6.655 

-11.660 

AUREO DOLLARO 

5,266 

5.259 

-6.399 

-10.564 

AZIMUT REDDITO USA 

5.407 

5.420 

-6.728 

-10.717 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,950 

6.959 

-6.686 

-10.634 

BIPIEMME US BOND 

4,531 

4.538 

-5.506 

-8.723 

CAPITALG. BOND-S 

6,289 

6.276 

-6.857 

-12.017 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.630 

6.638 

-6.316 

-10.454 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7,986 

7.979 

-6.651 

-10.970 

FIN.PUT. USA BOND 

6,054 

6.067 

-6.947 

-10.931 

FONDERSEL DOLLARO 

7.757 

7.747 

-7.401 

-12.340 

GESTIELLE BOND-8 

7.540 

7.554 

-6.764 

-9.873 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,664 

4.658 

-4.933 

-5.165 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,399 

5.408 

-6.153 

-10.062 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.254 

7.266 

-7.131 

-11.816 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8,981 

8.961 

-7.007 

-11.404 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.298 

12.322 

-7.478 

-11.436 

RAS US BOND FUND 

5,409 

5.418 

-7.554 

-12.870 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,231 

6.246 

-7.152 

-12.103 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,539 

5.528 

-6.923 

-11.020 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,521 

5,510 

-6,991 

-11,209 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,456 

4,462 

-6,817 

-9,043 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,507 

6.508 

-0.672 

1.450 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.381 

5.374 

-2.270 

-4.440 

ARCA BOND 

10,762 

10.757 

-1.762 

-3.799 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,060 

5.058 

-0.511 

0.357 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4,946 

4.942 

-2.676 

-8.627 

AUREO BOND 

6.953 

6.944 

-1.752 

-3.269 

AUREO FF PRUDENTE 

5,100 

5.104 

-1.105 

-1.354 

AZIMUT REND. INT. 

8.199 

8.192 

-1.655 

-1.514 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,384 

5.377 

-1.680 

-2.939 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.924 

9.919 

-1.518 

-2.601 

BIPIEMME PIANETA 

7,808 

7.808 

-1.514 

-1.451 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,811 

4.809 

-1.916 

-3.529 

BPB REMBRANDT 

7.316 

7.312 

-1.917 

-3.863 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,047 

5.044 

-1.714 

-3.481 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,250 

7.237 

-2.027 

-3.243 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10,883 

10.866 

-2.070 

-3.639 

CAPITALG. GLOBAL B 

7,898 

7.901 

-1.961 

-4.740 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,179 

8.177 

-1.989 

-3.069 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.638 

7.640 

-1.661 

-1.850 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,774 

4.775 

-1.850 

-2.072 

DWS B RISK 

9.400 

9.393 

-2.297 

-3.352 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,682 

10.677 

-2.811 

-3.965 

EFFEOB. GLOBALE 

5.249 

5.245 

-1.961 

-2.562 

EPTA 92 

10,507 

10.507 

-2.142 

-4.438 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,432 

6.426 

-2.011 

-3.162 

EUROM. INTER. BOND 

8.630 

8.622 

-1.518 

-1.630 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,061 

11.052 

-2.632 

-1.941 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.231 

7.228 

-2.534 

-2.966 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.922 

12.923 

-1.682 

-1.359 

FONDERSEL INTERN. 

11,960 

11.946 

-1.951 

-3.494 

G.P. BOND 

12,553 

12.553 

-2.098 

-4.285 

GESTIELLE BOND 

9.221 

9.217 

-1.475 

-2.824 

GESTIELLE BTOCSE 

6.276 

6.281 

-2.045 

-3.297 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.481 

5.479 

-1.527 

-2.836 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,783 

7.782 

-1.568 

-2.542 

IMI BOND 

13.374 

13.373 

-1.849 

-3.971 

INTERMONEY 

6,804 

6.804 

-2.181 

-3.930 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,703 

7.707 

-2.605 

-6.608 

LAURIN BOND 

5.267 

5.265 

-1.717 

-3.464 

LEONARDO BOND 

5,131 

5.122 

-2.155 

-2.099 

ML MSERIES BND 

5,145 

5.140 

0.195 

1.760 

NEXTRA BONDINTER. 

7.767 

7.766 

-2.043 

-2.852 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.423 

7.421 

-2.020 

-3.031 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,338 

11.337 

-2.250 

-4.562 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.897 

5.886 

0.597 

1.743 

PRIM.BOND INT. 

4.731 

4.730 

-3.113 

0.000 

RAS BOND FUND 

13,788 

13.786 

-2.413 

-4.628 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,655 

7.648 

-1.972 

-3.407 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.010 

8.011 

-2.174 

-4.438 

SOFIDSIM BOND 

6,393 

6.392 

-2.098 

-3.092 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,578 

10.559 

-1.701 

-2.776 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.532 

10.513 

-1.754 

-2.931 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.866 

4.857 

-1.875 

-2.328 

ZETA BOND 

13,362 

13.349 

-2.317 

-3.864 

ZETA INCOME 

5,117 

5,120 

-1,879 

-3,942 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.893 

5.884 

0.873 

4.820 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,385 

4.378 

0.944 

4.380 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,613 

5.602 

1.336 

6.691 

ZENIT BOND 

6,534 

6,538 

-2,695 

-0,396 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.226 

6.217 

4.974 

22.680 

MC GES. FDF H.Y. 

5,817 

5,816 

3,561 

14,824 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,352 

4.351 

-1.158 

-6.569 

CAPITALG. BOND YEN 

5,099 

5.099 

-1.029 

-4.869 

DUCATO FIX YEN 

4,405 

4.408 

-0.766 

-5.513 

EUROM. YEN BOND 

8.112 

8.112 

-1.422 

-6.404 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,457 

4.462 

-0.757 

-6.718 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,559 

5,566 

-0,962 

-8,282 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.699 

9.675 

3.445 

18.788 

AUREO ALTO REND. 

6,261 

6.241 

-2.218 

6.335 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,183 

7.171 

0.701 

7.918 

CAPITALG. BOND EM 

6.945 

6.921 

-3.340 

4.373 

DUCATO FIX EMERG. 

10,093 

10.065 

3.359 

15.799 

DWS OBBL. EMERG. 

5.119 

5.102 

-3.214 

4.342 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,572 

5.567 

-0.518 

10.227 

EPTA HIGH YIELD 

5.673 

5.676 

-5.920 

-3.733 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.505 

7.479 

-3.274 

4.804 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,169 

7.171 

-3.991 

1.015 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,767 

5.755 

2.488 

11.246 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,159 

5.144 

-1.546 

5.544 

ING EMERGING MARKETS 

15.615 

15.546 

-2.619 

8.025 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16,297 

16.279 

-0.670 

9.582 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,966 

8.964 

-4.910 

8.652 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,200 

8.181 

2.834 

18.241 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.225 

6.221 

-2.030 

3.234 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,567 

5.550 

-3.132 

3.940 

RAS EM.MKTS BOND 

4.768 

4.769 

-4.697 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.710 

7.686 

0.771 

13.750 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.649 

7.624 

0.698 

13.655 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,441 

5,433 

0,536 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,177 

15.170 

0.198 

1.750 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.306 

5.304 

1.667 

14.083 

AUREO GESTIOBB 

8,853 

8.842 

-1.183 

-1.677 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.831 

6.831 

0.235 

1.080 

AZIMUT TREND TASSI 

7,840 

7.834 

-0.064 

2.618 

BN REDDITO 

6.166 

6.164 

0.342 

1.450 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,591 

4.594 

-2.712 

3.869 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.220 

4.226 

-7.069 

-10.688 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,609 

4.597 

-4.199 

-9.039 

DUCATO FIXCONV. 

7,708 

7.712 

0.600 

7.056 

EUROM. EUROPEBOND 

5,829 

5.818 

0.604 

2.714 

EUROM. RISK BOND 

5.406 

5.396 

1.236 

14.704 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,585 

5.581 

0.036 

5.417 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,647 

5.644 

-0.141 

1.237 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.130 

5.130 

0.293 

1.243 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5,023 

5.028 

-0.476 

5.392 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.121 

5.118 

0.215 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,012 

6.013 

0.451 

3.816 

ING BOND 

13.855 

13.839 

-2.092 

-3.530 

MGRECIAOBB 

6,532 

6.525 

-0.745 

0.461 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,956 

4.966 

0.061 

5.604 

PRIM.OBB.MISTO 

4.942 

4.939 

0.590 

0.000 

RAS CEDOLA 

6,303 

6.296 

0.350 

2.370 

RAS SPREAD FUND 

5.247 

5.245 

1.607 

13.547 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.473 

12.463 

-0.772 

1.020 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,076 

6.075 

1.504 

-3.846 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,551 

7.561 

-2.429 

-5.439 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.161 

6.150 

3.044 

17.487 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,213 

6.208 

-1.083 

0.194 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.332 

5.324 

0.443 

3.146 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,060 

6.055 

0.232 

2.110 

SOLIDITAS 

5.018 

5.017 

0.561 

0.000 


VASCO DE GAMA 10,936 10,919 1,109 7,012 


1 OB. MISTI 1 

AGORA VAL.PR.95 

5.453 

5.449 

0.350 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.363 

5.355 

0.524 

2.247 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.252 

7.241 

0.471 

2.170 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.718 

16.714 

0.312 

12.564 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.020 

7.008 

0.559 

2.647 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.581 

5.582 

-0.481 

-0.641 

AZIMUT CPRU 

5,001 

5.002 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.007 

7.005 

0.215 

2.202 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,000 

4,999 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BIM GLOBAL CONV. 

4,949 

4.951 

-0.121 

2.421 

BIPIELLE F.80/20 

8,687 

8.682 

-0.458 

3.281 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.895 

9.891 

0.518 

2.507 

BIPIELLE PROFIL01 

4,634 

4.635 

-2.030 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.221 

5.219 

0.385 

1.973 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.173 

8.172 

0.368 

2.999 

BNL PER TELETHON 

4,876 

4.881 

-1.216 

-1.455 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,102 

5.100 

0.098 

2.368 

BPB TIEPOLO 

7.427 

7.412 

0.691 

3.196 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,017 

5.018 

-2.412 

-2.050 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

4,996 

4.997 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5,280 

5.271 

0.898 

3.911 

DWS BIL. 0-20 

5.248 

5.248 

-0.209 

2.640 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,583 

4.583 

-0.131 

0.219 

EPSILON LIMITED RISK 

5,267 

5.264 

0.400 

1.896 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.336 

5.331 

-0.056 

2.418 

EPTA PROT95 

5,032 

5.034 

0.640 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,047 

5.048 

0.458 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.106 

6.102 

0.033 

1.496 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,499 

5.495 

-0.018 

2.421 

FINECO AM VALORE PR95 

5.233 

5.232 

0.249 

0.770 

FINECO IMPIEGO 

6.051 

6.043 

1.306 

7.842 

G.P. CASH 

5,697 

5.690 

0.405 

4.360 

GEOGL.CONV.BOND 

5,061 

5.061 

0.998 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7,810 

7.807 

-0.255 

1.494 

GESTIELLE OBB. 20 

9.612 

9.603 

0.146 

1.575 

GRIFOBOND 

6,807 

6.815 


1.627 

GRIFOREND 

7,660 

7.663 

-0.273 

3.732 

_ INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

0,000 

5,000 

5,000 

0,000 

nnnn INTESA BOUQUET PROF.PRUD. 
0,000 

5,000 

5,000 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.279 

19.290 

-0.124 

2.423 

LEONARDO 80/20 

5,270 

5.264 

1.074 

1.016 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3,876 

3.877 

-3.630 

-12.367 

NAGRAREND 

8,579 

8.577 

0.023 

1.719 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.218 

5.215 

0.404 

2.737 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,884 

6.885 

-2.507 

-2.327 

NEXTRA RENDITA 

6,169 

6.164 

0.407 

0.423 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,107 

5.104 

0.413 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,199 

5.198 

0.580 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,608 

5.603 

0.592 

2.692 

RAS LONG TERM BOND F 

5.778 

5.777 

-0.086 

2.830 

SANPAOLO ETICO VENSER 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.170 

5.168 

-0.385 

2.640 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.704 

7.694 

0.430 

2.885 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,668 

7.658 

0.380 

2.664 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.177 

5.182 

0.291 

3.540 

VITAMIN SHORT TERM 

5,109 

5.106 

0.275 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,064 

7,067 

-0,926 

3,699 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5,589 

5.585 

0.143 

2.157 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,637 

7.635 

0.474 

3.468 

BPM RISPCED 

5,118 

5.116 

0.847 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,035 

5.035 

0.379 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.926 

8.928 

0.180 

2.456 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,870 

4.868 

-1.036 

5.548 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,854 

6.854 

-0.131 

5.026 

DUCATO FIX RENDITA 

18.397 

18.390 

-0.244 

4.345 

FINECO AM BOND TR 

7.127 

7.127 

-0.252 

-0.224 

GENERALI INST.BOND 

5.116 

5.114 

0.373 

-2.329 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.675 

5.675 

0.478 

2.659 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,592 

5,592 

0,449 

2,118 


■ii.im.y&umm.i 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,657 

5,657 

0.497 

2.482 

ARCA BT 

7,810 

7,810 

0.334 

1.560 

ARCA BT-TESORERIA 

5.058 

5.057 

0.397 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,354 

5.354 

0.281 

1.191 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,072 

5.071 

0.376 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.172 

11.172 

0.350 

1.315 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.229 

7.229 

0.361 

1.702 

BNL CASH 

19,783 

19.782 

0.335 

1.597 

BNL MONETARIO 

9.082 

9.081 

0.343 

1.520 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5,010 

5.009 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.966 

10.966 

0.311 

1.452 

CAPITALG. LIQUID. 

6.451 

6.451 

0.389 

1.703 

DUCATO FIX LIQU. 

5,955 

5.955 

0.422 

2.057 

DUCATO FIX MONET 

7,568 

7.568 

0.371 

1.789 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.626 

6.628 

0.303 

1.938 

DWS CRESCITA RISP. 

7.352 

7.352 

0.259 

1.463 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,409 

7.408 

0.379 

2,151 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6,016 

6.016 

0.300 

1.604 

EPTAMONEY B 

12.565 

12.564 

0.319 

1.650 

EPTAMONEY A 

12.575 

12.574 

0.343 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,609 

12.608 

0.414 

0.000 

EUGANEO 

6.614 

6.614 

0.258 

1.333 

EUROM. TESORERIA 

10,096 

10.095 

0.328 

1.641 

FIDEURAM MONETA 

13,191 

13.191 

0.274 

1.383 

FINECO AM CASH 

5,580 

5.580 

0.306 

1.584 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5,479 

5.478 

0.422 

1.954 

FONDERSEL CASH 

8.101 

8.102 

0.322 

1.823 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.858 

5.858 

0.377 

1.737 

GESTIELLE CASH EURO 

6,337 

6.336 

0.380 

1.865 

ING EUROCASH 

5,930 

5.930 

0.338 

1.628 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.162 

5.162 

0.389 

1.554 

NEXTRA TESORERIA 

6,817 

6.817 

0.353 

1.701 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,508 

5.507 

0.383 

1.567 

OPTIMA MONEY 

5.512 

5.511 

0.309 

1.548 

PERSEO MONETARIO 

6,645 

6.644 

0.332 

1.668 

RISPARMIO IT.MON. 

5,439 

5.439 

0.332 

1.578 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.159 

10.158 

0.405 

3.305 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,643 

6.643 

0.347 

1.762 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.598 

6.598 

0.274 

1.492 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.451 

7.451 

0.364 

1.706 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.415 

7.415 

0.298 

1.478 

VEGAGEST MONETARIO 

5,275 

5,275 

0,419 

2,149 





COLUMBUS INT. BOND 

7.313 

7.337 

-8.047 

-14.797 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,054 

9,048 

-7,929 

-14,393 

1 FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.267 

5.267 

-0.978 

0.000 

AGORA FLEX 

5,454 

5.454 

0.479 

6.503 

ALARICO RE 

4,068 

4.074 

1.371 

0.074 

ANIMA FONDATTIVO 

12.475 

12.501 

-0.328 

21.187 

AUREO FLESSIBILE 

4,838 

4.839 

3.266 

12.146 

AZIMUT TREND 

17.692 

17.682 

1.080 

9.230 

AZIMUT TREND 1 

14,387 

14.377 

5.655 

18.960 

BIM FLESSIBILE 

4,039 

4.034 

0.198 

4.232 

BIPIELLE F.FREE 

3.798 

3.804 

-2.490 

1.905 

BIPIEMME TREND 

2,790 

2.794 

-2.889 

0.000 

BNLTREND 

18,364 

18.489 

-0.928 

5.973 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.071 

5.058 

0.575 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,371 

6.375 

0.999 

3.931 

CAPITALG. RISK 

7,403 

7.429 

2.620 

11.592 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,288 

4.288 

-1.584 

-0.833 

DUCATO FLEX 100 

9,754 

9.776 

-2.732 

0.505 

DUCATO FLEX 30 

16.092 

16.102 

-0.801 

0.449 

DUCATO FLEX 60 

4,991 

4.997 

-1.791 

0.080 

DUCATO STRATEGY 

3.959 

3.967 

-2.367 

-0.727 

DWS HIGH RISK 

6,236 

6.259 

-3.363 

-0.272 

DWSTREND 

3.698 

3.708 

-3.446 

4.169 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.812 

9.824 

-1.268 

-0.264 

EUROM. STRATEGIC 

3,864 

3.861 

-1.050 

18.455 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

4,999 

5.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.000 

5.001 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,006 

5.006 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,022 

5.015 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.142 

6.142 

0.278 

3.610 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.122 

6.118 

0.542 

1.526 

FORMULAI HIGH RISK 

5.749 

5.753 

0.736 

4.054 

FORMULAI LOW RISK 

6,065 

6.062 

0.514 

1.387 

FORMULAI RISK 

5,761 

5.763 

0.594 

3.615 

FS AGGRESSIVE 

5,581 

5.596 

-1.064 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.837 

3.845 

-2.934 

-0.878 

FS TREND GBL.OPP. 

4.012 

4.036 

-1.060 

4.019 

G.P. MEDIUM RISK 

5,062 

5.060 

0.776 

0.000 

G.P. RISK 

5.096 

5.096 

1.514 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5,756 

5.759 

1.142 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.454 

4.454 

3.078 

7.611 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.322 

11.335 

-0.736 

1.406 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.767 

4.755 

1.968 

3.676 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.204 

5.228 

0.872 

11.578 

GESTNORD ASSET ALL 

4,982 

4.994 

0.201 

4.620 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,994 

3.995 

-2.036 

-2.419 

GRIFOPLUS 

5.123 

5.125 

0.000 

0.000 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.647 

4.638 

3.038 

3.751 

INVESTITORI FLESS. 

5,467 

5.464 

0.496 

9.274 

KAIROS PAR. INCOME 

5.749 

5.745 

0.297 

3.604 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,911 

4.906 

3.021 

16.347 

LEONARDO FLEX 

2.065 

2.069 

1.424 

-5.708 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5,525 

5.553 

0.601 

11.978 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.390 

7.391 

0.613 

3.227 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.383 

5.383 

0.354 

1.912 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,876 

4.876 

-0.021 

1.944 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.286 

4.290 

-0.603 

2.242 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,632 

3.640 

-1.089 

2.281 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.026 

5.039 

-3.439 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.474 

5.472 

1.314 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,440 

5.431 

1.644 

6.354 

NEXTRATREND 

2.968 

2.970 

-0.669 

5.025 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.508 

66.609 

-2.749 

-7.454 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.774 

4.755 

1.402 

4.054 

PROFILO BEST F. 

5,149 

5.157 

0.488 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4,573 

4.575 

-1.846 

1.781 

SAI INVESTILIBERO 

6,181 

6.180 

-0.242 

3.171 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,031 

4.033 

-0.420 

-2.656 

UNICREDIT-OPP-A 

3,946 

3.951 

0.229 

3.897 

UNICREDIT-OPP-B 

3,903 

3.907 

0.128 

3.446 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,667 

5.676 

0.604 

7.370 

ZENIT TARGET 

6,022 

6,022 

0,116 

1,878 
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l’Unità 


venerdì 19 dicembre 2003 



12,00 Rai Sport Notizie Rai3 


Lazio, ieri è saltata l’assemblea dei soci. Oggi si replica 


12,15 Sci, SuperG uomini Eurosport 


Gli azionisti del club (una volta raggiunto il quorum) dovranno stabilire l’aumento di capitale 


13,00 Studio sport Italial 

14,15 Biathlon, C. del mondo uomini Eurosport 

17,00 Sky racconta (replica) SkySport2 

18,20 Sportsera Rai2 

18,40 Sci, SuperG uomini (diff.) Rai2 

21,00 Grandi sfide: Evert-Navratilova EspnClassic 

21,30 Biscardivenerdì La7 

22,00 Equitazione, salto Eurosport 





ROMA Nulla di fatto. L'assemblea in prima convocazione dei soci della 
Lazio, nel centro sportivo di Formello, è andata deserta: com'era previsto. 
Ben altre attese ci sono per la riunione di oggi. La società (nella foto il 
presidente Ugo Longo) spera che i presenti raggiungano il quorum del 
33,4% degli azionisti, necessario per varare l’aumento di capitale da 120 
milioni di euro (che dovrebbe comunque essere approvato dai 2/3 dei 
votanti). Molto dipenderà dalla presenza o meno dei “sammarinesi”, i miste¬ 
riosi imprenditori che stanno acquistando sul mercato azioni del club (attual¬ 
mente controllerebbero il 24%). Tramite i loro rappresentanti romani, hanno 
più volte fatto sapere che non avrebbero partecipato a eventuali aumenti di 
capitale. Se non si presenteranno, sarà difficile arrivare al quorum. Tutto 
potrebbe quindi slittare a gennaio, in terza convocazione: l'ultima chiamata 
per dare alla Lazio il denaro necessario per andare avanti. Intanto le voci 
sull'entrata di nuovi azionisti si susseguono. Ieri il nome più gettonato è 
stato quello di Angelucci, imprenditore nel ramo farmaceutico. 



Questa mattina al tribunale di Tori¬ 
no, alla ripresa del processo per la 
somministrazione di farmaci fra gli 
atleti della Juventus, sono attesi Zi- 


dane, Ravanelli, Roby Baggio, Amo¬ 

a 

ruso, Inzaghi, Lombardo, Monterò, 


Ferrara, Peruzzi e Zidane. Il proces¬ 

© 

so riguarda l’amministratore delega¬ 
to Antonio Giraudo e il capo dello 
staff medico Riccardo Agricola. La 

© 

tesi dell’accusa è che alla Juventus 

© 

si praticasse il doping sfruttando gli 

p 

effetti dei principi attivi di alcuni me¬ 


dicinali: una tesi, però, che la socie¬ 
tà ha sempre negato.. 



La Coppa Italia degli stadi deserti 


Pochi spettatori per una competizione snobbata dai grandi club. Una formula da rivedere 


Francesco Caremani 


Dal tabellone non si direbbe che la 
Coppa Italia è un trofeo snobbato e 
abbandonato a se stesso. Anzi. Ai 
quarti di finale sono arrivate solo 
squadre di Serie A e fra queste la mag¬ 
gior parte occupa i primi posti della 
classifica. Il meglio del calcio italiano, 
possibile pretendere di più? Beh, vi¬ 
sta da questa prospettiva la situazio¬ 
ne appare rosea, ma chissà quanti 
(già quanti?) di voi hanno visto il 
“Delle Alpi” completamente vuoto 
per un ottavo di finale tra Juventus e 
Siena. E le gare di mercoledì? Meno 
di 2000 paganti sia alfOlimpico per 
Lazio-Modena che al Tardini per Par¬ 
ma-Venezia. 

La Coppa Italia sta morendo e 
nessuno fa niente per salvarla, questo 
è il problema. E se qualcuno dubita 
dell'esempio appena fatto, vada a rive¬ 
dersi il “Delle Alpi” della finale di due 
stagioni fa tra Juventus e Parma, an¬ 
che allora tristemente, inesorabilmen¬ 
te vuoto. 

L'eliminazione della Coppa delle 
Coppe, naturale sbocco delle varie 
coppe nazionali, ha tolto interesse al¬ 
la manifestazione che vale comunque 
un posto Uefa. Ma il criterio di far 
morire tutto ciò che non rende econo¬ 
micamente è pericoloso anche se og¬ 
gi rimasti pochi quelli che s'indigna¬ 
no. 

Quando nel '99-00 il Manchester 
United aveva rinunciato alla FA Cup 
in favore del mondiale per club orga¬ 
nizzato dalla Fifa in Brasile, sera gri¬ 
dato allo scandalo. A maggior ragio¬ 
ne in Inghilterra, dove la coppa è na¬ 
ta prima del campionato ed è conside¬ 
rata una manifestazione intramonta¬ 
bile. Con tanto di finale a Wembley 
(quando era ancora in vita...). 

Qualcuno avrà pure pensato che 
forse, in questi anni, sarebbe stato 
meglio se le grandi squadre avessero 
rinunciato alla Coppa Italia piuttosto 
che mandare in campo formazioni a 
dir poco ridicole e ridicolizzate, a vol¬ 
te, dagli avversari. Ed è inutile che il 
Milan dichiari che è un trofeo impor¬ 
tante, solo per poter dire di aver vin¬ 
to qualcosa in più rispetto alla Juven¬ 
tus. Se in tutti questi anni non l'aveva 
mai vinta un motivo ci sarà pure e 
non sarà certo da rilevarsi nella scarsa 


Roberto Carnero 


Avete poche idee per il regalo di 
Natale? Eccone una: un libro. State 
sicuri, per ogni sportivo c’è quello 
giusto tra le molte novità uscite nel¬ 
le ultime settimane. 

A come alpinismo. Di Heinri¬ 
ch Harrer, l'autore di “sette 
anni nel Tibet”, la nuovissi¬ 
ma autobiografia dal titolo La mia 


Sfida al destino ( trad. di Marco Bo- 
sonetto, Mondadori, pp. 466, euro 
18,60): un'avventura lunga una vi¬ 
ta, dall'Eiger al Tibet, dall'Alaska al 
Ruwenzori. Un'esistenza tutta dedi¬ 
cata ai viaggi e alle esplorazioni, che 
hanno fatto del leggendario alpini¬ 
sta ed esploratore austriaco, oggi no¬ 
vantunenne, uno dei più importan¬ 
ti scalatori mondiali dell'ultimo se- 




qualità tecnica della rosa rossonera. 

Insomma, urge riflessione e una 
nuova formula, oltre che un nuovo 
trofeo. Sarà solo una questione di me¬ 
ra immagine, ma che ne dite della 
Champions League? Bellissima ve¬ 
ro... va da sé. Ma ci vuole anche un 
modo diverso di giocarla e basta con 
gli esperimenti, come quello del dop¬ 
pio arbitro, che al di là del merito 
intrinseco sottolineano solamente la 
figura da cavia della manifestazione. 
Innanzi tutto, bisognerebbe che chi 
vince la coppa conquisti un posto in 
Champions League, vista l'importan¬ 
za economica del torneo europeo ne 
vedremmo delle belle, altro che secon¬ 
de linee, altro che manifestazione 
snobbata. 

Già negli anni 
Ottanta c'erano sta¬ 
te proposte di am¬ 
modernamento del¬ 
la Coppa Italia, ma 
sono rimaste dentro 
un cassetto, mentre 
noi, da qualche an¬ 
no a questa parte, 
abbiamo ripreso l'ar¬ 
gomento e lo stia¬ 
mo portando avan¬ 
ti. I nostri lettori si 
sono scatenati a lo¬ 
ro volta e ci hanno 
inviato le loro pro¬ 
poste, per una nuo¬ 
va formula. Dario 
Cortesi (Cremona) 
partirebbe dalla Se¬ 
rie D a salire, con 
scontri diretti e gara 
unica in casa della 
peggio classificata. 
Al limite i rigori, fi¬ 
no ad arrivare alle squadre di A. Re¬ 
mo Gandolfi (Parma), invece, parti¬ 
rebbe dalla C2, seguendo il meccani¬ 
smo della FA Cup inglese. In entram¬ 
bi i casi finale unica, da giocarsi a San 
Siro o all'Olimpico. Forse, per i tanti 
impegni durante la stagione, si do¬ 
vrebbe rimanere con le sole squadre 
di A e di B, suddivise in gironi geogra¬ 
fici e, sempre con un meccanismo 
all'italiana, arrivare a una finale secca 
all'Olimpico. Troppo banale? Sem¬ 
pre meglio che vedere la Juventus, 
che vanta decine di milioni di tifosi, 
giocare gare importanti di Coppa Ita¬ 
lia in uno stadio vuoto. 


Appiah 
abbraccia 
Del Piero 
sullo sfondo 
tribune deserte 
e nemmeno 
uno spettatore 


il corsivo 

Doping senza confini 
di spazio e di tempo 

Vincere a tutti i costi. Perché quello che conta è essere primi. Il 
resto non importa. Eberhard Kliesch deve aver seguito alla 
lettera questo ragionamento, o più precisamente, deve esserne 
vittima: ieri la Federazione tedesca di atletica leggera lo ha 
squalificato dopo averlo trovato positivo ad uno steroide ana- 
bolizzante, il metandienone. Via con ignominia, Vex campio¬ 
ne europeo del lancio del martello perché si è dopato. La cosa 
allarmante è che Kliesch ha sessantatré anni, è insomma un 


seniores, uno di quegli atleti che, si dice, dovrebbero gareggiare 
per lo spirito, per il benessere, per i valori. Quali valori? La 
sportività, la fratellanza e via dicendo. Invece il meccanismo 
che scatta non è questo, ma quello della vittoria a tutti i costi, 
del primeggiare, del distruggere Vavversario con qualsiasi ar¬ 
ma, dell’importante non è mica partecipare. Ecco, allora, che 
tutti i bei discorsi diventano vuoti, le parole altisonanti perdo¬ 
no significato, gli appelli alVonestà e alla correttezza si fanno 
vani e si trasformano in un bagaglio di retorica, fiacco e 
inutile. Vecchio e anche un po’ ridicolo. La gravità del proble¬ 
ma viene sottolineata da un altra notizia che arriva dalla 
Cina, dove è stato pescato il primo calciatore dopato. Si chia¬ 
ma Zhang Shuai e gioca nel Beijing Hyundai. Incriminata è 
Vefedrina, una sostanza abbandonata da molti anni qui da 
noi, dove le cose sono più sofisticate e anche il doping si è 
perfezionato con il tempo, ma il principio è lo stesso. Bene, la 


Cina è indietro, ma sta facendo passi da gigante sulla via 
delVemancipazione e dello sviluppo, nelVeconomia come in 
altri campi. Allo stesso tempo, si vanno affermando anche a 
Pechino quei valori e quello spirito che caratterizzano l’Occi- 
dente, la rapacità, l’individualismo sfrenato, la voglia di emer¬ 
gere a tutti i costi, in poche parole Vesaltazione del vincente e 
l’umiliazione del più debole. Le istituzioni si battono contro il 
doping (quelle che lo fanno davvero) rafforzando i controlli e i 
test, ma è una lotta impari perché il doping cambia faccia ogni 
giorno, si trasforma, si perfeziona. Per batterlo bisogna andare 
alla radice, Vobiettivo della lotta deve essere la cultura del 
doparsi e non il suo effetto. In definitiva, hanno ragione quelli 
che indicando nella scuola e nell’educazione il primo stop alla 
dilagante cultura della vittoria a tutti costi. Che poi, a ben 
guardare è anche violenza. Fosse solo su se stessi. 

Aldo Quaglierini 


Ai quarti di finale anche Juventus, Milan e Udinese 


Anche la seconda giornata di Coppa Italia è 
senza sorprese: passano Milan, Juventus, e 
Udinese. Il rossoneri (già vittoriosi all’andata per 
1-0) hanno battuto la Sampdoria 1-0 (gol di 
Inzaghi, al 14’) rialzando la testa dopo la 
sconfitta intercontinentale di Yokohama. Buona 
la prova del Milan, apparso tonico e volenteroso. 
Altrettanto buona la gara della Juventus, che ha 
superato il Siena 2-1 (gol di Del Piero al 45’ pt, 
di Camoranesi al 5’ st e di Ventola sui rigore al 
7’ st) in una partita vera, onorata da entrambe le 
squadre. È stato proprio uno dei pezzi da 
novanta messi in campo ieri, Del Piero, a 


sbloccare il risultato allo scadere del primo tempo 
con un rasoterra di precisione di sinistro su 
lancio smarcante di Appiah. Gol contestatissimo 
dagli ospiti perché ritenuto viziato da fuorigioco. 
Al Friuli, l’Udinese conquista i quarti di finale 
(che aveva già ipotecato con la gara d’andata 
vinta per 1-0) travolgendo il Bologna 3-0 (gol di 
Jancker al 17’ st, Jankulovski su rigore al 24’ e 
Pierini al 31’ st). Ottima la gara di Jankulovski. 
Nei quarti, il Milan incontrerà la Roma, la Juve 
il Perugia, mentre l’Udinese dovrà vedersela con 
l’ìnter. Legare d’andata si disputeranno il 14 
gennaio, quelle di ritorno il 21 ). 


libri da repalare 


Per Natale tutti gli sport in libreria 


colo. Sempre attento e rispettoso 
delle culture “altre” con le quali è 
entrato in contatto nei cinque conti¬ 
nenti: sull'Himalaya, sul Rio delle 
Amazzoni, nel Borneo, in Nuova 
Guinea o nel Mato Grosso. Sul mi¬ 
stero mai risolto della spedizione 
sull'Everest di George Mallroy e An¬ 
drew Irvine (1924) è incentrato in¬ 
vece il libro-inchiesta di Peter First- 
brook Scomparsi sull'Everest (Net, 
pp. 240, euro 8,00). Che cosa è stato 
dei due alpinisti? A che cosa fu do¬ 
vuta la loro scomparsa? Nel 1999 
una spedizione sponsorizzata dalla 
BBC si è avventurata sull'Himalaya 


per rispondere a queste domande. 
E ora il libro ne dà conto, con una 
nuova pagina di storia dell'alpini- 
smo. 

come basket. Un viaggio at¬ 
traverso le diverse forme del¬ 
la pallacanestro è quello pro¬ 
posto da Phil Jackson e Charley Ro- 
sen in Più di un giOCO (trad. di Ric¬ 
cardo Vianello, Baldini Castoldi Da¬ 
lai, pp. 392, euro 16,60): dalle parti¬ 
te di strada e da quelle giocate nei 
campetti di periferia alle stelle del 
basket universitario americano, dal¬ 
la CBA ai Chicago Bulls ai mitici 
Los Angeles Lakers. Ma il libro offre 


anche appassionate discussioni tec¬ 
niche su questa o quella strategia di 
gioco, distinguendo il carattere del¬ 
le squadre vincenti da quello delle 
squadre perdenti. 

come calcio. Qui c'è solo 
l'imbarazzo della scelta. Tra¬ 
lasciando i numerosissimi 
volumi sulle singole squadre, con¬ 
centriamoci su due titoli. La palla è 
rotonda? (Limina, pp. 236, euro 
13,50) di Davide Grassi è una storia 
umoristica del calcio. Un secolo di 
sport vivisezionato tra aneddoti, 
battute, vittorie, sconfitte, parados¬ 
si e figuracce dei vari campioni di 


turno. Grandangolo anche sui tifo¬ 
si, raggruppati in diverse categorie: 
maniacali, occasionali, enciclopedi¬ 
ci, ultrà, in poltrona... Un libro di¬ 
vertente per sdrammatizzare la pas¬ 
sione (nel senso etimologico del ter¬ 
mine) di molti italiani. Per i più 
piccoli segnaliamo Magico calcio 
(Mondadori, pp. 200, euro 13,00) di 
Sergio Comisso. Tecniche, regole e 
segreti spiegati a fumetti, in un volu¬ 
me coloratissimo, scritto in forma 
narrativa: protagonista un ragazzi¬ 
no e Pallamia, il suo pallone. A cor¬ 
redo della storia, schede tecniche 
che affrontano i fondamenti del gio¬ 


co, ma anche, in modo piacevole e 
vivace, i suoi aspetti psicologici e 
relazionali. 

come ciclismo. Angelo De 
Lorenzi firma un'avvincen¬ 
te biografia di Eddy Mer- 
ckx, E non chiamatemi (più) canni¬ 
bale (Limina, pp. 154, euro 13,50). 
Ha vinto quasi tutto, oltre 500 cor¬ 
se, affermandosi quale il più forte 
ciclista della storia. Attraverso le te¬ 
stimonianze di Gimondi, Adorni, 
Motta e altri campioni del pedale, 
l'autore ha ricostruito la vita e le 
imprese del corridore belga. Da un 
atleta d'eccezione, un campionissi¬ 


mo, ai gregari. Che cosa sarebbe in¬ 
fatti il ciclismo senza di loro? L'aqui¬ 
la di Tappia al Giro d'Italia (interli¬ 
nea, pp. 168, euro 12,00) di Benito 
Mazzi e Marco Della Vedova valo¬ 
rizza il fondamentale contributo 
non dei protagonisti, ma dei com¬ 
primari, dei personaggi secondari e 
delle comparse, che però hanno fat¬ 
to la storia di questo sport. 

come rugby. Un libro illustra¬ 
to ottimo come idea per una 
strenna: Marco Pastonesi, All 
BlackS (Baldini Castoldi Dalai, pp. 
190, euro 20,00). La storia, le partite 
e i campioni della squadra di rugby 
che tutti vogliono vedere e nessuno 
vuole incontrare, ossia la nazionale 
neozelandese, di cui viene ripercor¬ 
sa la storia più che centenaria. Prefa¬ 
zione di John Kirwan e introduzio¬ 
ne di Doro Quaglio. 
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SCI NORDICO 

Salto dal trampolino 
Record dell’azzurra Demetz 


Le ragazze della neo costituita 
squadra azzurra di salto con sci 
femminile crescono in fretta: oggi a 
Predazzo la 15enne gardenese Usa 
Demetz ha realizzato il nuovo record 
italiano di 73,5 metri. Il primato è stato 
realizzato sul trampolino da Coppa del 
Mondo K90 durante la prima prova 
della competizione Alpencup. Il record 
precedente, realizzato sul trampolino 
K70, era di 56 metri ed apparteneva 
alla stessa Lisa Demetz, una ragazza 
di Ortisei. 


SALT LAKE CITY 


CALCIO 


KICK BOXING 



L’arbitrato dello sport riassegna 
le medaglie dello sci di fondo 

Una vera a propria rivoluzione nel 
medagliere dello sci di fondo delle 
Olimpiadi di Salt Lake City: a provocarla 
è una sentenza del tribunale di arbitrato 
dello sport che ha accolto i ricorsi dei 
norvegesi Thomas Alsgaard, Frode Estil, 
Kristen Skjeldal, nonché della canadese 
Beckie Scott. La sentenza elimina lo 
spagnolo Johann Muehlegg e la russa 
Olga Danilova (positivi ai controlli 
antidoping), dalle classifiche di tutte le 
gare della XIX Olimpiade e non solo da 
quella in cui erano risultati positivi. 


La Figc seguirà i principi Uefa 
per 1’iscrizione ai tornei 2004-05 

Rispettare le norme Uefa con debiti 
sanati al 30-6-2004, la certificazione dei 
bilanci a fine stagione agonistica e con la 
possibilità di slittare al 31 dicembre dello 
stesso anno, il pagamento dei tesserati 
entro il 30-4-2004. Sono questi i principi 
approvati ieri dal consiglio federale Figc 
riguardo l'iscrizione ai prossimi tornei. 

«La normativa dettagliata la stabiliremo a 
febbraio - ha spiegato il presidente 
Franco Carrara - perché l'Uefa ha una 
riunione del comitato esecutivo relativa 
proprio all'Iscrizione dei club». 


Domani a Cava de’ Tirreni 
Siani punta al titolo europeo 

Domani alle 21, al liceo scientifico 
«Genoino» di Cava de’ Tirreni, il 
campione italiano di Kick boxing Marco 
Siani (23 anni, 83.5 kg) sfiderà il 
campione europeo, il belga David 
Ceradà (25 anni, 83 kg). Lo sfidante è 
stato preparato e allenato da Franco 
Trezza, ex campione internazionale di 
karaté e di Kick boxing (oggi arbitro 
internazionale di karaté) e Michele 
Pisapia, ex campione italiano di boxe. Il 
match è patrocinato dalla Provincia di 
Salerno e dal Comune. 


Atene, vademecum per il turista-tifoso 

Giochi 2004, viaggio all'interno della macchina organizzativa: biglietti, trasporti, ritardi 



Negli impianti che ospiteranno le gare dei Giochi estivi i lavori continuano a ritmo frenetico 


Novella Calligaris 


ATENE I Giochi Olimpici tra otto 
mesi tornano a casa, ritornano nel 
Paese dove sono stati inventati 2700 
anni fa. E questo esercita un certo 
fascino anche su noi italiani nono¬ 
stante la sconfitta di Roma ancora 
bruci. Atene vinse sul fil di lana, ma 
questa ormai è storia, il prossimo 
futuro sono le Olimpiadi in Grecia. 
Ma come si deve muovere e che 
cosa deve sapere chi vuole assistere 
alf evento? Gli alloggi scarseggiano, 
tutti gli alberghi sono stati requisiti 
dall'organizzazione per giornalisti, 
famiglia olimpica ed addetti ai lavo¬ 
ri. Per i turisti ci saranno le case 
private. Da circa un mese è stato 
lanciato un programma per reperi¬ 
re appartamenti, che poi verranno 
offerti al pubblico. I prezzi? Si parte 
da un minimo 100 euro a posto 
letto al giorno. 

Biglietti: l'entusiasmo dei greci è 
cresciuto in maniera esponenziale 
negli ultimi mesi, dove i padroni di 
casa puntano a medaglie c’è già il 
tutto esaurito. Impossibile trovare 
un posto per le finali di basket, nuo¬ 
to, sollevamento pesi, atletica. Nes¬ 
suna possibilità anche per le cerimo¬ 
nia di apertura e chiusura, i biglietti 
sono stati razziati dagli sponsor. I 
fortunati che riusciranno ad acqui¬ 


stare i ticket, per uno qualsiasi dei 
28 sport, avranno diritto per l'inte¬ 
ra giornata ai trasporti gratuiti. 
Trasporti: sono stati costruiti o rin¬ 
novati ben 210 km di strade. Quin¬ 
di almeno sulla carta nessun proble¬ 
ma per atleti e delegazioni che 
avranno a disposizione trasporti su 
ruote con corsie preferenziali. La 
metro conta su tre linee, ma manca¬ 
no ancora alcuni tratti di congiun¬ 
zione. 32 i chilometri di ferrovia 
per unire il nuovo aeroporto inter¬ 
nazionale al Parco Olimpico, dove 
ci sono buona parte degli impianti 
come l'Acquatic Center e lo Stadio. 
Ma il treno non è ancora operativo 
e i lavori sono in corso. Dei 27 chilo¬ 
metri del tram leggero che servirà 
gli impianti della zona costiera solo 
il 60% è già pronto, per il tratto 
mancante si lavora senza sosta. 
Record e ritardi: i greci sono esperti 
nelle volate finali si racconta che 
per l'arrivo di Giscard d'Estaing ad 
Atene per festeggiare l'ingresso del¬ 
la Grecia nella Comunità Europea, 
furono impiegati 10.000 uomini 
che in tre giorni costruirono la Sin- 
grou, il grande viale che dal mare 
conduce al centro. 

Il Comitato Organizzatore: nell' 
Athoc, ovvero nella grande macchi¬ 
na da guerra che ha il compito di 
coordinare l'operatività organizzati¬ 
va, sono impegnate 1800 persone, 


tutte laureate e con conoscenza per¬ 
fetta dell'inglese e di un'altra lingua. 
L'età media non supera i trenta an¬ 
ni e il 58 % sono donne. 


La Presidente: dopo aver condotto 
alla vittoria la Grecia nel 1997 e do¬ 
po un periodo di esilio forzato, 
Gianna Angelopolous è stata richia¬ 


mata al timone di Atene 2004 a fu¬ 
ror di Ciò (Comitato olimpico inter¬ 
nazionale), preoccupato per i ritar¬ 
di e le liti dei politici. Gianna nata 


Dakakis è originaria di Creta, avvo¬ 
cato rampante e senatore eletta dal¬ 
la sinistra e passata poi alla destra, 
ha conquistato il marito, Mister An¬ 
gelopolous erede di un impero supe¬ 
riore a quello degli Onassis, svenen¬ 
dogli tra le braccia. Aneddoti a par¬ 
te, la Kiria di ferro è rispettata e 
temuta dal suo staff, che ha saputo 
scegliere con grande capacità rispet¬ 
tando l'orgoglio greco, infatti nessu¬ 
no straniero è stato chiamato ai po¬ 
sti di comando. 

I volontari: 131.000 domande rice¬ 
vute ad oggi per 45.000 posti a di¬ 
sposizione, ma le iscrizioni sono an¬ 
cora aperte. La selezione verrà fatta 
a marzo per scegliere i migliori pro¬ 
venienti da tutto il mondo. 

Gli autisti: un programma per reclu¬ 
tare ed istruire 4200 autisti e reperi¬ 
re 1000 veicoli è stato lanciato nei 
giorni scorsi. A differenza di altri, i 
conducenti saranno retribuiti (non 
si trovano volontari ) e per evitare 
problemi verranno assegnati quat¬ 
tro turni al giorno per ogni mezzo. 
Ognuno dei prescelti dovrà frequen¬ 
tare un corso di inglese e conoscere 
perfettamente strade e percorsi 
olimpici, la confusione di Atlanta 
ha insegnato a prevenire. 

I Paesi: saranno 202 le nazioni par¬ 
tecipanti se l'Iraq riuscirà a formare 
un comitato Olimpico, dato che il 
vecchio fino all'anno scorso era pre¬ 


sieduto da uno dei figli di Saddam 
Hussein. 

Le gare: per motivi climatici e per 
ragioni televisive il programma pre¬ 
vede molte competizioni in nottur¬ 
na o al mattino presto, comunque 
durante tutta la giornata senza sosta 
si alterneranno i vari sport. 

Il Clima: le previsioni annunciano 
caldo torrido, anche per questo buo¬ 
na parte degli impianti sono coperti 
e climatizzati. La speranza è che dal 
mare arrivi qualche alito di vento. 
La Sicurezza: 45.000 uomini saran¬ 
no impegnati per garantire la sicu¬ 
rezza dentro e fuori gli stadi, con la 
collaborazione di un comitato inter¬ 
nazionale coordinato dalla polizia 
greca e con l'impiego di strumenti 
sofisticati per la prevenzione in tutti 
i punti strategici. 

I beniamini di casa: i greci puntano 
a raddoppiare le tredici medaglie 
vinte a Sydney. Basket, pallanuoto e 
ginnastica ritmica gli sport di squa¬ 
dre in cui sperano in un podio. Nel¬ 
la vela classe Mistral con Kaklama- 
nakis, negli anelli con Tabakos, nei 
200 piani con Kenderis, nel lancio 
del disco con la Kelessidou, nei 400 
ostacoli con Iacovaris i sogni di vit¬ 
toria. E con l'aiuto degli dei del¬ 
l’Olimpo qualche medaglia non pre¬ 
vista per arricchire il medagliere. 
4-fine 

precedenti puntate: 1, 2 e 5 dicembre 



Il lato oscuro dell'Attica 

la satira. 


In viaggio nell'Attica seguendo il sentiero 
troppo spesso inaccessibile della libertà di stampa. 
Umoristi e disegnatori, armati di matita, 
difendono con tratti roventi 
il loro diritto di comunicare 
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Dario Zonta 

L'altro natale è ciò che rimane, in termini di sale e di 
film, dalla scorpacciata dei grandi che hanno invaso, 
quest'anno più che mai, le sale con ingordigia e proter¬ 
via. Solo alcuni dati per darvi il polso dell'invasione: 

Alla ricerca di Nemo occupa 525 sale; Vacanze in 
India sbarca con 700 copie; Master & Commander e 
Il Paradiso all’improvviso se ne prendono 420; Sim- 
bad e Hollywood Homicide, 250 a testa; Looney 
Tunes, il Warner di Joe 
Dante, 220 copie; 

10 stesso Mona Li- 

mo fuggente di 
Julia Roberts; 

11 cartoon del¬ 


la Medusa, Totò Sapore, ga¬ 
rantisce 150 copie; Ho 

visto le stelle ra¬ 
strella 90 copie; 
in ultimo, e sot¬ 
to la minac¬ 
cia di un 
fiasco che 


Un’immagine da 
«Sinbad» della 
Dreamworks. Sotto 
«Totò sapore» e a 
destra Boldi e De 
Sica in «Natale in 
India» 


arriva dagli Stati Uniti, In thè cut, di Jane Campion 
con «sole» 100 copie. Provate a fare la somma e chiedete¬ 
vi quanti schermi ci sono in Italia. Cosa rimane dell'altro 
Natale? Cosa va a vedere chi non ama la commedia 
sentimentale, i cartoni animati, i blockbuster, i comici... 
E dove? La scommessa è aperta, ma qui vogliamo segna¬ 
larvi alcune pellicole che tenteranno di rimanere a galla, 
con una o due copie per città, le grandi città, se va bene. 
Innanzitutto, per chi ancora non lo avesse fatto, racco¬ 
mandiamo caldamente la visione del film più importan¬ 
te e bello della stagione: Mystic River di Glint Eastwood, 
la più lucida « tragedia » sulla comune vita del popolo 
americano. Altra stelletta va infilata a quella piccola 
gemma che è Lost in translation di Sofia Coppola: un 
valzer delicato, una storia « adolescenziale», un breve 
incontro tra un uomo adulto e una ventenne nella ipertec- 
nologica Tokio. Invece da poco usciti sono: Le invasioni 
barbariche di Denis Arcand, elegia sarcastica e cinica di 
una generazione sessanttottina canadese e Da quando 


Otar è partito, regia francese di Bertuccelli, attiva nel 
documentario e assistente alla regia di Ioseliani Kie- 
lowski, per un'ambientazione intimista georgiana. È una 
storia di donne che aspettano invano il ritorno di Otar, 
immigrato in Francia. D'aria nordica è Kitchen’s 
Story, norvegese candidato all'oscar che ripropone la 
nordica ironia lunare anni ‘50. Respira l’aria dell’est 
anche Vodka Lemon, vincitore di Controcorrente a Ve¬ 
nezia, commedia surreale e beckettiana tra Kaurismaki e 
Kusturica. Ancora più a est, e ancora più estremo e 
cinefilo, è Snake of June di Tsukamoto Shinya (sempre 
che sia ancora in distribuzione). È un film fotografato in 
uno splendido bianco e nero virato al blu (di un’estetica 
sovraeccitata) sulla malattia della modernità, sulla perdi¬ 
ta del corpo e della sensualità e dell'eros. Altri ve ne 
saranno, ma non possiamo prevedere la loro presenza, 
anzi abbiamo rischiato questo breve elenco sperando che 
alcuni di questi film rimangano in « vita », per tutti quelli 
che amano il cinema e non il natale al cinema... 
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«Sinbad», il cartoon 
può fare 
quel 
che vuole 

Sinbad, a volte scritto Sindbad, è un 
personaggio delle Mille e una notte: a 
differenza, per esempio, di Alì Babà (del 
quale non c'è traccia nell'immenso corpus 
delle fiabe arabe raccolte sotto il famoso 
titolo) o di Aladino (che invece c'è, in 
alcune edizioni, ma amo' di appendice). I 
racconti di Sinbad sono invece raccontati 
dalla schiava-narratrice Sheherazade e 
come tali compaiono anche in film-centoni 
come L'aquila del deserto o, persino, un 
dimenticato Le mille e una notte girato 
nel 1990 dal francese Philippe de Broca in 
cui il marinaio era interpretato, niente 
meno, da Vittorio Gassman! Altri 
interpreti celebri di Sinbad sono stati 
Toshiro Fimune, Gene Kelly, Lou Ferrigno 
(proprio lui, il vecchio Hulk), Douglas 
Fairbanksjr. e John Phillip Faw in un 
Viaggio fantastico di Sinbad che si 
fregiava delle creature di Ray Harryhausen. 
Tutto questo po' po' di pedanteria per dire 
che il cinema ha ampiamente contaminato 
i racconti di Sinbad, ed è quindi vietato 
stupirsi se in questo cartoon della 
Dreamworks il marinaio arabo ha come 
partner eroi della mitologia greca, come 
Proteo e le sirene, e si ritrova in una città 
dal nome non ignoto di Siracusa. È la 
fantasy, bellezza. Il film è affascinante, 
grazie a disegni mediamente disneyani ma 
qua e là originali e azzeccati: è incredibile il 
lavoro che i tecnici della Dreamworks 
hanno dedicato al mare (la cosa di gran 
lunga più difficile da disegnare, come Walt 
Disney scoprì già ai tempi di Pinocchio,); 
ed è bella la sequenza omerica delle sirene, 
che tentano Sinbad come tentarono, a suo 
tempo, Ulisse. In originale la voce di 
Sinbad è Brad Pitt, quella della feroce dea 
Eris è Michelle Pfeiffer e quella della bella 
Marina è Catherine Zeta-Jones. Noi ci 
accontentiamo di Pino Insegno e di 
Claudia Gerini, ma del primo va detto che 
sta diventando un doppiatore coi fiocchi: 
quando fa il padre nel film russo II 
ritorno, o Aragorn nel Signore degli 
anelli, è un attore vero, non un comico tv. 

al.c. 


Buon 


Alberto Crespi 


La prima «dritta» del Natale 2003 è che 
non esiste più il Natale. Almeno al cinema. 

Pensateci un secondo: che cos'era, fino a 
qualche anno, il Natale cinematografico? 

Cartoni animati per i bimbi, risate con i 
comici italiani, e un kolossal hollywoodia¬ 
no tanto per gradire. Stando ai listini della 
stagione 2003-2004, era lecito ipotizzare 
un pacchetto composto più o meno così: 

Alla ricerca di Nemo della Disney, il nuovo 
Carlo Verdone e il terzo capitolo della saga 
del Signore degli anelli. Più annessi & con¬ 
nessi, ovvero i film di seconda fascia. Per¬ 
fetto. Cercate quei tre titoli nei cinema. 

Troverete solo il cartoon Disney/Pixar, per 
altro uscito lo scorso 5 dicembre. Verdone 
e II ritorno del re escono solo a 2004 inoltra¬ 
to. Risultato: nei cinema c'è solo la suddetta seconda fascia. 
Due comici italiani, Salemme e Pieraccioni, capaci in passato 
di realizzare ottimi incassi (soprattutto il Leonardo fiorenti¬ 
no) ma oggettivamente in ribasso nelle ultime uscite. Il film 
della squadra Boldi/De Sica/Parenti, che per motivi assoluta- 
mente misteriosi risulta, ormai da anni, vincente solo fra 
Natale e Capodanno (sarebbe curioso vedere quanto incasse¬ 
rebbero uscendo in un week-end qualsiasi, ma non accadrà 
mai). Altri cartoon sparsi, che raccoglieranno le briciole la¬ 
sciate da Nemo. Nessun kolossal, a meno di voler considera- 


L 


Non spingete, non c ’è granché, 
Per Natale, aria di mare e 
avventura. Tra «Master & 
Commander» con Russel Crowe 
e «Sinbad», altro gran marinaio 
ma di cartoon. Faranno i conti 
con l Tndia di Boldi e De Sica 


1 


re tale l'atteso Master & Commander di Peter Weir. Hollywo¬ 
od ci spedisce titoli bizzarri, film sbagliati o sfortunati o nei 
quali probabilmente nessuno crede: una Jane Campion in 
sconcertante crisi creativa con In thè Cut; un Joe Dante 
divertente ma poco d'autore (molto commerciale) o forse 
poco commerciale (troppo d'autore?), quindi difficilmente 
definibile; un Robert Benton, La macchia umana , con un 
super-cast (Kidman più Hopkins) ma talmente brutto da 
imbarazzare presumibilmente anche chi lo dovrebbe pro¬ 
muovere; un Harrison Ford - Hollywood Homicide - scarsa¬ 


mente distinguibile da tutti gli Harrison 
Ford che lo hanno preceduto. E così via. È 
come se Hollywood desse per perso il Nata¬ 
le italiano, già di per sé marginale rispetto 
alle strategie planetarie della majors. La 
Medusa, con II signore degli anelli , snobba 
le feste da tre anni e i risultati le danno 
ragione: perché mescolare un film che è 
oggettivamente un evento mondiale con le 
piccolezze del Natale italiano? 

Gli anni scorsi, almeno, c’era Harry 
Potter, che un sapore natalizio comunque 
ce l'ha. Quest'anno il piccolo mago salta 
un giro: la lavorazione del terzo film, diret¬ 
to dal messicano Alfonso Cuaron, è slitta¬ 
ta perché i tre piccoli attori che interpreta¬ 
no Harry, Ron e Hermione dovevano recu¬ 
perare un anno di scuola. Senza hobbit, 
senza maghi e senza pesci (o con pesci 
ormai alla terza settimana di sfruttamento, 
quindi puzzolenti: ci riferiamo a Nemo , una volta di più) è un 
Natale senza magia e senza capitone. Sarà però un Natale 
molto marino, anzi, navale: oltre a Nemo, incontrerete nei 
flutti festivi il marinaio Sinbad e il capitano Russell Crowe. Il 
primo è protagonista del cartoon della Dreamworks, il secon¬ 
do comanda un galeone di Sua Maestà britannica e se la vede 
con i francesi di Napoleone, scoprendo, strada facendo, le 
Galapagos. Sinbad il marinaio e Master & Commander sono 
tra i film migliori in uscita oggi. Vento in poppa, quindi, e 
buone feste. 


«Totò sapore»: italian 
cartoon e qualche risata 

Stretto fra Sinbad e Nemo, che fine farà il 
povero Totò? Speriamo di sbagliarci, ma la 
sensazione è che i cartoons italiani siano 
andati allo sbaraglio come kamikaze 
giapponesi. Già è stravagante l'uscita, a 
due settimane di distanza, di due film 
«partenopei» come Opopomoz e Totò 
sapore; quando poi in giro ci sono i pesi 
massimi della Disney/Pixar e della 
Dreamworks, il rischio di andare k.o. è 
altissimo. Ma bando alle dance: Totò 
sapore è diretto da Maurizio Forestieri e 
prodotto dalla Lanterna Magica; la 
«napoletanità» è garantita dalle musiche 
dei fratelli Bennato e da voci doc come 
Mario Merola, Francesco Paolantoni, 

Lello Arena e Pietra Montecorvino. Totò, 
sarà bene dirlo, non è l'attore Totò (e 
meno male!), ma un giovane cuoco che 
nella Napoli del'700 riceve in dono un set 
di pentole magiche e finisce a confezionare 
manicaretti a corte: c'è di mezzo l'amore, 
ma anche l'odio della strega Vesuviaper 
tutti i napoletani (che avranno sempre da 
ridere e cantare?, si chiede la malamente: 
bella domanda). Musiche accattivanti, 
disegni un po ' «già visti» e dialoghi 
torrenziali, che cercano affannosamente la 
risata e la trovano solo di tanto in tanto. 



Stanco di vivere? Il sesso non urla? Prova con «Natale in India», chissà che non ti aiuti 


Vi basti sapere che sono andati in India a settembre: le 
riprese del nuovo film della coppia Boldi/De Sica sono finite 
praticamente l'altro ieri, e il film è oggi nelle sale, anche per 
la diabolica efficienza del regista Neri Parenti che grazie alla 
tecnologia «leggera» del montaggio in Avid monta la sera le 
scene che ha girato di giorno. Un industria? Sissignori, forse 
l'unica che ci è rimasta: la squadra capitanata dal 
produttore/distributore Aurelio De Laurentiis è una 
macchina da guerra, forse non gioiosa (Boldi e De Sica, 
soprattutto il primo, si sono probabilmente stufati di 
sfornare un film simile ogni anno) ma assolutamente 


inarrestabile. Tra le regole fisse di questa macchina c'è 
anche la scelta, ricorrente ad ogni festività, di non mostrare 
il film alla critica: non hanno tutti i torti, le recensioni (e ci 
mettiamo anche noi nel mazzo) sono praticamente in 
fotocopia da un anno all'altro e hanno l'infelice destino di 
non sottrarre, né aggiungere, un solo spettatore alle 
centinaia di migliaia che ogni volta affollano le sale. Sono 
questi ifilm che danno ragione a Berlusconi: la gente che 
vede Natale in India è gente che non legge i giornali, o 
quanto meno (e legittimamente, sia chiaro!) non legge le 
recensioni dei film, o se le legge (ancor più legittimamente) 


non si fida. Ecco spiegato perché non è possibile recensire 
Natale in India il giorno stesso in cui le 700 copie stampate 
dalla Filmauro invadono tutti i cinema del regno. La storia, 
però, più o meno si sa: Boldi è un magistrato, De Sica un 
truffatore; i loro figli sono stati scambiati in culla e hanno 
quindi un carattere esattamente speculare a quello del 
rispettivo (e sbagliato) genitore. Si ritrovano in India, e 
peggio per le tigri. Nel cast anche i Fichi (d'india, certo), e i 
soliti Enzo Salvi e Biagio Izzo. Per la serie «a volte 
ritornano», c 'è anche Clarissa Burt, alla quale non basta 
evidentemente fare l'opinionista a «Porta a porta». al.c. 


«Looney Tunes»; 
quel papero è un genio 

Il ritorno di Roger Rabbit? Idealmente sì. 
Tecnicamente no, per due buoni motivi, uno 
dei quali sorprendente. Il primo motivo è che 
in Looney Tunes lo spassoso coniglio 
inventato nel vecchio film di Robert Zemeckis 
non c'è: là Roger era il «collante» che 
permetteva agli autori di fondere il mondo 
Warner con il mondo Disney, facendo 
incontrare roditori come Topolino e Bugs ’ 
Bunny e anatre come Paperino e Duffy 
Duck. Looney Tunes è invece, fin dal titolo, 
un prodotto squisitamente Warner: si 
chiamavano così - «melodie folli» - i cartoni 
surreali, violenti e politicamente scorretti 
creati da geni come Tex Avery e Chuck Jones 
per sfidare i più solari e consolatori omologhi 
della Disney. Il secondo motivo è proprio 
tecnico: rispetto al 1988, Tanno di Roger 
Rabbit, il digitale applicato al cinema ha 
fatto passi da gigante e l'interazione 
cartoni/umani ha raggiunto livelli, scusate il 
bisticcio, sovrumani. Roger Rabbit, rispetto 
a Looney Tunes, conserva il prestigio del 
capostipite (anche se la commistione fra 
disegni animati e attori risale addirittura ai 
tempi del muto) e il fascino di una vecchia 
Alfa con i sedili in pelle rispetto a una Ferrari 
iper-elettronica. 

L'altro asso nella manica di Looney Tunes, 
oltre ai prodigi della tecnica e alla travolgente 
comicità dei personaggi Warner, si chiama 
Dante. Joe, non Alighieri. Joe Dante 
(L'ululato, Gremlins, Matinée) non è un 
regista qualsiasi. È il cinefilo per eccellenza 
della Hollywood moderna, l'uomo che ha 
sempre la citazione giusta al momento 
giusto. In più, è un artista clamorosamente 
spiritoso. Trasuda ironia da ogni poro, ed è 
un 'ironia corrosiva, sanamente cattiva. Per 
questo Looney Tunes è il cartone (sia pure 
«misto») più feroce e più divertente di questo 
Natale. Attraverso la cinefilìa, Dante 
compone un ritratto al vetriolo di Hollywood 
e dei meccanismi che presiedono al divismo 
nell'epoca del marketing e delle 
multinazionali che sfruttano il lavoro 
minorile. La trama del film è la vendetta di 
Duffy Duck, papero bisbetico (e nero!) che 
rischia il licenziamento perché il coniglio 
Bugs ’ Bunny è più paraculo di lui. Lo aiuta, 
nell'impresa, un umano altrettanto goffo, 
uno stuntman interpretato da Brendan 
Fraser (il bisteccone della Mummia, qui 
molto simpatico e molto bravo) che riesce a 
prendersi una sacrosanta rivincita... su se 
stesso. Fraser ha fatto anche le voci di alcuni 
personaggi animati. Nel film ci sono 
caratteristi di lusso come il crudelissimo Steve 
Martin e lo squinternato Wile E. Coyote. 
Benvenuti nel mondo delle melodie folli, e 
buon divertimento. al.c. 
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n Meglio le «Stelle» di Salemme del «Paradiso» di Pieraccioni 


Dario Zonta 

Il «nostro» natale, quello dei comici italiani, ha quest’anno 
due nomi, due intenzioni, due « tradizioni »: Vincenzo Sa¬ 
lemme con la farsa e la commedia degli equivoci, e Leonardo 
Pieraccioni con la commedia sentimentale e paratelevisiva. 
Ad essi si aggiunge il natale di Neri Parenti, con Christian 
De Sica e Massimo Boldi, la cui italianità è sempre più 
esotica (ieri in Egitto, oggi in India), così come è sempre più 
«fumettistico » nella riproposizione di gag e barzellette. Delle 
due facce del nostro natale, la più connotata è quella di 
Salemme. Il motivo è semplice: a differenza di Pieraccioni 
(che non fa sua alcuna tradizione specifica), Salemme si è 
formato nell'alveo specifico della Compagnia di Eduardo De 
Filippo. La calca sin dal 1977 e ne assume i tempi, i modi, il 
ritmo, il meccanismo, riportandoli, con sue varianti e aggior¬ 
namenti, nei testi da lui scritti e nelle rappresentazioni allesti¬ 


te dalla sua compagnia. Scarpetta, Totò, i fra¬ 
telli De Filippo, e poi Carlo Cecchi sono i lumi 
e i maestri per il teatro, mentre Nanni Moretti 
un 'occasioneper il cinema (lo chiama in picco¬ 
le apparizioni per Sogni d'oro, Bianca e La 
messa è finita). Una lunga militanza che 
fa di Salemme l'unico erede della far¬ 
sa e della commedia degli equivo 
ci. Ho visto le stelle ne è l'adatta¬ 
mento in chiave attuale, ancor 
più riuscito perché felice nell' 
escamotage. Con l'aiuto prezio¬ 
so di Maurizio Casagrande, 
storica spalla di Salemme che 
in questo caso funziona da Pep- 


pino della situazione, Ho visto le stelle 
suona come un Totò, Peppino e la Mala- 
femmina in versione reality show. Un' 
invenzione postmoderna che scuote 
una sceneggiatura tradizionale. An¬ 
tonio Savarese (Salemme) va a 
Milano con il suo amico 
d'infanzia (Casagran¬ 
de) credendo di parteci¬ 
pare a un Truman 
show. Si tratta di 
una truffa: gli fan- 


ovunque e sempre, e pretendono da lui la parte del gay. Così 
sarà e nel locale in cui lavora, sculetta e « checcheggia » con 
un ciuffo scolpito nel gel. La presenza di una ballerina, 
amante del boss locale (Amendola), scioglierà il gel e l'inter¬ 
pretazione. Totò e Peppino sono più un humus che una 
citazione, cui s'aggiunge un certo tono alla Troisi, tanto da 
far pensare a un Salemme «furbacchione » che prende, copia 
e traveste in nuova comicità, comunque riuscita. D'altronde 
quelli che abbiamo fatto sono riferimenti dovuti quando si 
guarda alla comicità napoletana. 

Lo stesso non si può dire per Pieraccioni che non è erede di 
nessuna tradizione se non i giochi di una carriera nel cabaret 
e che non riesce a rinnovare uno schema ormai usurato. Con 
Il paradiso all'improvviso, infatti, ripropone stratagemmi 
rinnovati da poche varianti: una femmina fatale e bellissima 


Là in mezzo al mar 
ci sta un 


(la colombiana Angie Cepeda, già protagonista di Pantale- 
on e le visitataci), una spalla comica forte (una donna, 
Anna Maria Barbera, la Sconsolata di Zelig, al posto del 
Ceccherini di turno), un innamoramento esotico (oggi para- 
diasiaco, ieri ittico), una morale buonista e generica. La 
storia è quella: lui è il titolare di una di "Pioggia, Neve e 
Grandine”, lei una Penelope colombiana che aspetta il ritor¬ 
no del fidanzato e prepara per lui una festa con pioggia neve 
e grandine nella sua villa di Ischia. Ma il fidanzato tarda a 
venire e il fantasista metereologo si insinua. C'è un colpo di 
scena che dà alla morale il sapore di una riflessione più 
profonda, ma niente di più. D'altronde il costante calo di 
incassi, se prendiamo come partenza strepitosa I laureati e II 
ciclone, dovrebbe far pensare il comico toscano e spingerlo in 
direzioni nuove e inesplorate. 
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Alzi la mano chi non ha mai gridato, in 
sogno o nei giochi d'infanzia, 
«alLarrembaggio» o «tuoni e fulmini» o 
«terra a babordo». Pirati e galeoni fanno 
parte delLImmaginario di qualsiasi paese 
del mondo: da noi ha contribuito non po¬ 
co il solito Emilio Salgari, con il ciclo del 
Corsaro Nero, ma la letteratura anglosasso¬ 
ne offre ben altro, da Stevenson in giù. 
Secondo i fans, Patrick O'Brian non è poi 
tanto «giù» rispetto al sommo Robert 
Louis: non sappiamo quanti di voi abbia¬ 
no letto i suoi romanzi editi in Italia da 
Longanesi, ma apprendiamo dalle note di 
produzione di Master & Commander - il 
nuovo film dell'australiano Peter Weir - 
che i 20 titoli dedicati ai personaggi del 
capitano Jack Aubrey e del medico di bor¬ 
do Stephen Maturin sono amatissimi in 
tutto il mondo di lingua inglese. Da anni 
Hollywood pensava di portarli al cinema: 
c'è riuscito Weir unendo le forze di Fox e 
Buenavista, e coinvolgendo - nel ruolo di 


Aubrey - il neozelandese Russell Crowe, 
che aggiunge un altro ruolo da «duro con 
l'anima» a quelli sostenuti nel Gladiatore, 
in Rapimento e riscatto e in L.A. Confiden- 
tial. 

Aubrey è il capitano della Surprise, na¬ 
ve inglese che nel 1805 riceve l'ordine di 
intercettare una nave corsara francese, 
l'Acheron, al largo delle coste brasiliane. 
Francia, nel 1805, è sinonimo di Napoleo¬ 
ne. L'Inghilterra vive nella sindrome 
dell'invasione e bloccare l'Acheron, nave 
superiore per armi e dimensioni, diventa 
per Aubrey e i suoi uomini un dovere che 


«Hollywood Homicide»; affidate il caso a Harrison Ford, lui ce la fa 


In un passaggio fondamentale di 
Bowlin’ for Colombine, Michael 
Moore racconta come i «live» delle news 
televisive siano i principali distillatori 
della paura americana. 

Riprendendo inseguimenti dal vivo di 
delinquenti e malviventi, sempre di colore, 
convincono l'uditorio televisivo di essere 


sempre sotto minaccia e che quella sia la 
regola. 

Bene, la commedia poliziesca 
Hollywood Homicide con Harrison 
Ford è l'involontaria rappresentazione 
cinematografica di quell'assunto. Il 
capitano Ford (agente immobiliare per 
hobby e per soldi) della polizia di Los 


Angeles insegue, con la sua spalla, un 
giovane con velleità d'attore, una gang di 
neri ricchi (impresari discografici) 
implicati in una strage in un locale rap. 
Yankee simpatici e sornioni e poliziotti, 
neri cattivi e ricchi. Li finale è un eterno 
inseguimento ripreso appunto dagli 
elicotteri delle emittenti televisive. 


sconfina nell'ossessione. Sorpresa e quasi 
affondata dall'Acheron in un primo scon¬ 
tro, la Surprise brac¬ 
ca il nemico circum¬ 
navigando tutta 
l'America. L'ultimo 
scontro, che Au¬ 
brey riequilibra con 
l'astuzia, sarà decisi¬ 
vo... forse. Perché il 
finale di Master & 
Commander sem¬ 
bra lanciare, quasi 
reclamare un segui¬ 
to, anche se la rispo¬ 
sta commerciale ne¬ 
gli Usa (circa 75 mi¬ 
lioni di dollari di in¬ 
casso, finora, rispet¬ 
to a un budget di 
150) non è stata pa¬ 
ri alle attese. 

Effettivamente, 
il film è davvero 
strano: ha 

l'impianto del ko¬ 
lossal ma è come ap¬ 
pesantito dalla filo¬ 
logia (ogni oggetto 
d'epoca è ricostrui¬ 
to con maniacale realismo), risultando as¬ 
sai meno affascinante di vecchi classici, da 
Capitan Blood alle varie «Isole del tesoro», 
in cui il «finto» trasudava da ogni inquadra¬ 
tura. Alterna parentesi ecologiste (è il pri¬ 
mo film mai girato alle Galapagos) a un 
patriottismo britannico quasi thatcheria- 
no, quanto meno bizzarro per due ex colo¬ 
ni di Sua Maestà come Weir e Crowe. An¬ 
che se, in un dettaglio, si prendono la rivin¬ 
cita: quando Aubrey ordina l'arrembaggio 
grida «per il re, per la patria e per il botti¬ 
no». Chissà se hanno gridato così anche i 
marines di Blair, in vista di Baghdad. 


L’Europa è 
un sogno 
e un progetto 

Raccogliamo l'appello di Romano Prodi ai 
cittadini, alle associazioni, ai movimenti, ai 
parliti che - a partire dai contenuti del 
documento “L’Europa: il sogno, le scelte”— 
condividano i’obbiettivo di costituire una vera 
lista unitaria del centrosinistra. 


Le adesioni al l'appello possono essere 
comunicate alle c-mail 
segreteria @ an toniodipietro. it 
a.occhetto@s&natoJt 

oppure al fax 02/45498412 - tei. 02/45498411 


‘'TARuropa è un sogno c un progetto, 

E’ il sogno di un mondo più libero, più giusto e 
più unito, b’ il progetto che vogliamo, giorno 
dopo giorno, c onere Lamen Le realizzare. 

Ruropa di liberti odi giustizia, come diritto alla 
pace. 

Europa di giustizia, come libertà per tutti di 
godere in modo a u Leu Lieo e pieno dei diritti 
democratici. 

Europa dì libertà, come scelta dì giustizia 
sociale. 

Consapevoli della nostra storia, guardiamo al 
mondo con spirito aperto, con l’ambizione di 
essere nuovamente protagonisti. 

Uniti, possiamo proporre un progetto politico 
forte, possiamo ridare fiducia a chi guarda con 
preoccupazione ai grandi cambiamenti del nostro 
tempo, possiamo essere artefici di un* azione 
intemazionale dai voi Lo umano. 

Uniti, possiamo dare una risposta alla crisi della 
politica e della democrazia. 

Per rEuropa, questo è il tempo delle scelte” 

(dal documento di Romano Irrotti: L ’ Europa: il 
sogno, le scelte "} 
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Raitre 23,40 

PERCORSI D’AMORE 

Viaggio inchiesta di Anna Scalfati e 
Daniele Carminati. 

Dal bianco e nero dei «Co¬ 
mizi d'Amore» di Pierpao¬ 
lo Pasolini per arrivare all ' 
Italia dei separati, dei di¬ 
vorziati, delle coppie di 
fatto, delle famiglie allar¬ 
gate, dei transessuali e de¬ 
gli omosessuali nell'ulti¬ 
ma puntata di «Percorsi 
d'amore». In scaletta: il 
mondo del lavoro, dalle 
operaie fino alle ballerine 
di lap dance. 


Rete4 21,00 

IL SOLITARIO DI RIO GRANDE 

Regia di Henry Hathaway - con Gre¬ 
gory Peck, Pat Quinn. Usa 1972. 96 
minuti. Western. 

Uscito di galera, dove ha 
trascorso sette anni per ra¬ 
pina, Clay vuole vendicar¬ 
si dell'ex complice che lo 
ha tradito sparandogli al¬ 
le spalle. Questi intanto 
ha fatto fortuna e, sapen¬ 
do di essere braccato dal 
vecchio complice, assolda 
tre killer per farlo uccide¬ 
re. Un western decisamen¬ 
te sottotono. 




Raidue 23,55 

IL REGALO DI NATALE 


L'ANGELO È NATO 


Raitre 1,25 


Regia di Pupi Avati - con Carlo Delle 
Piane, Diego Abatantuono, Gianni 
Cavina. Italia 1986. 101 minuti. 
Drammatico. 




Per la vigilia di Natale 
quattro amici di vecchia 
data si riuniscono per gio¬ 
care a poker. Alla partita 
è stato invitato un ricco 
industriale che i quattro 
hanno intenzione di 
"spennare", ma... Sorta 
di "Grandefreddo ” infor¬ 
mato intimo e da camera, 
affilato e crudele. 


Regia di Julio Bressane - con Hugo 
Carvana, Milton Gongalves. Usa 
1978.119 minuti. Drammatico. 


lì 


Due banditi in fuga. Mi¬ 
stico e visionario, Santa¬ 
maria crede nella venuta 
imminente di un angelo 
purificatore; Vinseparabi- 
le Urtiga è un marginale 
semplice e ingenuo che se¬ 
gue i passi di Santamaria 
partecipando a una serie 
di delitti. Capolavoro del 
cinema "marginale"brasi¬ 
liano degli anni ' 60 . 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
AH’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg 1 Flash. 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. All'Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 
Previsioni sulla viabilità - Cciss 
Viaggiare informati. News; 17.00 Tg 1. 
Telegiornale 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 LA PROVA DEL CUOCO - PER 
NATALE CUCINO IO. Gioco 
21.00 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Ambizioni pericolose” - “Complici”. 

Con Gedeon Burkhard, Martin Weinek 
22.55 TG1. Telegiornale 
23.00 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
“Francesco Rutelli” 

23.40 TV7. Attualità 

0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.20 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.50 CENTRAL EXPRESS. “Bulgaria” 

2.10 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 

DI NOTTE. Rubrica 

2.35 0XYGEN. Film (USA, 1999). 

Con Maura Tierney, Adrien Brody, 

James Naughton, Laila Robins 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 

9.15 CANI, GATTI E ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conduce Vanessa Viola 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2/NOTIZIE 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.45 NOTIZIE. Attualità 

11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

17.15 INDIETRO NEL TEMPO. 

Documentario (2 a parte) 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Supergigante maschile. 

Val Gardena 

19.05 THE DIVISION. Telefilm. 
“Infiltrata”. Con Bonnie Bedelia, Nancy 
McKeon, Tracey Needham, Lisa Vidal 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 COMPAGNI DI SQUOLA. Gioco. 
Conduce Pino Insegno. Con Giampiero 
Mughini, Antonella Mosetti, Giulia 
Montanarini, Alessandro Villeggia. 
Regia di Sergio Colabona 

23.30 TG 2. Telegiornale 

23.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
23.55 REGALO DI NATALE. Film 
(Italia, 1986). Con Alessandro Haber, 
Carlo Delle Piane, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavina 

1.40 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

1.50 METEO 2 

2.00 SANDOKAN. Miniserie. 

Con Kabir Bedi (3 a parte) 

3.00 ANIMA. Rubrica 

3.40 SCANZONATISSIMA. Varietà 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Contenitore. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 
A cura di Luca Mazzà 

12.40 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. A 
cura di Patrizia Vacchio 

13.05 TRIBUNA POLITICA. 

Rubrica “Tavola rotonda: 

Margherita - Udc - Re” 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE TEMPO 

CHE FA”. Show. Conduce Fabio Fazio. 
Con llary Blasi. Regia di Enrico Rimoldi. 
A cura di Loris Mazzetti 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 PERCORSI D’AMORE. Documenti 
0.40 TG 3. Telegiornale 

0.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Julio Bressane, tropico dell’oc¬ 
chio”. AN’interno: L’angelo è nato. Film 
(Brasile, 1969). Con Hugo Carvana 


C0RDÒHN 
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13.40 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
14.15 DAFFY DUCK. Cartoni animati 

14.40 OVINO VA IN CITTÀ. Cartoni 
15.05 MUCHALUCHA/MIKE, LU & 
OG/ DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

16.10 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.40 CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

17.10 BATMANOF THE FUTURE. Cartoni 
17.35 SAMURAI JACK. Cartoni animati 
18.00 IL LABORATORIO DI DEXTER / 
LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI/BRUTTI E CATTIVI/ 
JOHNNY BRAVO /1JETSONS. Cartoni 
20.30 TAZMANIA /1FLINTSTONES / 
21.25 SC00BYD00. Cartoni 

21.50 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 
22.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 




12.00 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Super G maschile 

13.45 WATTS. Rubrica “Inverno” 

14.15 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Sprint maschile 

15.45 WATTS. “Ciclismo” (Replica) 
16.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE CLASSICS 

18.00 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Round di qualificazione 
19.00 WATTS. “2 ruote” 

19.15 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Sintesi della stagione 

20.15 WATTS. “4 ruote” 

20.30 RALLY. COPPA DEL MONDO. (R) 
21.00 LG SUPER RACING WEEKEND 
MAGAZINE. Rubrica di sport. (R) 

22.00 EQUITAZIONE. SALTO 


IWWUAl 

clociwphk: 

CH.TNNEL 

15.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 

Documentario. “Ingegneria dell’acqua” 

16.00 HOOD E BISMARK: CORAZZATE 
NEGLI ABISSI. Documentario. 3 a parte 
17.00 PILOTI NELLA GIUNGLA. Doc. 

17.30 SUL CAMPO. “Aviatori dell’Artico” 
18.00 I DETECTIVE DEL DNA. 
Documentario. “Cuore di pietra” 

18.30 CAMPO BASE. Documentario. 
“La foresta incantata” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Le volpi del Kalahari” 

20.00 HOT SCIENCE. “Dal Canada” 
21.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori sull’acqua” 
22.00 ANIMALI DA INCUBO. “Uccelli” 

22.30 L’AQUILA E IL SERPENTE. Doc. 
23.00 SORVOLANDO L’ARTICO. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.31 CONVERSAZIONE EBRAICA 

7.47 LA RADIO NE PARLA 
8.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.38 GOLEM/HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO/GR 1 - SCIENZE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
15.40 IL COMUNICATTIVO 

16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 M0ND0M0T0RI 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION. Di M. Quaglio 

23.36 DEMO/BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 BLADE RUNNER - CACCIATORE DI 
ANDROIDI. A cura di Emma Caggiano 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 LA TV CHE BALLA. Con Gianfranco 
Monti, Antonella Condorelli 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.43 GLI SPOSTATI. Conducono 
Massimo Cervelli, Roberto Gentile 
15.00 M.B. SHOW 
16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con M.Cirri, F Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 DECANTER 
23.00 LE BELLE CANZONI 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA. D Roberto Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
VIAGGIO IN INVERNO. Conduce Massimo 
A. Torrefranca. Regia di Lucio Biscaro 
7.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
VIAGGIO IN INVERNO /AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con B.Zarmandili 

10.30 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA. Regia di A. Fortunato 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA / FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT. Conduce F. Cimatti. 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. SAPERE DI 
FORMAGGIO. Con Franco Carlini 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. Con Oreste Bossini 
20.00 ITACA. IL MITO DI ULISSE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE. 

Conduce Gianfranco Capitta 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Conduce Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 
7.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Ci vediamo alla fiera”. 

Con Michael Landon 
9.00 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 
10.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.15 LA MIA TERRA. Film (USA, 
1959). Con Rock Hudson, Jean 
Simmons, Dorothy Mcguire. All’Interno: 
Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il riscatto”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard, Sheere J. Wilson 

21.00 IL SOLITARIO DI RIO GRANDE. 

Film western (USA, 1971). Con Gregory 
Peck, Pat Quinn, Robert F. Lyons, Susan 
Tyrrell. Regia di Henry Hathaway. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

23.10 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.15 LA ZONA ROSSA. Attualità. 
Conduce Marco Taradash 

1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.35 LABORATORIO 5. Rubrica 
2.20 IL SINDACALISTA. Film (Italia, 
1972). Con Landò Buzzanca, Paola 
Pitagora, Renzo Montagnani. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 



15.30 IL COMMESSO VIAGGIATORE. 

Film dramm. (Ita, 1999). Con Claudio 
Bigagli, Maddalena Crippa 
17.05 DUETS. “Dementi meravigliosi 
(Bill Murray, Steve Martin)” 

17.35 29 PALMS. Film thriller (USA, 
2002). Con Bill Pullman, Michael 
Rapaport. Regia di Leonardo Ricagni 
19.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.25 IL MARE NON C’È PARAGONE. 
Film commedia (Italia, 2001). Di e con 
Eduardo Tartaglia 

21.00 K-19. Film azione (USA, 2002). 
Con Harrison Ford, Liam Neeson, Peter 
Sarsgaard. Regia di Kathryn Bigelow 
23.20 40 GIORNI & 40 NOTTI. Film 
comm. (USA, 2002). Con Josh Hartnett, 
Shannyn Sossamon. Regia di M. Lehmann 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Alberto Duval 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 

11.30 DOC. Telefilm. “Questioni 
di sangue”. Con Billy Ray Cyrus, 

Derek McGrath, Claudette Mink, 

Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 SCHERZI A PARTE STORY. 

Show. Conducono Teo Teocoli, Manuela 
Arcuri, Anna Maria Barbera 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI. Reai Tv. (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Situation Comedy. “L’amore al 
tempo degli alieni” 

3.35 TG 5. Telegiornale. (Replica) 


16.05 WW3 LA TERZA GUERRA MON¬ 
DIALE. Film drammatico (USA, 2001). 
Con Timothy Hutton. Regia di R. Mandel 
17.35 IL CUORE CRIMINALE DELLE 
DONNE. Film drammatico (Italia/Brasile, 
2001). Con Marieta Severo, Julia 
Lemmertz. Regia di Aluizio Abranches 
19.05 METROPOLIS. Film animazione 
(Giappone, 2001). Regia di Taro Rin 
21.00 IFYOUONLYKNEW. Film 
commedia (USA/Germania, 2000). Con 
Johnathon Schaech, Alison Eastwood. 
Regia di David Snedeker 
22.45 SPECIALE -VIDEOGIOCHI E 
CELLULOIDE. Rubrica di cinema 
23.15 RESIDENT EVIL. Film fantascienza 
(USA, 2002). Con Milla Jovovich, Michelle 
Rodriguez. Regia di P. Anderson 


9.15 FOOTLOOSE. Film (USA, 1983). 
Con Kevin Bacon, Lori Singer, Dianne 
Wiest, John Lithgow. Regia di Herbert 
Ross. All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.30 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.35 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La rete”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Compagnie pericolose”. Con Catherine 
Hicks, Stephen Collins, David Gallagher, 
Barry Watson 

SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Donne in carriera”. Con Catherine 
Hicks, Stephen Collins, David Gallagher, 
Barry Watson. 1 a parte 

17.25 ZIGGIE DOC. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Regalo di compleanno”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, Paolo 
Kessisoglu 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con la Premiata Ditta (Pino 
Insegno, Roberto Ciufoli, Francesca 
Draghetti, Tiziana Foschi) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. “Colpo 
doppio”; “Giochi pericolosi”. Con David 
Caruso, Emily Procter, Adam Rodriguez, 
Khandi Alexander 

22.50 SK PREDATORI DI UOMINI. 

Attualità. Conduce Massimo Picozzi. 
Regia di Carlantonio Cavazzocca 

23.25 INVISIBILI. Con Marco Berry 
1.00 STUDIO SPORT. News 

1.25 MEDIASHOPPING SPECIALE 
CALCIO. Televendita 

1.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.40 LABORATORIO 5. Rubrica 
1.45 MELROSE PLACE. Telefilm. 

“La maschera” - “I tasselli mancanti” 

3.25 SHOPPING BY NIGHT. 


15.15 TUTTO SU MIA MADRE. Film 
drammatico (Spagna, 1999). Con Cecilia 
Roth. Regia di Pedro Almodovar 

16.55 PAVILION OF WOMEN. Film 
drammatico (USA/Cina, 2001). Con 
Willem Dafoe, Luo Yan. Regia di Yim Ho 

18.55 DONNIE BRASCO. Film polizie¬ 
sco (USA, 1997). Con Al Pacino, Johnny 
Depp. Regia di Mike Newell 

21.00 PAROLE D’AUTORE. 
Documentario. “Bernardo Bertolucci” 
21.30 IL MASTINO DEI BASKERVILLE. 
Film giallo (GB, 2002). Con Richard 
Roxburgh, lan Hart. Regia di David Attwood 
23.10 BUTTERFLYSMILE. Film thriller 
(Cina, 2001). Con Ge You, Jiang Wei 
Wei, Sun Chun. Regia di He Janjun 
0.40 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 
(Replica) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (Replica) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Vendetta”. Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “I due minorati”. 

Con Carroll O’ Connor 

14.15 3 FUSTI, 2 BAMBOLE E... 1 
TESORO. Film (USA, 1967). 

Con Elvis Presley. Regia di John Rich 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Jarod gigolò”. 

Con Michael T. Weiss 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 BISCARDIVENERDÌ. Con Aldo 
Biscardi. Con Diego Armando Maradona 
23.45 TG LA7. Telegiornale 

0.20 EFFETTO REALE. Reportage 
1.25 E-LIFE. Rubrica. Conduce Sarah 
Varetto 

1.55 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli (Replica) 

2.55 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann (R) 
3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 


12.55 TGA. Telegiornale 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale. 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 DANCE CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA/ PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 MUSIC ZOO. Conduce Cisco 
20.00 CHART.US. Conduce Yan Agusto 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale. 
22.00 THE CLUB. Musicale 

22.30 MUSIC ZOO. Show 
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Nord: parzialmente nuvoloso, con possibilità di annuvola¬ 
menti più consistenti sulla Liguria e sulle zone dell'Appen- 
nino emiliano. Centro e Sardegna: da parzialmente nuvolo¬ 
so a molto nuvoloso con locali deboli piogge. Sud e Sicilia: 
da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso sulla Sicilia e 
sulle regioni tirreniche con qualche locale debole pioggia. 
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Nord: generalmente nuvoloso al mattino con precipitazioni 
sparse, che risulteranno nevose sui rilievi al di sopra di 1500 
metri. Poco nuvoloso sulla Sardegna. Molto nuvoloso sulle 
regioni centrali. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni. 
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L’alta pressione determina condizioni generali di bel tempo, ma correnti di aria 
umida ed instabile vanno progressivamente interessando le regioni più occiden¬ 
tali, causando su queste ultime un graduale peggioramento del tempo. 
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si porta dietro il mondo 
con tutte le sue ossa. 

E ci porta dentro il mondo 
con tutte le nostre ossa 



Ennio Cavalli 
«Ilpoeta è un camionista» 


-fi 

a 
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1933, Ascesa del Nazismo. E la Santa Sede stava a Guardare 


Roberto Monteforte 

a quando è possibile accedere ai documenti 
inediti relativi agli anni 1922-1939 custoditi 
nell’Archivio Segreto Vaticano vi è una fioritura di 
contributi sulla tormentata storia dei rapporti tra San¬ 
ta Sede e Germania durante le due guerre, in particola¬ 
re del periodo che vide Hitler e il nazifascismo prende¬ 
re il potere. In ballo vi è il giudizio sull’atteggiamento 
del pontificato, ritenuto da più parti poco fermo e 
determinato nel condannare il pericolo nazista, se 
addirittura non sfavorevole aU’affermarsi in Germa¬ 
nia di una forza sicuramente antibolscevica. 

Le cose non starebbero proprio così. Almeno se¬ 
condo la rivista dei gesuiti La Civiltà Cattolica che 
affronta il tema con l’approfondito articolo «La Santa 
Sede e il nazismo» di padre Giovanni Sale. Lo storico 


prende in esame la documentazione inedita conserva¬ 
ta negli archivi e relativa proprio al periodo genna¬ 
io-marzo 1933 che vide l’ascesa al potere di Hitler e 
del nazismo in Germania. La sua conclusione, ricava¬ 
ta in particolare dallo studio dei rapporti delle nunzia¬ 
ture di Monaco di Baviera e Berlino a Roma è che la 
conquista del cancellierato del Reich da parte di Hit¬ 
ler non fu favorita dalla Santa Sede attraverso il parti¬ 
to cattolico di Centro (Zentrum). Il Vaticano, scrive, 
«non fu preventivamente informato sulle trattative 
che intercorsero tra Adolf Hitler e i capi del Zentrum 
circa la questione della legge sui pieni poteri. Questi, 
infatti, agirono autonomamente con l’intenzione di 
preservare la pace sociale e politica e salvare la costitu¬ 
zione» . Dai rapporti inviati a Roma dal nunzio mon¬ 


signor Cesare Orsenigo, risulta, infatti, che «né la 
Santa Sede né il nunzio a Berlino intervennero in 
alcun modo per influenzare i vescovi o i capi del 
Zentrum in una determinata direzione». La Segrete¬ 
ria di Stato del Vaticano, tra la fine del 1932 e gli inizi 
del 1933, «si limitò soltanto a prendere visione di ciò 
che stava avvenendo in Germania e cercò in tutti i 
modi di tenersi fuori dalle complicate questioni politi¬ 
che tedesche». 

Ciò non significa però che Papa Pio XI «non 
guardasse con apprensione a quanto in quei mesi 
stava accadendo in quella nazione così importante 
per i destini dell’Europa». «Pur condividendo il pun¬ 
to di vista dei vescovi tedeschi sulla condanna del¬ 
l’ideologia nazionalsocialista e pur nutrendo vive pre¬ 


occupazioni per il destino della Chiesa cattolica in 
quel Paese, in Vaticano si era pure consapevoli del 
pericolo di un’eventuale “bolscevizzazione” della Ger¬ 
mania, che avrebbe trascinato tutta l’Europa conti¬ 
nentale nel caos, consegnandola inerme al comuni¬ 
Smo. Questo spiega perché in Vaticano in quel perio¬ 
do - afferma lo storico gesuita - non si giudicasse con 
eccessivo rigore l’ascesa di Hitler al potere, tanto me¬ 
no il suo progetto politico di creare in Germania un 
governo forte, autoritario, sul modello di quello mus- 
soliniano». Sottovalutazioni gravi e ingenuità da par¬ 
te «cattolica», quindi, ci furono e favorirono l’ascesa 
del nazional-socialismo in Germania. Malgrado le 
messe in guardia dello stesso nunzio a Berlino, monsi¬ 
gnor Cesare Orsenigo. 
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Il lato oscuro dell'Africa: 
la satira 
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stato investito di una responsabilità, gli è 
stato fatto carico di scegliere, di schierar- 


È insieme arte e sport 
della performance e invita 
chi ascolta a non 
consumare passivamente 
Deve scegliere 
e giudicare y> 


si, di prendere parte e partito, non solo 
di assistere e di «consumare». Ogni volta 
che mi è capitato di incontrare Marc 
Kelly Smith gli ho sentito ripetere: «la 
poesia non è fatta per glorificare il poeta, 
essa esiste per celebrare la comunità; il 
punto dello Slam non sono i punti, il 
punto è la poesia». Che è poi tra le for¬ 
me più nobili e utili di individualismo 
narcisista che io conosca, ma anche disci¬ 
plina preziosa per l’espressione della pro¬ 
pria personalità. Insomma, come si dice 
nel giro, nemmeno tanto scherzando: I 
Slam, therefore I am; faccio Slam, dun¬ 
que sono. E ovviamente sono gli indivi¬ 
dui, con le loro singolarità, a rendere 


possibili e vive le comunità e la forza dei 
movimenti sta anche nella ricchezza e 
nella diversità dei loro linguaggi e dei 
loro immaginari. 

Che ciò avvenga attraverso la lettura 
ad alta voce dei testi non è poi particola¬ 
re di poco conto, ma segnale importante 
di quanto le strade della poesia possano 
oggi allontanarsi dal segno muto traccia¬ 
to sulla pagina e tornare ad abitare nel 
corpo del poeta. La poesia ritrova così 
un suo pubblico, discute con lui del suo 
statuto, dei suoi obiettivi, delle sue for¬ 
me, dei suoi linguaggi. La poesia, insom¬ 
ma, torna, lentamente ma decisamente, 
anche attraverso i Poetry Slam, ad essere 


come, dove e chi... 

COME: Le regole fondamentali dello Slam sono poche e molto chiare: a ogni 
poeta sono concessi tre minuti per recitare il proprio testo, altrimenti incorrerà 
in un certo numero di penalità. Non sono ammessi costumi, né musiche, nulla 
che non sia la voce del poeta. A giudicarlo 5 componenti del pubblico, sorteggia¬ 
ti a caso, con a disposizione un punteggio che va da 1 aio. Essi dovranno 
tenere presente sia la qualità testuale della poesia quanto l’abilità performativa 
dell’autore. Il pubblico è libero di commentare e giudicare la performance come 
vuole: applaudendo o fischiando ed è istigato a farlo dal Master of Ceremony 
che dirige l’evento. Questo rende spesso l’ambiente dei Poetry Slam simile a 
quello di uno stadio o di una vera e propria arena. 

DOVE: I luoghi dello Slam sono vari come i suoi temi e le forme delle sua poesia. 
Si va dai teatri ai club, dalle biblioteche ai bar. Ogni posto va bene a patto che 
non sia troppo 'formale’ e che non divida troppo rigidamente il poeta dal suo 
pubblico. 

CHI: In Italia esistono ormai moltissimi Slammer di livello internazionale e si 
tratta sia di autori già noti che hanno abbracciato con entusiasmo ed ironia il 
nuovo evento (Tiziano Scarpa, Aldo Nove, Rosaria Lo Russo, Stefano Raspini) 
che di giovani che anche attraverso gli Slam hanno conquistato una meritata 
visibilità: si pensi a Sara Ventroni, Filippo Timi, Christian Raimo, al collettivo 
torinese Sparajurij, alla napoletana Giovanna Marmo. Ospiti fissi degli Slam 
internazionali italiani anche molti dei nomi di maggiore prestigio della scena 
Slam nel mondo: da Tracy Splinter a Francesca Behard, da Bastian Boettcher a 
Pilot Le Hot e ad Eduard Escoffet. 

Lv. 


gli appuntamenti 

C he anche in Italia ci si trovi di fronte K un 
vero e proprio fenomeno Poetry Slam sono i 
numeri a dirlo: centinaia, a volte migliaia di perso¬ 
ne assistono agli Slam grandi e piccoli che si svolgo¬ 
no in tutto il paese e all’attenzione del pubblico fa 
da pendant una sottolineatura mediatica di tutto 
rispetto. Pur giunta in ritardo sulla scena del Poetry 
Slam, l’Italia è stata però il luogo dove per la prima 
volta si sono svolti Slam Internazionali, in cui veni¬ 
vano chiamati a gareggiare poeti provenienti da 
nazioni diverse, rendendo plurilingue la competizio¬ 
ne. Attualmente il fenomeno degli Slam internazio¬ 
nali si sta ampiamente diffondendo in tutta Europa. 
Gli Slam Internazionali più prestigiosi in Italia sono 
attualmente quello che si svolge a Roma, durante 
romapoesia e quello ospitato dal Festival Parole mi¬ 
granti a Bolzano. Ma grandi Slam di rilevanza nazio¬ 
nale si sono tenuti e si tengono anche a Torino 
(Punk P Slam , con autori arabi e italiani, ad esem¬ 
pio, o quello ospitato da BigTorino 2002,), Bolo¬ 
gna, Brescia, Ancona. A febbraio un All Star italiano 
sarà ospitato da Galassia Gutemberg a Napoli e un 
altro di medesimo livello sarà in scena a Bari a 
marzo. Innumerevoli gli appuntamenti locali. 


cializzante come una 
«competizione di poesia»? Perché è esat¬ 
tamente questa la competitività che vie¬ 
ne messa in scena durante uno Slam, ed 
è per questo che ogni Slam fonda una 
comunità, se volete volatile e mobile, 
fluida e sempre cangiante, temporanea, 
ma pur sempre una comunità. Se il pub¬ 
blico si appassiona alla gara, se prende 
parte allo spettacolo schierandosi, se con¬ 
tinua a discuterne anche dopo la fine 
dell’evento, è perché ha riconosciuto, 
ogni oltre dubbio, che la poesia è cosa 
che lo riguarda direttamente, che le sue 
parole sono le parole di tutti e di ognu¬ 
no. E ciò è avvenuto, sostanzialmente, 
perché, una volta tanto, quel pubblico è 


necessaria 


Segue dalla prima 


I n linea di principio chiunque può 
iscriversi a uno Slam e tutti gli stili 
vi sono benaccetti, anche se uno so¬ 
lo sarà il vincitore del premio finale, 
usualmente in danaro. 

A dirla così, sembra una cosa da po¬ 
co, ma in realtà lo Slam è un modo 
nuovo e assolutamente coinvolgente di 
proporre la poesia ai giovani, una manie¬ 
ra inedita e rivoluzionaria di ristruttura¬ 
re i rapporti tra il poeta e il «pubblico 
della poesia». Lo Slam è sport e insieme 
arte della performance, è poesia sonora, 
vocale; lungi dall’essere un salto oltre la 
«critica», lo Slam è un invito pressante al 
pubblico a farsi esso stesso critica viva e 
dinamica, a giudicare, a scegliere, a supe¬ 
rare un atteggiamento spesso tanto passi¬ 
vo quanto educatamente condiscenden¬ 
te, e dunque superficiale e fondamental¬ 
mente disinteressato, nei confronti della 
poesia. Il pubblico degli Slam, che maga¬ 
ri fischia sonoramente una performan¬ 
ce, o che mugghia il suo dissenso con 
toni da stadio, ama certo ciò che critica 
assai più di chi, durante una tradizionale 
lettura di poesia, ascolta tutto ed annui¬ 
sce anche a ciò che non gli gusta affatto. 

Smith stesso racconta così la genesi 
del fenomeno: «L’Uptown Poetry Slam 
era, ed è ancora, uno spoken word caba¬ 
ret che metteva da parte tutte le barriere 
che solitamente dividono la poesia dalle 
altre arti performative. Lo Slam propria¬ 
mente detto, la competizione, la gara, 
era ed è una componente secondaria del¬ 
lo show. Esso fu adottato per riempire la 
terza parte dello spettacolo, come diver¬ 
tente conclusione di una notte che era 
stata piena di poesia in tutte le sue for¬ 
me. Ma fu proprio la competizione ad 
ottenere la maggiore attenzione dai gior¬ 
nali e da molti media elettronici. Di con¬ 
seguenza è stato l’aspetto competitivo 
dello Slam che si è, bene o male, diffuso 
in tutto il mondo». 

Già, e forse è il caso di domandarsi 
perché. Magari si rischia di scoprire un 
inedito aspetto sociale della «competizio¬ 
ne», di quella «competitività» che abbia¬ 
mo imparato a cono¬ 
scere piuttosto come 
cancro necrotizzante 
del nostro tessuto an¬ 
tropologico e, per far¬ 
lo, ad evitare accuse 
di parzialità, potrem¬ 
mo domandare lumi 
a quel nucleo di im¬ 
prenditori ed econo¬ 
misti liberali noti co¬ 
me «Gruppo di Bar¬ 
cellona». Scoprirem¬ 
mo così che «compe¬ 
tere» significa «tende¬ 
re insieme» ad un me¬ 
desimo obbiettivo, 
che in fondo competi¬ 
tività è un po’ sinoni¬ 
mo di compartecipa¬ 
zione, di condivisio¬ 
ne, infine di comuni¬ 
tà. Perché stupirsi al¬ 
lora, sia pur in questo 
mondo in cui tutto 
sembra funzionare al 
contrario, del grande I 
successo di pubblico I 
di un evento così so- 


Un gruppo di «slameur» francesi a Parigi 


Nati in America sono dilagati 
in tutta Europa 
e anche in Italia 
Sono gli Slam poetry 
gare in cui gli autori leggono 
i propri testi a una platea 
di ascoltatori: un modo 
inedito e rivoluzionario 
di ristrutturare i rapporti 
tra il poeta 

e il «pubblico della poesia» 


Incontri che sono anche 
veicolo di democrazia 
La poesia è parte 
ed elemento della 
comunità ed è ad essa 


■ nuove forme e innestandole sul più anti¬ 
co dei media, la voce umana e questo è 
certamente un fenomeno di portata tale 
che la critica accademica farebbe un gra¬ 
ve errore a sottovalutare e a non prende¬ 
re nella giusta considerazione, quale che 
sia poi, ovviamente, il giudizio finale, 
anche perché non c’è alcuna guerra di 
religione da combattere tra le giurie po¬ 
polari degli Slam e la critica letteraria 
«accademica», piuttosto un dibattito da 
stimolare e, se è vero (e penso che sostan¬ 
zialmente lo sia) che lo Slam ha demo¬ 
cratizzato il mondo della poesia, ciò è 
accaduto non tanto perché ha chiamato 
il pubblico a giudicare i testi direttamen¬ 
te, saltando la mediazione degli esperti - 
non c’è un aspetto «luterano» dello Slam 
-, né c’è Slammer che si rispetti al mon¬ 
do che confonda la vittoria in gara con il 
giudizio e l’analisi critica di un suo testo. 
No, lo Slam è stato veicolo di democra¬ 
zia piuttosto perché ha riaffermato con 
forza che la poesia è parte ed elemento 
della comunità, che è ad essa necessaria, 
direi indispensabile, e che, se la sua voce 
risuona con efficacia e forza, ciò avviene 
sempre perché - anche nei casi più priva¬ 
ti - essa è voce della polis, interesse co¬ 
mune, attività e disciplina «politica» per 
antonomasia; che la poesia, insomma, 
come ogni altra arte, è un diritto delle 
comunità, oggi più che mai, figli come 
siamo di un’epoca che non si è limitata 
ad inquinare radicalmente il nostro eco¬ 
sistema, ma che anzi si è preoccupata, 
con pignoleria, di avvelenare anche il 
nostro immaginario e i nostri linguaggi. 
E su tutto questo, certamente, anche i 
nostri critici e storici della letteratura 
hanno molto da dire e certo non si sot¬ 
trarranno alla discussione. 

È per questo che ciò che potremmo 
chiamare il «plus di senso» che gli Slam 
internazionali - la nostra autoctona itali¬ 
ca invenzione - hanno apportato al feno¬ 
meno del Poetry Slam, e in generale a 
quello delle comunità sempre più vaste 
che se ne interessano, non è solo il pur 
fantasmagorico intrecciarsi «formale» 
delle differenti lin¬ 
gue che si combat¬ 
tono sul palco, ma 
- più sostanzial¬ 
mente - la competi¬ 
zione tra culture 
differenti, il loro 
confronto all’inter¬ 
no di quella civilis¬ 
sima forma di 
scontro (linguisti¬ 
co e antropologi¬ 
co) che usiamo de¬ 
finire dialogo. 

Così, se pro¬ 
prio volete, non 
mi allontanerei 
molto dalla verità 
se azzardassi in 
chiusa che gli Slam 
Internazionali so¬ 
no stati la risposta 
in versi giambici, 
magari modesta e 
inefficace, di noi 
poveri Slammer 
autoctoni, alla Bos¬ 
si-Fini e a quei la- 
ger che qui da noi 
- con litote tanto fi¬ 
ne e raffinata da 
sembrare una truf- 

un’attività «pubblica» e lo fa, particolare fa - chiamiamo: Centri di Permanenza 
certo non secondario, sperimentando Temporanea. Lello Voce 


clicca su 


www.poetrySlam.com 


www.Slameur.com 


www.Slampapi.com 


www.austinSlam.com 


http://www.estradpoesi.com/iopp/ 


http://www.poetry-Slam.de/ 


www.monochrom.at/Slam 
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BIENNALE, CDA REVOCATO, 

DE HADELN NON DIRIGERÀ IL CINEMA 

Il decreto di riforma della Biennale di 
Venezia arriva oggi al consiglio dei 
ministri ma, prima che diventi legge, è 
stato revocato e rinviato a gennaio il cda 
che lunedì doveva votare la nomina di De 
Hadeln (sgradito al ministro Urbani) a 
direttore della mostra del cinema 2004. 
Lo ha deciso il presidente dell’ente 
Franco Bernabè dopo che Urbani gli ha 
comunicato che il decreto ha concluso 
l’iter parlamentare. Per ragioni 
tempistiche il rinvio significa che De 
Hadeln non sarà direttore (mentre si 
rafforza l’ipotesi Giancarlo Giannini). «È 
un golpe. La cultura deve insorgere e 
chiedere le dimissioni di un ministro così 
inaffidabile», dice il Ds Andrea Martella. 


«Pensa alla salute», racconti dalle Corsie degli Ospedali 

Piero Del Giudice 



S ei racconti sulla salute di sei autori campani - 
Braucci, De Silva, Montesano, Parrella, Pascale, 
Piccolo - ed ecco Pensa alla salute , antologia edita 
dall’Ancora del Mediterraneo di Napoli. 

Vita e morte nelle corsie di ospedali, la visita di un 
medico specialista ad un malato con sintomatologia 
misteriosa, le considerazioni da un letto d’ospedale sui 
servizi sanitari pubblici, donne che partoriscono al 
Sud e donne che partoriscono al Nord, come sarebbe 
possibile arginare lo squilibrio mentale e come lo si 
precipita nella marginalità; gli ospedali come ultimo 
posto della memoria come quello di Avola con vicino 
all’entrata il piccolo monumento - un cippo - che ricor¬ 
da i braccianti caduti negli scontri con la polizia. 
Società e cura. Salute del cittadino e servizi pubblici 


sanitari. Chi cura chi. Chi abbandona chi. In Pensa alla 
salute giovani scrittori e scritture che si misurano con 
la realtà rimossa della malattia, con i giorni in cui ci 
dobbiamo fermare, uscire dal circuito immemore della 
produttività, rientrarvi con qualche saggezza in più. 
Momento possibile di nuove relazioni umane, nuove 
solidarietà, nuove attenzioni e riflessioni. 

Questa esperienza letteraria fa perno su un esperimen¬ 
to, una vicenda appassionata che si snoda da tre anni 
in un servizio pubblico sanitario del territorio campa¬ 
no. Accade all’Asl di Aversa (Caserta 2) diretta da 
Franco Roteili. Psichiatra allievo e collega di Franco 
Basaglia, per decenni direttore dei servizi di salute men¬ 
tale di Trieste, poi direttore generale defl’Asl triestina, 
Roteili viene chiamato a dirigere i servizi di Aversa nel 


gennaio 2001. In tre anni risolleva il servizio pubblico 
affondato dalla delega al privato convenzionato, ridà 
un ruolo a medici e a infermieri, ristabilisce un rappor¬ 
to di fiducia tra utenza pubblica e servizio. «L’ospedale 
dell’Ottocento viveva di asilo - dice Roteili - l’ospedale 
del 2000 vive di emergenza. Poter gestire l’emergenza, 
il grande trauma, al resto poi ci pensano le medicine». 
La prima attenzione, dunque, ai pronto soccorso e 
rianimazione - in stato di abbandono o inesistenti - e 
insieme il territorio - i centri di salute mentale aperti, i 
centri di riabilitazione finalmente anche pubblici e i 
budget di cura individualizzati (vi convergono le fami¬ 
glie, i Comuni, il volontariato, i servizi sanitari). In 
Campania, la sanità è in mano ai privati. Chi lavora nel 
sistema pubblico ed è pagato con pubblico danaro, 


evade, elude i compiti, non è pressato dall’utente che 
trova nel privato convenzionato la risposta. Il parados¬ 
so dell’enorme deficit della spesa sanitaria pubblica è 
quasi tutto qui, in questo duplicazione. 

In realtà sono possibili cose nuove, fatti nuovi, rifonda¬ 
zione del patto di diritti-doveri su cui si fonda la cittadi¬ 
nanza repubblicana. Accade ad Aversa. Su questa pic¬ 
cola rinascita convergono gli scrittori di Pensa alla 
salute. Il protagonismo di un rinnovato rapporto con 
realtà da disciplinare si fa plurale. 

Il libro viene presentato oggi nel Centro di Salute Men¬ 
tale - del tutto rinnovato - di piazza Magenta in Aversa. 
Presenti gli scrittori, Franco Roteili e il governatore 
della Regione Campana, Antonio Bassolino. Dalle 16 
in avanti. 


Ma qual è la politica della pace? 

Ingrao e Fassino discutono sulla guerra: un ’idea comune, ma critica ai pacifisti 



Pietro Ingrao a una manifestazione pacifista 


Bruno Ugolini 


P ietro Ingrao, dal palco, guar¬ 
da la platea, scorge Alfredo 
Reichlin in prima fila e sotto- 
linea ancora una volta: «La politica 
non è finita, deve avere un primato 
sulle armi. Io lo devo dire: la guerra 
preventiva mi fa paura». E Alfredo 
Reichlin fa cenni di assenso, mentre 
Pietro Fassino, seduto proprio ac¬ 
canto ad Ingrao, mormora «Anche 
io sono contro la guerra preventi¬ 
va». Ma allora, ribatte Ingrao, per¬ 
ché non avete discusso in Parlamen¬ 
to una tale questione? 

È un dibattito proprio sull’ulti¬ 
mo libro dell’anziano dirigente co¬ 
munista, dedicato a questi temi di 
grande attualità: La guerra sospesa. I 
nuovi connubi tra politica ed armi 
(Dedalo edizioni, pagine 138, euro 
15). Ed è anche un’occasione straor¬ 
dinaria, perché per la prima volta 
dopo molto tempo assistiamo ad 
un confronto, ad un dialogo impe¬ 
gnativo, tra il segretario del partito 
più forte della sinistra italiana, i De¬ 
mocratici di sinistra, e il dirigente 
che da questa sinistra, considerata 
moderata, è uscito molto tempo fa. 
E questa volta non mancano i moti¬ 
vi di un sentire comune. Anche se 
Pietro Ingrao, giunto a questo ap¬ 
puntamento, in una sala romana, 


portato da un amico a bordo di un 
motorino, come un giovanotto, 
chiede molto di più al proprio auto¬ 
revole interlocutore. 

Tutto comincia con Maria Lui¬ 
sa Boccia che ricorda uno dei capi¬ 
saldi del libro in discussione, ovve¬ 
rosia la difesa di quell’articolo undi¬ 
ci della Costituzione che impedisce 
allTtalia il ricorso alla guerra, a me¬ 
no che non sia una guerra di pura 
difesa, come fu la guerra partigiana 
contro i nazisti. E subito Pietro Bar¬ 
cellona aggiunge carne al fuoco, ri¬ 
cordando il nesso con i temi della 
democrazia, intesa come processo, 
come forma di esistenza. La sua 
mancanza, l’affidarsi ad un potere 
oligarchico, apre proprio le porte 
alla guerra. Mentre Mario Tronti, a 
sua volta, riflette sulle domande di 
autogoverno e su certe derive popu¬ 
listiche, contrapposte, alberganti an¬ 
che in certa sinistra estrema e che 
rappresentano proprio l’antipoliti¬ 
ca. Sono fenomeni, osserva Mario 
Tronti, oggi molto presenti negli 
Stati Uniti e che coincidono con il 
deperire della forma partito, con il 
deperire, appunto, della politica. 

Ma quale è la «politica», appun¬ 
to, a cui bisogna mirare per opporsi 
alle armi? È proprio il tema che ap¬ 
profondisce Piero Fassino nel suo 
intervento, rievocando, la crisi del 
multilateralismo e l’incapacità, con¬ 


seguente, di governare un nuovo or¬ 
dine mondiale. Siamo in una nuova 
fase, iniziata con l’attentato delle 
due torri a New York e la virulenza 


terroristica, attraverso una specie di 
guerra senza divise. Nasce da qui la 
guerra preventiva cara a Bush. Arri¬ 
vano le vicende senza fine dellTraq. 


È in atto, rammenta il segretario dei 
Diesse, un processo di globalizzazio¬ 
ne che non coinvolge però il siste¬ 
ma dei diritti, non diffonde la demo¬ 


crazia. Crescono, d’altro canto, le 
spinte nazionalistiche, come dimo¬ 
strano anche le ultime vicende nel¬ 
l’Unione Europea, le polemiche e le 
scelte sul patto di Stabilità. La via 
d’uscita, ad ogni modo, per allonta¬ 
nare lo spettro di nuove guerre, do¬ 
vrebbe consistere nel riaffidare un 
ruolo nuovo all’Onu e ad altri orga¬ 
nismi sovranazionali, dalla Banca 
mondiale all’Organizzazione Inter¬ 
nazionale del lavoro. Un’indicazio¬ 
ne che non convince Maria Luisa 
Boccia che reputa un sogno poter 
globalizzare tutto e che comunque 
si chiede se questi organismi inter¬ 
nazionali, con nuovi poteri mondia¬ 
li, considereranno come strumento 
legittimo solo la pace oppure no... 

La parola, alla fine, tocca a Pie¬ 
tro Ingrao che fa un po’ il racconto 
di tutte le guerre che ha vissuto e di 
come lo abbiano cambiato. È un 
percorso di vita che parte da quan¬ 
do lui, di fronte al patto di Monaco, 
nutriva un irresistibile passione in¬ 
terventista. E ancora oggi non si de¬ 
finisce, se abbiamo ben capito, un 
pacifista, ma, semmai, un acceso so¬ 
stenitore dell’articolo undici della 
Costituzione, ovverosia con una so¬ 
la deroga al ricorso alla guerra ri¬ 
guardante l’autodifesa. E ricorda 
quella volta che, tra l’incomprensio¬ 
ne dei suoi compagni di partito, vo¬ 
tò in Parlamento contro l’adesione 


alle prima guerra in Iraq e Giusep¬ 
pe Dossetti gli dedicò un articolo su 
Il Regno. Non è però un discorso 
che sottovaluta il pericolo terrori¬ 
sta, anzi. Ingrao muove, a questo 
proposito, un rimprovero a quanti 
manifestano per la pace (un tema 
sollevato anche da Fassino). Essi, so¬ 
stiene, «dovrebbero dire di più su 
chi sceglie l’azione armata». Ed 
esclama: «Non possiamo tacere!» 

È un modo per tornare a ribadi¬ 
re il suo «credo» nella politica. Pie¬ 
tro Ingrao torna così ad incalzare, 
su questo terreno, Piero Fassino, di 
cui apprezza la sottolineatura del 
ruolo dell’Onu. E torna su quella 
«guerra preventiva» che gli fa pau¬ 
ra. Chiama in causa, su questo pun¬ 
to, anche il presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, affin¬ 
chè si pronunci con chiarezza. Il si¬ 
lenzio non è possibile difronte allo 
spettro terribile della Nuova Guerra 
di cui non si sa chi deciderà le carat¬ 
teristiche e gli obiettivi. Non si sa 
nemmeno se è possibile e in che 
modo, ostacolare quel gruppo di 
«conservatori» ideatori di un nuo¬ 
vo uso delle armi. I cittadini e gli 
altri governi del mondo sono taglia¬ 
ti fuori. Perché il Parlamento italia¬ 
no non si riunisce, non discute? So¬ 
no le sue domande, ripetute, ossessi¬ 
ve. Sono gli interrogativi del suo 
libro. 


in Trentino la settimana bianca 
intelligente -15 - 25 GENNAIO 2004 

L'inserimento degli Hotel nelle diverse fasce tiene conto di: stelle, prezzi, caratteristiche, servizio, vicinanza alla Festa, ecc. 



FASCIA A 

FASCIA B 

FASCIA C 

FASCIA D 

3 GIORNI 

15 - 18 / 1/2004 

€148,00 

€135,00 

€123,00 

€113,00 

7 GIORNI 

18 - 25 / 1/2004 1 

€ 300,00 

€ 280,00 

€ 255,00 

€ 235,00 

10 GIORNI 

15 - 25 / 1/2004 

€ 420,00 

€ 390,00 

€ 355,00 

€ 325,00 


♦ Riduzioni in 3° e 4° letto: 

- bambini fino a 2 anni -50% 

- bambini 3/6 anni -30% 

- bambini 7/11 anni -20% 

- oltre i 12 anni -10% 

♦ piano famiglia: 2 adulti + 2 bambini fino a 12 anni non compiuti, 
in stanza quadrupla, pagano 3 quote intere. 

♦ Supplemento stanza singola: 20%. 

In caso di rinuncia successiva al 14/12/2003, la caparra sarà trattenuta. Sarà 


I prezzi esposti sono riferiti al trattamento di mezza pensione 

Per la pensione completa: 

più € 13,00 a pasto, da prenotare il giorno precedente, 
più € 85,00 per 7 gg. 
più € 120,00 per 10 gg. 

Quota di iscrizione: € 6,00 per ogni ospite 

restituita in casi eccezionali documentati e vagliati dalla Festa e dall'Albergatore 


SUPER OFFERTA NEGLI HOTEL A LAVARONE (tutti con prezzi fascia D). 

Ai dienti verranno offerti nel corso del soggiorno (minimo 3 gg.): 

• ingresso e visita gratuita al Forte Belvedere 

• ingresso e visita gratuita al Museo del Miele 

• pomeriggio di degustazione di prodotti locali (vino, miele, formaggi, grappe) 

• buoni omaggio per l'utilizzo del bowling, slittovia, piscina e pattinaggio al lago (condizioni climatiche permettendo) 


la CARTA dell'OSPITE 

La carta dell'ospite viene rilasciata esclusivamente a chi prenota 
tramite il Comitato Organizzatore della Festa . 


L'esclusiva CARTA DELL'OSPITE dà diritto a: 


• SCONTO skipass 

• SCONTO noleggio di sci e scarponi 

• SCONTO lezioni di sci alpino o nordico 

• SCONTO presso negozi, pizzerie ecc. 

• TRASPORTI gratuiti nell'ambito della 
zona interessata alla Festa 


• SCONTO gite organizzate dalla Festa 

• PARTECIPAZIONE alle varie iniziative (escursioni) 
previste dal programma della Festa 

• PREMIO SUPPLEMENTARE in una delle tombole giornaliere 

• PREMIO con sorteggio giornaliero 


informazioni e prenotazioni 

dal lunedì al venerdì 9.30-12.30 al numero 0461 230054 - fax 0461 987376 

www.dsdeltrentino.it/festaneve - e-mail: festaneve2004@virgilio.it 
Comitato Organizzatore Festa Neve, via Suffragio n. 21 - 38100 TRENTO 



RESiTANEvE 


Sport, cultura, spettacoli, politica: gli ingredienti giusti 
per una festa sempre più interessante 


Dal 15 al 25 gennaio 2004 ci ritroveremo sugli splendidi altopiani di Folgaria, 
Lavarone e Luserna, una delle zone più belle del Trentino, immersi in un ambiente 
incontaminato tra la neve e i pini. L’ideale per rigenerarsi e godersi una bella 
vacanza, per fare sport, per sciare, per fare lunghe passeggiate o prendere il sole. 


La Festa Nazionale dell’Unità sulla Neve è alla ventiseiesima edizione, un risultato 
che è garanzia di una formula collaudata. Ogni anno offriamo qualcosa di nuovo 
e di diverso dal punto di vista culturale, del dibattito politico e degli spettacoli. 


Questa FESTA è diventata col tempo un appuntamento unico nel panorama invernale 
italiano, ha saputo unire al fascino della tradizionale settimana bianca , il piacere 
di divertirsi , con un programma stimolante di iniziative culturali, spettacoli musicali 
e cabaret. Eventi particolari e spazi rivolti ai giovani e alle persone di tutte le età. 


In definitiva dieci giorni di vacanza, lontano dagli impegni abituali in compagnia 
di vecchie e nuove amicizie, con momenti di puro divertimento, ma anche di alto 
livello culturale. 

L’ideale per chi cerca un vacanza intelligente , un appuntamento da non perdere. 


Arrivederci dunque alla Festa Nazionale de l’Unità sulla Neve , 


www.dsdeltrentino.it/festaneve 

www.festaunita.it 


15-25 GENNAIO 2004 


ambiente 

cultura 

politica 

spettacolo 

sport 



Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 
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Un progetto per trovare 
le differenze genetiche tra persone 

Scoprire le malattie genetiche e tutti i 
disturbi collegati al genoma umano è 
l'obiettivo del nuovo progetto messo a 
punto dall'lnternational HapMap 
Consortium. In un articolo pubblicato 
sull’ultimo numero di «Nature», il 
consorzio descrive il suo obiettivo e 
cioè l'individuazione delle differenze 
che esistono tra il genoma medio 
(quello descritto nella mappa del 
genoma umano) e quelli delle singole 
persone. Il consorzio punta a trovare 
queste differenze, i cosiddetti «tag», in 
alcuni campioni ricavati da popolazioni 
ancestrali dell'Europa, dell'Asia e 
dell'Africa. 

A partecipare al progetto esperti 
americani, canadesi, cinesi, 
giapponesi, nigeriani e inglesi. Il costo 
totale è di 120 milioni di dollari e ci 
vorranno tre anni per il suo 
completamento. 


Diagnostica 

Nuovo test rapido e facile 
per individuare la clamidia 

Un gruppo internazionale di ricercatori ha 
messo a punto un test rapido per 
l'individuazione della clamidia, una 
infezione sessualmente trasmissibile che 
colpisce gli uomini e le donne e che è una 
delle principali cause dell'infertilità. Il 
Firstburst test, (test del primo focolaio) 
così è stato battezzato, permette di dare 
risultati in pochi minuti (25 sostengono i 
ricercatori) e costa appena 70 centesimi 
di dollaro. «Una delle principali 
caratteristiche di questo test - ha spiegato 
Helen Lee, della University of Cambridge 
- è che non solo è rapido, ma è anche 
semplice da usare». Il dispositivo infatti 
analizza le urine. Per il momento è stato 
previsto per uso clinico, ma secondo la 
ricercatrice potrebbe essere usato anche 
dalle donne da sole. Secondo l'Oms nel 
solo 1999 sono stati 92 i milioni di nuovi 
casi di clamidia registrati in tutto il 
mondo.(lanci.it) 




Da «British Medicai Journal» 

Più malati del normale 
i veterani della Guerra del Golfo 

Continua a far parlare di sé la misteriosa 
sindrome della Guerra del Golfo. Secondo 
due studi pubblicati sul «British Medicai 
Journal», la percentuale di malattie e di 
sintomi persistenti tra i veterani inglesi 
continua a essere più alta rispetto a 
quanto si riscontra tra i soldati che invece 
non prestarono servizio nel Golfo. 

In particolare, il secondo articolo scritto da 
Gary J. Macfarlane della University of 
Manchester ha confrontato circa 52 mila 
soldati che servirono nel Golfo tra il 1990 e 
il 1991 e 51 mila che invece prestarono 
servizio nello stesso periodo in altre aree 
del mondo. I tassi di cancro risultano 
simili, sia in generale, che per quanto 
riguarda alcuni tipi specifici, come il cancro 
ai polmoni. Ma Macfarlane sottolinea che 
nonostante tutto siano necessari studi più 
approfonditi e che comunque la sindrome 
del Golfo continua a essere una malattia 
vera, anche se sfuggente. 


Oms 

Salute, cresce il divario 
tra nord e sud del mondo 

Cresce il divario in materia di salute nel 
mondo, denuncia l'ultimo rapporto 
annuale dell'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms). Una bambina che 
nasce in Giappone può infatti sperare di 
vivere fino all'età di 85 anni, ma per una 
bimba nata in Sierra Leone la speranza 
di vita non supera i 36 anni, si legge nel 
«Rapporto sulla salute nel mondo 
2003» pubblicato ieri a Ginevra. Il 
rischio di decesso prima dei cinque anni 
è inoltre di 4 per 1000 in Giappone e di 
303 per 1000 in Sierra Leone. Questi 
dati illustrano le disparità tra i paesi più 
poveri da una parte ed il resto del 
pianeta dall'altra. L'Aids ha inoltre 
ridotto di venti anni la speranza di vita di 
milioni e milioni di persone nell'Africa 
Subsahariana. Per fronteggiare la 
situazione, l'Oms ritiene «urgente» 
procedere alla ricostruzione dei sistemi 
sanitari. 


I successi medici del 2003. E quelli futuri 

Sars, malattìe mentali, piccoli Rna: gli eventi e le scoperte più importanti secondo «Science» 


Barbara Paltrinieri 


B uone notizie da mettere sotto 
l'albero per questo Natale. Noti¬ 
zie che arrivano da una delle più 
prestigiose riviste scientifiche, Science , 
che come ogni anno pubblica la sua spe¬ 
cialissima lista dei dieci successi più im¬ 
portanti ottenuti nei 12 mesi appena tra¬ 
scorsi. Una classifica che sul fronte della 
ricerca biomedica porta alla ribalta risul¬ 
tati importanti e promesse per il futuro 
prossimo. 

Per molti il 2003 significa paura di 
nuove malattie, che si riassumono in 
una sola parola: Sars, la «sindrome respi¬ 
ratoria acuta grave» che ha fatto riparla¬ 
re di sé in questi giorni per il nuovo caso 
a Taiwan e ha tenuto da marzo a giugno 
mezzo mondo col fiato sospeso. La Sars 
viene menzionata dalla rivista perché è 
servita a ricordare che nuove malattie 
infettive possono emergere in qualsiasi 
momento, ma anche perché ha segnato 
un momento importante per la sanità 
pubblica e la collaborazione internazio¬ 
nale. Ma basta girare di poco lo sguardo 
per accorgersi che il 2003 biomedico ha 
lasciato in eredità altri risultati significati¬ 
vi. Con un filo conduttore che passa fra 
geni, proteine, Dna e cromosomi. 

Cominciamo allora proprio dal cro¬ 
mosoma Y, quello del sesso maschile. 
Quest'anno ne è stata infatti completata 
la mappa che ha svelato interessanti ca¬ 
ratteristiche. Nel manipolo di geni pre¬ 
senti, ci sono tutte le informazioni per i 
caratteri maschili: pochi geni organizzati 
in modo particolare, sono infatti duplica¬ 
ti e sistemati come una immagine allo 
specchio. 

Continuiamo a sfogliare la Top Ten 
di Science per scoprire che un posto di 
primo piano è occupato dalle malattie 
mentali, riviste sotto la lente della geneti¬ 
ca. Infatti nel corso dell'anno sono stati 
individuati geni in qualche modo asso¬ 
ciati a un rischio maggiore di incorrere 
in patologie come la schizofrenia o la 
depressione. Partendo proprio da questi 
risultati ora ci si interroga su come que¬ 
sti geni riescano, in un certo senso, a 
distoreere i processi con cui il nostro 
cervello gestisce le informazioni, e porta¬ 
re così alla malattia mentale. La speranza 
è quella di comprendere i meccanismi 
molecolari alla base di queste malattie e 
poter disegnare una terapia efficace. 

Terapie importanti almeno quanto 
quelle che potrebbero contrastare altre 
malattie, prima fra tutte il cancro. E su 
questo fronte nella Top Ten 2003, figura 
anche l'annuncio dei risultati incorag- 


e lancet... 


Anche «The 
Lancet» ha eletto 
la ricerca 
biomedica più 

importante delTanno: si tratta di un 
articolo sulla struttura genetica delle 
popolazioni umane pubblicato su 
«Science» da un gruppo di ricercatori 
guidati da Noah A. Rosemberg. La scelta è 
stata fatta da un comitato internazionale 
di 24 persone messe insieme dalla rivista 
medica inglese. «L’articolo di Rosemberg - 
si legge nelle motivazioni - ha due 
messaggi importanti: uno biologico e in 
qualche modo umanistico, l’altro 
metodologico. La lezione biologica è che la 
fonte principale della variazione genetica è 
tra individui e non tra gruppi etnici». Lo 
studio trova infatti che non ci sono 
differenze genetiche assolute tra gruppi 
etnici. Gli altri articoli che hanno avuto la 
nomination sono stati: l’dentificazione del 
coronavirus responsabile della Sars (The 
Lancet), la sperimentazione di un vaccino 
contro il papilloma virus (New England 
Journal of Medicine) e lo studio Million 
Woman sul rischio di cancro al seno in 
rapporto alla terapia ormonale sostitutiva 
(The Lancet). 



le altre scienze 


La foto dell’universo da piccolo 
guadagna il primo posto 

ccanto a medicina e biologia, la rivista Science inserisce il mondo delle scienze fìsiche nella 
sua Top Ten del 2003. 

Il primo posto indiscusso è per l'Universo: tocca infatti alfimmagine «scattata» dal 
satellite Wilkinson microwave anisotropy probe (Wmap), che ritrae un universo bambino, la cui età 
era di appena 400 mila anni. È questa, secondo Science , la prova definitiva dell'esistenza dell'energia 
oscura, una delle costituenti più misteriose del cosmo. Nel 1998, gli scienziati rimasero molto 
sorpresi dalla pubblicazione di alcuni dati che dimostravano come l'universo non fosse soltanto in 
espansione, ma che stesse addirittura accelerando. Per spiegare questo fenomeno si avanzò allora 
l'ipotesi dell'esistenza di una certa «energia oscura»: una forza che controbilanciava la gravità e 
spingeva stelle e galassie ad allontanarsi fra di loro a velocità sempre più alta. La prova definitiva è 
arrivata nel febbraio di quest'anno. Il satellite Wmap ha infatti scattato l'immagine più dettagliata 
mai avuta fino a oggi della radiazione cosmica di fondo, cioè dell'ultimo eco della grande esplosione, 
del Big Bang, da cui tutto ha avuto inizio. Questi dati ci hanno consentito di capire che l'Universo è 
composto per un solo 4% dalla materia che vediamo attorno a noi, nelle stelle e nei pianeti. Il 23% è 

gianti della anti-angiogenesi contro il 
cancro. L'idea di fondo è quella di fer¬ 
marlo facendolo «morire di fame», an¬ 
dando cioè a contrastare la crescita dei 


la cosiddetta «materia oscura», probabilmente un qualche tipo di particella non ancora individuata. 
Ben il 73% invece è l'energia oscura. Ora rimane da capire di che cosa sia fatta questa energia e che 
cosa ci possa dire sulla nascita e lo sviluppo del cosmo. Un compito questo che terrà gli scienziati 
impegnati per anni. 

Dopo l'Universo tocca alle stelle. Un'altra delle scoperte più importanti dell'anno è stata quella 
che ha svelato alcuni dei misteri che si nascondono dietro alle esplosioni più ricche di energia dello 
spazio: i lampi di raggi gamma. Nel marzo scorso, i ricercatori hanno scoperto che tra questi e le 
supernove esiste un legame: probabilmente i lampi di raggi gamma si diffondono nel cosmo, quando 
il nucleo di una stella implode, formando un buco nero. 

Scendendo dalle stelle al nostro pianeta, Science segnala anche il continuo accumulo di dati sul 
riscaldamento globale. Il 2003 è stato l'anno in cui le ricerche hanno evidenziato in modo sempre più 
convincente gli impatti di questo fenomeno non solo dal punto di vista atmosferico, ma anche sugli 
animali e sulla vegetazione. Nel mondo dei materiali, infine, da segnalare una novità: la creazione di 
«materiali mancini», dotati cioè di un angolo di rifrazione della luce negativo e non positivo come 
sempre succede in natura. A partire da questa scoperta si potrebbero costruire nuove lenti con 
minori effetti distorsivi di quelle normali. 

Torniamo invece nello spazio e precisamente su Marte per le scoperte che potranno entrare nella 
Top Ten del prossimo anno. Tra gli ultimi giorni del 2003 e i primi del 2004 sul Pianeta Rosso 
arriveranno infatti ben tre sonde. Le due americane Spirit e Opportunity cercheranno tracce di acqua 
e proveranno a scoprire come questa ha disegnato la superficie marziana. Al Beagle 2, il rover della 
sonda europea Mars Express invece il compito più suggestivo: cercare tracce di vita, passata e 
presente. f.u. 

stare la malattia che provoca. Si tratta di 
una tecnica nuovissima battezzata «Rna 
interference», salita agli onori della cro¬ 
naca lo scorso anno, quando vinse la 



vasi sanguigni che alimentano la massa 
tumorale. E i ricercatori quest'anno han¬ 
no annunciato che un farmaco per l'an- 
ti-angiogenesi, somministrato insieme a 


normali farmaci chemioterapici, poteva 
prolungare la vita di pazienti affetti da 
cancro del colon. 

Ma nel calderone delle future pro¬ 


spettive terapeutiche c'è anche l'idea di 
usare piccole molecole di Rna, l'acido 
ribonucleico, per fermare l'attività di un 
gene alterato, e in questo modo contra- 


Top Ten di Science 2002, e che oggi tor¬ 
na in classifica. L'idea di fondo è quella 
di usare piccoli Rna (small Rna) come 
interruttori, in grado di interferire con 
l'attività di un gene, rallentandola. È faci¬ 
le intuire che l'impatto che potrebbe ave¬ 
re sul fronte terapeutico: controllando 
infatti il lavoro di un gene si può pensare 
di contrastare patologie che dipendono 
da un gene alterato, ma si può anche 
pensare di sfruttare questa tecnica con¬ 
tro virus, come l'Hiv o l'epatite. E pro¬ 
prio sul fronte dell'epatite è di quest'an¬ 
no la notizia che ricercatori della Har¬ 
vard Medicai School di Boston hanno 
somministrato in un gruppo di topolini 
piccole molecole di Rna, capaci di entra¬ 
re nelle cellule del fegato colpite da epati¬ 
te fulminante e rallentare la malattia. 

E nella carrellata dei successi sul 
fronte medico-biologico del 2003, non 
potevano poi mancare le staminali. Quel¬ 
le cellule jolly, capaci di trasformarsi in 
tessuti diversi, ci hanno regalato quest' 
anno nuovi risultati importanti. È infatti 
arrivata la notizia quasi sorprendente 
che nei topi le cellule staminali embrio¬ 
nali possono svilupparsi a formare sia 
spermatozoi che cellule uovo, cioè sia 
gameti maschili che femminili. Si tratta 
di risultati che potrebbero aiutare a com¬ 
prendere lo sviluppo di queste cellule 
coinvolte nei processi riproduttivi, ma 
anche a rispondere ai tanti punti interro¬ 
gativi che ancora soggiacciono dietro ad 
alcune forme di infertilità. 

E infine quale modo migliore per 
chiudere questa specialissima Top Ten, 
se non cercando di sbirciare in quello 
che ci attende nei prossimi mesi? Science 
prova a «interrogare la sfera di cristallo», 
e nel calderone delle previsioni sui futuri 
successi della ricerca bio-medica identifi¬ 
ca un filone di ricerca che potrebbe por¬ 
tare a risultati importanti. È quello che 
punta alla comprensione del funziona¬ 
mento del complesso genoma umano, 
cercando di capire come viene regolata 
l'attività dei geni e come le proteine inte¬ 
ragiscono fra loro. Come dire il futuro 
punta a comprendere il modo in cui tut¬ 
te le lettere e la punteggiatura del grande 
dizionario biologico possono formare il 
romanzo della vita. 


clicca su _ 

http://www.sciencemag.org 

http://map.gsfc.nasa.gov 

http://www.nhgri.nih.gov/ 


Le demenze vascolari spesso vengono confuse con l’Alzheimer. Al momento non c’è cura, ma lo stile di vita può proteggere dalla loro insorgenza 

L’impossibilità di prendere una semplice decisione 


Paola Emilia Cicerone 


Il progressivo invecchiamento della 
popolazione fa nascere nuove emer¬ 
genze sanitarie. Come le demenze, 
una famiglia di patologie in aumen¬ 
to, che secondo l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità dovrebbero 
raddoppiare entro la metà del seco¬ 
lo. 

Oggi la demenza nell'anziano è 
spesso associata alla malattia di Al¬ 
zheimer. Una patologia ancora in¬ 
guaribile e spesso poco conosciuta 
accanto a cui però ci sono altre ma¬ 
lattie non meno importanti. Come 
le demenze vascolari, un gruppo di 
patologie che rappresentano com¬ 
plessivamente, con almeno il 20 % 
dei casi, la seconda più frequente for¬ 
ma di demenza. In questo caso, i 
danni cognitivi - perdita di memo¬ 
ria, difficoltà a svolgere semplici oc¬ 
cupazioni quotidiane, disturbi del 
linguaggio - sono causati da uno o 


più ictus o infarti cerebrali, dovuti a 
emorragie o ad un improvvisa ridu¬ 
zione dell'afflusso di sangue che dan¬ 
neggiano il tessuto cerebrale. 

A Goteborg, in Svezia, si è tenu¬ 
to il primo congresso della società 
internazionale per i disturbi cogniti¬ 
vi e comportamentali di origine va¬ 
scolare Vas Cog: un'associazione 
scientifica nata proprio per studiare 
questo tipo di disturbo e sensibilizza¬ 
re i medici di base cui spetta una 
prima diagnosi. Non sempre facile, 
sia per le possibili confusioni con il 
morbo di Alzheimer - rese anche più 
frequenti dalla possibilità che en¬ 
trambe le patologie siano presenti in 
uno stesso soggetto - sia per la diffi¬ 


coltà di diagnosticare una malattia i 
cui sintomi possono variare a secon¬ 
da delle aree cerebrali colpite dall'ic¬ 
tus. «Ancora oggi la demenza vasco¬ 
lare è sottodiagnosticata e sotto trat¬ 
tata: i malati potrebbero essere il 
doppio di quelli finora identificati», 
denuncia Gustavo Roman, neurolo¬ 
go dell'Università del Texas «E si trat¬ 
ta di una malattia che arriva ad an¬ 
nientare la personalità stessa dell'in¬ 
dividuo, impedendogli di esercitare 
anche le funzioni basilari». 

Almeno in una prima fase, i pro¬ 
blemi più gravi spesso non riguarda¬ 
no la memoria, ma la capacità di 
prendere decisioni o di risolvere pro¬ 
blemi anche semplici, oltre ai muta¬ 


menti caratteriali «che rappresenta¬ 
no - spiega David Wilkinson, psi¬ 
chiatra del Moorgreen Hospital di 
Southampton - uno dei problemi 
più diffìcili da gestire per chi deve 
assistere questi pazienti». 

È importante che i medici che 
assistono un paziente colpito da ic¬ 
tus tengano conto dei sintomi che 
possono annunciare di questo tipo 
di disturbo, «come mutamenti radi¬ 
cali del carattere, un'improvvisa per¬ 
dita d'interesse nei confronti di atti¬ 
vità prima gradite - prosegue Wilkin¬ 
son - oppure piccoli segnali caratteri¬ 
stici come quella che noi definiamo 
“head turning syndrome”, ossia la 
tendenza, durante la visita, a voltarsi 


verso il familiare che accompagna 
per avere assistenza ogni qualvolta il 
medico ponga una domanda». 

Nei pazienti colpiti da demenze 
vascolari il deficit cognitivo appare 
bruscamente qualche tempo dopo 
l'evento scatenante, e non gradual¬ 
mente come avviene per i malati di 
Alzheimer. Ma se fino a poco tempo 
fa questa patologia si identificava 
con la cosiddetta demenza multi in¬ 
fartuale, oggi sappiamo che deficit 
cognitivi possono essere causati da 
un singolo ictus, da lesioni alla mate¬ 
ria bianca che si trova al di sotto 
della corteccia cerebrale, e perfino 
da una forma di ictus definita «silen¬ 
te», e quindi asintomatica. Gli stru¬ 


menti per arrivare ad una diagnosi 
più certa sono le tecniche di imaging 
cerebrale, come la Risonanza magne¬ 
tica, che evidenziano l'entità del dan¬ 
no, oppure test cognitivi. Come il 
Mini Mental state examination, una 
serie di semplici domande ed eserci¬ 
zi che servono a valutare le capacità 
del paziente, o il Clox, un test che 
consiste nel disegnare un orologio e 
indicare le ore seguendo le indicazio¬ 
ni del terapeuta, e serve anche a diffe¬ 
renziare i pazienti colpiti da demen¬ 
za vascolare da quelli affetti da Alzhe¬ 
imer. 

Anche per le demenze vascolari 
non esiste una cura risolutiva, né te¬ 
rapie approvate, se si escludono quel¬ 


le per prevenire l'insorgenza di nuo¬ 
vi ictus. Anche se alcuni trial clinici, 
presentati al simposio svedese, sem¬ 
brano indicare Leffìcacia dei farmaci 
inibitori della colinsterasi utilizzati 
per il trattamento dell'Alzheimer, 
che sarebbero in grado di migliorare 
le funzioni cognitive nei pazienti. 
Un problema a parte è rappresenta¬ 
to dalla necessità di trattare la depres¬ 
sione che spesso insorge come conse¬ 
guenza dell'ictus, anche se un recen¬ 
te studio svedese segnala che la de¬ 
pressione nell'anziano può rappre¬ 
sentare un ulteriore fattore di ri¬ 
schio. 

Le notizie più confortanti vengo¬ 
no dal fronte della prevenzione: sap¬ 
piamo con certezza che i fattori di 
rischio per queste patologie sono gli 
stessi previsti per l'ictus: ipertensio¬ 
ne, diabete, ipercolesterolemia e fu¬ 
mo. Uno stile di vita sano resta dun¬ 
que lo strumento migliore per preve¬ 
nire la malattia e per aiutare chi già 
ne è colpito. 
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l’Unità 


commenti 


venerdì 19 dicembre 2003 


La lista unitaria facciamola davvero 


C aro Antonio Bassolino. 
Caro Walter Veltroni, 

Mi rivolgo a voi perché 
mi sembra giunto il vostro mo¬ 
mento. 

Non mi riferisco alla presidenza 
del consiglio o ad altri onori che 
sicuramente meritate -vedremo 
in futuro- ma alla così detta lista 
unitaria per le elezioni europee. 
Pur non sottoscrivendo la pro¬ 
spettiva del partito riformista e il 
fatidico triciclo, invitaste i tanti 
compagni (tra cui il sottoscritto) 
convinti che non ne sarebbe ve¬ 
nuto fuori nulla, e comunque 
nulla di buono, a puntare all'uni¬ 
tà di tutti senza discriminazioni. 
Seguirono i veti dei socialisti, su¬ 
bito da Ds e Margherita, ma so¬ 
prattutto l'evidente mancanza di 
entusiasmo degli stessi fautori, di 
vertice e di base, della proposta 
Ds - Margherita - Sdi. Dal mio 
osservatorio provinciale ho nota¬ 
to la riluttante obbedienza dei 
quadri che avrebbero dovuto gal¬ 
vanizzare le masse, costituendo 
comitati di sostegno per soddisfa¬ 
re la diffusa domanda di unità 
proveniente degli elettori poten¬ 
ziali del centro- sinistra. Nel frat¬ 
tempo a Roma sono stati effettua¬ 
ti tentativi, per la verità piuttosto 
goffi, di cooptare leaders di movi¬ 
menti che giustamente hanno ri¬ 
sposto picche. Tutto ciò nella più 
totale assenza di discussione pro¬ 
grammatica, con una sola dram¬ 
matica eccezione: coloro che han¬ 
no posto il veto ad Antonio Di 
Pietro lo hanno fatto motivando¬ 
lo con l'esigenza di "chiudere la 
stagione Tangentopoli", generan¬ 
do il dubbio che si tratti invece di 
tornare ad una stagione preceden¬ 
te, quella di Bettino Craxi e non 
solo di Bettino Craxi, in cui trop¬ 
po spesso si amministravano due 
giustizie: quella per i potenti e 


Appello a Bassolino e Veltroni. Se si crede al 
progetto bisogna portarlo avanti, 
coinvolgendo tutti e rispondendo seriamente 
all ’iniziativa di Di Pietro e Occhetto 


quella per i cittadini qualsiasi 
(perché gli assatanati contro i ma¬ 
gistrati non chiedono mai conto 
degli errori di omissione prece¬ 
denti ?). 

Da questa successione di eventi è 
emersa un'immagine devastante 
delle prospettive di un triciclo-ve¬ 
icolo che non ha mai avuto mol¬ 
ta fortuna elettorale in Italia - 
che, per capirci, non riusciva a 
piacere né agli iscritti della FIOM 
né ai membri del cosiddetto ceto 
medio riflessivo, accomunati dal¬ 
la non irragionevole convinzione 
che la sostituzione del governo 
Berlusconi richieda un netto di¬ 
stacco ideale e programmatico 
da esso, in Italia come in Europa. 
Con l'ulteriore fringe benefit 
(per Berlusconi, s'intende) di ave¬ 
re con il triciclo favorito il coin¬ 


volgimento di Romano Prodi in 
un balletto di conferme e di mez¬ 
ze smentite che obiettivamente ri¬ 
schiano di danneggiarlo in Italia 
come in Europa. Ha ragione 
Giorgio Napoletano: non gli va 
neppure chiesto di guidare una 
battaglia che è responsabilità di 
chi oggi è impegnato nella politi¬ 
ca italiana. 

Ma è a questo punto che intervie¬ 
ne l'elemento di novità che po¬ 
trebbe smentire i corvi del malau¬ 
gurio quali non vorremmo esse- 


GIAN GIACOMO MIGONE 


re. L'accoppiata Di Pietro-Oc- 
chetto non può e non deve essere 
distrutta con finte aperture, ac¬ 
compagnate da insulti ("i distrut¬ 
tori"). La loro iniziativa è forte 
perché contiene un messaggio 
che può raccogliere una vasta 
area di consensi. Consensi che 
non si misurano soltanto in per¬ 
centuali di sondaggi d'opinione 
(anche, se sono quelli che fanno 


più breccia nelle segreterie dei 
partiti),ma che comprendono 
quasi tutto il quadro attivo dell' 
elettorato di centro- sinistra. Si 
tratta, insomma, di coloro che 
hanno contributo in maniera de¬ 
cisivo a cambiare il clima politico 
italiano negli ultimi due anni, 
mobilitandosi per la pace, per la 
difesa dei diritti e delle libertà de¬ 
mocratiche, per il principio di 
eguaglianza di fronte alla legge 
(Boselli permettendo) e, proprio 
ora, per la libertà di espressione. 


E' semplicemente puerile pensa¬ 
re che si possa fare una lista unita¬ 
ria, costruire l'Europa politica, 
sconfiggere Berlusconi senza la 
partecipazione attiva e convinta 
di queste forze, mobilitate da una 
discussione programmatica che 
deve ancora essere fatta, ma che 
trova una base naturale nel docu¬ 
mento di Romano Prodi. 

E' inutile girarci intorno (non è 
un gioco di parole). L'iniziativa 
politica di Antonio Di Pietro e 
Achille Occhetto contiene questo 
messaggio, rappresenta questo 
elettorato, essenziale per tornare 
a vincere. La sua forza è sufficien¬ 
te per non consentire finte aper¬ 
ture e facili cooptazioni, nella va¬ 
na speranza che Romano Prodi si 
sacrifichi per guidare il triciclo o 
magari, extrema ratio, un ritorno 


al ciascuno per sé, naturalmente 
senza chiedersi chi pagherà il con¬ 
to salato di sei mesi di vane di¬ 
scussioni interne ai palazzi. Resta 
lo spazio per una vera apertura, 
che smentisca il metodo dei veti 
(perché se tutti lo avversiamo in 
Europa, lo pratichiamo nell'Uli¬ 
vo?), che rivolga l'invito a tutte le 
forze del centro-sinistra, partiti¬ 
che e non, questa volta con pari 
dignità e senza discriminazioni, 
sulla base di una discussione 
pragmatica che coinvolga l'Italia. 
Caro Antonio, caro Walter, visto 
che fin dall'inizio avete creduto a 
questa prospettiva, è giunta l'ora 
di portarla avanti! 

Mi sbaglierò, ma saremo in molti 
a seguirvi, anche se fosse necessa¬ 
rio vincere la resistenza di qualcu¬ 
no. 


ItdCU di Claudio Fava 

Giochi militari e piscine 


C omein un film di Fellini, gli ulti¬ 
mi fotogrammi dei mitici mon¬ 
diali militari organizzati aCata- 
niadai signori della destra narrano della 
squadra di ciclismo dello Sri Lanka che 
prendeil largo una mattina per scaldarsi 
i muscoli in vistadellaprovasu strada. E 
sempre pedalando, i quattro ciclisti se 
ne vanno proprio via. In fuga dai mon¬ 
diali edal loro paese. Direzione Messina, 
il ferry boat per il continente. Poi si ve¬ 
drà. Intanto li cercano, e cercano pure 
un'altra dozzina di atleti (tecnicamente 
extracomunitari senza permesso di sog¬ 
giorno, spiegano pignoli i carabinieri) 
che se la sono filata senza salutare: due 
giocatori di calcio del Sudan, un mezzo- 


fondista marocchino, due caporali dello 
Sri Lanka, tre pugili dell'Afghanistan e 
cinque cingalesi chedopo lacerimoniadi 
eh i usura han no i nfi I ato I a porta del I o sta¬ 
dio con letuteela bandiera e nessuno li 
ha più visti. 

Di tutto, di più, in questi sfigatissimi gio¬ 
chi siciliani. Conclusi con l'inaugurazio- 
nefarsadi una nuova piscina olimpioni¬ 
ca. Per la verità, proprio nuova non si 
può di re vi sto eh e l'avevan o gi à i n augu ra¬ 
ta e subito richiusa altre due volte. Ma 
adesso é un'occasionespeciale, c'è stata la 
magra figura dei mondiali, c'è il solito 
fascicolo aperto alla Procura per una sto¬ 
ri acciadi appalti familiari, insommabiso- 
gnatirarsu il moraledelletruppe. Che si 


fadunque?S inauguradi nuovo, perbac¬ 
co. Con vi rileposa littoria, l'assessore al¬ 
lo sport di AN, onorevole Nino Strano, 
convoca le tivù, si fatrovarein costumi¬ 
no da bagno rosa e si tuffa dal trampoli¬ 
no sotto i riflettori mentre dagli altopar¬ 
lanti il Calat dellaTurandot gorgeggia il 
suo "vincerò". Bravo, clap dap, un bic¬ 
chiere di spumantino, l'intervistina e 
poi tutti a casa ches'éfatto tardi. 

La mattina dopo la piscina era di nuovo 
chiusa. Lucchetto al portone. Nemme¬ 
no un custode a spiegare perchè. Pare 
eh e servan o al tri 600 m i I a eu ro per arre¬ 
di, impianti, rifiniture. Una sciocchezza. 
La quarta inaugurazione è prevista per 
Sant'Agata, patrona dolentedellacittà. E 
intanto si fastrada un sospetto: checin- 
galesi e marocchini siano semplicemen¬ 
te fuggiti dai giochi militari e da Cata¬ 
nia. Per tornarsene a casa. 
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La moratoria in un paese solo 


SERGIO D’ELIA* 


D oveva essere Fanno della moratoria 
universale delle esecuzioni capitali. 
La Presidenza italiana delFUnione 
Europea si era impegnata a portarla all’As¬ 
semblea Generale in corso a New York, ma 
alla fine non ne ha fatto nulla. Nulla pro¬ 
prio no, perchè FItalia la questione al Palaz¬ 
zo di Vetro Fha posta.... nelFambito di una 
risoluzione sulla situazione dei diritti uma¬ 
ni nella Repubblica Democratica del Con¬ 
go. La risoluzione, che chiede una morato¬ 
ria delle esecuzioni e Fimpegno ad abolire 
completamente la pena di morte, non solo 
è stata presentata, è stata pure approvata, i 
primi di dicembre, anche se non ne ha 
parlato nessuno. Dopo aver detto ‘no’ a 
quella per tutti, FItalia ha deciso per la mo¬ 
ratoria in un paese solo. E ha scelto Fafrica- 
no e, tra gli africani, il più debole e indife¬ 
so, appena uscito da un conflitto con milio¬ 
ni di morti ammazzati, mutilati, deportati. 
Massacrati in buona parte da eserciti di 
paesi vicini, potenti e amici dell’Europa, 
che non hanno esitato a usare nella guerra 
anche i bambini. 

Intervenendo nel dibattito, il rappresentan¬ 
te del Congo si è rammaricato di non aver 
invitato al Palazzo di Vetro un gruppo di 
vittime del conflitto a constatare de visu 
“con quale disinvoltura” la loro sorte veni¬ 
va trattata all’Assemblea Generale delle Na¬ 
zioni Unite. Una risoluzione, quella del¬ 
FUnione Europea, che sembra scritta mesi 
fa, tanto non tiene conto della nuova situa¬ 
zione che si è creata sul terreno, e non tiene 
conto neanche dell’impegno europeo pro¬ 
fuso dai valorosi inviati del Consiglio e del¬ 
la Commissione Aldo Ajello e Carlo De 



Filippi che hanno aiutato il giovane presi¬ 
dente Joseph Kabila a far uscire da un incu¬ 
bo il “cuore dell’Africa”, come è detto il 
Congo con capitale Kinshasa. Una risolu¬ 
zione “inutilmente chilometrica e avvolta 
da un non so che di artistico incredibile”, 
così Fha bollata l’ambasciatore africano. 
Una semplice lettura della Costituzione di 
Transizione avrebbe potuto evitare l’elenco 
minuzioso dei diritti umani, delle libertà 
civili e politiche che sarebbero da ristabilire 
in Congo. Di ciò consiste il testo che, secon¬ 
do il rappresentante congolese, “non è cer¬ 
to ciò che l’Unione europea ha prodotto di 
meglio”. Nulla sulla richiesta del Congo di 
attivare il Tribunale penale internazionale 
per giudicare i congolesi e gli stranieri che 
si sono macchiati di crimini indicibili con¬ 
tro tutte le fattispecie possibili del diritto 
umanitario internazionale. Su questo, 
“silenzio, si uccida”, ha commentato l’am¬ 
basciatore. “Il cittadino del Congo è una 
bestia da soma che si può spedire senza 
batter ciglio al mattatoio”. 

I duri e puri dell’Europa avevano detto che 
la moratoria universale era poca cosa e che 
in Assemblea Generale bisognava arrivare 
con una proposta di abolizione mondiale, 
totale, perpetua. Si sono ridotti al Congo, e 
si sono accontentati della moratoria... in 
vista dell’abolizione. Una risoluzione che 
sfonda una porta aperta, vista la assicura¬ 
zione data da Kabila nel giugno scorso a 
una delegazione di Nessuno tocchi Caino 
guidata da Emma Bonino di non firmare 
l’esecuzione degli assassini del padre Lau¬ 
rent e di rimettere la decisione sulla mora¬ 
toria al parlamento che molto probabil¬ 


mente l’approverà a primavera nell’ambito 
della legge sull’amnistia. 

I coltivatori di dubbi europei avevano det¬ 
to c no’ alla discussione all’Onu perchè 
avrebbe spaccato in due l’Assemblea Gene¬ 
rale e, alla fine, si sarebbe pure rischiato di 
perdere. Invece, al Palazzo di Vetro, se ne è 
parlato e come! Dopo un ampio dibattito 
che tutti dovrebbero tenere a mente per il 
futuro (se la moratoria avrà un futuro al- 
l’Onu!), l’Assemblea si è - giustamente - 
divisa, e i due paragrafi contro la pena di 
morte in Congo per i quali era stato chiesto 
il voto separato sono stati approvati con 23 
voti di scarto: 73 a 50. Un voto clamoroso 
se si considera, primo, che l’iniziativa era 
promossa dall’Italia; secondo, che in sede 
Onu è ritenuta una “scorrettezza” trattare 
una questione controversa come la pena di 
morte, che peraltro riguarda decine di pae¬ 
si membri, nel contesto di una risoluzione 
rivolta a uno solo di essi. Per difendere uno 
dei loro e, tra tutti, forse quello più merite¬ 
vole di essere difeso, almeno 15 paesi del 
continente nero hanno detto ‘no’, si sono 
astenuti (come il Sudafrica, paese abolizio¬ 
nista per eccellenza) o si sono assentati al 
momento del voto. Siamo certi che avreb¬ 
bero votato c sì’ nel caso di una risoluzione 
a più ampio spettro. Come pure avrebbero 
votato a favore almeno altri 7 paesi non 
africani che si sono astenuti o hanno vota¬ 
to contro per reazione alla attitudine euro¬ 
pea a essere debole con i forti e forte con i 
deboli. 

“Non vi è consenso internazionale sulla 
questione”, ha ribadito Singapore, alfiere 
della sovranità nazionale non solo in mate¬ 


ria di pena di morte. “Chiedere a uno Stato 
di stabilire una moratoria sulle esecuzioni 
capitali è una ingerenza inammissibile.” 
Per un attimo, è aleggiato lo spauracchio 
del ’94 quando proprio per questo la risolu¬ 
zione prò moratoria fu battuta all’Assem¬ 
blea Generale e quello del ’99 quando 
l’Unione Europea preferì ritirarla piuttosto 
che accettare un sia pur timido richiamo 
alla “giurisdizione interna”. E’ un vero e 
proprio incubo, la cittadella-stato del sud 
est asiatico, per la vecchia grande Europa 
dei diritti umani! 

Se non altro, ora, la risoluzione sulla pena 
di morte in Congo dovrebbe aver spazzato 
via in un colpo paure e spauracchi. Tutti i 
paesi abolizionisti sudamericani che i diplo¬ 
matici europei ritengono sensibili al richia¬ 
mo della sovranità interna, hanno votato a 
favore. Ha votato a favore anche il Guate¬ 
mala, ed è la prima volta sul tema. Hanno 
votato a favore addirittura Giappone e Co¬ 
rea del Sud, paesi mantenitori della pena di 
morte. Lo stesso Kofi Annan, intervenendo 
sulla sorte di Saddam Hussein, ha voluto 
ribadire che “l’Onu non sostiene la pena di 
morte.” 

Di questo voto all’Onu ha fatto le spese 
solo la Repubblica Democratica del Congo. 
Di per sé è un’ingiustizia, ma è anche la 
riprova che quella sulla moratoria universa¬ 
le sarebbe una battaglia vinta in partenza. 
Deve essere chiaro che se si è persa l’occa¬ 
sione di vincerla quest’anno non è stato 
perchè mancavano i voti all’Assemblea Ge¬ 
nerale, ma solo perchè l’Italia non Fha volu¬ 
ta combattere. 

*Segretario di Nessuno tocchi Caino 


I proscritti 

di “Liberar 


FULVIO ABBATE 


I l mestiere del commentatore 
di grandi opere di pensiero, 
(o più semplicemente di li¬ 
bri) come forse non tutti sanno, 
è cosa faticosa, talvolta simile a 
un supplizio, nonostante lo si 
possa svolgere da seduti e, per di 
più, regalando a se stessi alcune 
pause, durante le quali al malca¬ 
pitato è comunque consentito di 
prendersi la testa fra le mani, pro¬ 
nunciando un biblico “ma chi 
me Fha fatto fare?” Si tratta infat¬ 
ti di trovare l’equilibrio giusto, 
compiacere Fautore meritevole, 
blandirlo, pomparlo, dargli la 
sensazione che abbia finalmente 
raggiunto una faccia fin qui na¬ 
scosta del sapere e della saggez¬ 
za, si tratta di illuderlo d’essere 
assai bravo o anche semplice- 
mente un genio. Anche perché 
Fautore, fosse anche campione 
di autoironia, soltanto quello at¬ 
tende dai suoi convocati. 

No, non puoi tiraglielo in testa, 
il libro che ti è stato recapitato 
con ogni riguardo e dedica lunga¬ 
mente ponderata; proprio non 
puoi. Ci sono però esempi accer¬ 
tati, nei quali la sofferenza e lo 
strazio apologetici estorti non 


possono essere leniti neppure 
dalla morfina. 

Le vittime non lo ammetteranno 
mai, eppure deve essere il caso di 
Sandro Bondi, Rocco Buttiglie¬ 
ne, Domenico Fisichella, Renzo 
Foa, Maurizio Gasparri, Sergio 
Romano, sei onesti precettati, sei 
inermi ostaggi di Ferdinando 
Adornato. 

Condannati quindi a offrire al¬ 
trettanti interventi su “La nuova 
strada”, l’ultimo libro del mede¬ 
simo Adornato, sul numero di 
“liberal” attualmente in edicola, 
diretto, com’è noto, sempre da 
Adornato. 

Ci scuserà l’interessato, e soprat¬ 
tutto i sei proscritti, se la sensa¬ 
zione che la circostanza suggeri¬ 
sce è quella di una trappola per 
topi. O forse, essendo il testo in 
oggetto un sussidiario di neo-eti¬ 
ca destinato all’orgogliosa, ma 
scombiccherata Italia di Berlu¬ 
sconi, dello stanzino buio delle 
punizioni esemplari, quello in 
fondo al corridoio dove già di¬ 
morano le scope. 

Ai prestigiosi commentatori, 
dunque, la nostra incondiziona¬ 
ta solidarietà. 


cara unità... 


Le offese alla Resistenza 
sono offese alFItalia 

Massimo Rendina 

Caro direttore, ti sono molto grato per la pubblicazione sul¬ 
l’Unità di alcune significative frasi del telegramma diretto al 
presidente del Senato. Ti prego però di informare i lettori che 
la richiesta di chiarimento a Pera su quanto di offensivo è 
stato affermato sull’antifascismo e la Resistenza colpisce i 
sentimenti di tanta parte del popolo italiano. Sentimenti inter¬ 
pretati non solo dall’ANPI e da tutte le associazioni patriotti¬ 
che e della lotta di Liberazione nazionale e in particolare 
dell’ANPPIA che rappresenta i perseguitati, i confinati, i carce¬ 
rati dal Tribunale speciale fascista. Grazie e con molti saluti. 

L’antifascismo è il fondamento 
dell’identità del paese 

Franco Busetto, presidente del’Anpi Veneto 

Cara Unità, il presidente del Senato Pera, proprio in funzione 


dell’alta carica istituzionale che ricopre, non può affermare che la 
Repubblica nata dalla Resistenza non debba essere considerata antifa¬ 
scista. Il senatore Pera si pone così alla testa dei revisionisti di destra 
che in tutti questi anni, e soprattuto da quando Berlusconi è andato al 
potere, hanno fatto di tutto per azzerare e dimenticare l’antifascismo. 
L’antifascismo italiano non è un’affermazione negativa, ma è la consi¬ 
derazione più positiva di un tormentato processo storico che ha visto 
il venticinquennale dominio fascista, la persecuzione, l’uccisione, l’in¬ 
vio nei lager nazisti di quanti, e non furono pochi, fecero strenua 
opposizione al fascismo e al nazismo fino al 25 aprile 1945. 

La nostra è una costituzione democratica, i cui valori fondanti sono 
l’antifascismo e la Resistenza, la pace e la giustizia. 

Non a caso i costituenti vollero introdurre nella carta costituzionale la 
dodicesima disposizione finale, che vieta la riorganizzazione, sotto 
qualsiasi forma, del partito fascista. Non a caso vi sono legge dello 
Stato che vietano tassativamente l’apologià e la propaganda del fasci¬ 
smo, l’esposizione e l’asaltazione dei simboli. Non dimentichi il senato¬ 
re Pera che la nazione italiana ha nell’antifascismo l’elemento principa¬ 
le e la ragione del suo riscatto e della sua identità. 

Noi “Tremonti boys” 
non siamo privilegiati 

Angelo Spagnuolo 

Complimenti per il perfetto esempio di disinformazione dato 


dal vostro articolo del 17/12/2003, a pag. 13! Secondo la mal 
riposta ironia del “giornalista” b. di g. noi “Tremonti boys” 
saremmo dei privilegiati. Credo che nessuno nel vostro giorna¬ 
le si è preso la briga di sapere qual’è la vicenda di noi ex 
tirocinanti. È strano, giacché al vostro, come a tutti i principali 
giornali, nonché ai parlamentari, avevamo mandato lettere ed 
e-mail per esporre la nostra situazione. Evidentemente c’è stato 
qualcuno più sensibile di voi alla sorte di giovani lavoratori. 
Noi siamo dei laureati che hanno vinto un concorso pubblico 
per funzionari tributari, coinvolti nel blocco delle assunzioni a 
tempo indeterminato della precedente finanziaria, dopo aver 
affrontato 4 prove scritte, un anno di tirocinio pratico in 2 
diversi uffici operativi spesso distanti fra loro, finalizzato a 
formarci per il contrasto all’evasione, il più delle volte in regio¬ 
ni che non erano quella di residenza, avendo in diversi casi 
lasciato un precedente lavoro. Per non disperdere quanto inve¬ 
stito su di noi, l’Agenzia delle Entrate aveva offerto come solu¬ 
zione temporanea ai non dipendenti un ulteriore tirocinio di 6 
mesi, giacché senza di noi molti uffici, soprattutto al nord, si 
troverebbero in seria difficoltà ad effettuare controlli fiscali per 
carenza di personale, ma il prossimo marzo tutto sarebbe fini¬ 
to. Ora sarebbe uno scandalo la nostra assunzione? Si può 
quindi dedurre che all’Unità il contrasto all’evasione fiscale 
interessa solo a parole. 

Credo proprio che il vostro giornale debba delle scuse per 
averci usati come strumenti di polemica politica fine a se stessa. 


Pensate piuttosto, per esempio, a denunciare il fatto che i 
lavoratori del comparto delle Agenzie fiscali sono da due anni 
in attesa del loro primo contratto, continuando ad avere il 
vecchio stipendio senza poter neanche beneficiare degli aumen¬ 
ti del contratto dei Ministeri, piuttosto che dire, con totale 
ignoranza dei fatti, che Tremonti ci fa guadagnare a scapito di 
altri (anche questo c’è nel vostro infelice articolo)! 

Spero abbiate la decenza morale di pubblicare integralmente 
questa lettera. Mi auguro che almeno la libertà di informazione 
non sia per l’Unità solo uno slogan di polemica politica! 

Mi dispiace per il signor Spagnuolo, ma io la parola «privilegiati» 
non Vho usata. Mi sono limitata ad elencare le numerose 
iniziative prese in sede di Finanziaria in favore dei dipendenti del 
ministero delVEconomia, a fronte di altre categorie lasciate 
completamente «a secco». In Italia ci sono lOOmila professori 
vincitori di concorso che aspettano Vimmissione in ruolo e che, 
anche in presenza di posti vacanti, non vengono assunti. Quanto 
alla lotta alVevasione, la linea delVUnità è chiara: ci siamo subito 
schierati contro i condoni. 

b. di g. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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La lista unitaria rischia di impantanarsi 
perché molti guardano al passato anziché 
al futuro, escludendo potenziali alleati 


Quella di Occhetto e Di Pietro sembra 
un ’iniziativa confusa ma che rischia di 
depotenziare lista unitaria e movimenti 


Riformismo, progetto o ideologia? 

IGINIO ARIEMMA e ANDREA RANIERI 


L a lista unitaria - che pure cor¬ 
risponde ad una larghissima 
domanda dell'elettorato dell' 
Ulivo- corre il rischio di impanta¬ 
narsi. Non crediamo che ci sia il 
pericolo di dare vita, come è stato 
scritto, a due liste unitarie, data la 
differenza di peso tra le proposte, 
ma quello di avere un consenso 
inferiore a quelle che sono le possi¬ 
bilità e le aspettative. Finora è ve¬ 
nuto avanti un processo - troppo 
chiuso e ristretto ai partiti (quat¬ 
tro su sette) e prevalentemente 
con la testa rivolta al passato, più 
che al presente e al futuro- che 
non favorisce l'incontro con le re¬ 
altà e con le esigenze della società 
e dell'opinione pubblica che si so¬ 
no manifestate nei mesi scorsi su 
vari temi: la pace, la giustizia e 
l'informazione, i diritti del lavoro, 
l'ambiente ecc. La pregiudiziale 
contro l'Italia dei valori di Anto¬ 
nio Di Pietro è diventato il collan¬ 
te provvisorio di questo malesse¬ 
re. L'errore dello SDÌ non sta sol¬ 
tanto nel fatto che si arroga il dirit¬ 
to di indicare a priori chi è riformi¬ 
sta o no e conseguentemente il ve¬ 
to, ma di fondare l'accettazione o 
meno alla lista dei soggetti politici 
e sociali sulla base non del proget¬ 
to riformista futuro, ma sulle cre¬ 
denziali passate. Esplicite in que¬ 
sto senso sono le asserzioni di Enri¬ 
co Boselli quando dice che la lista 
unica è "la grande occasione per 
mettere insieme tutte le correnti 
riformiste e chiudere finalmente 
l'aspro confronto tra socialisti e co¬ 
munisti". 

Noi siamo convinti che il riformi¬ 
smo sia innanzitutto una scelta di 
civiltà. Infatti la storia tragica del 
Novecento ci ha insegnato che 
non si può disgiungere il fine dai 
mezzi usati, che i secondi, special- 
mente l'uso della violenza, cambia¬ 
no profondamente e sostanzial¬ 
mente il fine, al di là degli intenti; 
che la gradualità del processo rifor¬ 


matore di trasformazione è la stra¬ 
da maestra per consolidare ed 
estendere la democrazia , poiché 
consente di farne parte anche a chi 
è più indietro. Ha scritto giusta¬ 
mente Vittorio Foa ("Il cavallo e la 
torre" p. 337. Einaudi 1991): " 
Spesso un eccesso di impazienza 
verso i comportamenti graduali ri¬ 
vela la presunzione della propria 
centralità nei rapporti con il mon¬ 
do. La gradualità è una attenta con¬ 
siderazione degli altri, della neces¬ 
sità del loro concorso all'azione, e 
l'apporto degli altri, della gente ri¬ 
chiede tempo." 

Ma il riformismo non deve diven¬ 
tare una ideologia. Deve essere un 
progetto che guarda avanti pun¬ 
tando a riformare il capitalismo in 
direzione di una maggiore ugua¬ 
glianza e di una maggiore giustizia 
sociale. E il capitalismo non in 
astratto, ma quello di oggi che è 
sempre più globale. Un progetto 
quindi tanto più valido ed efficace 
se è in grado di impegnare una 
generazione, di far fare ad essa 
quella che un tempo veniva chia¬ 
mata una scelta di vita, e quindi di 
non limitarsi agli anni di una legi¬ 
slatura. 

Quale ordine mondiale, quale Eu¬ 
ropa, quale società italiana, queste 
sono le domande a cui deve rispon¬ 
dere il progetto. E in modo concre¬ 
to , con proposte istituzionali e 
strategiche, non ricorrendo come 
spesso tutti facciamo ad aggettiva¬ 
zioni generiche che lasciano il tem¬ 
po che trovano, come nuovo, di¬ 
verso e così via. Così, tra l'altro, si 
forma la nuova classe dirigente. 

In questo ambito come considera¬ 
re i nuovi movimenti che sono sor¬ 
ti in questi anni? Possono essere 
considerati riformisti, sia pure di 
tipo nuovo? Quali domande e pro¬ 
blemi pongono ai partiti riformi¬ 
sti? Ai partiti nazionali, alla tradi¬ 
zione riformista da cui veniamo, i 
movimenti di questi anni - che so¬ 


no ampi, vasti e diversi, e non cer¬ 
to riconducibili alle nomenclature 
dei media - hanno posto con forza 
le questioni decisive del mondo e 
della persona: come ridefinire un 
orizzonte riformatore su scala glo¬ 
bale, come assumere livelli più alti 
di cultura, di responsabilità e di 
autodeterminazione delle perso¬ 
ne, come leva decisiva per fare po¬ 


litica nel presente. 

A queste domande non risponde 
in alcun modo la nuova alleanza 
tra Occhetto e Di Pietro, a cui si 
sono aggregate forze e individui di 
varia estrazione e con diverse aspi¬ 
razioni. Infatti finora sono preva¬ 
lenti in essa due no: il no a Berlu¬ 
sconi, in particolare sui problemi 
relativi alla legalità e alla giustizia, 


ma anche su altri terreni; il no all' 
ipotesi del cosiddetto triciclo rifor¬ 
mista . Per il resto molta ambigui¬ 
tà ed anche confusione, quasi da 
circo Barnum di gramsciana me¬ 
moria. Ciò non toglie che l'iniziati¬ 
va colga l'esigenza reale di coprire 
lo spazio politico che si apre se 
l'ipotesi riformista rimane asfitti¬ 
ca, tra questa e l'antagonismo mas¬ 


simalistico di Rifondazione comu¬ 
nista e dei partiti che hanno rifiuta¬ 
to fin dall'inizio l'idea della lista 
unitaria. Di qui i due rischi: quello 
di erodere e quindi danneggiare la 
proposta Prodi che, se vincente, 
potrebbe essere portatrice di una 
grande novità nel panorama politi¬ 
co italiano, e in secondo luogo 
quello di generare - quasi inevita¬ 


bilmente- la frattura dei e nei mo¬ 
vimenti, cooptandoli, lottizzando¬ 
li e rendendoli subalterni nell'una 
e nell'altra lista senza dare ad essi 
una prospettiva politica. 

Per tutti questi motivi riteniamo 
che la via del confronto sia obbliga¬ 
ta. 

Un confronto a tutto campo e sen¬ 
za pregiudiziali. Che abbia come 
base certamente le questioni pro¬ 
grammatiche, a partire dall'Euro¬ 
pa. A questo proposito non manca¬ 
no certamente i materiali : il mani¬ 
festo Prodi che offre una ottima 
base di partenza , il manifesto DS 
elaborato dalla Commissione 
Trentin, ecc. 

Ma insieme a queste non può man¬ 
care anche un confronto sulle rego¬ 
le e sui comportamenti in seno al¬ 
la lista unitaria, per evitare quelle 
decisioni unilaterali ( come è stata 
l'iniziativa di Di Pietro nella raccol¬ 
ta delle firme per il referendum sul 
lodo Schifani) e quella ostentata 
frammentazione partitica e perso¬ 
nale che sono state una delle cause 
non secondarie della sconfìtta elet¬ 
torale dell'Ulivo e del centrosini¬ 
stra. L'obiettivo ci sembra sconta¬ 
to: formare - nella chiarezza dei 
contenuti e degli intenti - un comi¬ 
tato unitario di partiti, associazio¬ 
ni e movimenti che dia vita alla 
convenzione programmatica già 
indetta per il 13-14 febbraio. 

E' stato detto che per fare questo 
occorre azzerare la situazione, ri¬ 
tornare cioè al punto di partenza. 
Che cosa voglia dire francamente 
non si capisce. La proposta Prodi 
ha oramai più di quattro mesi di 
vita, sono state prese decisioni im¬ 
portanti tra cui quelle dei partiti, 
in assemblee congressuali con cen¬ 
tinaia e centinaia di delegati, sia di 
quelli a favore che quelli contrari. 
La proposta va discussa e tenuta 
aperta e allargata fino all'ultimo, 
ma fermarla ci sembra la decisio¬ 
ne meno producente. 


La foto del giorno 



La foto delVanno secondo VUnicef È del fotografo Don Bertletti del Los Angeles Times. 
Vimmagine mostra un emigrante delVHonduras su un treno diretto verso gli Stati Uniti 


Rimpasto, una bomba ad orologeria 


S e il premier mette mano ad un 
più equilibrato assetto della sua 
squadra, An e l'Udc, dopo cosi 
lunga attesa, dovranno essere accon¬ 
tentate. Berlusconi, per quanto possa 
temperare sull'opinione pubblica, 
con un'immaginifica invenzione se¬ 
mantica, la parola rimpasto, tale dolo¬ 
rosa operazione politica dovrà alla fi¬ 
ne compierla. A dimostrazione che la 
scelta del calendario assume in politi¬ 
ca un valore sommo. Un rimpasto, 
infatti, tempestivamente anticipato, 
avrebbe comportato costi risibili per 
il premier. Fatto oggi, in una situazio¬ 
ne di accentuata debolezza per moti¬ 
vi attinenti alla sua politica interna¬ 
zionale ed a quella interna, rischia di 
diventare una bomba ad orologeria 
innescata sotto il pavimento della Ca¬ 
sa delle libertà. Nessuno discute sul 
fatto che i problemi sulla scena euro¬ 
pea sono e restano complessi e diffici¬ 
li. Il fatto è che è stato diffuso intorno 


ad essi un clima di gioioso, goliardico 
ottimismo. E' stato erroneamente di¬ 
latato il senso dell'attesa, che oggi fa i 
conti con i deludenti risultati conse¬ 
guiti. Ancora. Il Presidente della Re¬ 
pubblica non ha firmato la Gasparri 
con motivazioni che non si prestano 
ad interpretazioni indulgenti. Il mini¬ 
stro Gasparri ha in verità gestito l'inte¬ 
ra vicenda politica in forma indecen¬ 
te. Si è esposto continuamente, con¬ 
frontandosi in forma velleitaria con 
personaggi del calibro di Giovanni 
Sartori, senza attribuire alcun valore 
al messaggio di Ciampi alle Camere 
ed alle sentenze della Corte costituzio¬ 


nale. Anche in questo caso una picco¬ 
la dose di umiltà non avrebbe di sicu¬ 
ro contribuito a cambiare il giudizio 
del Quirinale sulla sua legge, ma lo 
avrebbe reso esteticamente sopporta¬ 
bile. 

Da tali fatti si ricavano un giudizio ed 
una conseguenza. Il giudizio è il se¬ 
guente: la classe dirigente della mag¬ 
gioranza è estremamente fragile e leg¬ 
gera. Bastava osservare martedì sera 
Gasparri a "Porta a Porta" e ieri men¬ 
tre tamburellava nervosamente le ma¬ 
ni sul banco del governo per renderse¬ 
ne plasticamente conto. La conse¬ 
guenza è che si è accumulata sulla 


AGAZIO LOIERO 

Casa delle libertà una coltre di ruggi¬ 
ne, di cui per primo il ministro po¬ 
trebbe fare le spese. Vediamo perché. 
Gasparri è riuscito ad entrare in que¬ 
sto governo al 50 per cento per volon¬ 
tà di Fini e al 50 per cento per volon¬ 
tà di Berlusconi. Una delega tanto 
delicata come quella delle telecomuni¬ 
cazioni non poteva essere affidata, 
per una questione di galateo istituzio¬ 
nale, ad un uomo di Forzaltalia. Biso¬ 
gnava necessariamente attribuirla ad 
un "esterno". Il profilo, diciamo cosi, 
politico-culturale, di Gasparri rispon¬ 
deva in misura sufficientemente con¬ 
grua al disegno preventivamente deli¬ 


neato dal leader della Casa delle liber¬ 
tà. Impenitente tuttologo, capace di 
parlare a raffica per ore degli argo¬ 
menti più diversi, passando con stu¬ 
pefacente disinvoltura dal "De rerum 
natura" ai revisori dei conti, è appar¬ 
so subito agli occhi indagatori del pre¬ 
mier segnato da due doti niente male 
per i propri progetti: fedele e suffi¬ 
cientemente confusionario. Non ci si 
stupisca troppo se annovero l'essere 
confusionario tra le doti di un politi¬ 
co. A volte capita. Dipende dal conte¬ 
sto. In un caso come questo in cui il 
Presidente della Repubblica rinvia al¬ 
le Camere il disegno di legge di un 


ministro, se questi è un confusiona¬ 
rio, la circostanza aiuta l'individuazio¬ 
ne di un colpevole. I media, come è 
noto, nel loro processo di semplifica¬ 
zione, sono feroci. Non è un caso 
che, come ha notato ieri "Il Riformi¬ 
sta", lunedi II Giornale ha titolato: 
"Ciampi spegne la tv di Gasparri". 
Spingiamoci però più in là con la fan¬ 
tasia e vediamo cosa può capitare nel¬ 
la verifica di gennaio. Fini e Follini vi 
si recheranno con un po' di baldanza 
in più. In passato sono stati quasi 
sempre mortificati dall'asse privilegia¬ 
to Bossi- Berlusconi. Adesso qualco¬ 
sa è cambiato negli equilibri della Ca¬ 


sa delle libertà. La Lega continuerà a 
produrre strepiti contro gli alleati, 
magari allargando l'area dei bersagli e 
arrivando a colpire anche Tremonti. 
Figuriamoci Gasparri. D'altra parte, 
un po' di clamore le serve per poter 
realizzare qualche voto in più alle ele¬ 
zioni europee. Né Fini, né Foliini, per 
motivi in parte diversi, ma in parte 
convergenti, saranno però disposti a 
perdonare a Gasparri la gestione dis¬ 
sennata di questa benedetta legge 
non firmata da Ciampi. E' una forma 
indiretta per contestare lo stesso pre¬ 
mier e ricavare risultati più consisten¬ 
ti dalla verifica. Solo Berlusconi po¬ 
trebbe, sia pure nel clima concitato di 
un difficile rimpasto, difendere il mi¬ 
nistro, come solitamente fa con gli 
amici. Una sola cosa non potrà più 
fare, perché le condizioni del 2001 
non ci saranno più: estorcere a Fini la 
designazione di un uomo di An a lui 
vicino nel governo da ricostituire. 


segue dalla prima 


Ossessione e ribellione 


I l 24 febbraio 2003, cinque mesi dopo Ravvio della legge 
Gasparri, Ciampi ha ripetuto le stesse ragionevoli richie¬ 
ste in nome di un’informazione dignitosa e della possibi¬ 
lità di una libera espressione del pensiero per tutti i cittadi¬ 
ni, richiesta che, evidentemente, non erano state tenute in 
alcun conto dalla legge. Successivamente, in diverse occasio¬ 
ni, il presidente della Repubblica aveva parlato di plurali¬ 
smo e non a caso. 

Il dialoghetto di Strasburgo davanti ai microfoni accesi, 
quello che comincia «Io sono una persona dolce, riflessiva, 
estroversa», ha rivelato la pena del Cavaliere, forse la paura. 
(Del comuniSmo?) Mentre sta parlando delle sue reti tv che 
lo dileggerebbero, una giornalista del Tg3 gli fa notare «Lei 
ha detto mie». E il Cavaliere, come morso da una zecca: «È 
una realtà, che vuole? espropriarmi?» 

Perché di tutto quanto si sta discutendo in queste settimane 
e mesi e anni in modo aspro - l’informazione, la giustizia - il 
problema nodale è soltanto lui, il Cavaliere, plurimiliarda¬ 
rio padrone di reti televisive, di case editrici di libri e di 
periodici in gran quantità, di giornali di famiglia, banche, 
assicurazioni, negozi vari e contemporaneamente presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri della Repubblica, funzione che 
gli offre un’infinità di privilegi, trasforma l’imprenditore 
che dovrebbe essere un controllato dalla legge in un control¬ 
lore e gli offre infinite possibilità di vantaggi. Non accade in 
alcun paese occidentale che il capo dell’esecutivo possa di¬ 
sporre di tutti o quasi gli strumenti di informazione di 
massa e sia in grado, in questo modo, di condizionare il 


popolo elettore. Senza una legge che regoli una materia così parlare che di Berlusconi fanno i suoi amici e le sue amiche, 
delicata. ogni volta che li incontra, scrisse un articolo. Non c’è una 

Quest’estate un giornalista di Repubblica , schifato dal gran sola sera, confidò, in cui gli amici non s’abbandonino a una, 
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per lui, incomprensibile deriva nutrita di sdegni, di accenti 
amari e di collera nei confronti di Berlusconi. Un’ossessio¬ 
ne, una fissazione. Ma il bravo giornalista annoiato che 
amerebbe discorrere di altri argomenti più nobili, capaci di 
elevare la mente o di rallegrare l’animo, non si fa la doman¬ 
da più elementare. Perché questo avviene? 

È vero che il parlare del Cavaliere è diventato un’ossessione 
anche per molti che avevano in dispetto la politica. La 
materia non manca. La guida del semestre dell’Unione euro¬ 
pea, finalmente al termine, ha provocato in milioni di italia¬ 
ni e di europei imbarazzo e vergogna. Con nessun costrut¬ 
to. Ma ha lasciato inimmaginabili argomenti di malinconi¬ 
ca conversazione sul livello politico e culturale di una classe 
dirigente. 

Le persone avvertono l’anomalia della situazione italiana e 
la sua gravità. Per questo il discorrere del Cavaliere che 
venderà cara la pelle prima di darsi per vinto è diventato 
ripetitivo. Il conflitto d’interessi senza regola è il padre di 
ogni illegalità. La legge Gasparri è la figlia naturale. 

Quando vinse le elezioni nel 2001, Berlusconi promise che il 
primo Consiglio dei ministri sarebbe stato dedicato a que¬ 
sto problema. Allungò i termini, parlò di cento giorni. Poi 
tutto tacque. La legge n. 1206, Norme in materia di risoluzio¬ 
ne dei conflitti di interessi , discussa dalla Camera e appena 
approdata al Senato, dovrebbe essere messa in calendario 
dopo le vacanze di Natale. È una mediocre legge priva di 
coraggio che non risolve nulla. È inutile davvero che la 
maggioranza auspichi - i politici auspicano sempre - un 
ampio consenso al di là delle proprie file, se la tutela impudi¬ 
ca del patrimonio del Cavaliere resta il dogma portante di 
un intoccabile monopolio soprattutto dell’informazione te¬ 
levisiva. Corrado Stajano 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

La macchia umana 

386 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

Sala B 

In thè cut 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

Ho visto le stelle! 

350 posti 

15,30-17,50-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,10-17,00-18,40 (E6,20) 

Love actually-L'amore davvero 

20,15-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 


SI Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Il paradiso all'Improvviso 

15,30-17,55 (E ) 20,20-22,45 (E 6,50) 

Sala 2 

La macchia umana 


15,30-17,55 (E ) 20,20-22,45 (E 6,50) 

Sala 3 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

15,30 (E)18,30-21,30 (E 6,50) 

Sala 4 

Looney Tunes: Back in action 

15,30-17,50 (E ) 20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala 5 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

15,00-17,10 (E) 

Hollywood homicide 

20,15-22,45 (E 6,50) 

Sala 6 

Natale in India 


15,45-18,10 (E ) 20,35-23,00 (E 6,50) 

Sala 7 

Natale in India 


15,00-17,30 (E ) 20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 8 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,30-17,40 (E) 

Mona Lisa smile 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 9 

In thè cut 


15,30-17,55 (E ) 20,20-22,45 (E 6,50) 

Salalo 

Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,55 (E ) 20,20-22,45 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

350 posti 

15,00 (E 6,20) 


Mona Lisa smile 


16,30-18,35-20,40-22,40 (E6,20) 

Sala 2 

Looney Tunes: Back in action 

120 posti 

15,00-16,50 (E ) 18,40-20,30 (E 6,20) 

Dogville 

22,00 (E 6,20) 

EUROPA 


0 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Looney Tunes: Back in action 

20,45-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,10-17,00-18,50 (E5,16) 

Hollywood homicide 

20,30-22,40 (E 5,16) 


cinema e teatri 


mare 


15.30- 17,30-20,10-22,30 (E6,20) 
Alla ricerca di Nemo 

15.30- 17,50-20,30-22,30 (E6,20) 


ODEON 

E3 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


Colin Farrell e Samuel L. Jackson 
in un action movie tutto muscoli 


Action movie metropolitano tutto muscoli e 
sparatorie. Il primo input che lo spettatore riceve - 
ovvero il trailer e il manifesto del film - scoraggia: 
"Swat" di Clarke Johnson, con Colin Farrell e Samuel 
L. Jackson si presenta proprio male. La prima parte 
poi, con la sua apologia del poliziotto macho, che va 
per le spicce e che magari ama dare qualche bel 
pestone al cattivone di turno e qualche sberla 
durante gli interrogatori, fa storcere un po' il naso. Ci 
si aspetterebbe la solita boiata di genere alla Vin 
Diesel, invece dimostra di esserlo meno del previsto. 
Almeno fin quando non fanno atterrare un aereo 
sopra un ponte nel bel mezzo del centro cittadino. 

Chi cerca l'azione non faticherà a divertirsi. 



Le invasioni barbariche 

Lost in translation 

Alla ricerca di Nemo 


drammatico 

commedia 

cartoon 

éìK ^jk 

Di Denys Arcand con Rémy 
Girard, Stéphane Rousseau, 
Dorothée Berryman, Louise 
Portai, Dominique Michel 

Di Sofia Coppola con Bill 
Murray, Scarlett 

Johansson, Giovanni Ribisi 

Di Lee Unkrich, Andrew 
Stanton 

Delizioso cartoon Disney nata- 



Dal "Declino dell'impero ame¬ 
ricano", di diciassette anni fa, 
a "Le invasioni barbariche" di 
oggi, le colonne del tempio dei 
figli della libertà occidentale si 
sono consumate. Remy e i 
suoi amici, i libertari e liberti¬ 
ni, liberi pensatori e amanti 
della vita sono invecchiati e co¬ 
stretti alle corde, ma non mol¬ 
lano, solo che adesso troneg¬ 
giano al capezzale del mori¬ 
bondo. Un film squisito, dove 
la tragedia danza allacciata stre- 
ta stretta all'ironia e tutto appa¬ 
re leggero, poetico e malinco¬ 
nico. 


un po' melò ma senza mai ab¬ 
bandonare il sorriso. La talen- 
tuosa figlia di Francis Ford ci 
racconta un'amicizia-amore, 
platonica sì ma molto ambi¬ 
gua, fra una star di Hollywo¬ 
od decaduta (grandissimo 
Murray), e una giovane malin¬ 
conia moglie di fotografo, en¬ 
trambi americani scaraventati 
nella notte luminosa di To¬ 
kyo. La Coppola non ha biso¬ 
gno di alzare il ritmo del rac¬ 
conto, gioca sull'equilibrio, 
con la fotografia, indugiando 
sui dettagli e sui personaggi. 


che viene "rapito" - cioè pesca¬ 
to - da un dentista australiano, 
e Marlin è il pavido padre che 
si trasforma in eroe per andar¬ 
lo a salvare. C'è posto per il 
dramma, c'è azione ed epica, 
divertimento e gioia di vivere 
in salsa Disney. Splendida la 
seduta di autocoscienza degli 
squali in stile alcolisti anoni¬ 
mi, e anche il siparietto dei pe¬ 
sci "civili", ovvero di acquario, 
che sfoggiano conoscenze in 
campo dentistico. Oltre al pic¬ 
colo polpo che emozionandosi 
si "inchiostra addosso". 


OLIMPIA 

E3 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Natale in India 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E 6,20) 

RITZ D'ESSAI 

SI P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti Mona Lisa smile 

15.30- 17,45-20,15-22,30 (E 6,20) 

SALA SIVORI 

H Salte S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Opopomoz 

15,00-16,45 (E) 

Da quando Otar è partito 

18.30- 20,30-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

SI Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 
143 posti Alla ricerca di Nemo 

17,15 (E 7,00) 

2 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

216 posti 19,30 (E 7,00) 

3 II paradiso all'Improvviso 

143 posti 22,00 (E 7,00) 

4 Natale in India 

143 posti 16,30 (E 5,00) 19,00-21,30 (E 7,00) 

5 Looney Tunes: Back in action 

143 posti 16,00 (E 5,00) 18,00 (E 7,00) 

6 Lost in translation - L'amore tradotto 

216 posti 20,00 (E 7,00) 

7 Love actually - L'amore davvero 

216 posti 22,15 (E 7,00) 

8 La macchia umana 

499 posti 17,45-20,00-22,20 (E 7,00) 

9 In thè cut 

216 posti 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

10 Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

216 posti 16,50-19,40-22,30 (E 7,00) 

11 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

320 posti 15,45 (E 7,00) 

Hollywood homicide 

17,50-20,15-22,35 (E 7,00) 

12 Sinbad - La leggenda dei sette mari 

320 posti 16,15-17,30-18,15 (E 7,00) 

Natale in India 
17,40-20,10-22,40 (E 7,00) 

13 Mona Lisa smile 

216 posti 20,00-22,30 (E 7,00) 

14 II paradiso all'improvviso 

143 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E 7,00) 

Natale in India 
17,00-19,30-22,00 (E 7,00) 

Alla ricerca di Nemo 

17,15-19,30 (E 7,00) 

Ho visto le stelle! 

20,20-22,30 (E 7,00) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


UNIVERSALE 

@ Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

560 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 II paradiso all'Improvviso 

530 posti 15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 

Sala 3 Alla ricerca di Nemo 

300 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Natale in India 

21,00 (E 5,20) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Quel pazzo venerdì 

21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Cantando dietro i paraventi 

21,00 (E 5,20) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

M Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 


MONLEONE 


FONTANABUONA 

Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


NERVI 


a cuna di Edoardo Semmola 

Mona Lisa smile 

20,15-22,40 (E 6,50) 


SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti Inaugurazione 

Sinbad 

21,30 (E) 

PEGLI 
RAPALLO 


mari 


CAMPOMORONE 


AMBRA 

E1 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,30 (E5,50) 

Love actually - L'amore davvero 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

0 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

H Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Looney Tunes: Back in action 

16,00-17,35-19,10-20,45-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

H Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II paradiso all'Improvviso 

16,15-18,15-20,15-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 


GRIFONE 

E3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Hollywood homicide 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E 6,20) 
MULTISALA AUGUSTUS 
Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 Alla ricerca di Nemo 

275 posti 15,45-17,40 (E 6,20) 

Mona Lisa smile 

20,15-22,20 (E6,20) 

Sala 2 Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

190 posti 16,00-19,50-22,20(E6,20) 

Sala 3 II paradiso all'Improvviso 

150 posti 16,10-18,10-20,10-22,20 (E 6,20) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Alla ricerca di Nemo 

21,00 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

U Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Sta' zitto... Non rompere 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

U Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti MysticRiver 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Natale in India 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E 3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

U Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti II paradiso all'Improvviso 

20,30-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 


Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,15-17,15 (E 6,50) 


Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 



20,00-22,40 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Vìa Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti 

Il paradiso all'Improvviso 


20,15-22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 


0 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti 

The dreamers 


20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 


0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti 

Looney Tunes: Back in action 


20,00-22,00 (E 6,50) 

PALMARIA 


Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


Lost in translation - L'amore tradotto 


20,15-22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 


Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 

Alla ricerca di Nemo 


20,00-22,15 (E) 

Sala Smeraldo 

Natale in India 


20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 


20,15 (E) 


Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 



22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 


0 Vìa Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti 

Il paradiso all'Improvviso 


15,30-17,40-20,00-22,30 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

0 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


mare 


21,45 (E 7,00) 


Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

630 posti Natale in India 

Salai 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

Natale in India 

21,30 (E 3/10) 

350 posti 

15,30-17,10-18,50 (E6,70) 

20,15-22,15 (E 5,16) 

SESTRI PONENTE 


Mona Lisa smile 

MASONE 

■ IMPERIA 


20,30-22,30 (E 6,70) 

O.P. MONS. MACCIÒ 

CENTRALE 

Sala 2 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

135 posti 

15,30-17,10-18,50 (E6,70) 

400 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

320 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 


Hollywood homicide 

21,00 (E5,16) 

15,30-17,30 (E6,50) 


20,30-22,30 (E 6,70) 


venerdì 19 dicembre 2003 


Sala 3 Looney Tunes: Back in action 

135 posti 15,30-17,10-18,50-20,30-22,30(E6,70) 

CENTRALE 

0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Natale in India 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

rìtz 

0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti La macchia umana 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

0 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Alla ricerca di Nemo 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti In thè cut 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

0 Via Brignoni 1 /r Tel. 0194825714 
Sala 1 Natale in India 

444 posti 15,30-17,45-20,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 Alla ricerca di Nemo 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 II paradiso all'Improvviso 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 

H Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Appuntamento a Belleville 

20.30- 22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Elf 

21,00 (E 5,00) 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Martedì 23 dicembre ore 21.00 Concerto di Natale con 

Millelire Gospel Choir, A. Porta (M° del coro) 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 10.30 e ore 11.15 Canto di Natale con E. 

Campanati, C. Peirolero, R. Alloisio 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 II Bugiardo di C. Goldoni con G. Mauri, 

R. Sturno presentato da Compagnia Glauco Mauri 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Oggi ore 20.30 (Turno F, A) Lo Schiaccianoci di Ciaiko- 
vskij dir. S. Kalagin con il Balletto del Teatro Accademi¬ 
co Statale dell'Opera di Novosibirak e l'Orchestra e 
Coro del Teatro Carlo Felice 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 
Foyer: oggi ore 15.30 -19.30 Mercatino di San Porfirio 
Domani ore 21.00 Noi che sempre navighiamo di T. 
Conte con A. Bergamini, E. Campanati, P. Fabbri, L. 
Galantini, F. Gambetta presentato da Compagnia Teatro 
della Tosse 

Sala Agorà: domenica 21 dicembre ore 16.00 A pancia 
in su di S. Gambaro regia di F. Traverso e S. Gambaro 
con S. Gambaro, P. Piano presentato da Teatro del 
Piccione 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Copenaghen di M. Frayn regia di M. 
Avogadro con U. Orsini, M. Popolizio, G. Lojodice pre¬ 
sentato da Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Emilia 
Romagna 

Oggi ore 20.30 II Bugiardo di C. Goldoni regia di Glauco 
Mauri con G. Mauri, R. Sturno presentato da Glauco 
Mauri 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 L'uomo di Arimatea di M. Bagnara 

regia di L. Costa 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL' 
ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 1 bambini sono di sinistra di M. Serra e 
G. Terruzzi regia di G. Gallione con C. Bisio e il Quartet¬ 
to Zelig 

Oggi ore 21.00 1 bambini sono di sinistra con C. Bisio 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 
Oggi ore 21.00 Chi è di scena? La kultura presentato 
j da Compagnia Goliardica M. Baistrocchi 
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cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

La macchia umana 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Natale in India 

149 posti 

15,45 (E 3,00) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

400 

Alla ricerca di Nemo 

384 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

Al cuore si comanda 


20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Dogville 

19,15-22,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Il paradiso aH'improwiso 

472 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

Hollywood homicide 

208 posti 

20,10-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Mona Lisa smile 

150 posti 

15,00-17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Natale in India 

450 posti 

14,30-16,30 (E 4,65) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


250 posti 

14,30-17,10 (E 4,65) 19,50-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


0 Vìa Carlo Alberto, 27 Tef. 011/540110 

238 posti 

Da quando Otar è partito 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 
6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

Natale in India 


15,50 (E 4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

2 

Il paradiso aH'improwiso 

15,40-18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

3 

Alla ricerca di Nemo 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

4 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

15,50 (E 4,50) 19,00-22,10 (E7,00) 

5 

Natale in India 


15,20-17,40 (E4,50) 20,00-22,20 (E7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Ho visto le stelle! 


16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il paradiso aH'improwiso 

295 posti 

16,30 (E2,50) 18,30-20,30 (E3,50) 22,30 (E 
6,50) 

Sala Ombrerosse 

Hollywood homicide 

150 posti 

16,15 (E 2,50) 18,25-20,35 (E 3,50) 22,40 (E 
6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

206 posti 

15,45 (E3,00) 17,30 (E6,50) 

Ho visto le stelle! 

20,30-22,30 (E 6,50) 

Grande 

Mona Lisa smile 

450 posti 

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

La macchia umana 

207 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Opopomoz 

15,30 (E 4,20) 

Caterina va in città 

16,45 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La ragazza delle balene 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


F.LU MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Il paradiso aH'improwiso 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 
6,50) 

Sala Harpo 

Dogville 

16,35 (E 2,50) 20,00-22,35 (E 6,50) 

Sala Chico 

Noialbinoi 


16,40 (E 2,50) 18,40 (E 3,50) 20,40-22,30 (E 
6,50) 


FIAMMA 

0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

14,55-17,30 (E4,50) 20,05-22,40 (E7,00) 


FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Elephant 

10,00 (E 4,00) 

Primati sposo, poi ti rovino 

16,10 (E 4,15) 18,10 (E 6,20) 

Il latitante 

20,30-22,30 (E 6,20) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

Il paradiso aH'improwiso 

1770 posti 

14,40-16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Looney Tunes: Back in action 

14,30-16,20 (E 5,00) 18,10 (E 7,00) 

Love actually - L'amore dawero 

20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

14,30-16,20 (E 5,00) 18,10 (E 7,00) 

Matrix Revolutions 

20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Alla ricerca di Nemo 


14,20-16,30 (E 5,00) 18,35-20,40-22,50 (E 7,00) 

Sala 5 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

14,20-16,05 (E5,00) 

Hollywood homicide 

17,50 (E5,00) 20,15-22,40 (E7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Natale in India 


15,45 (E4,50)18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

In thè cut 

148 posti 

15,30 (E4,20)17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

tre 

Arca russa 

150 posti 

16,30 (E5,20) 

Che ora è laggiù? 

18,15 (E5,20) 

vivo 

Serata Ambrosio: film muti con musica dal 


21,00 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./l99757757 

Salai 

Natale in India 

262 posti 

14,00-16,10(E5,00)18,20-20,35-22,50-1,00 (E 
7,00) 

Sala 2 

Il paradiso aH'improwiso 

201 posti 

15,25-17,45 (E 5,00) 20,05-22,25-00,45 (E 7,00) 

Sala 3 

In thè cut 

124 posti 

13,55-16,40 (E 5,00) 19,20-22,00-00,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Looney Tunes: Back in action 

132 posti 

14,05-16,00 (E5,00)18,00 (E7,00) 


Mona Lisa smile 


19,50-22,20-00,50 (E7,00) 

Sala 5 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

160 posti 

14,15-16,05 (E5,00) 


La macchia umana 


17,55-20,15-22,35-00,55 (E 7,00) 

Sala 6 

Alla ricerca di Nemo 

160 posti 

14,25-16,55 (E5,00)19,25-21,50-00,15(E7,00) 

Sala 7 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

132 posti 

13,50-15,40 (E5,00) 

Hollywood homicide 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30-00,55 (E7,00) 

Sala 8 
mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

124 posti 

13,55-16,50 (E5,00)19,45-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7Tel. 011/8124173 

Salai 

Opopomoz 

308 posti 

15,45 (E3,00) 

Mystic River 

17,20-20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Kitchen Stories 

179 posti 

15,55 (E3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

-Sala Valentino 1 

The dreamers 

270 posti 

20,10-22,35 (E6,50) 

-Sala Valentino 2 

L'ultima alba 

300 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

489 posti 

14,55-17,30 (E4,50) 20,05-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

250 posti 

14,30-16,30 (E4,50)18,30 (E7,00) 


Kill Bill- Volume 1 


20,20-22,30 (E 7,00) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 In thè cut 


15,00-17,30-20,05-22,40 (E 7,30) 


2 Looney Tunes: Back in action 

15,25-17,50-20,15 (E 7,30) 

Ho visto le stelle! 

22.40- 0,50 (E 7,30) 

3 Mona Lisa smile 

15,00-17,30-20,00-22,30-0,50 (E 7,30) 

4 Alla ricerca di Nemo 

15,00-15,40-17,30-18,05-20,00-20,30-22,30-0,4 
5 (E 7,30) 

5 Natale in India 

15,00-17,30-20,00-22,30-22,50-0,50 (E 7,30) 

6 Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

16,00-19,15-22,20 (E 7,30) 

7 La macchia umana 
15,00-17,30-20,00-22,30-0,50 (E 7,30) 

8 II paradiso all'Improvviso 

15.40- 20,20-22,40-0,50 (E 7,30) 

9 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

15.30 (E 7,30) 

Il paradiso all'Improvviso 

18,00-22,20-0,30 (E 7,30) 

10 Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15.30- 17,40-19,40 (E 7,30) 

11 Hollywood homicide 

17.15- 19,45-22,15-0,40 (E 7,30) 

REPOSÌ 

0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai In thè cut 

360 posti 15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

360 posti 14,30 (E 4,50) 

La macchia umana 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Alla ricerca di Nemo 

612 posti 15,30-17,50 (E 4,50) 

Il paradiso all'Improvviso 

20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 Looney Tunes: Back in action 

90 posti 16,00 (E 4,50) 18,10 (E 7,00) 

Hollywood homicide 

20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 - Lilliput II paradiso all'Improvviso 

150 posti 16,00 (E 4,50) 18,10 (E 7,00) 

Alla ricerca di Nemo 

20,10-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 

0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

sala 1 Looney Tunes: Back in action 

111 posti 16,30 (E 3,00) 18,30-20,30 (E 6,50) 

Zatoichi 

22.30 (E 6,50) 

sala 2 Lost in translation - L'amore tradotto 

240 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 Mona Lisa smile 

100 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 

Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti Hollywood homicide 

15.30- 17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

9 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti II ritorno 

CARDINAL MASSAIA 
0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Riposo 

CUÒRE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Caterina va in città 

21,00 (E 4,50) 

MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Natale in India 

20.15- 22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Natale in India 

21,15 (E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

12,50-15,50-18,50-21,50-0,50 (E) 

Sala 2 

Alla ricerca di Nemo 

14,25-16,50-19,10-21,30-23,50 (E) 

Sala 3 

Il paradiso aH'improwiso 

13,10-15,25-17,40-19,55-22,10-0,30 (E) 

Sala 4 

Looney Tunes: Back in action 

12,50-14,40-16,30-18,30 (E) 

Natale in India 

20,30-23,00-1,20 (E) 

Sala 5 

In thè cut 

14,20-17,10-19,50-22,30-1,10(E) 

Sala 6 

Natale in India 

13,00-15,15-17,30-19,45-22,00-0,15 (E) 

Sala 7 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

14,10-16,00 (E) 

Mona Lisa smile 

17,50-20,20-22,50-1,15 (E) 

Sala 8 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

13,05-15,10(E) 

Hollywood homicide 

17,15-19,40-22,20-0,45 (E) 

Sala 9 

Alla ricerca di Nemo 

13,15-15,35 (E) 

La macchia umana 

17,55-20,15-22,40-1,00 (E) 


BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

0 Via Ma, 43 Tel. 011/4703576 

Natale in India 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 

IDEAL 

-Tel. 333/5825171 

354 posti Matrix Revolutions 

19,15-22,20 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Natale in India 

21.15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Riposo 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti II paradiso all'improvviso 

20.20- 22,20 (E) 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Natale in India 

20.20- 22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

0 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Alla ricerca di Nemo 

20.15 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

22.15 (E) 

POLITEAMA 

0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti Natale in India 

20,00-22,05 (E) 


CIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Alla ricerca di Nemo 

20.30 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

22.30 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Alla ricerca di Nemo 

20,20-22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 II paradiso aH'improwiso 

20,20-22,30 (E) 

Sala 2 La macchia umana 

149 posti 20,15-22,30 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Natale in India 

20,20-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

20,00-22,30 (E) 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti II paradiso aH'improwiso 

21.30 (E) 

GIAVENO 
S. LORENZO 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCINEMA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

La macchia umana 

20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Natale in India 

20,15-22,30 (E) 

LA SERRA 

0 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

20,00-22,35 (E 5,16) 

POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Il paradiso aH'improwiso 

20,30-22,30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 


300 posti 

NONE 

Natale in India 

20,20-22,30 (E) 

EDEN 


Tel. 011/9864574 



Alla ricerca di Nemo 


21,00 (E) 

ORBASSANO 



CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Natale in India 

580 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

2 Alla ricerca di Nemo 

14,30-16,30-18,30 (E) 


Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

20,15-22,30 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Il paradiso aH'improwiso 

20.30- 22,30 (E) 

ìtàlìa 

0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Sinbad - La leggenda dei sette mari 

200 posti 20,30 (E) 

La macchia umana 

22.30 (E) 

sala 500 Natale in India 

500 posti 20,00-22,30 (E) 

rìtz 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

19,45-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

Il pianista 

18.30- 21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Teatro 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Natale in India 

21.30 (E) 

Sala 2 II paradiso aH'improwiso 

21,20 (E) 

Sala 3 Alla ricerca di Nemo 

21,10 (E) 

SUSA 

CENISIO 

0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Natale in India 

21,15 (E) 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Mona Lisa smile 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Natale in India 

420 posti 21,30 (E) 

Due Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

580 posti 21,30 (E) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Mystic River 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

448 posti Concerto banda musicale 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Martedì 23 dicembre ore 20.45 II Natale di Gelindo regia di M. 
Brusa con la compagnia Le Marionette 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Oggi ore 20.30 Cappuccetti vagabondi di V. Zinola regia di N. 

D'Introna con S. Aimiumu, V. Zinola 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Tango Argentino con Dj Aurora 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Caligola di A. Camus regia di C. Longhi con F. 

Branciaroli 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Martedì 23 dicembre in scena Les folies de Paris 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 II naso di N. Gogol regia di P. Marcelli e E. 

Mollo con la compagnia Anna Bolens 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Oggi ore 17.30 Gelindo ritorna presentato da Compagnia 
Torino Spettacoli 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Forbici follia giallo comico con la Compagnia 

Torino Spettacoli 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 


Oggi ore 16.30 II Peggio del Meglio con Le Sorelle Suburbe 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Sala grande: oggi ore 21.00 Processo: Prometeo? regia di S. 
Sandretti presentato da II gruppo Olomoto 
Sala Micro: oggi ore 21.00 La voce nella tempesta di B. 
Fenoglio regia di G.P. Corrado con P.G. Corrado, A.M. Scopi¬ 
ni presentato da Compagnia Pathfinder 
Oggi ore 21.00 La voce nella tempesta di B. Fenoglio regia di 
P.G. Corrado presentato da Compagnia Pathfinder 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 

Laboratorio triennale di teatro sono aperte le iscrizioni con 

direzione di P. G. Corrado 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 
Teatro Regio: oggi ore 21.00 Orlando finto pazzo di A. Vivaldi 
dir. A. De Marchi con l'Accademia Montis Regalis e il Coro del 
Teatro Regio 

Sala Conceria di Chieri (To): domani ore 21.00 Concerto: 
Clarivoces Ensemble il Regio itinerante di Gershwin, Kosma 
con gli Artisti del Coro e Strumentisti dell'Orchestra del Tea¬ 
tro Regio 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielmotti, 17/c - Tel. 011.364859 

Oggi ore 21.15 Stracci, sonagli Chisciotte di A. Valente e B. 

Liew regia di S. Bottari 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 20.30 Orlando finto pazzo opera di A. Vivaldi dir. A. 

De Marchi presentato da Academia Montis Regalis e Coro del 

Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Eikon Teatro - Corso G. Cesare, 29/bis Torino: oggi ore 21.00 


Ham-let-o regia di E. Fasella con la compagnia II flabello 
(Milano) 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Teatro Sociale di Innovazione: oggi ore 20.30 Torino5: un 

territorio allo specchio Rassegna di spettacoli, interventi e 

incontri di confronto tra associazioni, cittadini della V° circo- 

scrizione 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Questa sera si recita a soggetto di L. Pirandel¬ 
lo regia di M. Castri con V. Monconi, V. Franceschi, M. Man- 
dracchia 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti,1-Tel. 011.6541308 

Oggi ore 21.00 Baraca e burattin con la Compagnia II Sipariet¬ 
to di S. Matteo 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 21.00 (turno blu) 12° Concerto Stag. Sinfonica 
2003-2004 dir. L. Foster con l'Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, R. Lupu (pianoforte), musiche di Cherubini, Schu- 
mann, Beethoven 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Natale in casa Cupiello di E. De Filippo con la 

compagnia Masaniello 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 

Domani ore 16.00 II circo delle meraviglie con musiche 

autori vari, cor. M.E. Fernandes 
































































































